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Le forche in Kuwait 
Non abbiamo fatto 
la guerra per questo 
FRANCISCO RUTELLI 

endetta, tremenda vendetta. E l'invocazione 
atroce che arriva oggi dal Kuwait liberato dal­
l'invasione irachena. La legge antichissima 
della violenza, della sopraffazione, dell'arbi­
trio resta a comandare nel Golfo, nonostante 
gli annunci e le aspettative di una svolta demo­
cratica, di un maggiore rispetto dei diritti uma­
ni anche nei medievali regimi degli sceicchi. 
Come l'Unìtaba ricordato in pochi giorni si so­
no registrate 29 sentenze di condanna n morte 
contro persone accusate di «collaboiazioni-
smo» con i brutali occupanti Iracheni. Amne-
sty International ha fornito un resoconto im­
pressionante, nel quale si denunciano l'iniqui­
tà dei processi, gli arresti arbitrari, le sparizio­
ni, le morti in carcere, le torture: tutto r ipa ra ­
to legale kuwaitiano, secondo Amnesty, agi­
sce In violazione del diritto intemazionale. 
Finora, le proteste avanzate da numerosi go­
verni europei e di paesi arabi sono rimaste let­
tera morta, come pure gli appelli alla clemen­
za e alla generosità delle organizzazioni uma­
nitarie: la famiglia Al Sabah «mende esercitare 

• il rltoirrio alla propria legalità dopo che la mo­
bilitazione militare, economica, poltica di 
quasi tutto il mondo le ha consentito di ripriMI-
nare il proprio potere legittimo. 

Queste notizie sono amare, e terribili. Per­
ché smentiscono le aspettative di un dopo­
guerra di segno diverso nel Golfo, e perché si 
accompagnano alle notizie che vengono da 
Israele, dal Territori palestinesi, dal Libano: 
notizie di stallo, odi incaltivirnento degli attesi 
processi di democratizzazione e di pace. Cor­
tamente, i timori di grandi sommovimenti di 
intolleranza, odio e fanatismo dopo la conclu­
sione della guerra non si sono avverati. Ma 
3uesta riaffermazione di un'aggiomala legge 

el taglione nel Golfo prelude ad una spinile 
di nuove violenze. Certo: i più illuministici pro­
positi di immediata applicazione dei principi 
democratici nell'area mediorientale vengono 
spesso accolti con scetticismo; ma e ben lenii-
timo.etigere che 11 governo kuwaitiano, rimos­
so In iella da una formidabile, coalu torre in 

.' nome delta «legalità internazionale», sia chia­
mato a rispettare la legalità Internazioni* cui 
é vincolato dalle Convenzioni e le regole che 

. ha formalmente sottoscritto. 

: osa ha chiesto a questo proposito Andreott in 
visita nel Golfo? in che modo si è mosso il go­
verno italiano per esigere la commutazione 
delle condanne a morte, la revisione dei pro­
cessi, la cessazione delle torture e delle- violen­
ze? Queste riflessioni e domande ci "inviano 
alle parole pronunciate alcuni gioir i la da 
Norberto Bobbio all'Accademia dei Lncei la 
politiche dei diritti umani stanno avvicinando 
progressivamente, in Europa, la cultura socia­
lista, quella cattolica, quella liberale. Approcci 
storicamente diversi e contrapposti ed imper­
niati rispettivamente sui diritti sociali, sul drit­
to alla vita, sui diritti di libertà stanno ormai per 
formare un patrimonio comune e ine (Visibile 
superando rigidità e pregiudizi secolar. 

Il nostro problema è di acquisire irreversi-
. burnente questi valori e questi obiettivi come il 
• fondamento della democrazia inteme e - co­
sa fino a poco tempo fa impensabile - della 
politica estera. Perciò vengono al pettini:, in 
questi giorni, le verità terribili di un'Inlifnda 
che sinvolge ormai soprattuttocontrocittaclinl 
palestinesi (dalla violenza non può che na­
scere altra violenza, sempre più autodistrutti­
va); della normalizzazione siriana in Ubano 
(dalla •realpolitik, e da) cinismo nasce quasi 
«empie sopraffazione): dell'indisponibilità di 
Snamlr verso un'evoluzione di pace in Israele 
(la cultura dell'intolleranza acceca la lungimi­
ranza politica). E tuttavia - e proprio per que­
sto - non dobbiamo rinunciare a pretendere 

. che I diritti umani siano il vero denominatore 
comune della cultura e dell'azione dei demo­
cratici. E l'impronta digitale di una nuova ma­
gione di rifondazione del pacifismo. 

Nuovo calo del 2,8% dopo l'annuncio della tassa obbligatoria. Crollano le assicurazioni 
Violenta polemica sui conti pubblici ormai fuori controllo. Oggi Carli alla Camera 

Borsa in caduta libera 
Rivolta contro la «patrimoniale» 
Andreotti affonda la Borsa. Le sue dichiarazioni sul­
la rivalutazione obbligatoria dei beni immobiliari 
delle imprese hanno provocato un terremoto a 
piazza Affari, e non solo 11. L'indice è sceso del 4% in 
due giorni, i titoli assicurativi e bancari vanno a pic­
co. Ma anche a Roma tremano i palazzi del gover­
no. Protestano Pri, Psi e Pli, ed entrano in crisi la ma­
novra economica e il piano Carli. 

STIPANO RIGHI RIVA 

WM MILANO. Piazza Affari in 
caduta libera. A picco i titoli 
assicurativi, che si presume sa­
rebbero ipiù colpii! dalla patri­
moniale «a sorpresa» di Giulio 
Andreotti, l'indice generale 
perde in due giorni più del 
quattro percento. Gli investito- ! 
ri intemazionali e i piccoli ri­
sparmiatori tornano a vendere 
e si interrompe quel sospiro di 
sollievo che dominava fino a 
venerdì scorso. Da sole le Ge­
nerali hanno perso in tre sedu­
te il 6.7%, la Ras ha regltrato un 
-3,8. la Toro un -5,6, l'Assitalia 
un -6,7. Addirittura la Sai è sta­
ta tolta dal listino per eccesso 
di ribasso.Ma se piazza Affari 
piange palazzo Chigi non ride. 

La «frasetta» di Andreotti irrita 
liberali, repubblicani, sociali­
sti, fa vacillare un'alleanza di 
governo già incerta e, natural­
mente provoca le reazioni più 
indignate degli imprenditori 
che minacciano conseguenze 
sulla trattativa con i sindacati e 
il governo, E proprio i ministri 
finanziari di Andreotti si pre­
senteranno oggi alla Camera 
per «fare il punto» sul program­
ma triennale di risanamento 
economico, messo in dubbio 
dalle rivelazioni del titolare 
delle Finanze. Formica, che ha 
annuncialo per il 1991 un bu­
co fiscale da 20mila miliardi. Il 
•piano Carli» è fallito ancor pri­
ma di essere varato? 

RICCARDO LIGUORI RITANNA ARMENI ' A PAGINA 13 Giulio Andreotti 

Mafia in Giappone 
«Decapitata» la banca 
più grande del mondo 

RENZO STEFANELLI 

• • Le due principali società 
finanziarie del Giappone e del 
mondo - la Nomura Securities 
e la Nlkko Securities - sono 
nella tempesta dopo che i loro 
presidenti hanno presentato le 
dimissioni. Le due società han­
no ammesso di avere violato , 
disposizioni che vietano tratta­
menti di favore a clienti parti­
colari e rapporti con esponenti 
di una delle principali organiz­
zazioni mafiose del paese del 
Sol levante. Avevano acquista­
to quote da due miliardi di yen 
in un club di golf controllato 
da Uhi Susumu, esponente 
dell'organizzazione «Inagawa-
kai» attraverso cui operano 
gruppi gangsteristici. Inoltre, 

ambedue le società avrebbero 
prestato 16 o 18 miliardi di yen 
al signor Ishi. Dopo l'annuncio 
delle dimissioni, la Borsa di 
Tokio ha perso il 2,10 per cen­
to. Le due banche erano inter­
venute per rimborsare le som­
me perse in operazioni borsi­
stiche da loro effettuate per 
conto di uno dei maggiori 
clienti: questa volta però si trat­
tava della maria. Segno che il 
denaro della delinquenza eco­
nomica trova ormai ospitalità 
anche ai vertici della finanza 
mondiale. Gli esponenti della 
Nomura e della Nikko hanno 
presentato al pubblico le «scu­
se» per il comportamento dei 
loro dirigenti. 

A PAGINA 15 

La Croazia e la Slovenia da domani awieranno le procedure per il distacco dalla Federazione 
Per il premier Markovic la secessione nÉÉ4ia valore legale: «E una sfida, una provocazione» 

Addio alla vecchia Jugoslavia 
Conto alla rovescia per la federazione jugoslava, tra 
ventiquattro ore la Slovenia e la Croazia diventeranno 
repubbliche indipendenti e sovrane. Il parlamento di 
Lubiana è riunito a porte chiuse per approvare le ultime 
leggi prima della secessione. Il premier federale, Ante 
Markovic, si appella all'unita e minaccia: «È un atto uni­
laterale senza alcun valore giurìdico. La comunità inter­
nazionale nonriconosceràquestoarbitrìo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
. GIUSEPPE MUSLIN • , . 

• i LUBIANA Mentre a Zaga­
bria il capo del governo fede­
rale, Ante Markovic, ha rivolto 
un ultimo appello al parla­
mento croato per scongiurare 
la disintegrazione del paese, 
Lubiana ribadisce la determi­
nazione della Slovenia al di­
stacco dalla federazione e pre­
para, per domani, la grande fe­
sta dell'indipendenza. «La Ju­
goslavia - ha detto il leader 
sloveno Lojze Pelerle - è stala 
creata da un patto politico. E 

basta che una parte della Ju­
goslavia decida di andarsene 
per cancellare la validità di 
quel patto. Con la dichiarazio­
ne di indipendenza della Slo­
venia costituzionalmente e for­
malmente la Jugoslavia cessa 
di esistere». Sullo stesso tono, 
ma nel senso Inverso, la rispo­
sta di Markovic: «La secessione 
della Slovenia e della Croazia 
è un atto unilaterale e arbitra­
rio. Nessuno vi riconoscerà». ' 

VANNI MASALA A PAGINA 11 Ante Markovic 

Intesa in Cambogia 
Si firma 
il cessate il fuoco 
• • Un accordo che prelu­
de alla pace: I leader delle 
quattro fazioni cambogiane 
hanno trovato un'intesa, a 
Pattava la nota località turi­
stica thailandese, per il ces­
sate il fuoco a tempo indefi­
nito e per la fine dei riforni­
menti di armi dall'estero a 
tutti i gruppi della guerra ci­
vile. «Noi possiamo dire che 
non c'è più guerra in Cam­
bogia, almeno sulla carta, 
ed io spero anche sul cam­
po» ha detto il principe No-

rodom Sihanouk. leader sto­
rico della resistenza cambo­
giana. Secondo Sihanouk gli 
accordi sono effettivi a parti­
re dal 21 giugno e saranno 
inizialmente sotto il control­
lo del Consiglio supremo na­
zionale. Anche il leader dei 
Khmer rossi, Khieu Sam-
phan, ha accettato l'intesa, 
cosi come il governo filoviet­
namita cambogiano Hun 
Sen, il quale, tuttavia, ha re­
spinto ii piano di pace del-
l'Onu. 

A PAGINA I O 

Di nuovo «rapito» 
il piccolo Dario 
Stavolta sono stati 
i genitori naturali 

Continua l'odissea di Dario, il bambino di S. Giovanni 
Valdamo conteso da genitori adottivi e naturali. Dopo un 
anno di «fuga» con i Luman, la coppia che l'ha adottato, 
adesso è scomparso assieme ai genitori naturali, Anna e 
Aniello Cristino (nella foto). La nonna di Dario assicura 
che il bambino sta con il padre e la madre e sta bene. In­
tanto l'avvocato difensore dei Luman ha chiesto che al 
padre «rapitore» venga tolta la patria potestà. 

A PAGINA 9 

Europei basket 
Esordio 
vincente 
per l'Italia 

Con un grande secondo 
tempo, la nazionale italia­
na 6 riuscita ad avere ra­
gione della Grecia nella 
partita d'esordio dei cam­
pionati europei di basket 
in corso di svolgimento a 
Roma. 82-72 è il risultato fi- ' 

naie, il primo tempo s'era chiuso 45-31 per i greci, 
seconda uscita degli azzurri contro la Francia (ore 
20,45), che nel primo pomeriggio ha sconfitto la Ceco­
slovacchia per 104 a 80. Il match clou della serata tra Ju­
goslavia e Spagna è stato vinto dagli slavi per 76 a 67. 

NELLO SPORT 

Sabato 29 giugno 
con Trinità 

6° fascicolo: 
«Germania» 

A settembre il raccoglitore per realizzare 
il 1" volume dell'enciclopedia della 

«STORIA delI'OGGI» 

Le mani sui casinò 
Camorra sconfitta 
in Costa Azzurra 
Sgominata un'organizzazione camorristica che vo­
leva mettere.ie mani sui casinò della Costa Azzurra. 
L'operazione della Criminalpol, cominciata lo scor­
so 15 aprile con il fermo di una quarantina di so­
spetti, si è conclusa ieri: sei persone arrestate. Tra 
questi, Giovanni Tagliamento, napoletano, ritenuto 
il capo. La banda era specializzata nel riciclaggio 
del denaro sporco. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

1B GENOVA È stata sventa­
ta dalla Criminalpol la scala­
ta della camorra alle case da 
gioco della Costa Azzurra. 
Due anni di indagini, un blitz 
lo scorso aprile, con il fermo 
di una quarantina di perso­
ne, e, ieri, l'arresto di sei per­
sone. Tra queste, Giovanni 
Tagliamento, 35 anni, napo­
letano, capo dell'organizza­
zione e braccio destro del 
boss Michele Zaza, arrestato 

due anni fa a Nizza. La ban­
da era specializzata net rici­
claggio del denaro sporco. 
Con una serie di intercetta­
zioni telefoniche, pedina­
menti, accertamenti valutari. 
gli inquirenti hanno scoperto 
i meccanismi di un sofistica­
to circuito economico-finan­
ziario per mettere le mani su 
alcuni dei più lucrosi casinò, 
acquistandoli direttamente o 
assumendone la gestione. 

A PAGINA 7 

Occhietto: «Dialogo utile, ma il Psi faccia autocritica» 

Congresso della svolta? 
Craxi fa pretattica 

A parer vostro... 
Golfo Persico. A tre mesi dalla cacciai a 

degli Iracheni da Kuwait City, 
ritenete che il Kuwait sia uno Stato libero? 

Sì NO 

Telefonate dalle ore IOalle 17 a questi due numeri 
167841151 - 1678-61152 
LA TELEFONATA £ GRATUITA _ 

CONTRATTUALIZZAZIONE DEL PUBBLICO IMPIlTÓO 
IERI AVETE RISPOSTO COSI 

s i74% NO 2 6 % 
A P A G I N A 1 3 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA. Apertura chiara al 
Pds, come chiede Martelli, o 
accordo per altri 5 anni con la 
De come vuole De Michelis? A 
due giorni dall'apertura del 
congresso l'Incertezza domina 
nelle file socialiste anche se 
sembra escluso che Craxi an­
drà al di lù di una formale 
apertura al Pds nella chiave 
dell'unità socialista. Fabbri, 
capogruppo al Senato, preve­
de che non sarà un congresso 
di svolta e che non sarà messa 
in discussione la linea politica. 
Tuttavia sull'ipotesi di un >f|o-
vernissimo-, che potrebbe ve­
dere insieme nella prossima 
legislatura De, Pds e Psi il di­
battilo è aperto. Occhelto: «Il 
dialogo è importante, ma il Psi 
dovrebbe fare autocritica». 

ALLE PAGINE 3 * 4 

Non inventJkrtó De che non c'è 
• I Alla sorpresa per la 
grande vittoria democristia­
na in Sicilia, sono seguiti 
commenti a dir poco scon­
certanti. Chi aveva esaltato 
l'esito del referendum sulle 
preferenze ha voluto vedere 
nel 12,3% democristiano la 
conferma della sconfitta dei 
socialisti: senza accorgersi, 
che in questo modo la De 
(cui chi scrive ha sempre ri­
conosciuto non pochi meri­
ti) finisce col figurare come il 
parlilo riformatore italiano! 
Alcuni sconfitti del Pds, ai 
quali ormai ogni percentuale 
va beine perché comunque si 
poteva perdere di più, hanno 
imputato ai socialisti la vitto­
ria democristiana: perseve­
rando così in quella guerra 
dei poveri che caratterizza la 
sinistra da alcuni anni a que­
sta parte. 

Chi onestamente e limpi­
damente ha sempre osteg­
giato l'alternativa di sinistra. 
e l'ha sognata con la De, ha 
tratto conferma dai due voti 
per la propria tesi: senza ren­
dersi conto che il partito de­
mocristiano non aspetta al­

tro che potersi proclamare 
partito dell'alternativa, solo 
perché alternativo al Psi e 
non ai cinquanta anni di po­
tere democristiano. Infine, 
c'è chi ha fatto i conti e si è 
consolato perché al 42,3 de 
si può contrapporre un 35-
40% potenziale di sinistra. E 
non ha avvertito il grottesco 
dell'osservazione, perché le 
cifre ricordano molto quelle 
del 1948. 

Questi commenti tentano 
di nascondere alcune verità 
amare sulla Democrazia cri­
stiana che, specialmente a si­
nistra, nessuno vuol sentirsi 
dire. 

La prima verità, scandalo­
sa a dirsi in questi giorni, è 
che il referendum sulle prefe­
renze è stata la più grande 
mistificazione politica degli 
ultimi anni, e la più grande 
trappola di tipo democristia­
no nella quale la sinistra tutta 
intera è caduta. Mentre la si­
nistra si divideva ferocemente 
su una questione di poco 
conto, e faceva passare al 
proprio intemo lo spartiac­
que tra progressismo e con-

CARLO CARDIA 

servazione, la De sì dispone­
va pacatamente su tutti i fron­
ti: con democristiani alfieri 
del referendum; con impor­
tanti esponenti per il SI; con 
altrettanti dirigenti per il No e 
per l'astensione; e con il se­
gretario Fortani benedicente 
per la libertà di coscienza del 
popolo democristiano e ita­
liano. 

Questo la sinistra non l'ha 
mai veramente capito. Non 
ha mai capito il carattere ras-
sicuranteàeì partito democri­
stiano che lascia combattere 
gli altri, e si propone come la 
forza in grado di gestire il do­
poguerra, qualunque esso 
sia. Non a caso, le uniche 
sconfitte democristiane si re­
gistrano quando la De, negli 
anni 70, ha indossato la veste 
del guerriero cercando di ru­
bare l'anima alla società. 

La seconda verità scava 
più nei profondo perché met­
te sotto accusa la demonizza­
zione detta De. Da quando la 
sinistra conduce le sue batta­
glie con l'unico intento di 

cacciare via dal potere i par­
tito corrotto, infiltrato dalla 
mafia, e intriso di malaffare, 
perde i colpi. Perché la De­
mocrazia cristiana è un po' 
come viene descritta, ma è 
anche altre cose: è partito-si­
stema e partito-Slato che me­
dia, filtra, concede e gover­
na. E come tale va giudicato 
e contrastato, non seguendo 
un copione alla Edgar Allan 
Poe. 

La terza verità attiene al 
presente. La grande scoperta 
che alcuni credono di aver 
fatto per sconfiggere la De è 
quella della trasversalità. Ma 
cosi non ci si accorge che la 
De è da sempre il più grande 
fenomeno trasversale della 
storia italiana. In Sicilia si c-
raggiunto un virtuosismo. 
quando la Rete, uscendo dal­
la costola democristiana, ha 
finito col fare crescere la ma­
dre temporaneamente disco­
nosciuta e frantumare gli av­
versari storici. Ma al di là di 
questo evento surreale, il più 
grande regalo che si possa 
fare al partito centrista è 

quello di fargli nascere attor­
no mille proteste e cento in­
terpreti di queste proteste: 
perché in questa frantuma­
zione la De dà il meglio di sé 
stessa. Infatti, se tra un anno 
avremo un Parlamento con 
la sinistra spezzettata e af­
fiancata da altri gruppi prote­
statari (leghe, reti, etc), alla 
De basterà anche meno del 
30% dei voti per perpetuare 
la propria funzione centrale 
e bendicente verso gli altri, 
ormai deideologizzati e de­
potenziati. 

L'ultima verità attiene al 
modo di fare politica demo­
cristiano. Sarebbe ora di fi­
nirla con le ironie, meschine 
o saccenti secondo i mo­
menti, sulla arretratezza, as­
sistenzialismo, clientelismo. 
che caratterizzerebbero la 
politica e la classe dirigente 
democristiana. La De ha 
continuato, all'ombra delle 
battute e delle civetterie dei 
suoi avversari, a fare e maci­
nare politica, evidentemente 
con qualche risultato. 

Di una sola cosa il partito 
democristiano avrebbe giu­

stamente, e serenamente, 
paura: di una sinistra unita 
che elabori un programma di 
governo alternativo serio ed 
equilibrato, che faccia auto­
nomamente le «sue» battaglie 
senza accodarsi a quelle de­
gli altri, e che lasci alla De l'o­
nore e l'onere di governare 
da sola. 

Una sinistra siffatta potreb­
be chiedere voti agli elettori 
per un cambiamento storico. 
Si noti: non per un cambia­
mento apocalittico, nel quale 
l'avversario sia it corrotto da 
mandare all'inferno, o per 
sconfiggere sul campo la rea­
zione trionfante, ma per 
cambiare in meglio questo 
nostro paese e il modo di go­
vernarlo. La De non regge­
rebbe a lungo. Qualcuno di­
rà che e troppo poco. E qual­
cuno che e troppo bello per 
essere vero. Eppure, una sini­
stra che in poco tempo è riu­
scita nell'incredibile impresa 
di distruggere il proprio pas­
sato, e frantumare le proprie 
forze, potrebbe almeno pen­
sare al futuro cominciando a 
costruire qualcosa. 



Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La bufera sul Csm 
OIAN CARLO C A S I L U 

ita grama per il Csm. Vita grama ancor prima 
di esistere. Nel senso che ci son voluti parec­
chi anni (anni di battaglie, a fronte di resi­
stenze assai foni) perché l'organo di governo 
autonomo della magistratura oltrepassasse il 
limbo delle cose scntte nella Costituzione ma 
non ancora tradotte in norme esecutive. Dive-
nulo operativo, il Csm ha fatto registrare - pur 
fra molte difficolta e contraddizioni - un pio-
gressivo potenziamento del suo ruolo fonda­
mentale di tutela dell'indipendenza dulia ma­
gistratura. L'effettività di questo sistema di ga­
ranzie - col concorso di altri fattori - ha con­
sentito a molti magistrati di affacciarsi, nell'e­
sercizio delle loro funzioni, a «santuari» fino 
ad allora inawicinabili. Che ci dovessero es­
sere delle reazioni era scontato: non retta cur­
io con le mani In mano chi - potendo mobili­
tare uomini e risorse a difesa del propri inte­
ressi-veda questi ultimi minacciati da inizia­
tive Irriverenti (ancorché legittime e dovero­
se). La reazione si è indirizzata innanzitutto 
contro alcuni del magistrati che avevano osa­
to scrollarsi di dosso la polvere dell'inerzia di 
sempre. Ma si è indirizzata anche contro il 
Csm: nella convinzione che se ostacol. e freni 
al dispiegarsi di certe attività potevano venire 
da un troppo incisivo esercizio del controllo 
di legalità, per Invertire la tendenza occorreva 
anche un ridimensionamento del Csm. del 
suo ruolo «anomalo» di difensore dell'autono­
mia dell'Istituzione giudiziaria In un contesto 
di concentrazione ed omogeneizzazione dei 
poteri che mal tollera - appunto - controlli 
non condizionabili, per la presenza di un pre­
sidio che ne garantisca l'esercizio. 

Si spiegano, allora, tante polemiche sulla 
politicizzazione del Csm o sul suol pretesi 
straripamenti. Polemiche alimentate da obiet­
tive difficoltà di caratteri: istituzionale che 
spesso impacciano il Consiglio (addebitabili 
soprattutto alla mancata riforma di un ordina­
mento giudiziario cosi decrepito da sembrare 
ormai un ferro vecchio da gettare). Polemi­
che utilizzate, In ogni caso, per cercare di tra­
sformare l'organo di garanzia dell'indipen­
denza dei giudici in una specie di consiglio di 
amministrazione del personale: con poteri ri­
gorosamente limitati alle assunzioni, alle pro­
mozioni e ai trasferimenti; ridotto - per 11 resto 
- ad una specie di consulente del Pnitc pe, 
secondo una concezione poco risponde nte 
al modello di pluralismo ed autonomia istitu­
zionale che la nostra Costituzione ha vo.uto 
configurare a chiare lettere. 

Suesto lo scenario che fa da sfondo alla pres­
enza di Francesco Cossiga. Sarebbe lunghis­

simo, persino un po' uggioso, l'elenco delle 
• polemiche che hanno contrassegnato tale 

presidenza. I frequenti veti alla discussione su 
' determinati temi sono alla fine esplosi nel 
. draconiano «decido e dispongo» di ancor m> : 

sca memoria. Alle accuse di essere un organo 
disinvolto e tumultuoso (che ha portato tra 
l'altro, alle dimissioni di Elena Pacioni) ha 
tatto da contrappunto l'iniziativa di convoca­
re al Quirinale i procuratori generali della Sici­
lia. E via seguitando, in un crescendo di inter­
venti sfociato (nel momento in cui stava Inse­
diandosi l'attuale Consiglio) nel conferimen­
to ad una commissione fiduciariamente no­
minata dell'incarico di accertare se 11 Csm 
avesse instaurato prassi modificative della 
legge (domanda, nell'intenzione dal propo­
nente, per vero un po' retorica, alla quale tut­
tavia la commissione ha dato risposte non in 
linea con le attese). 

L'aspro conflitto col vicepresidente Galloni 
ha aperto un nuovo capitolo, di vera e prc pria 
crisi. Gli applausi di Vasto (rivolti al solo Gal­
loni) sembrano cancellati dagli applausi che 
la maggioranza del Csm - dopo telefonate e 
conferenze stampa di chiarimento - ha indi­
rizzalo a Cossiga e Galloni insieme. Sembra 
scongiurato, almeno per ora, il pericolo e he si 
determinasse una situazione tale d.i rendere 
pressoché impossibile il funzionamento del 
consiglio, per poi scioglierlo prendendo 
spunto da tale situazione. 

Certo e che la magistratura sta vivendo una 
fase assai delicata, nella quale le difficoltà 
connesse all'entrata In vigore del nuovo pro­
cesso penale si intrecciano con la lacerante 
questione dei trasferimenti d'ufficio (che do­
vrebbero sconfiggere la mafia là dove lo Stato 
ha rinunziato a combattere ben altre battaglie 
sui fronti più diversi). Per superare que.<4a fa­
se, si vorrebbe che la magistratura potesse 
contare su un Csm forte e credibile. Non dele­
gittimato da contrasti di vertice che lasciano il 
segno. Anche dopo restauri di facciata. 

.Viaggio nella società civile / 2 
Alle Adi di Salerno per capire il successo del 9 giugno 
e la delusione di un potente ministro socialista 

Nell'isola rosa di Conte 
dove ha stravinto il sì 

• • SALERNO. «Volete sapere co­
me lavoriamo? Fate un salto a Sa­
lerno». Dalle Adi nazionali sono 
perentori: e II che bisogna andare 
per scoprire come funziona que­
st'altro pezzo di società civile, che, 
dopo la straordinaria vittoria dei si 
al referendum, ha finalmente 
strappato per sé un po' d'attenzio­
ne. E cosi andiamo a Salerno: 
duecentomila abitanti, una mon­
tagna di palazzi affastellati lungo 11 
mare, nati in gran parte dopo la 
guerra, le strade piene di buche, 
una sottile spiaggia quasi tutta pri­
vata eppure sporchissima, bagna­
ta da un'acqua sconsigliata anche 
al vostro peggiore nemico. Una 
città media, fitta di gente, con tanti 
tratti comuni alle altre città meri­
dionali ma anche con qualche 
singolare differenza: comune è 
quel rapporto stretto città entroter­
ra, che qui si chiama agro noceti-
no o plana del Sele, terre fertili e 
ricche, infiltrate a forza da una ca­
morra spavalda e aggressiva. Co­
mune e il gran numero del disoc­
cupati, ancora in crescita perche 
le piccole fabbriche chiudono e il 
terziario non si sviluppa abbastan­
za, o ancora quel ragazzi africani 
che in campagna raccolgono I po­
modori e in città occupano la pic­
cola isola pedonale di Corso Vitto­
rio Emanuele, con gli occhiali e le 
radioline messe ordinatamente in 
terra. Un po' meno usuale è la 
geografia politica della citta, con 
un Psi (di stretta osservanza con-
liana, nel senso del ministro Car­
melo Conte) che ha ormai tocca­
to Il 30 per cento dei voti e ha sca­
valcato anche la De. 

Ma allora perché Salerno? In­
tanto per un motivo statistico-poli­
tico: qui il 9 e 10 giugno ha votato 
il 67,15 per cento degli elettori, un 
record assoluto nel Mezzogiorno, 
e i si sono stati la bellezza dei 97^ 
per cento. E a presiedere 11 comi­
tato per il si c'era Emilio Fusco, 
presidente delle Acll salernitane, 
dirigente nazionale dell'associa­
zione cristiana dei lavoratori. Le 
Acll stanno proprio in centro, in 
un palazzotto anni Trenta un po' 
rovinato. Un appartamento, mobi­
li vecchiotti, alle pareli i manifesti 
per il referendum, la foto del ve­
scovo, la bandiera dell'associazio­
ne: un'incudine, un libro, una spi­
ga e una croce in campo bianco. 
A vederla con gli occhi di oggi so­
miglia vagamente all'iconografia 
da realismo socialista. E in effetti 
quando nacque nel dopoguerra 
era un po' il pendant cattolico al 
collateralismo della sinistra. «Sla­
mo sempre stati una associazione 
di frontiera, prima con una funzio­
ne preslndacale, poi tutti orientati 
alla società civile ma sempre lega­
ti alla De. Questo fino al 69: Il col­
lateralismo fini. Erano gli anni del 
dopo-conclllo. Le cose cambiava­
no in Jretta. Cambiavamo anche 
noi»: Emilio Fusco sintetizza cosi il 
percorso delle Acll e poi racconta 
cos'è qui a Salerno la sua organiz­
zazione: «Tredicimila iscritti, 120 
circoli sul territorio o nei posti di 
lavoro, una società sportiva, una 
associazione di produttori olivico­
li, un patronato, venti cooperative 
tra quelle di consumo e quelle per 
la casa. Rapporti eccellenti col 
mondo cattolico, dalle gerarchie 
al volontariato, buoni coi sindaca­
ti, cordiali coi partili.» Ma che cosa 
è un circolo delle Adi? Un punto 
d'Incontro, qualche volta un bar, 
un posto dove ci si trova per fare 

Il voto referendario, la riforma della politica, l'arcipelago dell'as­
sociazionismo: dopo la comunità di Sant'Egidio a Roma il viaggio 
dell'Unità tra le strutture della società civile prosegue con le Acll. 
L'Associazione cristiana dei lavoratori Italiani ha una lunga sto­
ria fatta anche di trasformazioni e cambiamenti, un lontano pas­
sato di collateralismo con la De e un presente di grande impegno 
sul terreno dei diritti dei cittadini. Per capire un po' di più che co­
sa sono e come funzionano le Acll siamo andati a Salerno. 

OAL NOSTRO INVIATO 
ROBMRTOROSCANI 

due chiacchiere, magari per par­
lare di politica o dove si incontra II 
corrispondente del patronato per 
avere informazioni su pensioni e 
contratti. «Tra gli iscritti ci sono 
molti giovani, per diversi di loro 
l'associazionismo è un passaggio 
obbligato verso l'impegno più di­
rettamente politico, un banco di 
prova. O forse anche un luogo do­
ve fare politica In maniera più li­
bera, diversa» spiega Rocco Parril-
li, sociologo, giovane segretario 
delle Adi salernitane. 

Detto cosi sembra un tipo di as­
sociazionismo un po' tradiziona­
le. Eppure questa struttura cosi 
«artigianale» ha messo in campo 
in occasione del referendum una 
forza enorme. «Abbiamo fatto 63 
postazioni mobili per raccogliere 
le firme - commenta con orgoglio 
Fusco - abblamno cercato di co­
involgere tutti. Ed siamo riusciti. 
Qualcuno lo abbiamo dovuto tira­
re per la giacca. Anche tre l soste­
nitori del si non erano In molti a 
credere nella vittoria. Ma io ho 
sempre sostenuto una cosa: se an­
che non fosse passato il referen­
dum un obiettivo lo avremmo co­
munque raggiunto. La gente rom-
perva col passato, con il vecchio 
voto d'appartenenza (o magari di 
obbligo e di scambio) per un voto 

. responsabile. Il rischio di perdere 
l'abbiamo avvertito anche noi: A 

. due settimane dal voto l'Impres­
sione era sconfortante: I giornali 

non ne parlavano, la gente non 
capeva, la televisione stava zitta. 
Poi qualcosa è scattato. Non sa­
prei dire che cosa esattamente, 
ma le cose sono cambiate. Aveva­
mo tante di quelle iniziative che 
non riuscivamo a coprirle tutte, le 
tv locali ci davano spazi che era 
difficile occupare, le adesioni che 
all'inizio cercavamo con qualche 
fatica sono diventate una valanga. 
Qui anche il Psi, un pezzo di Psi, 
ha fatto campagna per il si: cento 
sindacalisti, tra cui molti socialisti, 
hanno firmato un appello. È stata 
una valanga». Sui muri di Salerno 
resistono ancora I manifesti, con 
le sigle più disparate, uno è firma­
to da un dirigente del Psi locale e 
attacca di petto I «madornali erro­
ri» di Craxl. 

•Perché il si è andato tanto be­
ne? Per tre motivi - spiega ancora 
Fusco - Perché la società civile 
non sopporta più I partiti pigliatut­
to, il segnale per loro è quello di 
abbandonare gli spazi non propri, 
di rientrare nell'alveo assegnato 
dalla costituzione. E poi c'è stata 
la volontà di colpire l'Intreccio tra 
politica e camorra: le liste inqui­
nate qui sono all'ordine del giorno 
e la gente spera che il meccani­
smo della preferenza unica co­
stringa I partiti a fare scelte più pu­
lite. E l'ultimo elemento è la con­
danna per le cordate: si andava a 

. votare coi numeri In tasca, senza 
sapere neppure chi! fossero. Cosi 

•LLEKAPPA 

passavano tutti gli amici degli ami­
ci, le minoranze all'interno dei 
partiti scomparivano. Ma credo 
che nel si si sia espresso anche 
quel senso di soffocamento che la 
gente vive quotidianamente di 
fronte alla politica. A questa politi­
ca. Non è un caso che a scattare 
siano stati soprattutto i giovani: chi 
era per l'astensione (nel Psi e an­
che nella De) si è mosso, ha fatto 
campagna. Ho avuto notizia an­
che di pressioni della camorra, 
ma non posso confermarle perso­
nalmente. Pero la gente, anche i 
militanti dei partiti astensionisti, 
devono aver capito che il referen­
dum oflriva la possibilità di votare 
per il cambiamento. È una possi­
bilità che hanno preso al balzo e 
che adesso non deve andare per­
sa. Noi delle Acli abbiamo un pro­
getto di legge pop° ,are P*T 'a n'or-
ma elettorale. Certo ora ci saranno 
scelte e posizioni diverse, non sa­
rà più semplice come col referen­
dum. Ma il problema è che le pro­
poste ci siano. Se buttiamo a mare 
questa spinta a cambiare è un 
guaio». 

Ma com'è questa società civile 
vista dall'osservatorio delle Acll di 
Salerno? Né leghista né troppo 
protestataria. Stanca di sicuro ma 
alla fin fine realista. Critica verso I 
partiti e al loro debordare un po' 
dappertutto ma In qualche modo 
pragmatlcamer.te abituata all'esi­
stenza dei partiti, «Dopo 11 si ci 
aspettiamo cambiamenti, precisi, 
visibili ma non estremi». Allora 
facciamo un esempio concreto: 
che cosa penserebbe la gente se il 
Pds uscisse dalle Usi? «Rispondo 
sulla base di una esperienza e di 
una sensazione personale ma so­
no convinto che se servisse a crea­
re alleanze, se spostasse davvero, 
se facesse funzionare meglio la 

.sanità la genie l'apprezzerebbe. 
' Se Invece deve essere un gesto di 
, testimonianza, se se ne vanno so-
, lo i consiglieri del Pds e tutto resta 
' uguale nessuno capirebbe. La te­
stimonianza la rispetto, sono un 
cattolico e nel nostro mondo ci so­
no settori che fanno testimonian­
za. Alla lunga spostano, creano 
sensibilità. Ma non è cosa che ci si 
aspetta dai partiti». 

Il collateralismo è definitiva­
mente tramontato in casa delle 
Acll, ma la «scelta socialista» volu­
ta nel 70 da Gabaglio nel conve­
gno di Vallombrosa è anch'essa 
lontana. Gran passione per la poli­
tica ma verso i partiti c'è un ecu­
menico rispetto che ovatta un po' 
le simpatie e le antipatìe. E cosi 
non è facile avere giudizi netti. Ec­
co la De, per esemplo, come ap­
pare? «Sono stato per anni demo­
cristiano, poi sono uscito litigan­
do. Ma devo riconoscere che la De 
ha una grande capacità. Sarà l'e­
sperienza o una dote ereditata dal 
vecchio cattolicesimo ma è un 
partito capace di affrontare qual­
siasi cosa. Coi suoi tempi lunghi, 
scegliendo magari le posizioni più 
comoóe. E poi è sensibile a quello 
che succede, duttile. Piena di di­
fetti sicuramente ma da studiare». 
E il Pds? «Non è facile giudicare un 
partito a metà strada. Solo un pic­
colo consiglio, meno orgoglio: di­
fendere le proprie convinzioni va 
bene ma anche ascoltare gli altri 
senza pregiudizi». Sul Psi frasi an­
cora più caute. «Questa è la zona 
di Carmelo Conte, tutta un'altra 

cosa dal Psi di una volta Ma il 
Psi di una volta il 30% a Salerno se 
lo sognava. 

L'unità socialista è troppo poco 
Pds e Psi devono costruire 

una grande alleanza riformatrice 

UMBERTO RAKIERI 

S e la rappresentazione di 
un Psi alle corde e privo 
di bussola è eccessiva e 
forzata, non vi è dubbio 

^ ^ ^ ^ che l'assise di giugno ri-mm^mm proponga per il Psi un 
complesso intreccio di strategia poli­
tica, di programma e di modello del 
partito. Vediamo alcuni di questi 
problemi. Si fa strada, per la prima 
volta in questo quindicennio, esplici­
tamente nel Psi la consapevolezza 
che il tema di fondo di una «nuova 
fase» della strategia socialista sia 
quello dei rapporti nella sinistra. A 
ciò allude, naturalmente, la prospet­
tiva dell' unita socialista che parte 
della sinistra intema al Psi ha già tra­
dotto nell'esigenza di anteporre 
•nuovi rapporti» con il Pds e I*. «rico­
struzione di una forte relazloi.e con 1 
partiti laici» a ogni altra preoccupa­
zione e contenuto. Il tema della sini­
stra è destinato, perciò, a dominare, 
come mai prima d'ora, la prossima 
assise del Psi. È una novità che 11 Pds 
intende cogliere in tutta la sua porta­
ta. Allo stesso modo il congresso del 
Psi dovrebbe considerare seriamente 
il valore di riaffermazioni recentissi­
me di alcuni tratti essenziali della 
strategia del Pds. Due in particolare: 
la volontà di accelerare e realizzare 
l'obiettivo dell'ingresso del partito 
nell'Intemazionale socialista; la di­
chiarazione ripetuta di Occhettoche 
Il Pds «non pensa a confuse alleanze 
trasversali ma a allearne politiche 
che raccolgano su basi programma­
tiche chiare l'insieme della sinistro. 

Non credo siano giuste, dinanzi a 
tali esplicite riaffermazioni, accuse di 
confusione o ulteriori, astratte richie­
ste diehlarimento circa la natura e 
l'identità del Pds e della sua prospet­
tiva strategica. La nostra polemica 
verso posizioni del Psi nulla ha a che 
vedere con sollecitazioni - che pro­
vengono da versanti opposti e diversi 
- a rimuovere il tema dell'un/Va della 
sinistra o a dare per Ineluttabile una 
rotta definitiva di collisione tra PS) e 
Pds. 

Il problema vero è come si possa e 
si debba perseguire nel quadro di 
una più ampia prospettiva di unità a 
sinistra «l'obiettivo dell'unità di tutte 
le forze che si richiamano al sociali­
smo» rocchetto). Equi che, anche 
per il Psi, si impongono chiarimenti 
e, in alcuni casi, mutamenti di indi­
rizzo che il prossimo congresso, ci 
auguriamo, possa realizzare. 

C'è una questione di fondo su cui 
il Psi dovrebbe Interrogarsi. L'Idea in 
sé giusta che «nessun programma 
della sinistra potrebbe avere in Italia 
forza trainante e aggregante» (Ama­
to) se non accompagnato da un de­
ciso riformismo Istituzionale, ha por­
tato nel fatti a lacerare in punti ne­
vralgici la trama unitaria tra •Grande 
Riforma», disegno riformista e desti­
no della sinistra. Insomma, è stato di­
satteso il punto di forza di quell'espe­
rienza francese che pure è attribuita 
al «progetti, del Psi: prima l'alleanza 
riformista nella società e nelle istitu­
zioni (programma e intesa politica). 
poi l'accordo sulla leadership presi­
denziale. 

P er dirla con una battuta, 
si discute in Italia molto 
di De Gaulle ma poco di 
Mitterrand. Oggi la sini­
stra è costretta ad affron-

^™""~ tare il delicato passaggio 
del mutamento Istituzionale in con­
dizioni di vera e propria diaspora e 
alle prese con un chiaro ed esplicito 
disegno egemonico e neocentrista 
della De. Cosi stanno le cose. Ecco 
perché bisogna avere il coraggio del­
l'autocritica. E fare passi concreti 
nella direzione di una comprensione 
delle ragioni di tutte le forze della si­
nistra. II Psi deve comprendere, ad 
esempio, che il tema da noi posto 
della riforma elettorale non corri­
sponde ad alcun Intento punitivo, 
ma solo a un'evidente e «oggettiva» 
analisi del problemi e delle terapie 
per assicurare la «governabilità» del 
sistema politico italiano (stabilità e 
certezza delle coalizioni di gover­
no) . Ma non solo di questo si tratta. 
Attraverso la riforma elettorale noi in-
Icndiamo riproporre il tema dell'of-
leanza riformista (programma e inte­
sa politica), delle garanzie per la 
convergenza e la configurazione 
esplicita di una coalizione progressi­
sta che un presidenzialismo separato 

da una riforma più generale Cd siste­
ma politico ed elettorale non risolve. 

C'è, inline, un'altra questione su 
cui sembra concentrarsi la discussio­
ne tra Pds e Piti. Essa nguarda i confi­
ni possibili di una sinistra umta.Do-
vunque in Europa, persino nelle real­
tà ove vige un sistema maggioritario, 
si va ponendo per le sinistre di ispira­
zione socialista il tema del rapporto 
con un'area articolata di sensibilità e 
posizioni politiche, non riconducibi­
le alla matrice socialista, laburista o 
socialdemocratica. È invece il tema 
del rapporto con forze di sinistra ma 
di cultura llberaldemocratica, radi­
cale o cristiana. Tali forze costitui­
scono un riferimento ineludibile per 
la costruzione di uno schieramento 
di sinistra potenzialmente concor­
rente della De nella capacità di coali­
zione. Il vero problema è dato dalla 
frammentazione dell'area di rifen-
mento di una sinistra alterne Uva: for­
ze di tradizione socialista; un insie­
me variegato di formazioni di vane 
dimensioni disposte lungo tutto io 
spettro politico dell'area di governo i 
di opposizione (dai liberali al Pri. al­
la Rete, a Mondazione). E evidente 
che si pone l'esigenza di una unità. 
ma essa pud essere solo li risultato di 
una chiara e rigorosa scelta sui con­
tenuti. 

Q ui io vedo lo spazio vero 
p*r un raccordo e un'in­
tesa, formalizzabile In 
forme da verificare, tra 

^ ^ ^ ^ partiti di derivazione so-
m^mmmm d «.lista. Potrebbe tale in­
tesa puntare innanzitutto a selezio­
nare e indicare obiettivi di un pro­
gramma ritonnista di governo aperto 
alle problematiche di forze apparte­
nenti alla sinistra non socialista: pen­
siamo ad esemplo ai temi della mo­
ralizzazione della vita pubblica cen­
trali nell'impegno di un'area nuova 
del cattolicésimo popolare e demo­
cratico: oppure ai temi de) risana­
mento della finanza pubblica, della 
efficienza dei servizi, della riduzione 
del dirigismo statalista propri di forze 
di ispirazione llberaklemocratica e 
progressista [a partire dal Pri). Non 
si tratta del rituale zibaldone pro­
grammatico, ma di dar vita effettiva­
mente a un» piattaforma innovativa 
socialista-liberale. 

C'è una ragione - ecco un altro te­
ma di discussione - perché in una si-

. nistra articolata e pluralista si faccia 
avvertire la lunzione stìmolatrice di 
un'area dt partili di ispirazione socia-

• lista? A mio parere ve ne sono più dì 
' una. Ad esemplo: ta tendenziale col­
locazione comune (del Pds, del Psi, 
dei Psdi) nell'Intemazionale sociali­
sta che è qualcosa di più di una oc­
casionale scelta organizzativa; l'ap­
partenenti del partiti di ispirazione 
socialista a un articolato e resistente 
tessuto associativo e la loro adesione 
ad un decalogo di opzioni e sensibi­
lità che connotano ineludibilmente • 
valori propri del socialismo demo­
cratico; Infine, nonostante tutto, la 
plausibilità e la credibilità di un pro­
cesso di aggregazione a sinistra che, 
Intanto, nsal izzi un accordo tra le for­
ze che hanno una comuni: matrice e 
un interesse convergente, quello di 
ridune lo strapotere della De. 

La cultura, la storia e la politica 
convergono, per cosi dire, a conno­
tare come razionale e comprensibile 
un processo unitario tra queste forze. 
E evidente che dalle parole occorre 
poi passare ai fatti. Non è semplice, 
ma ogni altro disegno a conlronto 
apparirebbe ben più difficoltoso e ir­
realistico. Riflettano allora anche su 
questo aspetto 1 compagni del Psi. il 
richiamo che il Pds fa ad una unità 
della sinistra che non si confini e de­
limiti nel recinto dell'unità socialista 
non è un iutificio lessicale o furbe-
sco.Noi intendiamo invece prendere 
sul serio uria sfida vera, impegnativa 
e concreta che dovesse venire dal Psi 
sul terreno dell'unità. Né potremmo, 
dinanzi ad un mutamento convin­
cente e visibile della politica del Psi 
in direzione dell'unità, condizionare 
la nostra risposta a quelle di altn pos­
sibili interlocutori di un'alleanza ri­
formista. Ne sarebbero colpite l'auto­
nomia, la maturità e l'identità del no­
stro partito. 
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H Vi avevo esortato ad an­
dare a Rimini, la settimana 
scorsa, alla festa delle don­
ne? Certo che si. E il mio im­
placabile super/lo mi aveva 
subito chiarito che neanch'Io 
potevo mancare. «Non fare 
come quelle che predicano 
bene e razzolano male», di­
ceva. E io ci andavo anche 
volentieri: ma come sistema­
re la nonna 96enne? L'infer­
miera che mi sostituisce, 
quando mi concedo rapide 
escursioni extratenitoriali, mi 
aveva detto di no: era In ferie 
e andava al mare. Dopo al­
cuni giorni di intimo sgo­
mento (che cosa faccio, ne 
chiamo un'altra, ma lei non 
la conosce e va in crisi), Il 
cattivo tempo mi è venuto In 
aluto: l'Infermiera rimandava 
la partenza di qualche gior­
no. Risolto il problema: «Ve­
di», diceva sempre II supe­
r/lo, «quando la fai facile e 
dici alle altre di organizzarsi, 
sei la solita superficiale. Pen­
saci, prima di scrivere certe 
cose». 

Comunque, col fiato in go­

la, sono riuscita a sistemare 
tutto e a ottenere venti ore di 
libera uscita. Che pacchia! A 
Rimini, prima di cena, mi so­
no goduta un ragionamento 
sulla differenza, con Adriana 
Cavarero e Ida Domlnijanni, 
condotto da Annamaria 
Guadagni. Appassionante. 
Alle otto comincia a calare il 
fresco, e Intirizzite corriamo 
in albergo a infilare collant e 
golfino: per prepararci a una 
notte spericolata, con dibatti­
to da gestire sotto le stelle. Ti­
tolo: Tenera 6 la donna: ses­
so, sentimenti, passiont rela­
tori: Gloria Buflo (direzione 
Pds), Gianni Cuperlo (coor-
dinatore Sinistra giovanile), 
Renato Nicolini (capogrup­
po Pci-Pds Comune di Ro­
ma), Walter Veltroni (re­
sponsabile Propaganda in­
formazione Pds), e me stes­
sa. Conduce Lidia Ravera 
(scrittrice). La quale attacca 
subito con piglio provocato­
rio a interrogare gli uomini: 
visto che cambiamenti dalla 
parte delle bambine? E voi a 
che punto siete? Documenti 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Uomini della Sinistra, 
e le vostre donne? 

alla mano, le donne sono an­
date avanti, ma voi segnate II 
passo. E sempre da padroni, 
pur con le intime debolezze 
del maschio postmoderno. 

Tocca per primo a Veltro­
ni: gran bravo ragazzo, che 
non si tira indietro neanche a 
farsi mettere sulla graticola 
dalle donne. Mentre, pnma 
di salire sul palco, ingoiava­
mo in fretta una piadina con 
prosciutto, aveva parlato del­
le sue due bambine (una 
due anni, l'altra otto mesi) 
che non lo vedono quasi 
mai. Veniva da Bologna, do­
ve aveva partecipato a una 
riunione importante, l'aveva­
no caricato In macchina e 

scodellato a Rimlni, l'indo­
mani mattina alle sette l'a­
spettava un aereo per Roma. 
Che vita. Che cosa dirà? mi 
chiedo preoccupata, mater­
namente incline a protegger­
lo dalle furie femministe. Ma 
lui se la cava benissimo: do­
po un minuto dedicato alle 
donne, la butta in politica, e 
Il va avanti senza esitazioni. È 
o no il capo della Propagan­
da? Vedo la faccia di Lidia 
Ravera allungarsi delusa. 
Sempre cosi, a metterci nel 
sacco, dice il messaggio non 
verbale. E passa a Nicolini II 
quale è bello, elegante, cari­
co di fascino (quel che se­
gue lo lascio alle vostre fanta­

sie, perché io non sono un ti­
po maligno). Che cosa dirà 
delie donne questo distinto 
esemplare del genere ma­
schile? Racconta miti greci, 
in particolare quello di Mi­
nerva-Atena, nata dal cervel-
*o di Giove. Bella storia, fitta 
di particolari interessanti, e 
scabrosi, sulle imprese eroti­
che del padre Zeus, Lei, poi, 
gran simbolo di un femmini­
le rinnovato. «Ma ne ha mai 
avuti, di morosi, la Pallade 
Atena?» chiedo sottovoce a 
Nicolini, mentre parla il suc­
cessivo relatore. «Eh, no», 
ammette lui con disappunto. 

E arriva 11 turno di Gianni 
Cuperlo: un ragazzo biondo 

e solido, con la (accia pulita 
dell'eroe positivo, segnata da 
una sottile inquietudine spiri­
tuale. (Quando mai sì diceva 
che gli intellettuali aggregati 
al Pei erano occhialuti, scarsi 
di torace, introversi e Indige­
sti come lische di pesce?). 
Anche lui si esprime con cir­
cospezione, e dentro di me 
comincia a ribollire la rivolta. 
«State menando il can per 
l'aia», li aggredisco quando 
tocca a me. E la Ravera pren­
de la palla al balzo per met­
tere i suoi interlocutori alle 
strcUe. Ancora una volta Vel­
troni e Nicolini riescono a 
svicolare. Ma Cuperlo paria: 
«Noi uomini facciamo fatica 
a entrare nella questione 
femminile: cattiva coscienza, 
come quando sei al ristoran­
te e viene il marocchino a 
vendere accendini, e tu non 
sai se comprargliene un al­
tro, oppure no». Adorabile 
gioventù. Bocca della verità. 
Chissà se gli altri due questa 
cosa la sapevano e non 
l'hanno detta per motivi di 
convenienza politica e ses- ' 

suale. Oppure se il loro con­
fronto con se stessi era rima­
sto al di qua della soglia. Le 
donne vivono in stato di Infe­
riorità, si caricano della cura 
familiare anche quando so­
no emancipate dal lavoro, 
tessono e ntessono i fili dei 
sentimenti, propn e altrui, fa­
cendosi canco del dolore, il 
grande rimosso. Tutto questo 
è Ingiusto, e gli uomini della 
Sinistra, tutta la sinistra, lo 
sanno bene. Ma se possono 
e vogliono battersi per scon­
figgere l'ingiustizia, politica­
mente parlando, non sanno 
che fare con la donna che gli 
sta accanto. Puoi denunciare 
i mali del Terzo mondo, in­
viare aiuti, studiare nmedi, 
ma il singolo negro non lo 
porti a casa tua. C'è un limite 
a tutto, e un dintto a soprav­
vivere. E allora, ancora una 
volta, sta a noi donne con­
quistare la pantl, e il dintto 
di cittadinanza nel mondo 
occidentale, e anche nel re­
sto del mondo. Guardando 
pnma di tutto la realtà con 
occhi nostri. 
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Vigilia 
di congresso 

POLITICA INTERNA 
« r ^ n m i T . . » . . : . 

Il leader del Psi lima la relazione: nel partito s'accende 
il dibattito ma nessuno crede che cambiera linea politica 
Cardetti plaude a Martelli, Fabbri e Acquaviva no : 
E per la prima volta si discute di un «governissimo» 

«Non rinunciamo all'unità socialista» 
Craxi aprirà al Pds ma non darà scossoni al Garofano 

A Bari prevarrà la linea di apertura al Pds di Martelli 
o quella di De Michelis che prevede per il Psi altri 5 
anni di alleanza con la De? L'incertezza domina ma 
sono in molti a gelare ottimismi. Non sarà un con­
gresso epocale, afferma Fabio Fabbri, che non pre­
vede cambiamenti di linea. Si discute sull'ipotesi di 
un «governissimo». E Craxi? A quanto pare non an­
drà oltre a un'apertura formale al Pds. 

BRUNO MISERENDINO 

Bettino Craxi: in basso, D camper dove il segretario socialista incontro 
D'Alema, Veltroni e II segretario de Foriani 

• • ROMA. «Martelli dice cose 
sacrosante, e parla di politica. 
Era ora, dopo tanti tentativi di 
giustificazione per spiegare la 
clamorosa sconfitta nel refe­
rendum e il mancato successo 
in Sicilia». A Giorgio Cardetti, 
esponente della sinistra socia­
lista, le cose dette dal vicepre­
sidente del consiglio Martelli 
sulla necessita di dar vita a una 
grande forza socialista che ve­
da Insieme Pds e Psi sono pia­
ciute molto. Tanto da fargli di­
re: «Se son rose, a Bari fioriran­
no». Che le rose dell'unita e 
dell'alternativa fioriscano lo 
sperano in molti e la sinistra 
socialista si attrezza a una di­
scussione che si prevede viva­
ce come non lo era da anni al­
l'interno del partito. Ma allo 
stato delle cose, nonostante 
l'indubbio cambiamento di cli­
ma nei rapporti a sinistra, sla­

mo alle speranze e nulla più. A 
due giorni dall'apertura del 
congresso straordinano del Psi 
qualche facile ottimismo su un 
cambiamento di linea di Craxi 
sembra destinato ad andare 
incontro a una doccia fredda. 

Nessuno sa cosa dira giove­
dì pomeriggio II segretario, tut­
tora intento a limare la sua re­
lazione, ma chi ha potuto son­
darne umori e Intenzioni fa ca­
pire che grandi scossoni nella 
sostanza non ce ne saranno. 
Insomma, tra la linea di Martel­
li, che spera di andare a un 
rapporto stretto col Pds. maga­
ri in vista di un governissimo, e 
quella di Oc Michelis che pro­
fetizza per il Psi altri cinque an­
ni di alleanza con la De, chi si 
avvicinerebbe di più alla verità 
craxiana è il ministro degli 
Esteri. Ovvero: al congresso vi 
sarà ovviamente un'apertura 

formale al Pds nella chiave del­
l'unità socialista, magari un 
ammorbidimento sul presi­
denzialismo, una cauta aper­
tura sulle riforme elettorali (le 
uniche che si possono ragio­
nevolmente realizzare in que­
sto scorcio di legislatura), ma 
in realtà, quanto alla linea, so­
lo un ritocco e nessun impe­
gno preciso in fatto di allean­
ze. In attesa delle elezioni poli­
tiche e in omaggio alla politica 
della «govemabil.tà.che ha ca­
ratterizzato da anni l'immagi­
ne del Psi di Craxi e gli ha per­
messo una cospicua rendita di 
posizione. 

La realtà, sono disposti ad 
ammettere in molti, è che l'in­
certezza tra I socialisti è grande 
e la scelta difficile e forse dolo­
rosa. I segnali In questo senso 
sono più di uno. Anzitutto per­
chè, osserva qualche esponen­
te socialista, a ben guardare tra 
Martelli e De Michelis non vi è 
una vera e propria divaricazio­
ne ma solo un'analisi diversa 
sui tempi necessari per una 
politica delle alternative: assai 
più ottimista e deciso Martelli 
che evoca patti federativi e 
parla «al cuore del Pds-, assai 
più pessimista De Michelis 
grande assertore di un Psi polo 
riformatore ma solo dentro 
l'alleanza con la De. Nessuno 
dei due parla esplicitamente di 
cambiamento di linea del Psi, 
anche se, come disse proprio 

Craxi, in politica le sfumature 
contano molto. A conferma 
che le incertezze in casa socia­
lista sono molte vale per lutti il 
pensiero di Fabio Fabbri, ca­
pogruppo socialista al Senato: 
«Sarebbe assurdo - afferma in 
un'intervista a Radio radicale -
dopo che la storia ci ha dato 
ragione, che i socialisti si divi­
dessero tra favorevoli e contra­
ri al Pds. Caso mai il problema 
si pone in casa del Pds. Ciò 
che dobbiamo tutti constatare 
è che se non vogliamo che la 
De sia inossidabile e abbia un 
ruolo sempre egemone è ne­
cessario che le divisioni tra le 
forze che si richiamano agli 
ideali del socialismo si riawici-
nino e la smettano di essere in 
conflitto. Sarà poi lo sbocco di 
questo processo politico di 
chiarificazione e di concilia­
zione nell'ambito della fami­
glia socialista e liberalsociali­
sta a stabilire se nella prossima 
legislatura esistono le condì-
zioni per un vero centro sini­
stra o per una vera alternativa». 
A un'agenzia Fabio Fabbri 
confida di non credere che il 
<16esimo congresso del Psi «sa­
rà un evento epocale» e clic il 

> processo di unità socialista 
- «non si può realizzare In tre 

giorni». Per Fabbri dunque non • 
sono alle viste patti tra Pds e 
Psi che gli fanno ricordare 
«patti d'unità d'azione» che 
non ebbero molto successo. 

Tutto, afferma. 0 affidato a una 
venfica nel tempo dei rapporti 
tra i due partiti. Il punto chiavo 
è questo: «Dal responso degli 
eletton - spiego ancora Fabbri 
- si vedrà lo scenano che potrà 
profilarsi. In questo senso sem­
pre alla luce delle indicazioni 
che verranno dalle ume si po­
trà ipotizzare anche una sorta 
di governo di «sinistra centro». 
Insomma, Fabbri invita a non 
sbracciarsi col Pds ma alla fine 
non esclude che si possa an­
dare, dopo le ormai prossime 
elezioni generali (autunno?) a 
una sorta di governissimo. Pro-
pno la proposta, in qualche 
modo avanzata da Martelli, 
che in queste ore sta provo­
cando qualche dibattito e 
qualche polemica nel mondo 

Politico e anche dentro il Psi. 
unica cosa su cui Fabbri è 

deciso è nel respingere qua­
lunque richiesta di autocritica 
che venga dal Pds. Gennaro 
Acquaviva è sulla stessa linea: 
il congresso di Bari - afferma -
non sarà quello dell'apertura 
al Pds «bensì il congresso del­
l'unità socialista». Nel senso 
che «l'invito all'unità socialista 
o e un perentorio invito al par­
tito democratico della sinistra 
a cambiare registro e a sposare 
senza reticenze il socialismo o 
è un errore grave che si consu­
merebbe a danno di tutto il 
Psi». Anche i toni, come si ve­
de, sono assai diversi. 

Panseca firma «l'arco della pace» 
E in scena toma il camper 
Quarantamila metri quadrati, un «arco della pace». 
(atto da due colonne di granito e un arcobaleno di 
loci al neon- Il congresso socialista di Bari sarà art-. 
che questo. E ci sarà pure H famósissimo «camper»:, 
dove Craxi firmO il patito con pprlani.e;dove incontrò 
i giovani dirìgenti della Quercia.'Tanto .sfatto, ma 
pochi posti letto nella «città socialista». Al punto che 
i delegati dovranno essere ospitati sulle navi. 

•1ROMA. Nel segno della 
•tradizione» craxiana. A due 
giorni dall'apertura del con­
gresso di Bari, mentre un po' 
tutti si esercitano a cambiare 
l'ordine del giorno dei lavori 
(apertura ad Occhietto? con­
ferma dell'alleanza con la De? 
che fine farà l'asse con Cossi-
ga?) i lavori di sistemazione 
delia Fiera di Bari vanno avanti 
cosi come erano stali.pro­
grammati. Programmati e 
«pensati» da Filippo Panseca. 
Lo stesso che ha anche dise­
gnato la scenografia del con­
gresso di Rimini, quattro anni 
fa, di Milano, due anni fa e del­
la conferenza programmatica, 
sempre a Rimiru. dell'anno 

scorso. £ I «architetto cel garo­
fano», insomma (conosciuto, 
comunque, soprattutto perche 
firma T'impianto s c e m o del­
la Domenica Sportiva). E men­
tre tutto, al congresso, cambia, 
e proprio lui a garantir); la 
«continuità» craxi&na. Almeno 
nella grafica. 

Non solo. Ma assieme a 
quello di Panseca, >i Bari e, sa­
rà anche un altro nome ricor-

' reme nelle ultime ausisi sociali­
ste: l'impresa «Fidanzia», È la 
società che d i sempre realizza 
i progetti dell'architetto. Sareb­
be una notizia trascurabile, se 
la «Fidanzia» non fosse anche 
proprietaria dell'ormai famo­
sissimo -camper». Quella rou­
lotte, o poco più, passata agli 

onori perche ha ospitato gli in-
conln di Craxi. Prima con For-
lani (e proprio su quelle quat­
tro ruote.semoventi nacque il 
«Cat». siglato appunto dal «pat­
to del camper») poi con D'Ale- , 
ma elettroni. E il camper ci 
sarà anche a Bari. Strano a dir­
si, ma anche questo diventa 
motivo di orgoglio per il re­
sponsabile della società, Tom­
maso Fidanzia. Che (all'agen­
zia «Italia») dice: «Se ci sarà? 
Ma sicuramente...L'abbiamo 
usato a Milano per la prima 
volta' c'era l'esigenza di avere 
uno spazio abbastanza isolato 
dal grande "contenitore" dell' 
Ansaldo: abbiamo quindi pen­
sato a questo ufficio mobile. Il 
"grande capo" (dice proprio 
cosi ndr) e rimasto abbastan­
za soddisfatto di questa solu­
zione e da allora lo teniamo da 
parte per lui». 

Dunque, ci sarà il camper. 
Che potrà appassionare i cro­
nisti, ma che da solo non fa 
scenografia. E allora, come sa­
rà «allestita» la Fiera di Bari? 
Anche stavolta Filippo Panse­
ca non è parco di particolari. 
•Le difficolta che abbiamo af­
frontato? - spiega - Nessuna. 
Lo spazio per fare il congresso 

c'( ed è in abbondanza*. Il Psi 
«occuperà» ventimila metri 
quadrati del quartiere fieristi­
co E riempirà anche i quattro­
mila metri del «Padiglione del­
l'auto» . E proprio questo spa­
zio, un'enorme cupola in vetro 
e ferro, aveva fatto venire qual­
che «sospetto». Non è, insom­
ma, che una simile «volta», 
possa creare qualche proble­
ma all'acustica? Risponde 
sempre Panseca: «Congressi 
ne abbiamo fatti anche in si­
tuazioni peggiori. Abbiamo 
adottato dei piccoli accorgi­
menti: per esempio le bandie­
re per rompere le onde sonore, 
oppure i tavoli nella platea per 
i delegati». E i giornalisti? 
•Avranno scrivanie in truciola­
to che e anche fonoassorbente 
cosi come lo è la moquette. 
Perciò al novanta per cento il 
problema acustico non si po­
ne». Sullo spazio assegnato al­
l'informazione, comunque, c'è 
bisogno di una piccola digres­
sione: agli altri appuntamenti 
socialisti, i diversi telegiornali 
si sono molti lamentati per gli 
ostacoli frapposti al loro lavo­
ro. Stavolta non dovrebbe es­
sere cosi: «Abbiamo dato a tutti 
lo stesso spazio. Stesso spazio 

alle agenzie, alle Tv, sia quelle 
di Stato che quelle private. E 
per quanto riguarda i Tg gli 
stands li abbiamo assegnati 
sulla base dei numeri progres­
sivi, per cui viene prima il Tg 1. 
poi il Tg2 e quindi il Tg3. Non 
ci saranno pretesti per lamen­
tele E per il resto? Qualche 
altra difficoltà? «Nessuna», giu­
ra r«architetto del garofano», 
anche perchè, aggiunge, «sta­
volta si gioca in casa». Il riferi­
mento è sempre alla «Fidan­
zia», la società alicstilrice (70 
operai, miliardi di fatturato) 
che ha la propria sede a due 
passi dalla Fiera. Ma perchè 
proprio Bari? Il signor Fidanzia 
risponde cosi: «Già a Milano 
nel 1989, assieme a Panseca 

avevamo invitato Craxi a con­
siderare la candidatura di Bari. 
Un po' perchè è una città so­
cialista e poi perche...4 la mia 
città". Non tutto, però, deve es­
sere stato cosi semplice, visto 
che (foree un po' anche per 
colpa degli amministratori so­
cialisti) la città pugliese non 
ha una grande ricezione alber­
ghiera. Alla fine, però, l'osta­
colo è stato aggirato: i 40(1 de- -
legati saranno ospitati su tre 
navi, ancorate nel porto. Ma 
anche questa soluzione non è 
originalissima: ci aveva già 
pensato, anni addietro, la Con-
findustria. E allora? Per cosa 
sarà ricordato 11 congresso di 
Bari? Insomma, quale simbolo 
ha scelto Panseca, dopo il fal­

so muro di Berlino che cam­
peggiava l'anno scorso a Rimi­
ni? L'idea è questa: due colon­
ne di granito alte sei metri, in­
crociate da un arcoba'«no in 
neon («tutte cose foniiie da 
ditte» amiche, assicura l'agen­
zia). Tutto ciò si chiamerà: 
l'«arco della pace». Anche que­
sto in omaggio al leader «Il 
mondo viene fuori da una 
guerra - chiosa Panseca - si 
cerca anche in Italia, con tutti i 
suoi problemi istituzionali, di 
far tornare la pace. E In più 
Craxi è stato incaricato dall'O-
nu di fare l'amblascialore di 
pace in Medio Oriente». C'è bi­
sogno di altro per intitolare un 
«arco»? DS.B. 

Parla Gian Enrico Rusconi: il Psi dovrà rinunciare a forzature istituzionali, ma è incerto sulle scelte politiche 

«Il partito del presidente non sa che cosa fare...» 
Presidenzialismo e dialogo a sinistra. Attorno a que­
sti due poli gira il dibattito che prepara il congresso 
straordinario del Psi a Bari. Sono poli contraddittori? 
O forse possono esser tenuti insieme se cambiamo 
termini mettendo al centro la riforma istituzionale e 
l'alternativa? Giriamo la domanda a Gian Enrico Ru­
sconi, politologo studioso della storia europea e au­
tore di diversi saggi sull'argomento. 

tm ROMA. «Ho in testa un 
brutto scenario, che enuncio 
per scaramanzia.! socialisti 
spazientiti si impuntano in 
una di quelle crisi congiuntu­
rali politico-partitiche nostra­
ne di cui essi sono abili sfrut­
tatori. Impongono II referen­
dum per l'elezione diretta del 
presidente della Repubblica, 
senza ulteriori specificazioni. 
senza cercare convergenze a 
sinistra, in un clima di dele­
gittimazione de facto dell'at­
tuale sistema politico. Pun­
tando solo sui propri uomini 
e sull'apparato rnassmedtale 
di cui dispongono. Il referen­
dum vince con l'appoggio 
determinante dei centrati, 
della destra e con il boicot­
taggio polemico di una parte 

della sinistra. Il primo presi­
dente eletto dal popolo della 
Seconda Repubblica .«̂ ira un 
demoscristiano di ferro. Eie! 
risultato, Craxi! Ma. cerne ho 
detto, è solo un brutto ipote­
tico scenario». Perdonateci 
l'interminabile citazione, ma 
era in questa pessimstica 
conclusione che si corden-
sava il saggio, apparso SJ Mi-
cromesa di apnle, a Irma di 
Gian Enrico Rusconi. Polito­
logo, studioso di stona politi­
ca europea (in particolare te­
desca), lo abbiamo r sentito 
ora, alla vigilia del i:ongicsso 
straordinano del Pii <• dopo 
le due prove elefcrali e i e 
per il partito di Craxi hanno 
segnato altrettante battute 
d'arresto. 

Quel «brutto, Ipotetico sce­
nario» oggi è ancora cosi 
vicino o si è allontanato? 

Mi sembra più lontano, per­
ché evidentemente, anche 
senza sopravvalutare il signi­
ficato del referendum, il Psi 
ha avuto un segnale dall'opi­
nione pubblica. Intendiamo­
ci, credo che la sceltra presi-
denzialista non sia una in­
venzione del Psi, al contrario 
i socialisti avevano avvertito 
una spinta in questa direzio­
ne e, dirò di più, Il presiden­
zialismo non è in sé incom­
patibile con la voglia di rifa­
rne e di mutamenti politici. 
Quello che non va è il modo 
rozzo con cui il Psi ha gestito 
quest'arma. Un altro motivo 
che ci allontana dall'ipotesi 
di partenza è il comporta­
mento di Cossiga... 

Eppure l'Interventismo di 
Cossiga all'Inizio aveva su­
scitato adesioni. 

SI, ma dopo la prima reazio­
ne di interesse per il nuovo 
attivismo presidenziale c'è 
stata una marcia indietro 
Cossiga ha realizzato alla let­
tera quello che Giuliano 
Amato diceva dieci anni fa 

quando parlava di una possi­
bilità di «intervento informa­
le» del presidente, rafforzato 
da una elezione popolare. 
Non so se ora Amato è entu­
siasta di come si sta concre­
tizzando quello che lui aveva 
detto allora. 

Ecco, andiamo alla nascita 
del presidenzialismo so­
cialista: Amato parlava di 
una riforma in senso presi­
denziale legandola all'al­
ternativa di sinistra. Mi 
sembra che questo nesao si 
sia appannato, o sia scom­
parso del tutto. Condivide 
questa impressione? 

È un nesso non scontato, lo 
vado ripetendo da allora. Ele­
zione diretta del capo dolio 
Stato e alternativa non si ten­
gono insieme da soli. Ci vuo­
le almeno la definizione di un 
intero sistema politico che 
soltanto ora, e a denti stretti, 
il Psi sembra disegnare con la 
scella del semi-presidenziali-
smo alla francese. C'era, so­
prattutto all'inizio, una specie 
di affidamento al personali­
smo, alla capacità di influen­
za di un leader. Era un errore 
teorico ancor pnma che poli­
tico. 

Oggi 11 Pai sta definendo 11 
sistema Istituzionale, ep­
pure l'alternativa non sem­
bra essere al centro del 
suo orizzonte strategico... 

Vuole un'opinione persona­
le? Credo che oggi il Psi non 
sappia esattamente cosa 
vuole: è in una situazione di 
imposse per diversi motivi. Si 
rende conto che l'elettorato 
ex-comunista non è facile da 
sedurre e d'altra parte la De 
vince e stravince. Craxi non si 
è mai trovato incerto come 
oggi. Incerto e solo, perché la 
struttura leaderistica del par­
tito non lo aiuta, non fa emer­
gere pareri e posizioni. E certi 
silenzi nel gruppo dirigente 
socialista sono allarmanti, 
qualcuno tace per non assu­
mersi responsabilità, aspet­
tando magari una sconlitta 
del capo. 

Torniamo un momento al 
suo saggio su •Microme­
ga». C'erano tre quesiti 
aperti davanti al Psi. U 
riassumo: definizione del 
modello presidenziale e 
delle riforme elettorali; 
strategia per raccogliere I 
consensi della sinistra at­

torno a questo progetto; 
procedure Istituzionali per 
Introdurre la riforma. Fino 
a qualche settimana fa il 
Psi era tutto impegnato sul 
terzo tema e agitava la que­
stione del referendum po­
polare come mezzo per Im­
porre U presidenzialismo, 
senza definirlo, senza vo­
ler creare una maggioran­
za di sinistra. Le cose sono 
cambiate? Che cosa si 
aspetta dal congresso di 
Bari? 

Mi aspetto che da Bari aTivi 
una risposta almeno ai due 
primi problemi. Che si dica 
una volta per tutte quale è il 
modello presidenziale su cui 
si punta. Sarebbe inaccetta­
bile se a questo punto tornas­
se fuori il modello Amato, 
quello giocato solo sull'ele­
zione diretta del capo dello 
Stato Sul secondo punto, 
che suppone la riapertura di 
un dialogo a sinistra e l'aprir­
si una lase di allenza nella si­
nistra, mi aspetto che venga­
no date delle risposte positi­
ve. Non dico subito, ma al­
meno in prospettiva. Il terzo 
quesito mi sembra il più in­
certo: sino ad ora il Psi aveva 

puntato, credo, sulla possibi­
lità di una forzatura istituzio­
nale. Da questo punto di vista 
il comportamento di Cossiga 
è perfettamente coerente con 
quello che Miglio definisce lo 
•sbrego», la frattura. 

C'è nella sua Ipotesi un 
certo ottimismo, o sbaglio? 

Mi sembra che i due risultati 
elettorali negativi abbiano al­
lontanato la strada peggiore, 
quella di una forzatura, e stia­
no spingendo a chiarire e ri­
vedere le posizioni... 

Eppure nel suo saggio lei 
delincava una Ipotesi: per 
Craxi U presidenzialismo è 
la via (forse la scorcia­
tola) per superare la situa­
zione di stasi in cui era fini­
to il «craxlsmo-. Esplorata 
sino In fondo la politica 
della governabilità e quel­
la della conflittualità Inter­
na al sistema si varcavano i 
confini puntando sulle isti­
tuzioni... 

È vero, ma dicendo questo 
volevo sottolineare anche 
un'altra cosa. Intanto ci tengo 
a dire che io non sono tra 
quelli che paventano il presi­
denzialismo per la sua carica 

L'idea ventilata dal Psi 
bocciata da Altissimo: "~ 
«Aria di compromesso storico» 
Cariglia: «Sarebbe il regime» 

Governissimo? 
Raffica di no 
dai laici 
Ai leader laici proprio non piace l'ipotesi del «gover­
nissimo». «Se lo facciano loro - sbotta Altissimo -, è 
il contrario di quello che serve a una democrazia 
moderna, è il compromesso storico riverniciato». 
Cariglia dice: «Se siamo tutti al governo scadiamo 
nel regime», e in attesa del congresso del Psi rivolge 
«tre domande» a Craxi sulle prospettive a sinistra. 
Ma La Malfa non crede che Craxi aprirà al Pds. 

VITTORIO RAQONE 

• • ROMA Governissimo' «Ma 
bravi1 - ruggisce Renato Altissi­
mo -. Se lo facciano, se lo fac­
ciano. È propno il contrano di 
quello che serve a una demo­
crazia industriale moderna, 
cioè avere un governo che go­
verna e un'opposizione che si 
oppone. Già la politica in Italia 
è una marmellata, una gelati­
na che da la nausea, e questi 
se ne escono coi govemissimi. 
Ma stasera lo dico ad Andreot-
ti: se si sfilaccia tutto, facciamo 
i conti, lo a navigare nella gela­
tina non ri sto». 

Non è finita qui. Se gli si ven­
tila l'ipotesi di un incontro al 
governo fra De, Pds e Psi, Altis­
simo diventa una fabbrica di 
immagini denigratone. Il go­
vernissimo fi «il compromesso 
storico con una mano di verni­
ce». È «una ciambella di salva­
taggio per il Pds, che sembra 
averne estremo bisogno». Ser­
ve a «eternare il potere della 
Oc». E se qualcuno si azzarda a 
proporto con tanto di battesi­
mo ufficiale. Altissimo che fa? 
•Mi butto dal quindicesimo 
plano per le risate». 

Non si lamenta in solitudine, 
il segretario liberale. Gli fa 
compagnia Antonio Cangila, 
segretario del Psdi. Lui. il go­
vernissimo. non capisce nem­
meno che cosa sia: «In un si­
stema democratico - dice -
non esistono govemissimi. 
Non vedo dov'è la democra­
zia. Se siamo tutti al governo e 
non c'è nessuno all'oppostelo- ' 
ne, scadiamo nel regime. Qui 
c'è molta approssimazione, 
molta confusione e poca chia­
rezza». Giorgio La Malfa, terzo 
dei leader «laici», il suo pensie­
ro l'ha spiegato ieri al Message-
TV. l'alternativa non è in vista, il 
pentapartito non funziona più. 
Resta solo da «coagulare mag­
gioranze attorno a una visione 
comune delle cose da fare>, 
fuori dalle logiche di schiera­
mento e dalle formule. E an­
che il governissimo è una for­
mula. 

I «laici», dunque, sbarrano la 
strada a ogni tentazione che 
dovesse sfiorare la De e il Psi. 11 
primo a rispondere dovrà esse­
re il Garofano, che fra due gior­
ni a Bari apre il suo congresso 
straordinano. Era stato pensa­
to come una passerella trionfa­
le, e invece, per la prima volta 
dopo molti anni, il Psi è attra­
versato, in maniera trasparen­
te, da inquietudini e contrasti 
sulla linea politica. In attesa 

clic parli Craxi, e ad ogni buon 
conto, i partiti m:non fanno ca­
pire che cosa va loro bene e 
che cosa no. Sul governissimo, 
come s'è visto, sono abbastan­
za concordi. I punti di vista di­
vergono, invece, quando si 
p.'irl a di alternativa. 

Altissimo, per esempio, si di­
ce convinto che «i rapporti po­
litici a sinistra oggi sono senza 
speranza». L'alternativa - affer­
ma - non ha prospettive, 
«checché ne dicano tr»> ministri 
socialisti come Formica, Ruffo-
Io e Martelli, che stanno bene 
abbarbicati alle poltrone go­
vernativo. La Milfa, da parte 
sua, l'ha esorcizzata come «un 
mosaico dai contomi strava­
ganti, un disegno velleitario 
che comunque non potrebbe 
comprendere i repubblicani». 
Ma il leader del Pri, da questo 
punto di vista, non sembra te­
mere sorprese dal congresso 
di Bari: «Dobbiamo aspettare 
l'inizio dei lavori - ha detto ieri 
-. Come sensazione politica, 
pero, credo che Craxi non 
"aprirà" al Pds. Li posizione di 
Martelli mi sembra personale». 

Di tutt'altro parere - ma non 
da oggi - è Cariglia. Sono anni 
che paria di una «sinistra possi­
bile» che potrebbe fare da n-
cambio alla De.. Al congresso 
del Garofano e a Craxi, Can­
gila chiede «tre risrx>sj|». La 
prima - ha detto il-'segretario 
socialdemocratico - riguarda 
l'atteggiamento che il Psi in­
tende tenere vterso le forze po-
litiche che un domani dovreb-
bc io formare «la sinistra possi­
bile- Poi, le sorti del governo a 
quattro: durerà fino a giugno 
dell'anno prossimo, o Craxi è 
intenzionato a slasciare tutto 
prima? La terza risposta riguar­
da il dopar. «Vogliamo sapere-
ha concluso Cariglia - se i so­
cialisti confermeranno l'al­
leanza con le forze politiche 
con le quali il Psi attualmente 
governa il paese, o se cercherà 
nuove alleanze». Le risposte? 
Cangila non ci scommette, ma 
intanto le domande le fa. Altis­
simo, che la pensa come la 
pensa, la spallucce e ghigna: 
•Che cosa volete che dica Cra­
xi? Dirà che bisogna costruire 
la prospettiva a sinistra, ma 
che mtanto'il 'paese va gover­
nato, eccetera eccetera...». Co­
me dire: un rito prevedibile. 
che non concederà nulla alle 
smanie di qualche colonnello 
del Garofano. Naturalmente, 
con 1 ombra del governissimo. 

Gian Enrico Rusconi 

autoritaria. Non vedo un Cra­
xi dittatore. Questo puntare 
sulle istituzioni ò un limite e 
una possibilità- un limite per­
ché segnala la line di un ciclo 
e perché si sceglie il presi­
denzialismo tenendo i piedi 
ancora dentro il sistema di 
potere attuale e senza avere 
una cultura dell'alternativa. 
Ecco sono questi i problemi 
che deve affrontare Craxi. Ma 
con lui deve farlo l'intera sini­
stra. 

Per il Pds U presidenziali-

•imo è un freno al dialogo a 
diri latra. Sei d'accordo? 

lo apprezzo il sistema france­
se e cipprezzo il presidenziali­
smo, quindi. Ma ctedo che il 
dialogo a sinistra non debba 
fossilizzarsi sulle formule. 
QULI che è certo é che esso 
passa sul rafforzamento del-
l'esecutivo e sulla riforma dei 
poteu Si chiami semipresi-
denziahsmo o cancellierato 
importa relativamente poco. 
Vedremo cosa succede a Ba­
ri. UR.R 
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POLITICA INTERNA 

Le valutazioni di Botteghe Oscure prima delle assise 
Petruccioli: «Non ha senso parlare di unità della sinistra, 
se non si sceglie con coerenza la linea dell'alternativa» 
D'Alema: «Non faremo un governo che escluda i socialisti» 

Occhetto: «Caro Craxi, fai autocrìtica» 
Cautela nel Pds che insiste sulla riforma elettorale 
«Il dialogo col Psi è fondamentale: l'alternativa pas­
sa da qui. Ma il Psi deve oggi fare autocritica». Alla 
vigilia del congresso socialista, Occhetto indica le 
condizioni per un «dialogo proficuo» e ripete che la 
sinistra è «più ampia» dell'unità socialista. A Botte­
ghe Oscure prevale la cautela. E si sottolinea che il 
nodo da sciogliere non è quello dell'unità a sinistra, 
ma dell'alternativa e delle sue condizioni. 

FABRIZIO DONDOLINO 

MI ROMA. «Mah. sembra qua­
si che il Psi II suo congresso 
l'abbia già fatto, e ora spetti a 
noi dire se siamo pronti.. Ma 
pronti a che cosa? E il Psi che, 
a Bari, deve dirci se e pronto, 
se e disponibile alla politica 
dell'alternativa. Il problema 
non £ l'unità della sinistra II 
problema è I alternativa». Nel 
suo ufficio al secondo piano di 
Botteghe Oscure, Claudio Pe­
truccioli sbuffa un po' quando 
gli si chiede della «svolta» di via 
del Corso. Sul tavolo ha un 
promemoria riservato, frutto di 

alcuni colloqui con 1 vertici so­
cialisti È lui uno dei protagoni­
sti della difficile e scivoloj.a di­
plomazia fra i «cugini» della si­
nistra italiana. Diplomazia 
cauta e informale, affiliata agli 
scambi d opinione, incontri 
veri e propri non ce ne sono 
stati, e telefonate fra Craxi e 
Occhetto neppure. Piuttosto, è 
da via del Cono che $t di Mon­
de il tam tam congressuale 
quasi un'operazione di marte-
nng, sorridono a Botteghe 
Oscure, per «vendere» meglio 
Bari e per correggere I immagi­

ne poco esaltante che del Psi si 
é andata diffondendo dopo la 
batosta al referendum e lo stal­
lo siciliano. 

•Di sicuro - confermano gli 
uomini di Occhetto - c'è sol­
tanto l'apertura di un dibattito 
vero nel Psi E questo è un fatto 
molto positivo» E poi? Poi si 
vedrà Pcrch61 «nominalismi» e 
le «scordatole» (per esemplo 
1 «unità socialista», per esem­
pio I non meglio precisati «pat­
ti» col Pds) non servono a nul­
la Anzi Ad un capovolgimen­
to di linea nessuno, a Botteghe 
Oscure, crede seriamente Par­
rebbe più verosimile una «cor­
rezione» che metta da parte -
senza buttarlo via - il presiden­
zialismo (anche perché nes­
suna maggioranza lo approve­
rebbe) e ponga Invece l'ac­
cento sul rapporti col Pds, sul­
l'unità a sinistra, e insomma 
sull «unità socialista» riveduta e 
corretta. 

È molto, £ poco? Per Botte­
ghe Oscure è poco più di nul­
la Far dipendere il futuro della 

sinistra dalla scelta apnonài'U 
I unità non porterebbe a risul­
tati significativi, AI contrario, fi­
nirebbe col perpetuare il siale-
ma consociativo Insomma, 
sostiene il Pds, finché non si 
comincia a parlare di alternati­
va, I rapporti a sinistra non fa­
ranno un passo avanti E parla­
re di alternativa significa met­
tere In discussione la «governa­
bilità» intesa come collabora­
zione (conflittuale quando si 
vuole) con la De. La •governa­
bilità», oggi, passa al contrario 
per la creazione di un sistema 
dell alternanza, sostiene il Pds 
La ricaduta politica è imme­
diati! e si chiama legge eletto 
rate. Proprio sulla disponibilità 
ad elaborare una nforma elet­
torale che agevoli il formarsi di 
schieramenti alternativi il verti­
ce di Botteghe Oscure valuterà 
le novità del congresso sociali­
sta. 

Craxi e Occhetto s'Incontra­
rono l'ultima volta II 14 feb­
braio, giorno di San Valentino 
Ne usci un comunicato con­
giunto sulla guerra del Golfo-

Craxi temeva il prolungarsi del 
conflitto e avvertiva il bisogno 
di non farsi schiacciare su) 
fronte •militarista». La schiarita 
di febbraio ebbe però scarso 
seguito- anche perché la guer­
ra fini presto, Ma in quel collo­
quio a via del Corso, voluto da 
Craxi, i due leader parlarono 
anche d'altro. E s'affacciò for­
se in quell'occasione l'idea di 
un futuro «raccordo» parla­
mentare fra Psi e Pds. La pro­
posta fu lanciata per la prima 
volta da Occhetto alla vigilia 
delle amministrative del '90. e 
nbadita al congresso di Rlmlnf 
Ma soltanto a febbraio Craxi 
mostrò un certo interesse Alla 
riunione dell'Internazione di 
Istambul, venti giorni fa, Craxi 
ne riparlò con Napolitano e 
Fassino. Ma come <il qualcosa 
da decidersi (e da tarsi) dopo 
le elezioni politiche, non pri­
ma. Anche per questo desta 
qualche sospetto, a Botteghe 
Oscure il fatto che la voce ab­
bia ripreso a circolare pubbli­
camente Come se qualcuno, a 

via del Corso, volesse bruciare 
il progetto sul nascere 

Ieri Occhetto, intervistato 
dal Cr2, ha spiegato che per 
avviare un «dialogo proficuo» a 
sinistra occorrono tre condi­
zioni La prima è giungere al 
•massimo di collaborazione» 
fra le forze che si richiamano 
al socialismo» La seconda è 
che il disgelo a sinistra si fondi 
su un indispensabile «chiarifi­
cazione programmatica» La 
terza (• che il Psi giudichi politi­
camente conclusi gli anni 80 
quelli della •governabilità», del 
pentapartito, della «consocia­
zione conflittuale» Dc-Psi So­
no questi I termini del confron­
to Cui si aggiunge la constata­
zione che Ta sinistra italiana é 
oggi più ampia della tradizio­
ne storica del movimento ope­
raio il che significa che l'«unità 
socialista» é più piccola della 
sinistra di alternativa. 

Su questi temi Insiste anche • 
Massimo D'Alema, che a) Ori 
ha sottolineato ('«inevitabilità» 
della riforma elettorale «Non 
esiste una* prospettiva di gover­

no alternativa alla De senza il 
Psi - aggiunge D Alema - Ma 
un partito che governa da tren-
t'anni può esser parte, o addi­
rittura - come I socialisti pre­
tendono - leader di un alter­
nativa soltanto se spiega agli 
italiani In che cosa quest'alter­
nativa differisca dal modo in 
cui hanno governato finora» 

Riforma elettorale, «disconti­
nuità» politica, accordo sui 
programmi, sono 1 metri che 
permetteranno a Botteghe 
Oscure di misurare la «svolta» 
socialista «Certo, prima delle 
elezioni non potrà succedere 
molto - dice Gianni Pellicani, 
riformista osservatore attento, 
del «cugini» di via del Corso -
ma sarebbe già molto ridurre il 
tasso di litigiosità » Al Psi e al 
Pds Pellicani chiede «realismo, 
intelligenza e coraggio» •Dob­
biamo utilizzare quanto di 
nuovo è emerso - conclude 
Pellicani - per accelerare I 
tempi della riaggregazione 
della sinistra. Oggi nessuno 
può restare fermo» 

Tortorelk «F.are bene l'opposizione 
Con il Psi programma comune alternativo» 
Alla vigilia di una discussione importante per la sini­
stra - il congresso del Psi. il Consiglio nazionale del 
Pds - Aldo Tortorella fa il punto sulla posizione del-
.'«area dei comunisti». «Bisogna lavorare a una ri­
composizione dell'opposizione e a un programma 
comune di tutta la sinistra. Altrimenti vincerà l'ege­
monia moderata targata De». Dalla maggioranza 
•troppe oscillazioni e debolezza programmatica». 

ÀLMBTOLW»» 

— ROMA. ' Qwk VfiWMltce 
dal del rapporti a sinistro dopo 
Il retaemniii e H volo «ridDa-
DOT 
Il problema principale è che, 
almeno da un punto di vista 
quantitativo, l'alternativa di si­
nistra oggi è più debole se 
guardiamo alle forze tradizio­
nali, e non guardiamo invece 
all'insieme della sinistra che * 
all'opposizione e che è al go-
vnmo lo sottolineo che l'avve­
nire ci riserva solo una nuova 
egemonia moderala e conser­
vatrice, sotto il segno della De 
ae non si pensa ad un pro­
gramma comune dell'insieme 
Sella sinistra 

All'area «otmajitt al rim­
provera di puntare prima di 
tatto ad un «patio» eoa «IU-
tmdatlone»... 

Questa * una rappresentazio­
ne mistificatoria. Abbiamo 
parlato, con Giuseppe Chia­
rente, di uno sforzo per un dia­
logo del Pds con l'insieme del­
la sinistra di opposizione, che 
comprende numerosi soggetti, 
volta a intessere un dialogo se­
rio con la sinistra che é attual­
mente al governo, cioè col Psi. 
(J ri Psi in cui vi é una riflessione 

Scudocrociato 
«Diamo risposta 
al voto 
del referendum» 
tm ROMA. La riforma eletto­
rale subito. In questa legislatu­
ra. È la proposta che Cario 
Francazanl, Luigi Castagnettl, 
Luciano Anolini e Michele 
Agrusti sottopongono al segre­
tario della De con una lettera 
inviata ieri. Il referendum, di­
cono, evidenzia una torte ri­
chiesta da parte dei cittadini 
per modi nuovi di fare politica. 
La riforma elettorale può esse­
re una risposta a questa do­
manda «La riforma • dicono • 
va attuata da questo Parlamen­
to, che in questo senso ha avu­
to un ruolo rafforzato dal refe­
rendum, in questa legislatura, 
se vogliamo ottemperare au­
tenticamente alla volontà po­
polare» Quindi chiedono che 
bi De. già pnma del congresso 
socialista assuma un'iniziativa 
politica vento I paniti alleati di 
governo, «da estendersi quindi 
alla opposizione», per ricerca-
ri' le convergenze necessarie 
E per questo chiedono la con­
vocazione della direzione del 
partito. 

finalmente strategie*: ma e ab­
bastanza logico enti Nocive il 
partito socialista sani immerso 
in un'esperienza coaioclativa 
con la De, cercherà di ottenere 
dal Pds, quale (orza che racco­
glie la parte maggiore del Pei, 
una cooperazione subalterna 
Per questo è necessario raffor­
zare un serio schieramento di 
opposizione. 

La dltcuMkme pulimenta-
re «olla moiteae di sfktKla 
del Pdf oon ha annata no 
ponto contro I rtocH ptì de-
ttaWHwantl per la democra-
zUHallanaT 

L'iniziativa dell'oppotloone, 
per la quale l'area cui adermeo 
si è molto battuta, é stata asso­
lutamente giusta, e abbiamo 
ottenuto anche alcuni esultati 
Ma I problemi sono tutti aperti 
Essi non dipendono soltanto 
dalle sortite del presidente del­
la Repubblica C è un clima in­
temazionale che spinge verso 
un'egemonia conservatrice e 
tende a normalizzare quelle si­
tuazioni democraUchu in cui si 
era faticosamente determinata 
una qualche maggiori' apertu­
ra Non dimentichiamo mai 
che la Costituzione italiana é 
per molti aspetti la più avanza­

ta in Europa. 
Opposizione e nuttà di latta 
la sinistra: non è ancata. In 
sostanza, anche la naca del-
UnMgglóraata? 

Io invece vedo scarso realismo 
nelle valutazioni sullo stato del 
partito, e anche oscillazioni 
nella linea 

Quali oadllailoair 
In questi mesi abbiamo ascol­
tato proposte divene- dallo 
«scambio» tra presidenziali­
smo e «Unità socialista», all'i­
dea di una •Unità riformista», 
alla presa In considerazione 
del presidenzialismo come ba­
se di discussione a sinistra. 
Tutto ciò non giova all'Identità 
del partito Ma si stenta anche 
a dar corpo ai contenuti eco­
nomici e sociali di un pro­
gramma alternativo. Eppure, 
come dimostrano la crisi della 
finanza pubblica e l'inizio del­
la trattativa sul salarlo, siamo 
in una situazione estremamen­
te preoccupante Da ciò deriva 
anche una carenza della di­
scussione sulle riforme istitu­
zionali, di cui troppo spesso 
non è evidente il nesso con le 
questioni sociali. 

Non c'è D rischio che questa 
ma ultima affermazione di­
venti un po'rituale? 

Abbiamo cercato di parlare 
con una certa chiarezza In un 
recente convegno pubblico, 
con sindacalisti e studiosi, che 
mi è parso di una qualche Im­
portanza. In sostanza e stata 
affermata la necessità di re­
spingere un proposito di inter­
vento istituzionale volto a 
comprimere gli spazi di demo­
crazia per ragioni che attengo­
no anche al bisogno di limitare 
il conflitto sociale 

Tuttavia ora 0 confronto «ol­
le Ipotesi di riforma eletto­
rale si fa più stringente... 

Non contesto certo l'esigenza, 
che fu affermata già dai vec­
chio Pei, e ribadita al congres­
so, di un superamento del pro-
porzlonallsmo puro, anche se 
non ogni legge di questo tipo è 
ugualmente accettabile. Perciò 
noi, come area, chiediamo 
una approfondita discussione 
nell'Insieme del partito. Ma bi­
sogna sempre ricordare che, 
quali che siano le leggi eletto­
rali, ciò che coma alla Irne è il 
contenuto delle politiche. I 
guasti attuali della finanza 
pubblica, nell'ordine demo­
cratico, nel funzionamento 
dello Stato, non derivano dalla 
scarsità numerica della mag­
gioranza, ma da scelte ormai 
insostenibili Una legge eletto­
rale può aiutare il raggruppa­
mento dello forze, ma non 
crearle dal nulla. E evidente 
poi che una forza di opposizio­
ne deve essere capace di avan­
zare un programma serio, non 
demagogico Ma non è vero 
che tutte le cosiddette compa­
tibilità abbiamo lo stesso gra­
do di rigidità II programma 
può e deve espnmere delle fi­
nalità, e quindi anche una enti. 
ca all'attuale sistema Senza 
questo non sarebbe mai esisti­
ta ne potrebbe oggi esistere, in 
nessuna parte d'Europa, 
un'opposizione di ispirazione 
socialista 

Torniamo alle valutazioni 
dello (tato del partito... 

Vedo analisi assolutamente In­
sufficienti sul motivi per cui il 
Pds non intercetta il voto di op­
posizione, ancor pnma di rac­
cogliere nuovi consensi. Le-
sempio siciliano è macrosco­

pico e non può essere messo 
tra parentesi. Trasformare le 
sconfitte in mezze vittorie non 
e utile a nessuno E purtroppo 
l'esempio non riguarda solo la 
Sicilia. 

Ce «tato pero un effetto ne­
gativo dovuto alla adasio-
ne... 

Noi ci siamo battuti in ogni 
modo perche non si armasse 
alla scissione: potrei ricordare 
quella «clausola» contro ogni 
separazione che Imponemmo 
new nostra mozione congies-" 
sùale. Ma. In ogni modo, è sba­
gliato attribuire ad altri respon­
sabilità che sono nostre. Non 
Rifondazione, ma Orlando e 
Bianco hanno intercettato un 
voto di opposizione, che c'era, 
non era trascurabile, e non è 
stato raccolto da noi Perche? 
Ecco la domanda a cui biso­
gna saper dare risposta. D'altra 
parte anche I dati organizzativi 
non sono confortanti. Ne lo è 
lo sforzo di costruzione della 
nuova identità. Proprio un par­
tito che vuole farsi riconoscere 
per la propria politica, e non 
Ideologicamente, deve poi 
analizzare attentamente che 
cosa riesce a fare e che cosa 
no 

Fai molte critiche. Ma le tue 
Indicazioni? 

Uno sforzo prepositivo lo ab­
biamo fatto alla nostra riunio­
ne non sempre le informazio­
ni sono oggettive, al contrario 
Ciò che suggeriamo, e ci rivol­
giamo a tutto il partito, non è 
soltanto una migliore defini­
zione del ruolo di opposizione 
per I alternativa. Ma la ripresa 
di un'iniziativa prepositiva e di 
massa sui temi programmatici 
e sulla forma partito In termini 
culturali £ troppo debole la no­

stra reazione al diffonderli di 
una mentalità conservatrice. 
Troppo fragile poi e la ricerca 
per un forma del partito davve­
ro nuova Temo anzi II ritomo 
a forme centralistlcne, ad una 
facile «caccia» alle correnti lo 
sono contro il correntismo in­
teso come contrapposizioni 
preconcette, ma la demoniz­
zazione delle aree ora non so­
lo allontanerebbe dal consen­
so chi ha già scelto, ma non 
avvicinerebbe gli incerti, che 
sono moltissimi, e impedireb­
be a nuove realtà di associarsi. 
Bisogna anzi ricucire un rap­
porto con tanti settori della si­
nistra, di credenti e non cre­
denti Non c'è mal stato dis­
senso su questa esigenza, sem­
mai sul metodo, sul modo di 
concepire un tale processo. 
Guai a richiudersi ora in un for­
tino. Personalmente non ho 
mai criticato l'audacia, ma 
l'azzardo 

Le riserve e le critiche vi 
•plageranno • uscire dal 

< <«ovenioiintt*rie*4elFds? 

Al «governo unitario» la nostra 
area tutta intera ha partecipato 
con pieno impegno, ma per un 
governo unitario è necessaria 
una base di intesa politica non 

Aldo 
Tortoreila 

continuamente manipolata 
dalle pia diverse uscite ai que­
sto o quel dirigente E governo 
unitario vuol dire capacità, al­
meno, di non arretrare rispetto 
all'esigenza di rispettare tutte 
le sensibilità e le posizioni di­
verse in Sicilia siamo arrivati 
ad unii rappresentanza a sen­
so unico, come é stato denun­
ciato non solo da noi. Altri­
menti e meglio una più netta 
dsitinzione di ruoli tra maggio­
ranza e opposizione Ciò non 
significherebbe, automatica­
mente, la riuncia da parte no­
stra a ogni funzione dirigente. 
Negli esecutivi si può stare in 
modo diverso L'importante è 
che deve finire una pratica per 
cui qualcuno è il 'partito» e 
qualcun altro è l'errante, per 
non dire di peggio Occorre ve­
ramente un rapporto tra pan E 
uno sforzo di costruzione co­
mune Se si vuole, con eguali 
responsabilità, altrimenti nella 
distinzione Su tutto ciò stimo­
leremo un confronto, cercan­
do un'Intesa con i compagni 
della sinistra che facevano ca­
po alla mozione Bassolino e 
con tutti i compagni di quella 
che fu la maggioranza tra cui 
sono vive le Inquietudini e la n-
cerca critica 

Il congresso socialista «letto» da Pomicino, Granelli, Bubbico, Scotti, Formigoni e Sbardella 

L'attesa de: «Alla fine resteranno con noi» 
E la De, cosa si aspetta dal congresso del Psi? 
«Che non cambi niente», dice Vittono Sbardella. 
«Il Psi ha scoperto che la De è più resistente di 
quello che sperava», ironizza Roberto Formigoni. 
Per Granelli «è importante se avviene un chiari­
mento a sinistra», mentre Cirino Pomicino spera 
di «irrobustire» l'accordo tra i due partiti. E il mini­
stro Scotti ncorda l'errore sul presidenzialismo.. 

STUFANO DI MICHIIE 

• • ROMA E jno sguardo ap­
pena incuriosito, ma niente af­
fatto preoccupato, quello che 
da piazza del Gesù lanciano 
sotto l'arco barese di Ila Pace, 
che da giovedì farà da corona 
a un Psi un pò meno baldan­
zoso del solito Alternativa' 
Nuovi rapporti a sinistra-1 Buo­
na parte dei democristiani fan­
no spallucce, e invitano il ga­
rofano a non avventurarsi fuori 
dal rassicurante ovile governa­
tivo custodito da Andreotti 
•Dal congresso soci «lista mi 
aspetto una rimessione sui 
grandi mutamenti awenu i sul 
piano intemazionale» la pren­

de alla lontana. Paolo Cirino 
Pomicino, ministro del Bilan­
cio e seguace del presidente 
del Consiglio Ma subito arriva 
al punto che gli sta più a cuore 
•Mi aspetto anche una rifles­
sione al termine della quale 
venga rilanciata un alleanza 
forte con II partito dei cattolici 
democriatici - spiega Pomici­
no - Alleanza che non ha al­
ternative ma che deve essere 
irrobustita da una diversa sere­
nità di rapport» Come a dire 
ma dove vogliono andare, sen­
za il Biancofiore.. 

Ma cosa si aspetta la De dal­
la trasferta craxiana in terra 

pugliese7 Ironizza Luigi Gra­
nelli, uno dei capi della sini­
stra. «Anzltuttoche si discuta li­
beramente, che mi sembra 
proprio ora Da tempo, Il den­
tro ristagna ogni confronto po­
litico ». E se si comincia a di­
scutere, magari addirittura a 
criticare Craxi, che temi occor­
re affrontare' "Secondo me è 
importante che venga chiarito 
il rapporto a sinistra perchè 
I Incomunicabilità tra Pds e Psi 
é un elemento di non chiarez­
za del quadro politico genera­
le - afferma Granelli - Non si 
può proprio più immaginare 
che ciò che è lecito per il Psi 
non può esserlo per altri parti­
ti, a cominciare dalla De II 
"fattore K deve cadere in tutte 
le direzioni» Un chiarimento a 
sinistra, secondo Granelli fa­
rebbe bene anche allo scudo-
crociato «Nella De - aggiunge 
- esiste da sempre la tentazio­
ne di avvalersi di questa man­
cata chiarezza per una sorta di 
continuismo del pentapartito, 
che vede il Psi in una condizio­
ne di subordinazione rispetto 
alla strategia democristiana E 

In ogni modo - conclude -
non vedo, anche se si apre 
qualcosa a sinistra, un auto­
matico superamento del rap­
porto tra De e Psi» 

Il «duetto Martelli-D'Alema» 
non nsulla gradito alle orec­
chie di Mauro Bubbico, vec­
chio marpione doroteo «Non 
spetta a noi indicare 1 rapporti 
tra Psi e Pds - nconosce -, ma 
ci sembra, ad occhio e croce, 
che abbia ragione De Michelis 
sulla valida prosecuzione del-
I alleanza di governo con la 
De» No davvero lo scudocro­
ciato non pare impensierito 
dalla remota possibilità che il 
centro sinistra si areni sulla 
spiaggia di Bari Da sotto l'arco 
panscchlano, Craxi farà un po' 
il sinistro ma nien-e di preoc­
cupante Il ministro degli Inter­
ni Enzo Scotti altro doroteo di 
razza, è sollecito nel ricordare 
a via del Corso i suoi peccati 
più recenti >ll Psi - afferma 
Scotti - in maniera molto sem­
plicistica pone un'opzione 
modificare 1 equilibrio dei po­
teri all'interno del Paese con 
I elezione diretta dui capo del­

lo Stato». Un'ipotesi che la De 
vede come il lumo negli occhi 
e che - fino al referendum e al­
le elezioni siciliane - Craxi in­
tendeva lanciare a trombe 
spiegate da Bari Ora anche 
Scotti Ironizza «Voi - dice n-
volto al socialisti - rischiate di 
scuotere l'albero e che poi altn 
raccoglieranno 1 frutti» 

•lo ho l'Impressione che per 
la prima volta, dopo anni si 
toma nel Psi ad una riflessione 
complessiva sul partito - e il 
pronostico di Roberto Formi­
goni, vicepresidente del Paria-
mento europeo - Quindi è un 
congresso vero, di riflessione 
politica* E su cosa dovrebbe 
nflette, Il garofano? Formigoni 
offre materiale in abbondanza 
«Nei confronti della De. il Psi si 
rende conto che questo * un 
partito più forte e più resistente 
nel tempo di quanto qualche 
suo dirigente pensasse E co­
munque il Psi ss che la De e 
leale nelle alleanze No, pro­
prio non ci credo ad irritazioni 
improvvise». A piazza del Ge­
sù, insomma, mettono in con­
to qualche bizza craxiana, ma 

niente di più delle alzate di vo­
ce che hanno accompagnato 
la formazione dell'Andreotti 
VII («Ma che nmpasto d Egit­
to •) o la rumorosa sponso­
rizzazione In chiave preslden-
ziallsta delle esternazioni di 
Cosslga «Come andrà' La mia 
opinione I ho espressa da tem­
po - risponde Vittono Sbardel­
la leader andreottiano -, ed è 
quella che fa rilenmento ad 
una grande coalizione» Il go-
vemlssimo? «Non è propno II 
termine adatto, comunque di 
quello si tratta Ora molti ne 
parlano, ma perche questa 
coalizione si realizzi é neees-
sano che Craxi mantenga il 
controllo sul partito e quindi 
che il congresso si concluda 
senza grandi scosse» E cosa 
deve cambiare' «Spero che 
non cambi niente - replica 
Sbardella - Se mutasse qual­
cosa tra De e Psi sarebbe I in­
governabilità, ci troveremmo 
tutti allo sbando» E sornione 
sornione a suo modo, lo scu­
docrociato ha già fatto la tara 
sul pronunciamento barese di 
Craxi 

Rifondazione comunista 
respinge il govemissimo: 
«Uniamo la sinistra 
contro il dominio de» 

• • ROMA. Garavini e Libertini 
hanno lanciato ieri, nel corso 
di una conferenza stampa 
convocata a palazzo Madama 
un appello per costruire dal-
I opposizione I unità della sini­
stra italiana I due dingenti di 
Rifondazione comunista par­
tendo dai risultali elettorali si­
ciliani (il movimento ha otte­
nuto il 3 2%, ma Libertini ha di­
chiarato che punta al 10% in 
ambito nazionale), dal refe­
rendum e da una analisi di>i 
problemi della sinistra, che «at­
traversa una forte cnsl di iden­
tità», propongono a tutta la si­
nistra, compresa la Rete (con 
cui sono stati avviati contatti) e 
anche il Psi, di unire le forze 
contro il predominio della De 
In questo modo Rlfondazlone 
chiarisce la propria posizione 
di «forte opposizione» a qual­
siasi ipotesi di govemissimo 
Ma l'opposizione è anche a! 
presidenzialismo e al sistema 
maggiorano 

Su questo punto I due din-
genti si sono soffermali a lun­
go, precisando le linee su cui si 
muoverà nel prossimo futuro 
una camera unica, da ch'i-
marsi assemblea nazionale, 
formata da 400 membri eletti 
su base proporzionale, Il che 
comporta anche un maggiore 
decentramento regionale Li­
bertini ha molto insistito sulla 
proporzionale, sottolineando 
che «divergenze che esistono 
all'Interno del Pds su questa 
materia». Dice Libertini che 
prevalente nel partito della 
Quercia è «l'ipotesi del sistema 
maggioritario, su cui la mino­

ranza non concorda e su cui 
Inprao ha chiesto un referen-
duii tra gli iscirtti» Nelle pros­
sime settimane, ha detto Gara-
vini RJfondazione awierà una 
Inflativa in Parlamento sul si­
stema proporzionale a cui sa­
ranno chiamati il Pds il Psi e 
anche la De Perchè Rilonda-
zionc «vuole tessere i rapporti 
con tutte le forze politiche» 

S è poi parlato della magi­
stratura e i due leader si sono 
espressi per la sua assoluta m-
dipc ndenza, ribadendo 1 auto­
noma del pubblico ministero 
e l'obbligatorietà dell azione 
penale 

Quindi e stato puntato il dito 
su un'altra questione le politi 
che 'tociali, giudicate «negati­
ve» Su queste vicende, ha det­
to Garavinl. «Il governo non ha 
riferito al Parlamento, I sinda­
cati non hanno riferito ai lavo­
ratori e questo è decisamente 
un comportamento antidemo­
cratico» 

POJ gli appuntamenti. A To­
rino e Tncste si faranno le pri­
me «leste rosse», manifestazio­
ni che ricalcano quelle dell'U­
niti Per settembre sarà In edi­
cola il giornale Liberazione, 
con 11 sottotitolo «giornale co­
munista», che preparerà la na­
scila del partito, previste per 
novembre. Per l'oggi, invece. 
Garavinl ha ufficialmente pre­
sentato la manifestazione del 
29 giugno, a Milano, «per l'uni­
tà dei lavoratori contro l'attac­
co alle condizioni di vita e alla 
Costituzione» Un corteo muo­
verà da porta Venezia per rag­
giungere piazza Duomo. 

Proposta elettorale Pds 
La minoranza chiede: 
«Discuta tutto il partito» 

• • ROMA. Una discussione 
capillare nel partito poi una 
nunione di Direzione la mino­
ranza del Pds dice alt alla pro­
posta di nforma elettorale ela­
borata dal governo-ombra. 
•Considerando le argomentate 
obiezioni e le proposte diffe­
renti formulate nelle assem­
blee dei gruppi parlamentati 
su punti importanti dello sche­
ma di riforma elettorale elabo­
rata dal governo-ombra - si 
legge in un comunicato del­
l'aerea comunista» del Pds dif­
fuso Ieri - e data la rilevanza di 
questa legge per I avvenire del­
la democrazia '(allena, l'As­
semblea nazionale dell area 
comunista del Pds chiede che. 
prima di procedere ad ulteriori 
atti parlamentari il progetto di 

nforma venga integralmente 
dlfluso e discusso nel mento in 
tutto il partito al fine di avere 
un pieno coinvolgimento degli 
iscittl e degli el<»tton e di rac­
cogliere in sede conclusiva le 
indicazioni di tale dibattito in 
un apposita nunione di Dire­
zione» 

La minoranza eviti di espri­
merai nel mento della propo­
sta di riforma elaborata dal go­
verno-ombra (LI cui senso è 
quello di dare ai cittadini la 
possibilità di scegliere, insieme 
al partito, anche la coalizione 
e II governo) Ma il comunica­
to lascia intendere che ad una 
parte almeno dei «comunisti 
democratici» la proposta non 
risulta gradita 

COMUNE DI GORO 
PROVINCIA DI FERRARA 

Estratto avviso di gara 
Questo Comune deve Indire licitazione privata per 
l'appalto del lavori di costruzione di un campo sporti­
vo In Goro con Imporlo a base d'asta di L. 852.458.«133 
L'aggiudicazione avverrà con II metodo di cui all'art 1 
lettera e) della legge 2 febbraio 1B73 n 14 Non saran­
no ammesse offerte in aumento Verranno escluse le 
offerte anomale ex art 2 bis della logge 155/80. fis­
sando la percentuale del 7% da incrementare rispet­
to alla media delle offerte valide. 
Saranno ammesse Imprese singole o riunite a! sensi 
e per gli effetti dell'art 20della legge 8 agosto 1977 n 
584 e successive modificazioni ed integrazioni, Socie­
tà e Consorzi d imprese aLsensi dell art. 6 della leg­
ge 17 febbraio 1987 n 80 
Le imprese interessate iscritte al'Albo Nazionale Co­
struttori nella categoria 2 e per I importo competente 
rispetto ali importo sopraindicato, possono chiedere 
di essere invitate, facendo pervenire la domanda di 
partecipazione, redatta su carta legale, unitamente 
alla documentazione prevista dal bando integrale di 
gara, entro le ore 13 del giorno 13/7/91 al seguente in­
dirizzo Comune di Goro - Ufficio Segreteria - Diazza 
D Alighieri 19 - 44020 Goro (Ferrara) 
Il bando Integrale di gara potrà «ssere richiesto an­
che via telefax, al citato indirizzo Le richieste d'Invi­
to non vincolano l'Amministrazione 
Goro, 14 giugno 1991 

IL SINDACO Rolando Ricci 

COMUNE 
DI CALDERARA DI RENO 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Avviso di asta pubblica 
IL S I N D A C O 

In esecuzioni del verbale consiliare n 3<> diti 16 aprilo 1991 esecutivo 
R U D E iOTD 

che » giorno 25 luglio 1991 alle ore 12 00 • p eti'io la sede comunale si terrà un 
pubblico incanto pei I alienazione di un lotto di terreno di proprietà comunale con 
sovrastanti labb'icati ubica'! in Calderara di Rer e - località San Vitale via S VI-
talino L Asta Pubblica sarà tenuta con il metodo di cui ali art 73 leti e) del R D 
23/5/1924 n 827 con aggiudicazione alla Citta ebe oltrlia il miglior prezzo In 
aumento su Quello base (issato in lire 1 690120 000 
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 13 CO del giorno precedente a quello 
in cui si terrà Tasta, gli interessati potranno ritirale copia integrale dell avviso d a-
sta, cui si rinvia per tu'te le alt e nome presi* rullioo appaltwontritti del Co­
mune di Calderara di Reno (8o) 
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POLITICA INTERNA 

Nuova bufera in Rai 
A Milano spartizione Dc-Psi 
È scontro sul trasferimento 
degli impianti alllri 

ANTONIO ZOLLO 

• •ROMA. La restaurazione 
comincia da Milano. Leonardo 
Valente, direttore della Tir (la 
testata per l'informazione re­
gionale) ha convocato per do­
mani, a Roma. Arturo Viola 
(Psi) e Giancarlo Gioielli (de 
e cielllno). Comunicherà loro 
le decisioni dei vertici di viale 
Mazzini: Arturo Viola sostituirà 
Elio Sparano alla guida della 
redazione milanese: per ora 
avrà la qualifica di redattore 
capo, ma poi gli verrà attribui­
ta quella di vice-direttore: 
Giancarlo Gioielli sari il vice 
vicario di Viola, con la qualifi­
ca di redattore capo. SI sa an­
che chi occuperà i posti chiave 
di responsabile del settore po­
litico e del settore cronaca: il 
primo sarà affidato a Massimo 
Ranghleri, de doc gradito ai 
forlaniani: il secondo a Dario 
Carella, socialista. Dopodoma­
ni Leonardo Valente comuni­
cherà queste decisioni al co­
mitato di redazione. 

È davvero curioso che il da­
do sia stato tratto nello stesso 
giorno in cui il presidente della 
Rai. Enrico Manca, insignito 
dall'Università di Siena del 
prestigioso «anello dottorale», 
ha ammonito Europa ed Usa a 
non considerare la Russia di 
Eltsin come temi di conquista: 
ma. al contrario, a rendersi ar­
tefici di una sorta di Unesco 
euro-americana, di un «piano 
Marshall» per il settore audiovi­
sivo. Con un po' di fortuna e di 
lungimiranza II destino dell'oc­
cupazione, già conosciuto da 
altri paesi dell'est potrebbe es­
sere risparmiato alla Russia. 
Ma intanto si deve registrare 
l'occupazione da parte di De e 
Psi della sede Rai di Milano, 
proprio quando se ne enfatiz­
za il rilancio. La De si * divisa. 
nel Psi mugugnano coloro che 
non gradiscono la scelta di 
Viola e Carella in quanto forte­
mente voluti dal sindaco Pillit-
teri; ma il dato politico più rile­
vante è che I vertici Rai hanno 
corrotto e chiuso la partita 
annullando ogni margine di 
confronto e facendo emerge­
re, infine, il senso dell'opera­
zione: ridurre molo e presenza 
dell'opposizione, a comincia­
re dall'informazione. 

Che Milano rappresenti una 
anticipazione di quel che bolle 
in pentola trova riscontri in al­
tre vicende di questi giorni. In 
primo luogo nel «processo» 
istruito contro il direttore del 
Tg3. Alessandro Curai, per la 
puntata di Samarcanda conte­
nente un Blob irriverente nei 
confronti di Cossiga. In secon­
do luogo, nella vicenda degli 
impianti di trasmissione Rai. 
destinati a essere trasferiti a 
una divena società del gruppo 

Iri, con coinvolgimento di Stet 
e Telespazio. Nessuno - lo ha 
ripetuto ieri il consigliere Rai 
del Pds, Bernardi - ha pregiu­
dizi nei confronti di una razio­
nalizzazione, Imposta dalla 
nuove tecnologie, dei r.lstemi 
di trasmissione. De*» sospetto 
il fatto che di queste operazio­
ni ci si ricordi quando all'obict­
tivo tecnico - negletto per anni 
- si sovrapponeTobietti/o po­
litico, che in questo caso e 
lampante: trasferire. per vie 
surrettizie, il controllo sul servi­
zio pubblico dal Parlamento 
(dove maggioranza e opposi­
zione hanno eguali tutele) al­
l'esecutivo, quindi alla mag­
gioranza, con una bnisci ndu-
zione del pluralismo Rai. La 
questione - aggiunge Bernardi 
- deve essere restituita alle sue 
sedi naturali, deve essere con­
veniente dal puntodi vista eco­
nomico e offrire le massime 
garanzie democratiche. Il se­
gretario del sindacato giornali­
sti Rai, Giuliettl, ricorda che 
appena un mese fa il direttore 
generale, Pasquarellt, sostenne 
che la cessione degli impianti 
non conveniva alla Rai, nean­
che dal punto di visa» del pro­
fitto economico. E aggiunge: 
togliere oggi alla Rai gli im­
pianti di trasmissione e render­
la tributarla di una divena so­
cietà (nella quale la Rai avreb­
be una quota non precisata) 
significa indebolire il servizio 
pubblico. «Indebolirlo - raffor­
za Bernardi - e delegittimarlo». 
Ieri altre voci critiche si sono 
levare contro l'operaxioRe, di 
(atto confermata dal presiden­
te dcll'lri, Nobili. «La Rai - so­
stiene il vicepresidente Sinoli 
- non deve uscire dal settore 
delle tecnologie, non si può n-
durre a modesta operazione 
contabile una partita iJw deve 
avere valenza strategica*. Ne, 
fa intendere BirzolL si può can­
cellare l'ipotesi che se si tratta 
di razionalizzare il sistema del­
le comunicazioni, l'operazio­
ne deve riguardare tutti, .anche 
i soggetti privati. Per Fiorenza 
Farinelli, segretaria confedera­
le Cgll. lo scorporo degli im­
pianti, cosi come e presentato, 
complica anziché facilitare il 
riassetto delle telecomunica­
zioni: per di più, la materia è di 
grande e delicata rilevanza isti­
tuzionale, tocca dunque al 
Parlamento decidere. Ed il Par­
lamento è già stato investito 
della questione: i parlamentari 
del Pds Bassanini, Queicioli e 
Veltroni hanno interrogato 
presidente del Consiglio e mi­
nistri delle Poste e delle Parte­
cipazioni statali perei» diano 
spiegazioni su una operazione 
che presenta plateali aipetti di 
legittimità. 

Il presidente della Repubblica La De non si fida della tregua 
lavora al documento e definisce le sue proposte 
che dovrebbe essere letto di riforma elettorale 
in Parlamento il 3 luglio in vista del congresso del Psi 

Cossiga scrìve ad Andreotti 
Trattativa sul messaggio? 
Cossiga scrive ad Andreotti. Altro compromesso in 
vista? Il capo dello Stato interrompe l'elaborazione 
del messaggio alle Camere per ricevere il presidente 
della Germania, ma questa volta non va al di là del 
cerimoniale. Un altro segnale tranquillizzante per la 
Oc. Ma il clima politico surriscaldato dal congresso 
del Psi spinge lo scudocrociato a prepararsi al peg­
gio e a coprirsi dietro la propria proposta di riforma. 

PASQUALI CASCOLA 

• • ROMA Chissà se la data 
non era stata scelta apposta. 
Ieri, sesto anniversario dell'ele­
zione di Francesco Cossiga al­
la presidenza della Repubbli­
ca, è arrivalo a Roma, in visita 
di Stato, il suo omologo tede­
sco Von Welzsaecker. Grandi 
onori al Quirinale, e in prima 
fila c'erano II presidente del 
Consiglio e il presidente della 
Corte costituzionale: si, gli stes­
si Giulio Andreotti ed Ettore 
Gallo, con cui Cossiga ha avu­
to drammatici bracci di ferro. 
All'ospite, poi, è stato offerto 
persino un carosello equestre 
offerto dall'arma dei carabi­
nieri in piazza di Siena. Q te­
neva, Cossiga, ad essere nuo­
vamente a fianco dell'uomo 
che un po' simboleggia spe­
ranze e traumi dello «straordi­
nario '89». Come alla fine del­
l'anno scorso a Berlino, davan­
ti ai resti di quella che fu la cor­
tina di ferro, quando scandi 
con la voce velata di risenti­
mento per le polemiche sul ca­
so Gladio: «Il muro non c'è più, 
è finito, finito tutto». Questa 
volta, però, il capo dello Stato 
ha rinunciato a ripetere quella 
che col passar del tempo è di­
ventata la parola d'ordine di 
una offensiva a più vasto rag­
gio, con il rischio di travolgere 
gli stessi equilibri istituzionali. 
Ha rinunciato a questa occa­
sione oppure a quella offensi­
va? 

C'è un alone di mistero at­
torno al Cossiga che prepara il 
suo messaggio alle-Camere 
sulle riforme istituzionali. La 
traccia che il capo dello Stato 
ha anticipato, venerdì scorso a 
Ostia, davanti al reparti schie­
rati della guardia di finanza, 
sembra recuperare un punto 
di equilibrio mancato nel pre­
cedenti discorsi. E anche la let­

tera che il capo dello Stato ha 
fatto recapitare ieri a palazzo 
Chigi sembra destinata ad am­
mortizzare gli ultimi residui po­
lemici. Cosa è successo? Nel 
mezzo c'è stato il duro scontro 
al vertice del Consiglio supe­
riore della magistratura. C'è 
stato il gran rifiuto de di schie­
rarsi a priori con il capo dello 
Stato. C'è stata la querelle sul 
potere dello scioglimento del­
la Camera. E c'è stato il dibatti­
to sulla mozione di sfiducia dei 
Pds al governo, che il Quirinale 
ha vissuto come un referen­
dum prò o contro il capo dello 
Stato. Ma c'è stato anche un. 
mutamento del clima politico, > 
con lo stesso partito del presi­
dente, il Psi. costretto alla vigi­
lia del proprio congresso 
straordinario a fare I conti con i 
risultati del referendum sulle 
preferenze e delle elezioni sici­
liane e, quindi, a interrogarsi 
sulla sterilità di una linea che 
non tenga conto delle novità a 
sinistra, a cominciare dal Pds. 
Tanti, troppi segnali di movi­
mento, da cui il Quirinale ri­
schiava di essere escluso, anzi 
di ritrovarsi con II proprio mes­
saggio solo contro tutti Fatto è 
che proprio dinanzi a questo 
scenario che Cossiga ha co­
minciato a mostrarsi più elasti­
co. Ha persino rinunciare a ri­
prendere a «pesci in faccia» il 

, Ciriaco De Mita che di Cossiga 
•< ha parlato come'di un «caso 

clinico». Ed è parso persino un 
po' autocritico: certo, quando 
alle guardie di finanza ha detto 
che sarebbe «erroneo e dema­
gogico esaltare il popolo da­
vanti al popolo e il Parlamento 
davanti al Parlamento», il ber-

g
saglio che immediatamente 

lo risalta 6 il presidente del 
onsiglio, che a Montecitorio 

si era preso applausi quasi 

unanimi per aver denunciato il 
rischio di una «corrosione del­
le istituzioni». E peto a l'orme di 
•esaltazione» del popolo «da­
vanti al popolo», prima di allo­
ra, non erano stati il Psi e lo 
stesso Cossiga? Venerdì scor­
so, reduce guarda caso da in­
contri con Bettino Craxi e con 
il liberale Renato Altissimo (al­
tro presidenzialista), il capo 
dello Stato ha Invece teorizza­
to ('«indissolubile legame» tra il 
popolo e le assemblee parla­
mentari. 

L'incognita che resta è sul 
come. Il capo dello Stato la 
scioglierà soltanto con il suo 
messaggio, che prrsumbil-
mente sarà letto in Parlamento 
il 3 luglio (anche se sarà licen­

ziato probabilmente prima 
della fine del congresso socia­
lista per evitare accuse di con­
dizionamento) nell'anniversa­
rio del discorso di insediamen­
to di Cossiga come capo dello 
Stato. Le tre opzioni finora in­
dicate (processo ordinario di 
revisione costituzionale, con­
ferimento di poteri costituenti 
alle prossime Camere o con la 
convocazione di un'apposita 
assemblea costituente) dico­
no soltanto che II passaggio 
cruciale resta l'articolo 138 
della Costituzione, su cui l'ac­
cordo saltò all'atto della for­
mazione del governo di «Giulio 
VII» per la netta inconciliabilità 
delle posizioni di De e Psi. La 
stessa opzione che si richiama 

Il presidente 
della Repubblica 
Francesco Cossiga 

a una proposta del de Mino 
Martinazzoli, quella dell'ele­
zione della Costituente (alla 
cui presidenza naturalmente 
Cossiga sarebbe candidato) è 
stata bocciata anzitempo da 
gran parte dello scudocrocia­
to. E Luigi Granelli, che a Cos­
siga non ne ha risparmiata una 
e ora mostra «apprezzamento» 
per le ultime posizioni del pre­
sidente, gli chiede comunque 
di «non indebolire questa am­
pia disponibilità» con l'idea di 
un'assemblea aggiuntiva alle 
due Camere. 

Ma a far tenere il fiato sospe­
so non è solo l'ipotesi che il 
messaggio del capo dello Stato 
non sia controfirmato da un 
Andreotti che si rifiuta di fare il 
semplice «postino». In proposi­
to, dal Quirinale già partono 
lettere esplicative, né si esclu­
de una lettura preventiva (con 
conseguente trattativa') del te­
sto da parte del presidente del 
Consiglio. Semmai, è la con­
giuntura politica che surriscal­
da l'attesa. Se la De ha deciso 
di imprimere un colpo di acce­
leratore (Ieri si è riunito un ap­
posito verace, oggi si continue­
rà a discutere anche nei diretti­
vi parlamentari) alle sue pro­
poste di riforma è segno che 
non si fida più di tanto. Forse 
più di quel che potrà scaturire 
dal congresso socialista che 
dal messaggio del capo dello 
Stato. La presentazione forma­
le in Parlamento delle propo­
ste de (sistema elettorale mag­
giorano ed elezione diretta 
del presidente del Consiglio 
dalle Camere riunite) serve a 
creare un fatto compiuto, vin­
colante per il partito, ma an­
che a prepararsi ad entrare in 
gioco se novità politiche do­
vessero davvero intervenire. 

La redazione in agitazione 
dopo Tannuncio del cambio 
Ai Crespi il 3% delle azioni 
«Italia oggi» in liquidazione? 

Nuovo direttore 
a «L'Espresso» 
Arriva Rinaldi 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA Cambio del diret­
tore e nuovi azionisti nel grup­
po. Un giorno di continue as­
semblee nella sede romana 
del settimanale L'Espresso in­
vestito, in una sola giornata da 
due notizie. Meglio, una fuga e 
una ufficiale. La prima nguar-
da un vero e proprio terremoto 
al vertice dove, al posto dell'at­
tuale direttore, Giovanni Va-
lentini, andrebbe a sedere 
Claudio Rinaldi. La seconda, 
diffusa dalla Cir, la finanziaria 
del gruppo editoriale, ufficia­
lizza l'acquisto del 3% delle 
azioni de L'Espresso da parte 
della famiglia Crespi. Gli anti­
chi proprietari del Corriere del­
la Sera tornerebbero cosi all'e­
ditoria pagando 30 miliardi di 
lire. 

E torniamo alla notizia uffi­
ciosa che però, durante tutta la 
giornata di ieri, non è stata 
smentita dall'editore. E che ha 
scatenato la reazione infuriata 
della redazione. Non, natural­
mente sul «nome» Rinaldi che 
ora riveste la carica di direttore 
editoriale dei periodici Monda­
dori, ma sul comportamento 
dell'editore che proprio il 18 
giugno, in un incontro con il 
comitato di redazione, aveva 
smentito qualsiasi voce su av­
vicendamenti e fusioni e aveva 
rimandato i rappresentanti dei 
giornalisti al 15 luglio. Il nuovo 
appuntamento sarebbe servito 
per mettere nero su bianco i 
progetti di rilancio del settima­
nale che ha molto sofferto del­
la guerra De Benedetti-Berlu­
sconi. Ma le voci sono circola­
te prima. Mercoledì scorso 
un'agenzia stampa milanese. 
•Pubblicità Italia», faceva sape­
re che il cdr sarebbe stato mes­
so a conoscenza del «licenzia­
mento» di Valentin!. Notizia 
immediatamente smentita dal 
comitato di redazione che ieri 
però ha dovuto apprendere, di 
nuovo da giornali, dell'arrivo ~ 
di Rinaldi. «Abbiamo proda- " 
malo- lo stato di agitazione e 
siamo in assemblea perma­
nente - spiega Enrico Fontana, 
cdr - Domani (oggi per chi 
legge) avremo un incontro 
con l'editore che seguirà quel­
lo dell'editore con Giovanni 
Valentini. Crediamo che siano 
stati violati dei patti da sempre 

in vigore nel nostro giornale». 
Fa parte della «fuga», oltre 

all'avvicendamento Valentini-
Rinaldi (Valentin! andrebbe a 
la Repubblica con la carica di 
vicedirettore e l'incarico di su­
pervisore del «Venerdì e dei 
supplementi), la notizia di un 
vero e proprio esodo da Pano­
rama verso L'Espresso. Cam-
olerebbero giornale una buo­
na parte delPattuale vertice del 
settimanale milanese. Panora­
ma al termine della guerra di 
Segrste. è di nuovo tornato 
nell'orbita Fininvest. Ma le vo­
ci, anche ieri, sono rimaste tali 
e in alcuni casi sono state 
smentite dal diretti citati 

Non è andata giù ai giornali­
sti nepp"re la notizia ufficiale, 
ovvero l'ingresso dei Crespi. 
Sul (atto si pronunceranno 
congiuntamente oggi le reda­
zioni di la Repubblica e de L'E­
spresso. Intanto la Cir ufficializ­
za la cessione e spiega che 
probabilmente la famiglia Cre­
spi otterrà anche un posto nel 
consiglio di amministrazione 
della società romana. Il capita­
le Espresso, una volta che sa­
ranno portate a termine tutte le 
operazioni previste, sarà dun­
que cosi diviso: Cir 7595. Cario 
Caracciolo 10%, Sigma Tau 
(gruppo Cavazza) 4%, fami-
§lia Busi 3.4%, groppo Femizzi 

,2%, famiglia Crespi 3% e mer­
cato 1,4 per cento. La parte de­
stinata al mercato, secondo 
l'amministratore delegato de 
£ Espresso Corrado Passera, 
potrebbe aumentare entro di­
cembre. Più azioni sul mercato 
(De Benedetti ha confermato 
di volerne tenere per sé soltan­
to 1151%) che potrebbero esse­
re acquistate, tra gli altri, an­
ele da Giuseppe Ciarrapico, 
grande mediatore della «pax 
Mondadori». 

Il fronte editoria è comun­
que agitato. Domani o giovedì 

" potrebbe essere messa In Bqui-
dazione la società editrice del 
quotidiano economico Ita-
liaoggi. La chiederà il maggior 
azionista della società, Franco 
Zuzic Attualmente il costo di 
ogni copia è supcriore alle 
1 Ornila lire. Sempre domani il 
ministro del Lavoro incontrerà 
sindacati e Fìeg per mediare 
sul contratto dei giornalisti. 

Il segretario del Pds siciliano apre il comitato regionale sul risultato elettorale 
«Sono pronto a dimettermi se non ci sarà un preciso mandato per la costruzione del nuovo partito » 

Folena: «Troppe lotte fratricide» 
Aperto ieri mattina il comitato regionale siciliano 
del Pds sul voto. Folena, segretario regionale: «La 
degenerazione delle correnti mette in difficoltà la 
costruzione del nuovo partito». Le minoranze (rifor­
mista e dell'ex-no) nei giorni scorsi avevano chie­
sto, sia pure con sfumature diverse, le dimissioni del 
gruppo dirigente. Il dibattito prosegue lunedi: a tar­
da sera erano iscrìtti a parlare 39 dirìgenti. 

D A L L A N O S T R A R E D A Z I O N E 

SAVIMO LODATO 

wm PALERMO. Pietro Folena 
non ci sta. Dice apertamente 
di non essere disponibile a 
una direzione del Pds sicilia­
no «a metà fra il governatora­
to e l'invio del battaglione 
degli alpini». Denuncia l'esi­
stenza di una pericolosa 
schizofrenia «fra un fenome­
no, qualche volta perfino di 
antropofagia politica - sbra­
narsi l'uno con l'altro per 
mezzo punto in più al con­
gresso - e poi l'abbraccio, al­
la vigilia delle elezioni, sterile 
e immobilizzante». Parte cosi 
la relazione con cui Folena 
ha aperto ieri la discussione 
sul dopo-voto nel Pds sicilia­
no. Novanta cartelle, un'ora 
e mezza per sezionare non 
solo un voto, ma soprattutto 
lo stato di un partito. Su que­
sta speculanti il segretario 
regionale ha fondato il suo 
ragionamento. Ma di quale 
partito si sta parlando al Jolly 
Hotel di Palermo, presente 
una folta delegazione del 
centro che schiera alla presi­
denza, uno accanto all'altro. 
Visani, Angius, Bassolino, 
Ranieri e Macaluso? 

Di un partito neonato, tut­
to da scoprire, da inventare? 
O di un partito che avrebbe 
dovuto portare con sé a que­
sto pnmo test elettorale 
(quasi il 10% degli italiani) 

l'intera eredità del passato? 
Diciamolo in cifre: questo 
11,9 è un risultato deludente 
ma non catastrofico, cioè 
una possibile base di decol­
lo? Oppure il residuo di un 
barile che mai era i-tato cosi 
vuoto? Un dilemma di diffici­
le soluzione che vede co­
munque impegnate tutte le 
componenti. Anche se Fole­
na sin dall'inizio sottolinea ri­
petutamente come sia slata 
proprio la «degenerazione 
conentizia» un male tutt'altro 
che secondario per capire il 
vistoso stop alle pur grandi 
potenzialità della Quercia si­
ciliana. 

Il segretario regionale ha 
ricordato la «campagna fero­
ce, tutte in ripida salita, per 
esistere», scandita dai fen­
denti degli avversari, uno più 
insidioso dell'altro, volti a de­
legittimare il gruppo dirigen­
te e intercettare l'azione di 
rinnovamento del nuovo par­
tito. Ha ricordato la requisito­
ria sui «delitti politici», il ten­
tativo maldestro di indicare 
piste inteme perfino dentro il 
Pei. Ha ricordato il gioco 
spregiudicato, ispirato anche 
da vertici istituzionali, sul 
simbolo di Rifondazione e 
sul mancato recepimentodel 
ricorso che era stato prcsen-

Pletro Folena 

tato. Ma ancora. Orlando e la 
sua Rete, con quella forte ca­
nea di ambiguità che fa di 
questo movimento un feno­
meno a metà tra protesta su­
balterna e domanda di rin­
novamento vero. Un'ambi­
guità che Folena ha riscon­
trato anche a livello naziona­
le, dal momento che Diego 
Novelli, membro del direttivo 
del gruppo parlamentare del 
Pds, «è sceso in Sicilia ad aiu­
tare la Rete conducendo una 
campagna contro di noi». 
Nella stessa Unità, dove «per 
due anni e mezzo abbiamo 
visto gli editoriali di Nando 
Dalla Chiesa, uno dei cofon­
datori della Rete, quale unico 
interprete di ciò che accade­
va in Sicilia». 

Di più: «In certi momenti 
mentre Occhetto esprimeva 
riserve sulla Rete, altn diri­

genti proponevano l'unità 
con questo interlocutore». Su 
un fronte più ampio, un siste­
ma di potere costruito sui 
due partiti di governo (De, 
Psi) che ha messo in campo 
ogni strumento per la ricerca 
del consenso. Da questa pro­
va esce come «vero sconfitto» 
il Psi, con quel suo 15% che 
non riesce a scalfire l'egemo­
nia democristiana che rag­
giunge oggi uno dei suoi re­
cord storici. 

Domanda: se questo era lo 
scenario il Pds ha mantenuto 
la sua carta d'identità di par­
tito dell'alternativa, di rifor­
ma della politica, della mora­
lità, della coerenza contro i 
vincoli del vecchio consocia-
tivismo? No. «Il Pds è rimasto 
nel guado. Alla condizione 
reale soggettiva del partito, in 
alcuni casi pietosa, ai mali 

storici, atavici, contro cui 
aveva già combattuto Pio La 
Torte dieci anni fa, si è ag­
giunto il gravissimo dissesto 
di sedici mesi impegnati in 
una lotta fratricida». Con ciò 
non si vuole in alcun modo 
•minimizzare il nostro risulta­
to negativo che è grave e va 
valutato in tutta la sua porta­
ta». Folena conclude con due 
proposte: una rivolta all'e­
sterno, l'altra proiettata al­
l'interno del partito. Li prima 
è quella di consolidare il pro­
getto di una legislatura costi­
tuente che veda il Pds al cen­
tro di uno schieramento per 
le riforme istituzionali ed 
elettorali, condizione questa 
fondamentale se si vorrà re­
stituire senso e prestigio al­
l'autonomia. Il partito dovrà 
rompere l'ambiguità nella 
sua direzione, conferendo 
un «mandato preciso» al 
gruppo dirigente per la co­
struzione del nuovo Pds. In 
altre parole si tratta oggi di ri­
disegnare il vecchio esecuti­
vo regionale garantendo una 
maggiore coerenza politica e 
altrettanta responsabilità sul­
le cose da fare. Folena dice 
infine che se questo percorso 
non dovesse avere il soste­
gno di una maggioranza libe­
ramente formata lui è pronto 
a restituire il suo mandato. 
Dai primi interventi (il dibat­
tito a tarda sera era ancora in 
pieno svolgimento) assensi e 
critiche all'impostazione di 
Folena. Hanno condiviso la 
linea della relazione intro­
duttiva Consiglio. Gurrieri, 
Oddo, Cosentino, Alessi, Bat­
tiate Cuccia e Bolognari. Du­
ri invece i giudizi di Corallo, 
Sanfilippo, Campione, Ci ­
calone, Cazzola, De Pasqua­
le, Uno e Vizzini. 

COMUNE DI SESTO FIORENTINO 
Alser»lclerar1lccto6oellolBflge25r6tobr^ 
to consuntivo 1989 (•). 

ENTRATI 

Denominazione 
Previsioni d i 

e o m o — m a 
d a bilancio 
ormo 1991 

d a conto 
consuntivo 
anno 1989 

Denocnlnozlone 
Previsioni di 

OOfflDeffjnzO 
da blando 
ormo 1991 

do conto 
consurvsvo 
armo 1969 

Avanzo <J anwnnMraiJone 
Tributarle 
Contribuii e tioiferimonn 

di cui dolio Stato 
di cui don» Regioni 

ExtraMbutorle 
. di cui par provanti 

• • M i pubblici 
Totatt #nlralt » porto oofrwit*) 
Aljenorionedlbent 
• tfosferimenH 

di cui doto Stato 
di cui dada Ragioni 

Assunzione prestin 
di cui per anticipazioni 
di tesoreria 

Totala entrate conio oopltale 

Partite di giro 

13.778.003 
30.029.830 

(29119.792) 
(664228) 

17.484.9S2 

10.501.339 
25.564.444 

(24.830.011) 
0708.583) 

14.079.190 

(14.956422) (12355,488) 
«1.290.788 80.144.97» 

88.811.333 

39.921XXW 

47.078.829 

(40.000) 
Z193.732 

Disovonio di geUlone 
TOTALI < 

(18.400.000) 
126.732J33 

24.608 770 

214.631.668 

( - ) 
49.272.861 

9.320.293 
108.717.827 

4.997.348 

Dbovonzo di onYnMstrozIone 
ConaiiH 
Rimborso quota di oopltale 
(mutui In ammortamento) 

Totale «paca di parta 

Spasa di Invalamento 

Gobione data Tesoreria unico 

54.526.145 49.619446 
6.764.640 9.148.879 

«1.290.788 S4.768L321 

31.999.720 6.086.980 

Rimborso in illclpflztonl 
dì lesorerio oolite 
Quota di orr» i ««lomento a deperì-

214.631488 113J38.17S 

Partita di giro 
Totala 

Avanzo di gestione 
TOTAUC 

81.250,000 

11X209.720 

15.400.000 

122.613 
24.608.770 

214.631.666 

43.036968 
4 t .1Z3 .9M 

— 
122413 

9.320293 
113^36.176 

214.631.668 113-336.178 

3 ) Lo clemtHteoztona dalla principati ipaaa correrti » In conto 
mico-nmzlonale è la seguente (in mignola di Ire): 

Afflnvne 
ganr t ia 

Istruzione 
a cultura 

i» defunta da l convutTnVOi 

Traiportl 

accendo fonanti coono» 

AttMtà 
(odal i 

AttMtà TOTALE 

Personale 
Acqul i to barn a t e n t o 
Intere Mi p o w M 
Invertimenti eftettuotl 
direttamente dal l 'Amm.ne 
Investimenti Indiretti 

TOTALI 

5.326.118 4.706.705 
1 9 9 9 . 2 8 8 2.621.505 

456.317 3.477.184 233.028 

6.365.216 1.662.353 
9.874.717 716.612 
3.236.669 1.722.836 

1 1 9 4 9 6 18.199.868 
63.550 15.279472 

— 9.129X134 

— 1.747.500 — 3.914.999 
37.629 

5.662496 
37.825 

7 .760 .723 10 .605 .394 233.026 21.224.102 4 .189426 4.096.041 46.300,914 

3 ) La risultanza Anale a tutto II 3 1 dicembre 1969 desunta da l coneunttvo (in mignola di Mie): 
Disavanzo di amministrazione del conto consuntivo daranno 1989 . 
Residui pauM perenti esilienti ola data di chiusura del conto consuntivo daranno 1989 
Disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 1989 
Ammontare del debiti ruoti bilancio comunque esistenti a risultanti data elencazione otegato al 
conto consuntivo dell'anno - _ . — — - _ _ . . _ _ . _ — 

L 9.731.143 
L 532.387 
L 10263.530 

0- 63488) 

4 ) Le principali entrate e «pese per obltontc desunte da l ooraurn1»oc9notc«»cjucn«Onmlg»oJadlllro): 
ENTRATE CORRENTI 

di cui 
-tributarle 
- contributi e trasferimenti 
- altre entrale correnti 

L 1.055 

L 221 
L 938 
L 296 

SPESE CORRENTI 
di cui 

-ocquMo beni e serrili 
- ama spese coerenti 

L 1.152 

L 422 
L 324 
L 406 

( ' ) / dati ti ri/eriscono all'ultimo consuntivo approvato 
IL SINDACO Carlo Metani 

iinuaiiiiiiiii l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

PASQUINO 

66 Un minor 
numero di eletti 

per avere 
migliore selezione 

dei politici * * 

Al via la sottoscrizione del Pds per la politica pulita 
Forum con Paola Gaiotti, Gianfranco Pasquino, Gianni Cuperlo, 
Franco Cazzola e Marcello Stefanini. Obiettivo 20 miliardi 

' •' * ' I ' f • i' ti' 

. ^ * v # Wk •"•" *;': 

I conti salati 
della democrazia 

STEFANINI 

66 Più trasparenza 
delle spese 

E la nuova legge 
che finanzi 

i partiti • • 

i poUtlca pulita par-
tassdo proprio da, oaa rlm*> 
atooe aal rUnltati del refe-
raadam e dalle regionali In 

STEFANINI Abbiamo avvialo 
i questa campagna di sottotcrt-

seriont già qualche mese fa. 
perche avvitivamo l'esigenza 
dì una modifica del rapporto 
tra I cittadini a le istituzioni, ira 
I partiti e la società In un qua­
dro di rinnovamento della po­
litica • del partiti che sono al­
cune delle ragioni fondanti 
dallo stesso Panilo Democrati­
co della Sinistra. Il referendum 

i ci ha confermato che nel po­
polo Italiano, tra un targo set-
foie di cittadini che al sono re­
cati a votare In modo cosi mas­
siccio per II si c'è questa attesa 

, di moralizzazione della vita 
politica. Avevamo Intuito che 

I questa parola d'ordine coglie-
, va uno stato d'animo, una con-

vinzlona diffusa della necessita 
di una moralizzazione certo 

s non tacile da conseguirà dalla 
vitapollticaedeiparUtL 

PASQUINO. Non vorrai che per 
politica pulita si Intendesse po­
litica senza soldi, la politica 
pulita • quella latta con soldi 
cheti sa da dove vengono e 
dova vanna Perche la Bolltlca 
cotta, cotta a chi la fa (che 
non sempre ci guadagna), co­
sta «Uè organlzzazionldl puti­
to, costa ai cittadini. E quindi 
giusto che tutti sappiano che ci 
sono soldi che entrano In cam­
po, che vengono utilizzali, spe­
si e In qualche caso spreco». 
Bisogna quindi bisogna sapere 
ouaTe la loro provenienza e la . 
loro utilizzazione. Dopo di che 
lo trovo giusto • anche oppor-
amo che U Pds Inizi la sotto­
scrizione tra i propri simpatiz­
zanti ad Iscritti, mi auguro an-

, che trai parlamentari «gli «Iti* 
ti, chiedendoli pubbUcamenta 
«dicendo a cosa servono esat­
tamente. Non devono servire a 
pagare i debili o ali sprechi, 
passali o recenti. Vanno utlUz-

1 zatl • meati a frutto per faro 
davvero la politca pulita. Da 
qui e giusto partire, sapendo 
che I soni li raccogliamo per il 
Pds. precisando a quale lina 
vengono destinali, infine po« 
rendo con forza I esigenza di 
controllare il modo In cui gli ai-
tri paniti raccolgono soldi, co­
me H utilizzano, un controllo 

; reale, basato tu regole che 
vengono fatte rispettare e con 

' sansoni che vengono imparti­
re. . 

CUPERLO. MI pare che la que­
stione vada Impostata coti: co-

, ma riusciamo a costruii», so­
prattutto tra una generazione 
pia giovane, un'idea possibile 
di politica pulita. Tra referen­
dum e elezioni stillane ho 
avuto l'impressione che in 
gran parte di questo paese ora­
mai fa politica rischi di essere 
percepita come un colossale 
aliare dove veri e propri comi­
tati elettorali, nuovicomltati 
d'affari, sostengono questo o 
quel candidato nella ricerca di 
un consenso elettorale che poi 
ti tradurra in modo persino 
scientifico nell'erogazione di 
clientele di favori, SÌ una logi­
ca d| scambio dove la politica 
annega. Il valore di questa ini­
ziativa sta nella possibilità di 
offrire un'immagine di una po­
litica pulita come qualcosa di 
ancora credibile, possibile, 
realizzabile attraverso la parte­
cipazione diffusa di milioni di 
cittadini, persone che soggetti­
vamente diventano prolagoni-
su. 

•' Allarghiamo 0 diacono 
dai coati alla qualità del 
peraooale politico. 

- GAIOTTI. locredoche l'accen­
to debba essere messo ancora 
di più sulla selezione della 
ciane dirigente che una politi­
ca pulita consente. Basterebbe 
pensare ad alcuni dai! Nella 
classe politica prevale netta­
mente h provenienza dal set­
tore pubblico. Quasi assenti i 
rapprrasentanii della classe 

:.. operala, ci tormenta • ci ap­
passiona il problema della 
rappresentanza lemm inile. 
Ma il tema della selezione del­
la classe dirigente lavorila dal 
modo di organizzare oggi la 
politica, di come circolano i 
soldi nella politica resta la que­
stione capitale. E non c'è dub­
bio che il referendum ha posto 
l'accento proprio su questo sul 
problema delle preferenza, su 
chi veniva privilegiato. Quanta 
gente non fa politica perché 
non vuole entrare dentro que­

sto meccanismo disastroso, di­
sumanizzante, non vuole en­
trare in competizione con chi 
Invece in qualche modo racco-

Slie grandi fondi dio sa come, 
lo sa perchè! E per quanto ri­

guarda le elezioni siciliane, lo 
non voglio nemmeno entrare 
negli aspetti pio scandalosi del 
voto comprato, del varo e {pro­
prio malaffare ma l'altitto di di­
scoteche, queste cene lussuo­
sissime • luculliane, l'enormi 
quantità di manifesti die Im­
brattano le citta, tutto c o evi­
dentemente comporta una rin­
corsa costante di denaro e 
sporca inevitabilemnte il siste­
ma politico. Da que»to punto 
di vista la campagna per la po­
litica pulita è un momento di 
una campagna più ampia per 
la riforma del sistema elettora­
le. Non basterebbe ottenere 
PIO soldi per il Pds per rari! la 
stesse campagne elettorale 
spendaccione. Dobbiamo in-
veceavere pio soldi per il Pds 
per fare cose più Intelligenti a 
livello di formazione e infor­
mazione politica, di crescita 
culture. 

Sempre la riferimento al­
le cteaatd siciliane, poesia-
UM(areuJMrifleaak>o*:co-
me Pila, non al rlachla di fa­
re osa battaglia per la poH-

. tic* pam* e pel veder pre­
miati aoltanto chi come En­
zo Bianco o w stesso 
Leoluca Orlando aono •tali 
n aimbolo di una atteanea, 
di an Insieme di partita e di 
tmpegtu? 

CAZZOLA. Questo è un pro­
blema che abbiamo risolto In 
negativo. Sia il successo di Or­
lando che quello di Bianco, in 
gran parte li abbiamo costruiti 
noi. Non abbiamo saputo evi­
denziai* il ruolo che noi ab­
biamo giocato prima come co­
munisti poi come democratici 
di sinistra in queste ammini­
strazioni. Questo mi sembra 
abbastanza chiaro. Quindi 
un'insufficienza nostra, non 
una colpa di Orlando o di 
Bianco per aver afruttalo l'oc­
casione. Siamo stati noi inca­
paci di far capire che figure co­
me Orlando e Bianco poteva­
no fare queste Innovazioni e 
trasformazioni della politica a 
livello locale grazie al fatto che 
c'eravamo anche noi MI) go­
verno e nelle maggiorana» di 
quelle citta. 

Sappiamo tuttavia che la 
politica e la democrazia han­
no un costo, ma se noi non riu­
sciamo ad imporre agli allri ol­
treché e noi stessi una pulizia 
nell'acquisizione di denaro, ci 
troveremo presto in un sistama 
politico dove la politica sarà 
latta sostanzialmente da colo­
ro che con la politica vogliono 
solo guadagnare. Avremo 
quella politica sporca di cui 
parlava Paola Oetotu, senza 
scendere ai livelli della crini i-

Quasi quattrocento coupon in quattro 
giorni e altrettante telefonate. Sono i pri­
mi numeri della sottoscrizione «per una 
politica pulita» lanciata dal Pds. Obietti­
vo 20 miliardi. Ma chi scrive o telefona, 
come i due frontalieri che lavorano in 
Svizzera, vogliono soprattutto saperne di 
pio. Sono in maggioranza non iscritti 
che si avvicinano al nuovo partito chie­

dendo di conoscerne i tratti fondamen­
tali. E parlano del referendum («non de­
ludete i 28 milioni di Si, raccomandano) 
e della partecipazione dei cittadini alla 
politica, di moralizzazione dei partiti e 
delle polemiche sugli aumenti ai depu­
tati. Di tutto ciò e dei costi dell'azione 
politica discutono in questo forum Paolo 
Gaietti, della direzione del Pds, il senato­

re Gianfranco Pasquino, Franco Cazzo­
la, docente all'Università di Catania, 
Gianni Cuperlo. coordinatore della Sini­
stra giovanile e Marcello Stefanini, teso­
riere del Pds. con una conclusione: la fi-
forma della politica, a partire dal nodo 
della legge elettorale, è ormai il decisivo 
spartiacque per una nuova stagione del­
la democrazia. 

ALTIROFRIQUUO 

Quali tono le vostre opi­
nioni sul tema del Unguag-
Slo, della comunicazione, 

egli strumenti della parte­
cipazione. E come rinno­
varli? 

GAIOTTI. C'è un problema di 
fondo di cultura della comuni­
cazione, che va affinata, direi 
penino di come organizziamo 
il lavoro che deve essere più 
selezionato, articolato a se­
conda delle finalità: ognuno, 
per Impegnarsi, deve sapere 
esattamente per che cosa e 
misurarne 1 risultati. C'è un 
problema di linguaggi (il poli­
tichese dei commenti al refe­
rendum e alle regionali sicilia­
ne è esattamente quello che 
da fastidio alla genie). Quanto 
più il politico è portato ad im­
pegnarsi sulla concretezza tan­
to più riesce a comunicare. Ma 
tomo a dire che la comunica­
zione costa e oggi passa attra­
verso canali che vanno costrui­
ti come imprese <ommerciali» 
e quindi richiedono in qualche 
modo Investimenti alti. Per­
mettetemi qui di sottolineare il 
dramma di un partito, il Pds, 
che si è definito partito ma non 
si è dotato di donne e di uomi­
ni e non ha uno strumento di 
targa diffusione di comunica­
zione con le donne e sulle 
questioni delle donne. E se­
condo me un fatto gravissimo 
e dovremmo metterlo tra le pri­
me cose da fare con i soldi che 
verranno raccolti. 

CAZZOLA. Vorrei riprendere il 

GAIOTTI 

66 Trai primi 
compiti del Pds 
c'è quello di rendere 
la politica 
utile alla gente • • 

natiti ma fermandoci alla poli-
. lica come mestiere per arric­
chirsi. Oppure avremo la politi­
ca con personale politico sele­
zionato in modo perverso. Va­
le a dire la politica la faranno o 
coloro che pensano di guada­
gnarci o coloro che di soldi ne 
hanno da spendere. Nella re­
cente campagna elettorale si­
ciliana, il figlio di un noto pri­
mario chirurgo si è presentato, 
ed è stato anche eletto, e ha uf­
ficialmente dichiaro di aver 
spaso la bellezza di duecento 
milioni. Ora, quanti sono colo­
ro che possono permettersi di 
spendere queste cifre? 

Oltre la sotloscriscizione per 
il Pds serve contemporanea­
mente una iniziativa politica 
forte per controllare le entrate 
e le uscite di questi denari, per 
il Pds come per lutti i partiti. Bi­
sogna batterci per unsistema 
politico che sia nel suo com­
plesso un po' più pulito e un 
po' meno perverso di quello in 
cui ci stiamo trovando. 

Quindi comlnclara da te 
ataatl In quest'azione di pu­
lizia onesta. A proposito 
del Pda. qual è lo stato del 
deficit del partito, la situa-
«ione patrimoniale e anche 
le ragioni delle difficolti 
ecoDomtcbe. 

STEFANINI. La situazione fi­
nanziaria del Pds risente evi­
dentemente delle difficoltà de­
gli ultimi anni del Pel. Sono dif­
ficolta politiche e più che di er­
rori nella gestione delle risorse, 
io parlerei di insufficiente cul­
tura del partito nell'affrontare 
nella sua attività una società 
cosi complessa, dominata dai 
mass media, dove la politica 
costa In misura crescente. Bi­
sogna dedicare le risorse che si 
hanno in modo razionale e uti­
le politicamente. Occorre sta­
bilire che 1 problemi finanziari 
e patrimoniali dell'organizza­
zione, del numero degli appa­
rati, il loro costo, la loro quali­
tà, gli investimenti da fare nei 
settori innovativi, l'interruzione 
di esperienze rivelatesi negati­
ve, questo complesso di pro­
blemi non sono un'appendice 

nella politica di un partito ma II 
suo l'elemento costitutivo. Nel 
'47, quando nacque 11 panilo 
nuovo di Togliatti, 11 Pei lanciò 
una sottoscrizione dal titolo 
•Prestito per la democrazia». SI 
trattava di far nascere un nuo­
vo partito, funzionale alla co­
struzione della democrazia, 
quella repubblicana, dopo la 
Costituzione. Ora sono passali 
quaranta anni e noi ci trovia­
mo in una situazione certo di­
versa ma per alcuni aspetti 
analoga. Non si tratta di co­
struire la democrazia ma di 
rinnovarla dando vita a un 
nuovo soggetto che abbia una 
visione moderna del far politi­
ca. Abbiamo spese e deficit ac­
cumulatisi nel tempo che non 
possiamo pensare di risolvere 
rapidamente. Ma dobbiamo 
costruire un'organizzazione 
che consideri l'afflusso di de­
naro e la spesa del denaro af­
fluito come un elemento cen­
trale della sua vita, convinti 
che lo sforzo per la sottoscri­
zione va accompagnato al suo 
obiettivo politico: porre all'or­
dine del giorno II rinnovamen­
to della democrazia, della po­
litica e del partiti. Se infatti non 
valorizziamo politicamente 
questo aspetto innovativo e ci 
limitiamo a raccogliere qual­
che miliardo, alta fine saremo 
battuti da quelle forze che pos­
sono scendere in campo con 
ben altre cifre. Io voglio ricor­
dare che nella nostra proposta 
di riforma, c'è un limite alle 
spese elettoriall. Che poi non è 
una novità, o almeno lo è per 
noi in Italia perché anche negli 
Slati Uniti o negli altri paesi eu­
ropei questo limite già esiste. 
Inoltre c'è la trasparenza dei 
contributi: bisogna sapere chi 
li da e come vengono utilizzati. 

Questa campagna è un 
«•perimento di un rappor­
to nuovo nel modo di rfvol-

• «arai agli iscritti, al tlmpa- -
lizzanti; «I cittadini, « 
un'occasione di nuova co­
municazione. 

STEFANINI. Indubbiamente. 
Chiediamo un sostegno per 
costruire questo nuovo sogget­

to nel quadro del rinnovamen­
to della politica, ma vogliamo 
parlare ai nostri Iscritti e a 
quanti guardano con attenzio­
ne non solo allo sforzo che noi 
facciamo alla costruzione di 
questo nuovo partito ma avver­
tono la necessità di un rinno­
vamento profondo della politi­
ca. Vorrei aggiungere che c'è 
anche un modo diverso di ri-
volgerclal nostro intemo. Que­
sto è un partito che sempre più 
vuol conoscere come investia­
mo 1 soldi, come li troviamo e 
come li spendiamo. Certo c'è 
sempre un deficit da coprire, 
l'importante è sapere dove 
vanno 1 soldi e se vanno nella 
direzione giusta. Bisogna sem­
pre più gestire le risorse secon­
do criteri Imprenditoriali, ad 
esempio nella gestione delle 
imprese editoriali. Altrimenti si 
finisce per rincorrere le diffi­
coltà com'è avvenuto negli an­
ni passati. 

Avete tuggerlmentt o cri­
nelle sul modo di comuni­
care del nuovo Partito de­
mocratico della sinistra, e 
quali strade eventualmente 
occorre percorrere dopo 
aver discusso per anni di 
partito di matta oppure 
leggero e d'opinione. 

PASQUINO. È utile che il Pds 
porti avanti con vigore la cam­
pagna per un minor numero di 
eletti, non solo alla Camera e 
al Senato ma anche nelle Regi-
nl e nei Comuni. Nessuno mi 
può far credere che gli ottanta 
consiglieri comunali di Milano 
o di Roma siano meglio di 
quaranta. E vero esattamente il 
contrario. Questi Consigli co­
munali sono ormai ridotti a 
tornei oratori, in qualche mo­
do a scambio di favori e di ri­
sorse. Quindi meno eletti, me­
no classe polìtica, miglior sele­
zione del politici. Il secondo 
aspetto è che le leggi nel no­
stro paese possono essere fatte 
bene anche. Qualche volta ci 
si riesce, ma il punto cruciale è 
il controllo suite leggi. Olà oggi 
esiste l'anagrafe patrimoniale 
per I parlamentari: francamen­
te nessuno va a controllare 

quanto abbiamo speso per le 
campagne elettorali e quanto 
dichiariamo corno . reddito. 
Faccio un confronto persona­
le: Il senatore Pasquino ha un 
reddito dichiarato del 1990 su­
periore a quello del ministro 
Paolo Cirino Pomicino. Dopo­
diché andiamo a controllare 
quello che guadagna il mini­
stro De Lorenzo e scopriamo 
che 11 suo reddito dichiarato è 
inferiore al mio. Quindi, o io 
sono Paperon de Paperoni o 
c'è un problema aperto e mi 
auguro che I giornalisti vadano 
a scavare su quelle che sono le 
fonti di reddito dei due autore­
voli politici. Terzo elemento, 
un suggerimento al Pds perché 
credo che nel passato i debiti 
si siano accumulati perché il 
Partito comunista finanziava 
strutture e poi non riusciva a li­
berarsene. Il problema detta 
politica non deve essere quello 
di finanziare le strutture, se 
non in misura molto minima, 
ma di finanziare attività, delle 
operazioni, delle agenzie di 
pronto intervento che fanno 
ad esemplo la campagna elet­
torale, sono costituite da 
esperti, persone anche Interes­
sale alla politica, ma che non 
fanno solo quello. 

Credo che II nodo ciuciale 
per ridurre I debiti sia di ridurre 
le strutture e al tempo stesso di 
creare agenzie di pronto inter­
vento. Insomma maggiore fles­
sibilità e meno debiu. 

I giovani secondo un fa­
cile sociologismo tono-I più 
lontani dal partiti e I più bi­
sognosi di partecipazione. 

CUPERLO. La Sinistra giovanile 
è coinvolta attivamente in que­
sta ricerca, curiosi di speri­
mentare le reali possibilità di 
un effettivo autofinanziamento 
di un soggetto politico giovani­
le che non dipenda più dal 
partito adulto ma che superi 
definitivamente, sul piano po­
litico e organizzativo, la carat­
teristica di una organizzazione 
giovanile di partito in senso 
tradizionale. Ma voglio aggiun­
gere che - non so se è un con­
siglio o una richiesta o un sug-

CAZZOLA 

66 Dobbiamo 
smetterla 
di fare propaganda 
per passare alla 
comunicazione mm 

CUPERLO 

66 Sarebbe bello 
se in tanti 
dicessero: 
partecipo 

perché serve • • 

gerimento - mi sembrerebbe 
,- molto utile che una forza co­
me il Pds, nel momento in cui 
pone la questione di una poli­
tica pulita affrontasse in modo 
serio il bisogno di uscire dai 
confini di una politica pulita 
che assume i partiti tradiziona­
li come unico soggetto di que­
sta operazione, abbiamo di 
fronte una battaglia più ampia 
che riguarda una riforma pro­
fonda delle caratteristiche dei 
canali di finanziamento pub­
blico alle forme della politica 
associata. Il sistema politico 
oggi non è più soltanto il parti­
to e la rete dei partiti. Noi ab­
biamo di fronte una realtà so­
ciale che è cambiata in questi 
ultimi anni, nell'ultimo decen­
nio In particolare. Ben sette mi­
lioni di cittadini Italiani asso­
ciati, seicentomila giovani im­
pegnati in attività di volontaria­
to: ecco, io ritengo sia Impor­
tante considerare questo am­
bito cosi complesso e 
articolato di realtà non come 
un nuovo collateralismo alla 
vecchia politica ma una nuova 
politica parte di un nuovo si-
steama politico. Si deve quindi 
trovare un rapporto con il fi­
nanziamento pubblico, con 
l'accesso alle risorse pubbli­
che diverso da quello che c'è 
stato tradizionalmente. Se una 
forza nuova come il Pds si fa­
cesse promotrice di una batta­
glia in questa direzione, io cre­
do che Questo sarebbe l'altra 
faccia della medaglia di questa 
campagna e potrebbe parlare 
ad un area molto attenta di 
soggetti, di forze diverse, a tan­
ta parte dcll'associazinismo 
cattolico che guardano con at­
tesa ad un passo preciso in 
questa direzione. 

PASQUINO. Ripeto, d'accordo 
a finanziare le associazioni ma 
nella misura in cui fanno delle 
cose che servono a creare, fa­
vorire, sostenere la partecipa­
zione dei cittadini. 

CUPERLO. Anch'io parlo di fi­
nanziamenti su progetti che 
abbiano caratteri di presenza 
sul territorio. 

discorso sul volontariato per­
ché cosi si allarga il significato 
del nostro slogan sulla politica 
pulita: questa vuoi dire riforma 
della politica, vuol dire dare un 
senso politico a tutto ciò che 
c'è di organizzato nella società 
civile e che però non ha voce 
come soggetto politico. 

A proposito della comunica­
zione, io credo che questa sia 
una delle grandi sfide che ab­
biamo di fronte se veramente 
vogliamo essere un partito 
nuovo. Dobbiamo smetterla di 
fare propaganda e dobbiamo 
fare comunicazione, Faccio un 
esempio: non possiamo pen­
sare di fare politica in modo 
nuovo, essere un nuovo sog­
getto politico e fare poi mani-
lesti elettorali general-generici 
oppure con linguaggi che sem­
brano catapultati da un altro 
mondo come è stato per la 
gran parte del materiale per la 
recente campagna elettorale 
siciliana. Preciso che passare 
dalla propaganda alla comu­
nicazione non vuol rinunciare 
ai manifesti elettorali, piuttosto 
usare strumenti di maggiore 
comunicazione, a due sogget­
ti, e non slogan sbattuti In tac­
cia all'elettore. Che poi il con­
tenuto sia giusto o sbagliato 
questo è ancora un altro pun­
to. Comunicazione nei due 
sensi vuol dire riprendere l'e­

sperienza di Alfonsina Rinaldi 
a Modena, che ha lanciato per 
prima o fra le prime una forma 
ci) comunicazione politica che 
ria dato buoni risultati, stabi­
lendo in un dialogo diretto tra 
l'eiettore e il politico su cosa il 
cittadino voleva dall'ammini­
stratore. Insomma pio Rinaldi 
e meno manifesti sulla •nostra 
Sicilia». E meno riunioni che 
sono anche queste forme di 
comunicazione del passata 
Quante riunioni sì fanno ogni 
settimana a Botteghe Oscure, 
quinto costano?Qual è il loro 
risultato in termini di produtti­
vità ed efficacia politica? lo 
creilo che il costo sia altissimo 
e il risultato a livello di cono­
scenza e socializzazione sia 
scarsissimo. . 

STEFANINI. Ha ragione Cazzo-
la: questo fare continue riunio­
ni e una pratica vecchia e da 
superare. Sarebbe meglio che 
in tanti da Botteghe Oscure an­
dassero nelle regioni per in­
contri con i diretti interessati 6 
anche un modo per avere un 
migliore contatto con la realtà 
concreta del paese. Tornando 
ai costi della politica e del fun­
zionamento della democrazia, 
voglio sottolineare che in tutti i 
paesi si stanno cercando stra­
di; per limitare le spese e af­
frontare questo problema. H 
nostro è un paese dove, tranne 
la legge sul finanziamento 
pubblico, la legislazione è pra­
ticamente inesistente. Siamo 
molto arretrati Inoltre la legge 
sul finanziamento pubblico 
dovrebbe finanziare le attività 
del partiti e non i partiti in 
quanto tali, dovrebbe finanzia­
re i servizi pubblici di cui si può 
avvalere un partito piuttosto 
che aumentare il contributodl-
ralto che poi ogni partito am­
ministra come vuole. Il rappor­
to Ira il denaro e la politicai è 
cosi rilevante che rischiamo di 
diventare un paese dove il de­
naro è decisivo per far politica, 
per cui chi ha denaro alla fine 
sa-il eletto e chi è eletto condi­
zionerà le scelte politiche. 
Dobbiamo evitare che questo 
accada superando una stru­
mentazione legislativa dram­
maticamente carente. 

PASQUINO. Ouesto insieme di 

auestionl richiamano il dato 
ella struttura del partito e 

questa purtroppo non è anco­
ra cambiata. Il Pds è in una 
transizione tra partito di mas­
sa, solido e innervato, e un 
partito di opinione che inveo* 
non è abbastanza solido e suf­
ficientemente innervato. Ser­
vono secondo me da un iato 
quindi i fondi per far funziona­
re il partito, dall'altro «la» politi­
ca, non solo la politica pulita 
ma la strategia politica in 
quanto tale. 

Vogliamo concludere eoa 
alcune proposte? 

GAIOTTI. Si tratta secondo me 
di far diventare la politica un 
valore d'uso e non più valore 
di scambio e a questo fine va 
radicalmente cambiata. La 
gente troppe volte ha la sensa­
zione della sua assoluta inutili­
tà e ini questo la cultura politi­
ca, l'informazione e la forma­
zione, la comunicazione mira­
ta, realmente al servizio dei cit­
tadini è un elemento fonda­
mentale che a sua volta 
richiede ricchezza di impianto 
e ricerche, quindi anche soldi. 

CAZZOLA. Per far comprende­
re cosa intendiamo per politi­
ca pulita dobbiamo far capire 
agli altri che cosa vogliamo es­
sere nel presente e nel futuro 
come nuovo Partito democra­
tico della sinistra. Non solo sol­
di puliti per noi ma limite delle 
spese per la politica in genere, 
meno eletti, pagare le attività 
della politica: il Pds sta realiz­
zando questa bellissima caro­
vana della sanità in giro per l'I­
talia e questo è l'esempio di 
una attività per la quale si può 
chiedere il contributo finanzia­
rlo diti cittadini 

CUPERLO. Se politica pulita « 
la capacità di comunicare sen­
za fare propaganda, veicolare 
messaggi che in qualche mo­
do ottengano il risultato per il 
quale sono stati pensati, allora 
I altra grande sfida è un'idea di 
trasformazione che ricostrui­
sca l'accesso alla politica per 
aree di società -.tolto più gran­
di di quanto non siano coin­
volte oggi Dobbiamo insom­
ma costruire una nuova sini­
stra capace di mettere più per­
sone nella condizione di dire 
«partecipo perché serve». 
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IN ITALIA 

Militari italiani in Turchia 
Mille soldati lasciati «nudi» 
Senza divise di ricambio 
aspettando di tornare a casa 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• • ROMA Da una settimana 
milleduecento militari italiani 

- reno bloccati nella base Nato 
di Inclrlik in Turchia: senza ve-
Miti di ricambio e senza medi­
cine. La notizia e stata data dal 
gruppo parlamentare cip-co­
munista che icn ha inviato un 
telegramma al Ministro della 

- Difesa, Virginio Rognoni, per 
denunciare lo stato di abban­
dono dei militari In missione. 
Secondo i parlamentari, la par­
tenza per l'Italia era prevista 
molti giorni fa, il contigente, in­
fatti, era stato ritirato dal Kurdi­
stan iracheno dopo aver soc­
corso i curdi fuggiti dall'lrak. 
Ma soltanto uno scaglione di 
100 militari è rientrato in pa­
tria, il 12 giugno, con un volo 
aereo sul quale sono stati cari­
cati gli zaini di tutti i milledue­
cento militari della spedizione. 
Un fatto inspiegabile. Ora i sol­
dati sono rimasti senza indu­
menti di ricambio e le condì-

, zioni igieniche sono molto 
precarie. 

Diversi genitori dei militari 
hanno denunciato l'insplega-
bile atteggiamento delle auto­
rità politiche e militari. «Nella 
base turca c'è uno caldo terri­
bile - ha detto uno dei familiari 
dei soldati - i militari sono co­
stretti a lavarsi ogni sera gli in­
dumenti per poi rimetterseli il 
giorno dopo. Le poche medici­
ne rimaste si sono deteriorate 
per il caldo. A questo si ag­
giunge un clima di disperazio­
ne per l'incertezza in cui il 
contingente e stato lascialo. Ci 
telefonano tutti i giorni e chie­
dono a noi notizie che, pur­
troppo, non abbiamo». -

Il Ministero della Difesa, in 
una nota, definisce la notizia 
priva di ogni fondamento e 
precisa: «Presso la base di In-

Milano 
Corruzione: 
processo 
aLigrestì 
•f» MILANO. Per lo scandalo 
delle «aree d'oro», il giudice 
-tatnrttore Felice bnardi ha 
deciso: Il costruttore e finan­
ziere siciliano Salvatore U-
grestl verrà processato per 
corruzione, e insieme lui -
accusata dello stesso reato -
dovrà comparire davanti ai 

. giudici la dipendente comu­
nale Maria Grazia Curletti, ex 
capo ripartizione all'Urbani­
stica, già condannata in ap­
pello per un altro episodio 
dell'interminabile Ligresti 
story. Il giudice istruttore ha 
dunque accolto la richiesta 
.formulata dal sostituto pro­
curatore Filippo Grisolia, che 
in sessanta pagine aveva de­
scritto i meccanismi che a 
Milano avevano portato alla 
nascita - nei primi anni "80 -
delle •aree d oro», ovvero di 
quei terreni agricoli che si 
erano improvvisamente tra­
sformati, non appena finiti 
nelle mani del costruttore, in 
preziosissimi terreni edifica­
tili. 

cirlik sostano, generalmente, 
per un breve periodo, muniti di 
tutti i confort che la situazione 
consente, i militan d:l contin­
gente che rientrano in patria 
per ì turni di licenza. Finora tali 
militari non hanno superato le 
duecento unità per turno. I Ira-
sferimenti per II rientro in Italia 
vengono effettuati con vdìcoli 
dell'areonautica militare ocon 
voli charter delle compagnie 
nazionali*. La missione umani­
taria In favore delle popolazio­
ni curde, dunque, non è anco­
ra stata dichiarata conclusa. 
Ma come possono continuare 
a lavorare degli uomini privi di 
equipaggiamento? E perché 
continuare a pagare un contin­
gente che non è in grido di 
operare? «Ho l'impressione 
che ci sia stato un blocco buro­
cratico • dice Alfio Nicorra. re­
sponsabile del dipartimento 
nazionale per la |>ace del 
gruppo dp-comunistii- forse sì 
tratta di una disatten: kme. Ma 
questo è un problema grave di 
tutela della dignità dei cittadi­
ni. Se l'esercito dice che la mis­
sione non è conclusa allora 
deve mettere questi uomini in 
condizione di operjire, altri­
menti è assurdo retribuire un 
contingente in missione per 
non fare nulla». 

E i cento militari che sono 
stati rimpatriati? «Forse debbo­
no essere sostituiti - dice il co-
lonello dello Stato maggiore 
dell'esercito. Giuliano Fonta­
na- probablmente usufruisco­
no di un periodo di licenza». 
Ma perche, allora, sor o Mali ri­
spediti in Italia gli zaini di tutto 
il contingente? «Questo mi 
sembra poco probabile- so­
stiene il coionello Fontana- lo 
zaino viaggia sempre con il 
suo proprietario. Non « (Tedi-
bile il contrario». 

Roma 
Bassetti 
condannato 
per calunnia 
•IJtOMA. Il presidente dol-
Itlnloncamere, Piero Bastetti, 
è «tato condannato ieri dal tri­
bunale di Roma ad un anno e 
cinque mesi di reclusione, per­
chè ritenuto responsabile di 
aver calunniato i viceprocura­
tori generali della Corte dei 
conti, Enrico Maretta e Anto­
nio Vetro. La sentenza e stata 
pronunciata dal giudei della 
quarta sezione penale, che 
hanno dichiarato interamente 
condonata la pena. 

Piero Bassetti era stalo rin­
viato a giudizio il 9 meggio del­
lo scorso anno. Secondo l'ac­
cusa, il presidente dell'Union-
camere affermò che I due ma­
gistrati della Corte dei comi si 
erano resi responsabili, nei 
suoi confronti, di interesse pri­
vato in atti di ufficio e di abuso 
d'ufficio. I reati sarebbero itoti 
commessi - sostenne Bassetti 
- durante lo svolgimento di 
un'indagine riguardante alcu­
ne spese sostenute dall Union-
camere. 

Clamorosa conferenza stampa «C'è chi alimenta lo sfascio 
dell'aw. Trento, socialista della Regione Calabria» 
«Incredibili informazioni Richieste a ministri e Sica 
dei prefetti sui candidati » Pds: «Annullate la delibera» 

Usi, manager-pregiudicati 
E l'assessore si dimette 
L'assessore regionale alla Sanità si dimette perché 
«la delibera con cui la giunta ha nominato i mana­
ger delle Usi è, almeno in parte, illegittima». Il Pds 
aveva chiesto l'annullamento del provvedimento. In 
Calabria diventano manager candidati trombati alle 
elezioni e politici fatti fuori dagli avversari. Nove su 
31 avrebbero conti in sospeso con la giustizia. Uno è 
stato condannato assieme a Ciccio Mazzetta. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDOVARANO 

«TH CATANZARO. Ha chiesto a 
tutti, ai tre prefetti della regio­
ne, al ministri dell' Interno e 
della Giustizia, all'alto com­
missario Sica, le «notizie utili» 
per poter nominare i manager 
delle Usi «con criteri di massi­
ma correttezza e trasparenza», 
ma invano e alla fine, per prò- , 
testa, l'assessore alla Saniti • 
della Calabria, Rocco Trento, 
socialista, si è dimesso. «Rice­
vere dal prefetti - ha detto ieri '.' 
in una conferenza stampa - ri­
sposte sull'inesistenza di casi 
di incompatibilità dei candida­
ti amministratori e poi ritrovar­
si, a distanza di due o tre giorni -
dalla designazione con con- ' 
danne penali che rendono ine­
leggibile qualche amministra­
tore interessato, crea un'enor­
me situazione di disagio mora­
le perché vuol dire che chi sa­
peva ha giocato ad alimentare 

il macero dell'istituzione più 
importante della Calabria». 

Insomma, in Calabria si è 
andati lx-n oltre la lottizzazio­
ne nel decidere i 31 manager 
delle Usi calabresi, rigidamen­
te suddivisi tra De e Psi, con un 
contentino al Pri e l'elezione a 
sorpresa e non concordata di 
un iscritto al Pds. Cosi, dopo il 
partilo della quercia, che ave­
va chiesto (in aula con Bova e 
sui giornali con Poiitano) il riti­
ro della delibera-scandalo e la 
presa di distanze di Pri e Psdi, 
lo stesso assessore alla Sanità 
è sceso in campo per denun­
ciare il marcio. 

Tra 1 31 nominati in Cala­
bria, con tanto di delibera già 
approvata dal Commissario di 
governo nonostante una piog­
gia di ricorsi, del resto, c'è di 
tutto. Con un compenso me­
dio di sette milioni al mese e la 

possibilità di utilizzare le strut­
ture sanitarie come macchine 
per far soldi e procurare voti, 
sono stati promossi manager 
ex segretari regionali della De 
ed ex presidenti della Provin­
cia del Psi. In più, candidati 
trombati alle ultime elezioni, 
come la direttrice didattica 
Carmela Modafferi, democri-
stiana-doc raccomandata agli 
elettori dal boss de Ciccio Maz­
zetta dal balcone della propria 
abitazione, ed attivisti di parti­
to. 

Accanto ai «lottizzati» di im­
probabile capacità manageria­
le, vengono dati per certi alme­
no 8/9 neomanager con tanto 
di rinvio a giudizio per reati va­
ri. Di qualcuno già circolano, 
ha spiegato Ieri Trento, fotoco­
pie di assegni protestati per 
centinaia di milioni. Del grup­
po fa parte anche Francesco 
Milicia, manager di Vibo. con­
dannato nei giorni scorsi assie­
me a Francesco Macrt ad un 
anno e quattro mesi per reati 
connessi ad intrallazzi nella 
UsldiTaurianova. 

Ma Rocco Trento non si li­
mita a sbatter la porta. Chiede 
•intanto a partire dal mio parti­
to, una riflessione pi» bloccare 
processi degenerativi». «Serve -
spiega - che vengano messi da 
parte I troppi veleni che divido­
no la sinistra e che rischiano di 

creare l'eternità politica della 
De». Racconta di un potere po­
litico che ha asservito al propri 
interessi corrotti di bottega an­
che organi delicatissimi dello 
Slato: gli uffici del Commissa­
rio di governo, per esempio, 
che avrebbero dovuto control­
lare la legittimità degli atti che 
l'assessore competente ed il 
presidente della giunta giudi­
cano illegittimi, e che invece si 
sono piegati a comando, «han­
no agito su pressioni» nono­
stante fosse chiaro a tutti che 
la giunta aveva approvato atti 
illeciti. Accuse anche per i tre 
prefetti calabresi colpevoli, per 
Trento, di aver «dribblato» i 

Suesiti sulla moralità dei can-
idati sponsorizzati dai partiti. 
E proprio per non contribui­

re all'illegittimità, Trento ha 
svelato di essersi rifiutato, di 
svolgere la relazione in giunta 
su quel pasticcio cosi imbaraz­
zarne e vergognoso. Un incari­
co al quale nessun big dell'e­
secutivo ha voluto legare 11 
proprio nome e che, alla fine, 
e stato affibbiato a Salvatore 
Zoccali, assessore Pri privo di 
potere di contrattazione per­
ché il suo voto è aggiuntivo e 
non determinante. In cambio 
gli è stato concesso un mana­
ger, Giuseppe Sfrangi, per la 
precisione uno di quelli che, 
dice Trento, sono in realtà fa­
sulli perché nominati fuori ter­

na violando la legge. 
Dalla conferenza stampa di 

ieri mattina è emerso che l'ac­
caparramento selvaggio tra De 
e Psi per l'assalto di quel che 
resta delle spoglie della sanità 
calabrese, si è combattuto tra 
risse, colpi di dossier su candi­
dati che hanno in sospeso 
conti con la giustizia, veti e n-
catti incrociati. Vi sono stati 
nomi spuntati fuon come i fun­
ghi dai cappelli dei capobasto­
ne proprietari di pezzi di parti­
to, boss di gruppi e lobby po­
tenti, personaggi tirati fuori a 
sorpresa ed imposti negli ulti­
mi minuti utili prima che sca­
desse il termine fatidico della 
mezzanotte del 15 giugno, fis­
sato dalla legge. 

Come andò quella sera l'ha 
raccontato un giornalista, il di­
rettore del «Giornale di Cala­
bria», testimone oculare per 
motivi di servizio: «gruppi di 
peones e notabili accampati 
nell'anticamera della giunta a 
fare il tifo per i propri candida­
ti, urli, bisticci, improvvisi foco­
lai di discussione violenta, il 
presidente della regione Olivo 
che abbandona la stanza della 
giunta gridando che non ne 
vuol sapere nulla, l'insegui­
mento del capo della delega­
zione de aiutato da un grup­
petto di notabili per convincer­
lo a tornare indietro e decidere 
quel pateracchio». 

Requisitoria del presidente della Corte costituzionale contro i guasti della lottizzazione 

Gallo: «Nella pubblica amministrazione 
si fa camera solo per meriti politici» 
«Gran parte dei mali che affliggono la pùbblica 
amministrazione sono determinati dalle spartizio­
ni che tengono conto solo del colore politico del 
prescelto». Il presidente della Corte costituzionale 
Ettore Gallo denuncia in un articolo la «totalizzan­
te invasione di ogni settore decisionale da parte 
dei partiti politici». Un tema già affrontato dal 
prof. Gallo nel discorso di Bologna ai partigiani. 

• • ROMA La spartizione po­
litica degli incarichi negli or­
ganismi pubblici è di nuovo 
nel mirino del presidente del­
la Corte costituzionale. In un 
articolo scritto per «Realtà», Il 
mensile della Confederazione 
italiana dirigenti d'azienda 
(Oda), il prof. Ettore Gallo 
approfondisce una delle de­
nunce che aveva mosso nel 
discorso del 2 giugno a Bolo­
gna, al congresso dell'Anpi 
(oggetto, in altre sue parti, di 
un'aspra polemica da parte 
del capo dello Stato). «Se per 

politicizzazione - rileva Gallo 
nell'articolo - si intende l'ade­
sione di un pubblico ufficio o 
di un pubblico funzionario 
nell'espletamento delle pro­
prie funzioni alle direttive del­
la linea politica di questo o 
quel partito ciò non pud non 
incontrare la generale disap­
provazione». 

Il presidente della Consulta 
precisa che non è in discus­
sione quella politicizzazione 
che si esprime attraverso l'in­
tendimento di considerare la 
propria attività come contri­

buto alla realizzazione dei fini 
politico-costituzionali della 
Repubblica. «Quello e he l'opi­
nione pubblica lamenta -
scrive Gallo - è il fatto che 
spesso attorno ai rappresen­
tanti dei partiti si determinano 
inteme aggregazioni in proba­
bile sorda competizione e lo 
sviluppo delle carriere resta 
affidato più alle intese fra i 
partiti che all'effettivo merito 
dell'aspirante, mentre poi la 
gestione dell'attività verso l'e­
sterno soffre delle stesse pre­
ferenze ed è alimentata dagli 
stessi sospetti». Ad eccezione 
di alcune ipotesi previste dalla 
legge con precisi limiti ed in­
dicazioni, «la spartizione poli­
tica delle funzioni direttive -
insiste il prof.Gallo - i arbitra­
ria, perchè la scelta dovrebbe 
essere detcrminata Invece 
esclusivamente dalle capacità 
individuali e dalla particolare 
attitudine che caratterizza la 
personalità di un dirigente». 

•Gran parte dei mali che af­

fliggono la pubblica ammini­
strazione - continua l'articolo 
pubblicato da "Realtà" - sono 
determinati anche da queste 
spartizioni che tengono conto 
soltanto del colore politico 
del prescelto anziché della 
sua competenza specilica; 
espressione questa di una to­
talizzante invasione di ogni 
settore decisionale da parte 
dei partiti politici, che ha finito 
per dominare persino lo svi­
luppo delle carriere inteme». 
Pertanto «la moralizzazione 
del paese dovrà cominciare 
anche da un necessario "self 
restraint" dei partiti, lasciando 
spazio al riconoscimento del­
la preparazione e del merito», 
•lo sono sicuro - conclude 
Gallo - che ciascun uomo po­
litico é in assoluta buona fede 
quando afferma che occorre 
ripristinare la moralità nel 
paese, ma ai cittadini l'esem­
pio più luminoso dovrà venire 
proprio e innanzitutto dal co­
stume politico». 

Nel discorso del 2 grugno 
scorso ai partigiani il presi­
dente dell'Alta corte aveva 
puntato l'indice contro «la 
corruzione e il peculato nella 
pubblica amministrazione», 
contro il «clientelismo che ha 
gonfiato di gente inutile gli or­
ganici di tutte le amministra­
zioni senza che ora sia lecito 
ridimensionarli». «Diciamo 
chiaramente - aveva detto -
che sono alcuni dirigenti di al­
cuni partiti che, quando la 
legge, ma più spesso la con­
suetudine costituzionale, pre­
vedono che una designazione 
venga dai parliti, anziché met­
tere l'uomo giusto al posto 
giusto guardando al bene del 

• paese, collocano gli uomini a 
loro personalmente devoti nei 
gangli essenziali del potere 
senza tanto guardare per il 
sottile, spesso al solo scopo di 
esercitarvi la loro influenza o 
di accrescere l'area elettorale 
del proprio partito, o persino 
della propria fazione». 

Sequestrati film 
porno di Moana 
«Un'offesa 
al Viminale» 

Film pomo, camuffati da film gialli, ambientati a Napoli con 
tanto di operazioni di polizia. Protagonista Moana Pozzi 
(nella foto), ed i poliziotti (uomini e donne) solo delle 
comparse, ma le loro divise, a quanto pare, erano vere, e 
con loro gradi, distintivi, mostrine, se ne sono accorti gli uo­
mini della questura di arezzo, i quali hanno ravvisato il reato 
di «produzione e commercio di materiale porno in danno 
del ministero dell'Interno». Avvisalo il magistrato e scattato il 
sequestro delle videocassette su tutto il territorio nazionale. 
Il film, intitolato «Inside Napoli», era stato per più di un anno 
un vero business per produttori e distributori (rispettivamen- • 
te una ditta di Napoli ed una di Livorno), ma la polizia non 
ha gradilo. 

È finita in tragedia un'avven­
tura di cinque ragazzi di Me­
rano che dopo aver riparato 
un gommone, hanno voluto 
provarlo. Dopo aver calato 
l'imbarcazione nelle acque 
del Passino, un torrente che 

^™•"m•""*•••"•••••••"•••••••»•mm attraversa Merano, si sono 
trovati subito in difficoltà. Il gommone si e rovesciato e i cin­
que hanno tentato di raggiungere la riva, ma solo in tre ce 
l'hanno fatta. I vigili del fuoco hanno recuperato nel pome­
riggio di ieri, alla confluenza tra Passino e Adige, il corpo di 
Alberto Muscolino di 15 anni, ma è quasi certo che anche un 
suo coetaneo, Alessandro Pedi-otti, abbia perso la vita, tra­
volto dal fiume in piena. Sembra che i soccorritori abbiano 
anche individuato il corpo incagliato sul greto, senza perora 
riuscire a recuperarlo. La tragedia è dovuta a un'incredibile 
imprudenza dei cinque ragazzichc hanno affrontato il Passi-
rio nella stessa giornata in cui è slata annullata una prova di 
coppa del mondo di canoa a causa delle acque agitate dei 
torrente. 

Si rovescia 
il gommone 
Annegano 
2 quindicenni 

Solidarietà 
del Pds e della De 
a Gualtieri 

I capigruppo della De e del 
Pds In commissione Stragi. 
Lucio Tolh e Francesco Ma-
c is, espnmono solidarietà e 
preoccupazione per le mi­
nacce rivolte dalla «Falange 
armata» al presidente del-

•™»»»»»»»»»»»»"««"»""""1""̂ "̂ ^ l'organismo bicamerale 
d'inchiesta, Libero gualtieri (fri). Il capogruppo del Pds, 
Macis, lega le minacce espresse dalla «Falange» alla «denun­
cia fatta da Gualtieri del possibile ruolo in questa torbida vi­
cenda di schegge o pezzi impazziti dei servizi segreti. Mi 
sembra che questo collegamento era già proponibile prima 
della rivendicazione e delle minacce. A Gualtieri non va solo 
la nostra solidarietà personale ma anche quella per il molo 
simbolico dell'intero nostro lavoro che ha assunto rispetto 
all'opinione pubblica. Questo richiamo di Gualtieri ad una 
attività ormai terroristica della 'Falange' é più che motivato e 
deve essere approfondito». 

Danneggiato 
l'appartamento 
del ministro 
Boniver 

Un «avvertimento» per il suo 
lavoro di ministro delegato 
iill'immigrazione o irruzione 
ladresca di normali topi di 
appartamento? Nella nottata 
Ira domenica e lunedi ignoti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno visitato l'apparta-
•"•"•^™^^""™"'" , l" , , — mento al centro di Roma 
dell'onorevole Margherita Boniver asportando tutta l'argen-
lena ma soprattutto - e qui nasce qualche perplessità - de- -
vastando l'intero appartamento dell'esponente socialista. 
La Boniver che era fuori per impegni di lavoro da venerdì é 
stata avvertiva del furto oggi, dopo che i condomini dello 
stabile avevano notato che qualcosa di strano era avvenuto 
nell'appartamento del ministro. Indagini sono in corso da 
parte delle forze dell'ordine. -.: 

Due coniugi triestini, assolti 
in primo grado nel febbraio 
scorso dall'accusa di aver 
provocato la '".otte della fi­
glia Jessica di due mesi, al­
letta da una grave malfor-

• rnazione cerebrale, sono 
^mmmmmmmm'^m~m~mm~ stati condannati a ventuno 
anni di carcere ciascuno datisi corte d'assise d'appello di 
Trieste. La parola definitiva su quello che sembra delinearsi, 
a giudizio degli inquirenti, comic un caso di eutanasia, spet­
terà alla corte di Cassazione e [ter il momento Ondina Gua-
dalupi di 39 anni e Manlio Vislntini, di 40, resteranno in li­
bertà. La bambina era morta !' 11 giugno dello scorso anno 
poco dopo il trasporto all'ospedale Burlo Garofolo di Trie­
ste. I genitori che l'accompagnaivano dissero allora di medi­
ci di guardia che la bimba rigurgitava latte dal naso. Il referto 
medico parlo quindi di decesso per asfissia ma venne poi 
accertata la presenza di una grave frattura cranica provoca­
ta, secondo i risultati della successiva autopsia, da un colpo 
più violento di quello che avrebbe potuto provocare una 
semplice caduta. 

GIUSEPPE VITTORI 

Eutanasia: 
condannati 
a 21 anni 
genitori triestini 

Sei arrestati: volevano acquistare case da gioco con denaro sporco 

La lunga mano della camorra 
sui casinò della Costa Azzurra 
Sgominata dalla Criminalpol un'organizzazione ca­
morrista che voleva mettere le mani sulle case da 
gioco della Costa Azzurra. Sei le persone arrestate al 
termine di una vasta operazione cominciata il 15 
aprile scorso con il fermo di una quarantina di so­
spetti. Le indagini erano iniziate due anni fa, dopo 
l'arresto a Nizza del boss Michele Zaza. La banda 
era specializzata nel riciclaggio di denaro sporco. 

. PALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIBNZI 

«•» GENOVA Sventata dalla 
polizia la scalata della ca­
morra ai casinò della Costa 
Azzurra. Al termine di lunghe 
e complesse indagini, inizia­
te due anni (a dopo l'arresto 
a Nizza del boss napoletano 
Michele Zaza, e a completa­
mento di un primo blitz. 
messo a segno la scorsa pri­
mavera con una quarantina 
di termi,, l'operazione si è 
conclusa ieri con un bilancio 
definitivo di tulio rispetto: sei 
persone arrestate, sgominata 
un'agguerrita organizzazio­
ne malavitosa, scoperti i 
meccanismi di un sofisticato 
circuito economico-finanzia­

rio per riciclare denaro spor­
co e mettere le mani su alcu­
ne delle più lucrose centrali 
del gioco d'azzardo in Costa 
Azzurra. 

In manette sono finiti Gio­
vanni Tagliamento, 35 anni, 
napoletano, ritenuto il capo 
dell'organizzazione; Antonio 
Alberino, coetaneo e fratella­
stro di Tagliamento, nato a 
Napoli e residente a Sanre­
mo; Sergio Corte, 51 anni, di­
rettore di una delle sa!c da 
gioco del casinò della città 
dei fiori; Camillo Brunetti, 43 
anni, commerciante di Albi, 
in provincia di Cuneo: Vin­
cenzo Miranda, 40 anni e An­

tonio Corrieri, 53 anni, en­
trambi napoletani e residenti 
a Marsiglia. Tutti sono accu­
sati di associazione per de­
linquere di stampo mafioso, 
estorsione e corruzione. 

Sullo sfondo la figura no­
tissima di Michele Zaza, di 
cui Giovanni Tagliamento sa­
rebbe una sorta di braccio 
destro operativo da quando 
il presunto boss, due anni fa, 
è finito nelle carceri di Nizza; 
non a caso l'inchiesta di cui 
fa parte l'operazione conclu­
sa ieri - condotta dal Nucleo 
centrale per la criminalità 
economica della Criminalpol 
romana e dalla Criminalpol 
di Genova con la collabora­
zione del commissariato di 
Sanremo e della gendarme­
ria francese - aveva preso le 
mosse proprio in seguito a 
quell'arresto eccellente. A 
forza di intercettazioni telefo­
niche, pedinamenti, accerta­
menti valutari, gli inquirenti 
hanno scoperto l'organi­
gramma di una gang che, 
con vaste ramificazioni in Ita­
lia (Piemonte, Lombardia, 

Toscana) e all'estero, faceva 
capo alla «Sofextour» (Socié-
té franCaise exploitation tou-
ristique) con sede a Mento-
ne; una società a capitale ita­
liano che si era messa in lizza 
con successo per rilevare il 
fallito casinò della stessa 
Mentone, aspirava ad aggiu­
dicarsi la gestione dell'ufficio 
fidi del Ruhl di Nizza e stava 
per acquistare un complesso 
residenziale tra Mentone e 
Montecarlo: un piano ambi­
zioso e di vasta portata, bloc­
cato però dal veto del Mini­
stero dell'Interno francese: a 
mettere in sospetto le la poli­
zia d'oltralpe era stata una 
mossa sbagliata della «Sofex­
tour», una offerta eccessiva­
mente alta (16 milioni di 
franchi) per una casa da gio­
co come quella di Mentone, i 
cui incassi non superano i 
dieci miliardi l'anno. E pen­
sare che, secondo gli inqui­
renti, per la scalata a quel ca­
sinò la banda si era avvalsa 
della «consulenza tecnica» di 
un esperto come Sergio Cor­
te; e che, per non destare so­
spetti sull'origine dei capitali 

Sergio Corte, il direttore di una delle sale del casinò di San Remo 

di cui la «Sofextour» dispone­
va, il denaro - presumibil­
mente sporco - veniva con­
vogliato nelle mani di un no­
taio monegasco che provve­
deva a farlo pervenire a Men­
tone dopo vari passaggi in 
vari istituti di credito. Altre 
fonti di finanziamento sareb­
bero stati il circuito dei cam-

bia-assegni attivi nei casinò 
di Sanremo e della Costa Az­
zurra, e il grande traffico di 
oggetti di lusso contraffatti 
(dagli orologi alla pelletteria 
di marche prestigiose), pro­
dotti in fabbriche clandestine 
toscane e napoletane e com­
mercializzati prevalentemen­
te in Francia. 

Cagliari, preso mentre vagava con il nipotino di 6 anni 

Malato di mente massacra 
i genitori a colpi d'ascia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M CAGLIARI. I carabinieri 
l'hanno trovato che vagava per 
una strada buia, gli abiti im­
brattati di sangue, il bambino 
terrorizzato in braccio, avvolto 
in una coperta. Antonello Ru-
biu, 36 anni, disoccupato, più 
volte ricoverato per disturbi 
psichici, non ha opposto alcu­
na resistenza: ha consegnato il 
nipotino e ha pronunciato 
qualche frase sconnessa sul­
l'accaduto. Erano le tre della 
notte, una notte d'incubo, co­
minciata un paio d'ore pnma 
con una strage al numero 12 
della via San Lorenzo, a Sanlu-
ri. un grosso centro agricolo ad 
una quarantina di chilometri 
da Cagliari: le vittime sono i 
coniugi Alfredo Rubiu e Ange­
la Congia, 66 e 67 anni, uccisi 
a colpi d'ascia dal figlio in un 
raptus ii follia. Secondo le pri­
me rk ostruzioni, il duplice 
omicidio e avvenuto al rientro 
del giovane a casa, poco dopo 
la mezzanotte. La madre era ri­
masta sveglia, per scaldargli la 
cena, il padre invece era a letto 
addormentato. Che cosa ha 
provocato la violenza omicida 

di Antonello Rubiu? Forse un 
diverbio con la madre, forse 
nulla. Già altre volte in passa­
to, il giovane, aveva minaccia­
to e malmenato gli anziani ge­
nitori. Questa volta, pero, la 
reazione è stata terribile. Il gio­
vane ha impugnato l'ascia e ha 
colpito alla testa la donna, uc­
cidendola sul colpo. Poi e en­
trato nella camera da letto e ha 
colpito all'impazzata anche il 
padre, ferendolo a morte. Le 
urla hanno svegliato il nipoti­
no, Alfredo Sisti, di 6 anni, fi­
glio di una sorella dell'omicida 
che era stato affidato ai nonni 
per la notte. In lacrime, terro­
rizzato, è stalo avvolto dallo 
zio in una coperta sporca di 
sangue e portato luori di casa. 
Quando li hanno incontrati, i 
carabinieri erano ancora all'o­
scuro della strage. Il carattere 
instabile e violento di Antonel­
lo Rubiu aveva provocato più 
volte, in passato, gravissimi 
episodi. Al punto di condurre 
sei anni fa il giovane al mani­
comio cnminale. per tentato 
omicidio. La vittima era un ca­
rabiniere, intervenuto a difesa 

dei coniugi Rubiu, durante una 
delle frequenti aggressioni 
Rinchiuso ad Aversa, il giovane 
era tornato In liberta un paio 
d'anni fa, e accolto nuova­
mente in casa dai genitori. Pic­
coli proprietan. una vita passa­
la in campagna ad occuparsi 
del loro allevamento. Alfredo 
Rubiu e Angela Congia, del re­
sto si erano fatti carico quasi 
interamente del dramma del 
loro figlio maggiore. L'unico 
sostegno, a quanto pare, veni­
va dato, durante le cnsi più 
acute, dal centro di igiene 
mentale di Sanluri e dall'ospe­
dale psichiatrico di Cagliari. 
Delle strutture alternative pre­
viste dalla legge 180. neanche 
a parlarne: in Sardegna non 
sono praticamente mai «decol­
late» e 'ulta l'assistenza ricade 
i.ulle famiglie, sugli ospedali e 
su rari centri sociali. Nelle scor-
se settimane, appunlo. Anto­
nello Rubiu era stato ricovera­
to all'ospedale psichiatrico di 
Cagliari per delle cure. Ne) di­
metterlo, dieci giorni fa. i sani­
tari avevano spiegato che le 
cure potevano continuare an­
che a casa. Ma purtroppo il 
nuovo raptus di follia del gio­
vane è stato fatale, c p . a 
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IN ITALIA 

Catania, il leader repubblicano sta per entrare 
nell'inchiesta sullo scandalo elettorale 
Il suo nome nelle intercettazioni telefoniche 
Proseguono gli interrogatori degli arrestati 

Il magistrato ha sentito Alfio Pulvirenti 
Verranno verificate le schede dei seggi 
controllati dalla cosca del «Malpassotu» 
Si indaga anche su un concorso della Usi 

Mercato dei voti, i sospetti su Gunnella 
Il giudice sta per chiedere Tautorizzazione a procedere 
Ad Acireale 
si dimette 
la giunta 
monocolore de 

M AC!REAte(Catwiia). Sin­
daco < assessori della giunta 
monocolore democristiana si 
presenteranno dimissionari in 
consiglio comunale. La seduta 
è stata convocato per domani 
pomeriggio. All'ordine del 
giorno anche la sospensione 
del tre amministratori arrestati 
giovedì scorso per reati eletto­
rali assieme a boss e gregari 
del clan di Giuseppe Pulvirenti. 
Sono tutti democristiani: I cugi­
ni Orazio e Alfio Brischetto, as­
sessore alla Solidarietà sociale 
il primo e alle Finanze il secon­
do, e il presidente della com­
mistione Lavori pubblici Gio­
vanni Raplsarda. candidato al­
le ultima regionali. Ad Acireale 
la notiti*, degli arresti ha crea­
lo imbarazzo e «concerto. Qui 
10 scudocrocialo detiene il 60% 
del suffragi elettorali. E qui Ri­
no Nlcoiosi, U presidente della 
Regione siciliana, ha una sua 
formslma base elettorale. Alle 
ultime regionali, per la verità. 
ha scricchiolato. Ntcotosl ha 
perso duemila preferenze ri­
spetto al 1986. Tra quelli che 
aspiravano alla poltrona di de­
putato regionale c'era Giovan­
ni Rapbarda. Nlcoiosi in Usta 
non lo voleva «pei motWdi op­
portunità politica», aveva di­
citura*). Questura, carabinieri 
e uffici regionali, avevano rice­
vuto alcune lettere anonime. 
Descrivevano con dovizia di 
particolari gli strani tralflci che 
si svolgevano presso l'assesso­
rato alle Finanze di Acireale, 
dove I mandati di pagamento 
venivano •onorali». In modo 
un po' troppo discrezionale, 
privilegiando gli amici di Alfio 
Brischetto. l'assessore, che 
erano a loro volta gli amici di 
Giovanni Raplsarda, U candi­
dato, che erano a loro volta gli 
amici di «zio Angelo» Pulviren­
ti. Il fratello più quotato del 
•Malpassotu», il boss. 

Per vederci chiaro su oueBe 
voci anonime di tangenti • di 
clientele, il presidente della 
Regione aveva anche nomina­
to un ispettore. La nomina era 
avvenuta D15 giugno, un gior­
no prima delle elezioni Quan­
do U dottor Scialba e arriva­
to ad Acireale, la gente aveva 
gii votato. Insomma: il com­
missario s"e Insediato quando 
quel 60* di voti alla Oc era sta­
lo già assicurato. Aconfermare 
11 contenuto 'di quelle lettere 
anonime, c'erano anche le 
conversazioni telefoniche in­
tercettate da polizia e carabi­
nieri Lidia Bnindo. la donna di 
•zio Angelo», riceveva sempre 
per prima I pagamenti degli 
spettacoli teatrali che metteva 
in scena per conto del Comu­
ne di Acireale. Nel suoi con­
fronti Orazio Brischetto, legato 
all'area di Rino Nicolosi, dimo­
strava incondizionata dlsponl-
blHta. E anche Alfio, falbo 
membro della giunta, che era 
un uomo di Giovanni Raplsar­
da ed era fanfaniano come il 
candidato numero 15 della li­
sta de. «Sei nelle grazie di Gio­
vanni.- quindi per me sono 
degli ordini che non posso as­
solutamente non fare...», dice­
va Alfio a Lidia nel corso di 
una telefonata. Gli ordini era­
no quelli di pagare contropar­
tite al clan In cambio del soste­
gno elettorale. Spettacoli per 
b compagnia «Giovanni Ro­
meo» e abbonamenti che U Co­
mune doveva acquistare per la 
prossima stagione teatrale. 
Erano soltanto gli spiccioli. 
L'accordo prevedeva cose 
molto pio sostanziose, perche 
I voti che doveva assicurare 
•zio Angelo» a Raplsarda erano 
molti di più del duemila che Li­
dia Brundo poteva da sola ga­
rantire. E al fratello del •Mal­
passotu». Il numero 15 della li­
sta de si era Impegnato a rega­
lare anche cosucce di poca 
Importanza, oltre a denaro e a 
promesse di lucrosi affari. La 
planimetria di Acitrezza e di 
Acicastello, per esemplo. Ser­
viva molto al boss Angelo Pul­
virenti. anche in vista di acqui­
sti di terreni e possibili specu­
lazioni immobiliari. Ventimila 
preferenze non hanno garanti­
to a Raplsarda un seggio a Pa­
lazzo dei Normanni. E adesso 
è finito in manette assieme ai 
suoi due amici assessori. 

•/VA 

La richiesta di autorizzazione a procedere nei con­
fronti di Aristide Gunnella arriverà nei prossimi gior­
ni sui tavoli dell'apposita commissione parlamenta­
re. A chiamare in causa l'esponente repubblicano 
una serie di intercettazioni. «Gunnella si è impegna­
to con me», dice la donna del boss, parlando al tele­
fono. Nei prossimi giorni i magistrati esamineranno 
schede e verbali dei seggi elettorali. 

NINNI AMDRKM.O W A L T M RIZZO 

••CATANIA. Ormai è que­
stione di ore. Il documerto 
con la richiesta di autorizza­
tone a procedere sta per es­
sere firmato. Non si tratu più 
di una voce. Aristidi» Gun­
nella, deputato nazionale, 
ex ministro, per decenni lea­
der indiscusso del Prl sicilia­
no, entra a pieno titolo nel­
l'inchiesta sull'intreccio ma­
fia-politica a Catania. A 
chiamarlo In causa sorto ire 
giovani magistrati. Mai io 
Amato, Amedeo Bertone e 
Nicolò Marino. Con le loro 
indagini hanno messo in gi­
nocchio una delle più po­
tenti organizzazioni mafiose 
catanesi, quella di Giuseppe 
Pulvirenti, «u Malpassotu», 
che aveva creato un vero e 
proprio «supermarket» dei 
voti di preferenza. 

Nella notte tra mercoledì 
e giovedì, arrestati da polizia 
e carabinieri, sono finiti in 

carcere boss e gregari del 
clan ma, soprattutto, dei 
personaggi eccellenti della 
politica catanese. Tra le car­
te del magistrati c'era un do­
cumento destinato a fare 
scalpore. Da un'intercetta­
zione della Crimlnalpol, sal­
tava fuori un nome di •ri­
spetto». Quello dell'ex mini­
stro repubblicano. Veniva ti­
rato in ballo dalle conversa­
zioni di Alfio Pulvirenti e 
Matteo Letrico, I due espo­
nenti del Pri arrestati per es­
sersi accordati con la cosca 
del •Malpassotu». Gunnella 
teneva al suoi ucraini nel ca­
tanese. Una terra diventata 
per lui scottante, dopo le po­
lemiche con l'ex sindaco di 
Catania Enzo Bianco che, 
forte dell'appoggio del se­
gretario nazionale del Prl, 
aveva fatto «terra bruciata» 
per i fedelissimi del vecchio 
•Rais» repubblicana Per ap­

poggiare Pulvirenti, Gunnel­
la a Catania era venuto di 
persona. In prima fila, ad 
ascoltarlo durante un comi­
zio elettorale, c'erano pro­
prio loro: gli uomini dello 
•zio Angelo» Pulvirenti. 

Le indiscrezioni che circo­
lavano sul coinvolgimento 
di Gunnella nell'inchiesta fe­
cero precipitare, a Catania, Il 
deputato, venerdì mattina si 
è presentato In procura. I 
magistrati si aspettavano 
una «deposizione sponta­
nea», ma Gunnella voleva 
soltanto -chiedere spiega­
zioni». La risposta fu laconi­
ca: «Fino ad ora nessun 
provvedimento». La richiesta 
di privare il deputato repub­
blicano dell'immunità parla­
mentare perù era fila pronta. 
Arriverà nel prossimi giorni 
sui tavoli della commissione 
per le autorizzazioni a pro­
cedere nell'assemblea di 
Montecitorio. 

A convincere I magistrati 
non e stata solo la conversa­
zione tra Alfio Pulvirenti e 
Matteo Ubico. C'è dell'altro. 
•Dal Gunnella io me ne va­
do... il signor Gunnella io me 
lo faccio nuovo. Lui si è im­
pegnato con me. neanche 
l'onorevole, ma Gunnella in 
persona». L'undici giugno 
Lidia Brundo è molto adira­
ta. E convinta che l'ex capo­
gruppo del Pri non stia ri­

spettando i patti. L'estetista 
catanese, intomo alla quale 
ruotava il rapporto tra politi­
ci e clan, si stoga con il suo 
uomo. Poi chiama al telefo­
no l'onorevole Pulvirenti ri­
cordandogli i termini del­
l'accordo stipulato proprio 
con il leader del Pri siciliano. 
Negli ultimi giorni della 
campagna elettorale ancora 
una telefonata. «Devo anda­
re da Gunnella - dice l'este­
tista numero 14 della lista 
dell'Edera - perché mi deve 
dare un sacco di soldi». Ed 
ancora Lidia Brundo rac­
contò una sua precedente 
conversazione con Alfio Pul­
virenti: «Mi ha detto che 
adesso per i soldi dipende 
solo da Gunnella». Gli ap­
poggi elettorali, Alfio Pulvi­
renti, non li cercava solo tra 
gli uomini del clan mafioso. 
Per trovare voti aveva anche 
finanziato un torneo di cal­
cio organizzato d i Santo Mi­
rabella, il segretario provin­
ciale del Sindacato autono­
mo di polizia. Lo stesso che, 
alla fine di maggio, doveva 
invitare a presiedere, in qua­
lità di vice-presidente della 
commissione regionale anti­
mafia, il congresso del Sap. 

Alfio Pulvirenti, ieri, è sta­
to interrogato. Alle undici 
del mattino una volante del­
la polizia lo ha prelevato dal 
reparto dei detenuti dell'o­

spedale Ferrarono per con­
durlo fino al ca^zcie di Bi­
cocca dove Io attendevano i 
magistrati. L'interrogatorio è 
durato diverse ore. Nei gior­
ni scorsi era stato sentito 
Giovanni Raplsarda, l'altro 
candidato arrestato, numero 
15 della lista Oc. Si è procla­
mato Innocente, ha respinto 
tutte le contestazioni. Le te­
lefonate per chiedere scusa 
«in ginocchio» allo «zio An­
gelo»? «Che ci vuole fare, 
dottore, io mi esprimo cosi», 
ha risposto al magistrato. 

Gli Interrogatori degli ar­
restati si concluderanno nel­
la giornata di domani. Sem­
bra che i giudici prenderan­
no in visione le schede elet­

torali di tutti i seggi che sa­
rebbero stati controllati dal 
clan. I magistrati dovranno 
verificare preferenze d'ac­
coppiate. Ventimila voti al­
meno: sono quelli che con­
trollava la cosca del «Mal­
passotu» nei comuni prede-
montani dell'Etna. Sempre 
nei prossimi giorni I giudici 
che conducono l'inchiesta 
dovranno anche esaminare 
un voluminoso incartamen­
to. Sono i documenti reaitivi 
ad un concorso effettuato 
nei mesi scorsi, alla Usi 34 di 
Catania. Vi avrebbe messo 
le mani la cosca del «Mal­
passotu» forse, tra non mol­
to, potranno saltare fuori 
dall'inchiesta altre sorprese, 
altri nomi «eccellenti». 

D deputato Pri: «Sono vittima» 
Salvi Pds: «Annullare le eledoni» 
Ha atteso due giorni, poi Aristide Gunnella, il depu­
talo repubblicano coinvolto nell'inchiestii ai Catai-
nia, ha contrattaccata: «Sono vittima di una campa­
gna di disinformazicne». Gli ha risposto Mario Ca­
panna: «Spudoratezze, Pulvirenti era un suo uomo». 
E Bogi (Pri) promette: «Piesto dimostreremo come 
Gunnella ha fatto la campagna elettorale in Sicilia». 
Cesare Salvi (Pds) : «Le elezioni vanno annullate». 

ONIRICO FISRRO 

••ROMA «TI ha telefonato 
Aristide? Che ti ha dettoKA 
telefono è Alfio Purvtrentl, l'ex 
deputato regionale siciliano 
repubblicano coinvolto nella 
•voto-connection». L'Aristide 
di cui si, parla e il deputato Ra­
zionate Cunnelta. big bos» del 
Pri in Sicilia e vera macchina 
•macina voti» dell'isola. Quelle 
telefonate hanno fatto «cattare 
la maxi inchiesta sui rapporti 
tra mafia e politica a Caluma 
nelle recentissime elezioni re­
gionali. Un vero e proprio su­
permarket del voto, con al cen­
tro faccendieri, galoppini e uo­
mini della cosca di Giuseppe 

Pulvirenti. «'o Malpassotu», ca­
po di uno del capiclan pio fe­
roci della Sicilia. Il nome di Ari­
stide Gunnella, membro della 
direzione nazionale del partito 
repubblicano, è venuto fuori 
fin dalle prime battute del blitz 
di polizia e carabinieri. «Re­
spingo nettamente ogni illazio­
ne sul mio conto», ha detto ieri 
l'esponente repubblicano sici­
liano nel corso di una confe­
renza stampa tenuta Ieri a Pa-
lermO.Un contrattacco In pie­
na regola, con Gunnella nel 
ruolo della vittima di «una 
campagna di disinformazione» 
che lo vuole coinvolto ad ogni 

eosto in fatti di mafia. Quelle 
tottcettailori '- telefonie)». 
Inoltre, sono •robetta», che 
non dimostrano nulla, anche 
se non è la prima volta che II 
nome di Gunnella compare 
nel corso di telefonate tra boss 
mafiosi. Perniili» Intimidito 
dall'inchiesta, Gunnella si è 
prodotto In un duro attacco al 
suo nemico numero uno nel 
Pri siciliano, l'ex sindaco della 
primavera di Catania Enzo 
Bianco: «Pulvirenti, capogrup­
po al comune, appoggiò la 
giunta Bianco. Chiedeteviper-
cM negli ultimi quattro anni a 
Catania diversi uomini politici 
del Pri sono finiti sotto inchie­
sta o in galera». Avvertimenti 
trasversali? «Di sicuro penose 
spudoratezze», è il commento 
di Mario Capanna, principale 
accusatore del deputato re­
pubblicano. •Pulvirenti, che da 
vice presidente della commis­
sione siciliana antimafia si 
stracciava le vesti contro le co­
sche, e un uomo di Gunnella. 
E Gunnella è precisamente ciò 
che è stato definito in modo 

appropriato in parlamento per 
'ben quattro anni. .A'questo 

punto II problema 6 di la Mat­
ta: fino a quando questo per­
sonaggio resta membro dellla 
direzione nazionale del Pri è 
ovvio che II rinnovamento rep-
pubblicano e una finzione». 
Ma proprio a La Malfa e al rin­
novamento del Pri, Gunnella 
ha dedicato buona parte della 
sua conferenza stampa con 
una serie di duri l'accuse. «Il 
congresso del partito a Catania 
- ha detto - è stato fatto a tavo­
lino, altro che trasparenza. La 
Malfa, poi, voleva tagliare I ra­
mi secchi, ma le liste repubbli­
cane In Sicilia sono state im­
bottite di trasformisti che I sici­
liani conoscono bene». E dal 
partilo dell'Edera la riposta 
non si e fatta attendere. «Diver­
samente da Gunnella - ha det­
to Il vice segretario nazionale 
Giorgio Bogi - noi puntiamo a 
conquistare II consenso dell'e­
lettorato libero dell'isola, con 
metodi puliti». Molto presto, 
promette il dirigente repubbli­
cano, «parleremo di come 

L'ex segretario del Pri siciliano Aristide Gunnella 

Gunnella si è Impegnato nella 
recente campagna elettorale 
siciliana e dei metodi che ha 
usato». 

In città proprio Ieri l'avvoca­
to liberale Antonio Ftumefred-
do ha costituito un comitato 

' per la ripetizione delle elezio­
ni. Un obiettivo, quello dell'an­
nullamento di un risultato elet­
torale che 11 vice presidente so­
cialista dell'Antimafia Guido 
Calvi in una lettera a Cosslga 
giudica «fortemente drogato e 
non voluto dalla pio autentica 
coscienza popolare», ormai al 
centro dell'attenzione delle 
forze politiche. Per Cesare Sal­

vi della direzione del Pds «l'In­
chiesta di Catania non deve fi­
nire in un nulla di fatto come 
quella sui brogli elettorali nella 
circoscrizione Napoli Caserta. 
In Sicilia bisogna ripristinare la 
legalità e il diritto dei cittadini 
al voto libero, anche se quella 
di Catania è solo la punta del­
l'iceberg del più vasto fenome­
no del controllo del voto nel 
Mezzogiorno». A questo punto, 
sostiene il dirigente del Pds, 
«27 milioni di italiani che han­
no votato per la preferenbza 
unica non possono essere pre­
si in giro: a Catania si deve ri­
petere il voto». 

"—™———"—~ Il ministro scrive a Scotti: «La città somiglia sempre di più a Napoli e Palermo: rapine aumentate del 45%» 
La polizia ieri ha compiuto un secondo blitz nei quartieri-ghetto della periferia, roccheforti della malavita 

Sterpa: «A Milano criminalità incontrollabile» 
Muratori e netturbini al lavoro in via Bianchi, diven­
tato da un anno uno dei «fortini» della malavita ed 
«espugnato» l'altro giorno dalla polizia. Ieri secondo 
blitz nelle zone periferiche nel giro di una settimana 
con arresti e sequestri di droga. Milano come Chica­
go? il ministro Sterpa (Pli) propone di sperimentare 
il poliziotto di quartiere. Cervetti, ministro ombra del 
Pds, incontra sindaco e vice sindaco. 

BIANCA MAZZONI 

• i MILANO, t ripostigli In cui 
si riponeva la droga nel «forti­
no» di via Bianchi, quartiere 
popolare all'estrema periferia 
della città, non ci sono più. Al 
loro posto è rimasta 1.0I0 lena 
battuta e ripulita, liberata da 
quintali degli oggetti più ca­
nati portati via dai camion 
delle imprese comunali Nien­
te di sospetto: in via Emilio 
Bianchi, dopo venti giorn di 
denunce martellanti, non i- ri­
masto • naturalmente • un 
grammo di roba, di refurt va. 
Idem nelle cantine degli stabi­
li popolan. Le novità sui per­
sonaggi che controllano lo 

spaccio in questa zona della 
citta verranno dalle indagini 
pazientemente fatte prima 
che I riflettori si accendessero 
sul «fortino», dagli apposta­
menti e dai rilievi «anche con 
mezzi sofisticati» eseguiti no­
nostante il controllo ferreo 
esercitato sul quartiere da 
squadre di sentinelle, ragazzi­
ni «arruolati» dagli spacciatori 
per segnalare presenze estra­
nee, controllare l'accesso agli 
stabili, movimenti sospetti. 

Nella via e nelle case del 
complesso lacp, riconquistate 
dalle forze che rappresentano 
lo Stato e riconsegnate agli in­

quilini, lavorano muratori e 
giardinieri, c'è un via vai di 
poliziotti e vigili urbani. Ieri si 
e cominciato a disinfestare le 
cantine, oggi saranno sigillate 
quelle che non hanno un pro­
prietario. Nel prossimi giorni 
l'operazione più complessa e 
delicata: l'individuazione di 
chi occupa abusivamente gli 
appartamenti. E sull'onda del 
riflettore acceso su Via Bian­
chi e dintorni, sui «sette picco­
li Bronx» in crescita nelle peri­
ferie milanesi di cui ha parlato 
per primo li Comitato antima­
fia di Palazzo Marino, Ieri la 
polizia ha operato II secondo 
blitz in dieci giorni in un quar­
tiere popolare- cercava spac­
ciatori e droga. Ci sono stati 
sequestri e arresti, anche se la 
pubblicità data a questa come 
ad altre operazioni un po' 
troppo spettacolari sembra 
sovradimensionata rispetto ai 
risultati concreti ottenuti. 

Milano come Chicago' Dai 
diversi «palazzi», quello del 
Comune come quello della 
Prefettura e della Questura, è Egidio Sterpa 

un coro di rassicurazioni. Ma 
la preoccupazione è tale che 
c'è un frenetico e positivo la­
vorio per individuare e mette­
re in campo una strategia che 
affronti unitariamente il de­
grado delle periferie, il disagio 
sociale e giovanile e la preoc­
cupante aggressività della ma­
lavita organizzata. 

«Milano non è dominata 
dalla mafia - è l'affermazione 
del ministro per i rapporti con 
il Parlamento e consigliere co­
munale milanese, il liberale 
Egidio Sterpa • ma la crimina­
lità sia crescendo e potrebbe 
diventare incontrollabile. Ci 
sono I sintomi perchè possa 
diventare come Napoli o Pa­
lermo». I dali che ieri il mini­
stro ha fornito in una confe­
renza stampa parlano chiaro 
l'anno scorso sono aumentate 
del 45 per cento le rapine, de) 
65 per cento gli scippi: gli 
omicidi sono stati 109. Nei 
rapporti ufficiali delle forze di 
polizia non si fa cenno ai tre­
cento incendi dolosi che, 
sempre l'anno scorso, si sono 

Le compagne e I compagni dell'U­
nione regionale del Pds Puglia sono 
alleituosamenle vicini al compagno 
Beppe e ai suoi familiari per la 
scomparsa dell'amatissimo padre 

IGNAZIO VACCA 
Bari, 25 giugno 1990 

Rosanna Lampiignanl e vicina al 
compagno Beppe e alla sua famiglia 
per la scomparsa del padre 

IGNAZIO VACCA 
Roma, 25 giugno 1990 

La Flai nazionale partecipa com­
mossa alla scomparsa di 

GIUSEPPE MORSA 
papa di Nettuno, Segretario nazio­
nale della Flai-Cgil. 
Roma. 25 giugno 1991 

Marco. Marcella e Claudia Badaloni 
sono arietluosamente vicini a Beppe 
Vacca e ai suoi familiari, partecipa­
rlo al suo dolore per la scomparsa 
del padre 

IGNAZIO VACCA 

Poma. 25 giugno 1991 

Ricorreva Ieri il 10° anniversario del­
la scomparsa del compagno 

CERINO GERtM 

In moglie Rosetta, rieordandotooon 
alletto, sottoscrive 100000 lire per 
1 Unito e 100 onfl lire per la sezione 
del Pds C. Paletta delle Cure 

Fm-nze 25 giugno 1991 

La Sezione del Pds di Testacelo an­
nuncia la scomparsa del compagno 

GIUSEPPE MORRA 
iscritto al Partito dal 1940 e si stringe 
attorno alla moglie e alle figlie nel 
loro dolore. 
Roma, 25 giugno 1991 

verificati in citta e che non so­
no ancora entrati a far parte di 
una casistica sul fenomeno 
del racket 

L'onorevole Sterpa, preoc­
cupato che si faccia strada nei 
cittadini la convinzione del­
l'autodifesa di fronte al dilaga­
re della criminalità, rilancia 
una sua proposta: l'istituzione 
del poliziotto di quartiere. Mi­
lano potrebbe diventare la cit­
ta pilota di questa esperienza. 
Gianni Cervetti, ministro del­
l'Interno del governo ombra 
del Pds, ha incontrato nel 
giorni scorsi il sindaco di Mila­
no, Paolo Plllilterl, e il vice sin­
daco, Roberto Camagnl. «L'in­
tervento del Comune va bene 
- dice in sintesi Cervelli - ma ci 
vuole un Impegno anche del 
governo. Per questo ho pro­
posto al sindaco di riunire i 
parlamentari milanesi per 
coordinare un'azione più inci­
siva Un consiglio comunale 
in cui siedono due ministri, 
Rognoni e Sterpa, può preten­
dere qualcosa di più di sem­
plici e vuote d ichiarazioni». 

I compagni della Cgll di Ro-.„ par­
tecipano al grande dolore dei fami­
liari per la scomparsa di 

GIUSEPPE MORRA 
Ricordano il dirigente della Camera 
del Lavoro di Roma, amato nel mo­
vimento e stimato per il suo impe­
gno a difesa dei diritti dei lavoratori. 
Roma. 25 giugno 1991 

I compagni dell'Ine* Cgil di Roma 
partecipano con grande affetto al 
dolore del familiari per la soempar-
aadi 

PEPPE MORRA 
Lo ricordano dirigente di questa 
struttura, come uomo di grandi ca-
pacitaedlun'altadlrittura morale. 
Roma. 25 giugno 199) 

1123 giugno del 1944 v»ntva ucciso 

MARIO CHITI 
( i l Toscano) 

medaglia d'argento. La moglie Re-
nea, ricordandolo, sottoscrive per 
l'Unità. 
Firenze. 25 giugno 1991 

GUGLIELMO CASINI 
Nel 4° anniversario de) nostro com­
miato ancora oggi tu sei la nostra 
fona. La figlia Krlzla e Amane 

Lucca, 25 giugno 1991 

ti marito Enrico Vallarmi. I figli Mario 
e Mana. • nlpoU Cinzia « Dario an­
nunciano con immenso dolore la 
scomparsa della cara 

IOLANDA BALDANZA 
e «coscr ivono 100.000 lire per l'U­
nita. 
Prato. 25glugno 1991 

AMM.NE PR0V.LE DI GROSSETO 

Batto gara 
Visto l'art. 20. Legge 55/1990 
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IN ITALIA 

LC Leghe nel la SCUOla/2 ABer^oenellesuev^iunostillicido **+* «-^fe**^ ***•**%% «UFWMVAM/ M ^ epjso^ ^ mtolleranza tra 1 banchi 
«Qui il razzismo non è nelle cose, è nella mentalità»: i «lumbard» sono arrivati dopo 
Il caso di Cene, l'unico Comune italiano finora amministrato dagli uomini del Carroccio 

Il «maestro» Bossi sale in cattedra 
«...Ma è vero, alcuni 
insegnanti meridionali 
sono ignoranti» 

DAI NOSTRO INVIATO 

H BERGAMO -Non nascon­
diamocelo il problema e e A 
scuola, di apprezzamenti an­
che pesanti sulla preparazione 
degli insegnanti laureati nelle 
università mendionali se ne 
sentono almeno a livello di 
pettegolezzo Ma non è una 
novità sono cose che si sento­
no dire da anni, da molto pri­
ma che nascesse la Lega» Ad 
affermarlo e Alessandra Fusco, 
insegnante - che non fa miste­
ro delle sue origini meridionali 
- In un istituto professionale 
della Val Seriana e, fino al no­
vembre del "90, vicesindaco 
comunista e assessore all'istru­
zioni: nella giunta Dc-Pci di 
Gandino, un paese di poco più 
di cinquemila abitanti a una 
decina di chilometri da Cene 

Ma quanto c'è di vero in 
quei pettegolezzi' «Non dob­
biamo nasconderci dietro un 
dito - sostiene - In certe zone 
la preparazione è elfetllva-
menie molto diventa rispetto 
ad altre zone- Orazio Boni, se­
gretario della Cgll Scuola di 
Bergamo, non certo sospetta-
bile di simpatie leghiste, è an­
cora più esplicito- «Il problema 
t serio Nessuna generalizza­
zione, ma a volte qui ci sono 
insegnanti meridionali «ernia-
«alfabeti. E questo, insieme al­
la continua mobilita, aggrava 
la situazione» 

Mobilita? a molti docenti, 
dopo aver ottenuto una catte­
dra in città o nelle valli, nel giro 
di uno. due anni chiedono 0 
trasferimento - per scoraggia­
mento di fronte all'ostilità dalla 

quale si sentono circondati, 
per frustrazione semplice­
mente per il deskJer o, peraltro 
legittimo di «tornarr a cosa» -
nella loro regione d onairu». la­
sciando scoperte rrtolliviimc 
classi E questa una delle ra­
gioni - anche se certamente 
non l'unica - del dolici! croni­
co di iaiegnanti a Bergamo e 
provincia, dove le cattedre va­
canti sono I 500 Un problema 
che la Cgil scuola provine Ule -
dice Boni - «ha affrontato pre­
sentando una proposta di "Vin­
colo di permanenza* chi vin­
ce il concorso deve restare per 
almeno cinque anni» 

Sarebbe, forse, un piccolo 
passo avanti Ma per battere 
quel complesso Impecio di 
qualunquismo, razzismo, anti 
co campanilismo e agitazione 
propagandistica che sta alla 
base de) successo leghista ci 
vuole molto di più Anche per­
che - dice Boni riHettendo 
un'opinione comune <t buona 
parte della sinistra- «In lega fa 
si propaganda razzista, ma 
partendo da una realta che e 
mollo seria» E che per inse­
gnanti e studenti - si negre sul 
periodico della CRÌI Scuola di 
Bergamo - si traduce in «un 
centralismo paralizzante, la to­
tale indllferenza per I efficacia 
del lavoro, la burocratizzazio­
ne amministrativa del lavoro 
docente Non e la "scuola co­
loniale" di cui parla la Lega 
lombarda, la scuola dei "meri­
dionali" è la scuola cosi come 
l'hanno voluta quelli che 
l'hanno governata linora» 

OPS& 

«Volete la guerra' E guerra sia- io, il professore 
"terrone", vi abbasso i voti» Reale o nato dalla 
fantasia popolare, l'episodio che sarebbe acca­
duto un anno fa in occasione della maturità in un 
istituto di Dalmine illustra perfettamente il clima 
che regna nella maggioranza delle scuole di Ber­
gamo e delle sue valli. Il caso di Cene, unico co-
mune italiano amministrato dalla Lega di Bossi 

DAL NOSTRO INVIATO 

PlftTRO STRAMBA-BADIALH 

• i BERGAMO Magliette e di­
stintivi leghivi ostentati in clas­
se qualche scritta sui mun del­
le scuole, battute di spirito e 
Qualcosa di più nel contrarili 

egli insegnanti meridion ih A 
differenza di Brescia nella ric­
ca Bergamo, dove i negozi di 
frutta del centro sembrano 
gioiellerie e andare dal panet­
tiere e come entrare in una 
boutique, la presenza della Le­
ga lombarda si sente e si vede 
Non a caso, del resto è pro­
prio a pochi chilometri da qui, 
a Pontida - dove nel 1167 Al­
berto da Giussano costituì la 
sua Lega lombarda quella che 
combattè contro I imperatore 
Barbarossa - che Bossi ha vo­
luto celebrare, un anno fa il 
•giuramento» dei leghisti eletti 
negli enti locali, e in questi 
giorni ha voluto proclamare la 
sua fantomatica «Repubblica 
del Nord» 

Nelle scuole superiori il con­
senso degli studenti agli slogan 
della Lega ha raggiunto pro­
porzioni di massa (ragazzi-e 
spesso anche I loro genitori -
se la prendono con gli inse-

rinti meridionali, Il accusano 
scarsa preparazione e, un 

po' contraddittoriamente, di 
avere troppa fretta di farsi tra­
sferire al Sud «Intendiamoci, 
sono cose che hanno sempre 
pensato - avverte un preside 
che, come molti altri qui, pre­
ferisce mantenere l'anonimato 
- La differenza è che prima gli 
studenti non si sarebbero nem­
meno sognati di mancare di ri­
spetto a un insegnante, mentre 
adesso, con la Lega, si sentono 
autorizzati a fare e dire quel 

che vogliono» 
Una Lega che, come al soli­

to, respinge sdegnosamente 
ogni accusa di razzismo ma si 
è sentita in dovere di denun­
ciare al provveditorato chie­
dendo inchieste e visite ispetti­
ve i docenti della elementare 
«Diaz», colpevoli di aver orga­
nizzato In classe lezioni e di­
battiti sul razzismo Una rea­
zione che maschera probabil­
mente, una buona dose di cat­
tiva coscienza, e che finisce 
per gettare benzina sul fuoco 
di una tensione che può porta­
re anche a episodi come quel­
lo avvenuto un anno fa ali isti­
tuto per ragionieri di Dalmlne, 
dove un Insegnante - ovvia­
mente meridionale - è stato 
accusato di aver abbassato per 
ritorsione i voti della maturità 
degli studenti settentrionali 

Una tensione che non è cer­
to destinata a diminuire «Da 
queste parti - spiega un inse­
gnante di scuola media di un 
paese della Val Seriana - , do­
ve la disoccupazione è presso­
ché sconosciuta e i ragazzi 
preferiscono andare presto a 
lavorare e a guadagnare bene, 
soffriamo da sempre di un for­
te deficit di diplomati e laurea­
ti E per questo che da noi l'im­
migrazione dal Sud è preva­
lentemente di tipo intellettua­
le, a parure proprio dagli inse­
gnanti» 

È il caso, per esempio, di 
Cene, all'imbocco della Val 
Seriana, 3 500 abitanti, balzato 
un anno fa agli onon delle cro­
nache perche è diventato il pri­
mo (e per ora l'unico) paese 

A Modena trappola per «Marco e Jessica» con arresto in piena esibizione 

Carabinieri al provino a luci rosse 
E i porno divi finiscono in manette 
•Arrestateci pure, l'importante è esser fuori per il 22 
luglio che dobbiamo girare un film». A pronunciare 
queste parole poco dopo l'arresto, sono stati i co­
niugi Fiorani, I due porno-divi italiani che, dal video 
di Mixer alle pagine di quotidiani e riviste, nelle ulti­
me settimane sono riusciti ad acquistare una certa 
notorietà. Sono stati arrestati a Modena con ('accu­
sa di sfruttamento della prostituzione. 

D A L L A NOSTRA REDAZIONE 

NtCOCAPONCTTO 

• • MODENA. La trappola è 
stata accuratamente prepara­
la, i particolari studiati per set-
limine, e quando i carabinieri 
hanno teso la rete. I due «mal­
viventi» vi sono caduti dentro 
trascinando con loro altri due 
complici. Teatro delle opera­
zioni, una Modena che fatica a 
respirare nella notte piena di 
afa padana I protagonisti prin­
cipali, invece, non sono due 
pericolosi criminali, ma i co­
niugi Eugenia Valentini e Gian­
carlo Fiorani. divenuti lamosi 
dopo avere trasformato la loro 
abitazione di Cenga, a pochi 
chilometri da Fabriano, in un 
set a luci rosse «Marco e Jessi­
ca» questi i loro nomi d'arte. 28 

anni lui e 26 lei, sono stati arre­
stali con l'accusa di favoreg­
giamento e induzione alla pro­
stituzione, per avere chiesto 30 
milioni a 4 industriali modene­
si (rivelatisi in seguito carabi­
nieri), che avrebbero potuto 
cosi partecipare ai giochi eroti­
ci dei pomo-divi e di mitre 4 ra­
gazze 

Quando il loro pnno film, 
•Giochi bestiali in famiglia», 
usci nelle sale cinamatografi-
che. (in realta si tratto di una 
comparsala di quale"** minu­
to) qualcuno dei concittadini 
di densa li riconobbe, e ben 
presto il cinema Astra di Fa­
briano in cui si proiettiva la 
pellicola, dovette far fronte 

con I carabinieri schierati al-
• entrata, ad intere frotte di 
amici, conoscenti e curiosi, 
che volevano vedere all'opera 
i coniugi Fiorani Fu solo l'ini­
zio di un battage pubblicitario, 
che in poche settimane porto 
la coppia marchigiana fra gli 
ospiti di Gianni Minoli a Mixer 
e sulle pagine di quotidiani e 
riviste 

Con loro sono ora riniti in 
manette anche un fotografo 
romano, Renato Ucci, 44 anni, 
e un operaio di Imperia, il 
26enne Daniele Banchieri Ma 
la parte principale è affidata a 
loro, ai coniugi Fiorani, che 
anche in caserma hanno con­
tinuato a recitare il ruolo dei 
divi «Per noi è tutta pubblicità 
- hanno detto all'ufficile dei 
carabinieri che li interrogava - , 
l'importante e che ci liberiate 
entro il 22 luglio, dobbiamo 
partire per gli Usa dove girere­
mo un film» Pomo, natural­
mente 

Un desiderio noto a molti, 
visto che qualcuno si è preso la 
briga di segnalare ai carabinie­
ri la possibilità di incastrare 
•Marco e Jessica» Cosi, la trap­
pola era stala messa a punto lo 
scorso 3 giugno in un ristoran­
te di (tubiera, dove i coniugi 

Fiorani hanno incontrato due 
militari-industriali E domenica 
notte ali appuntamento in un 
appartamento a Modena gli 
•industriali» si sono presentati, 
come stabilito, in quattro Non 
era stabilito invece, che il grup­
petto di artisti, si presentasse 
insieme al fotografo e a Ban­
cneri, questulUmo come ac­
compagnatore di una delle ra­
gazze «Questi due non li vo­
gliamo», hanno detto I militari, 
e una volta visti 1 soldi, il foto­
grafo si é appostato davanti al 
portone, mentre «l'accompa­
gnatore» si è sistemato in una 
stanza appartata A questo 
punto, secondo il racconto dei 
carabinieri, sarebbero iniziate 
inenarrabili «acrobazie» fra i 
coniugi e le «attrici», bloccale 
dai militari solo quando, cosi 
hanno raccontato, stavano per 
essere coinvolti Da parte loro 
le quattro ragazze, fra i 20 e 37 
anni tre residenti a Roma, una 
Imperia, che sarebbero state 
compensate con un milione e 
mezzo a testa si sono dette ve­
ramente infastidite «E' possibi­
le che per noi non ci sia nem­
meno una piccola denuncia? -
avrebbero detto al magistrato 
Anche noi abbiamo bisogno di 
pubblicità». 

PontkJa, la proclamazione della «Repubblica del nord» 

italiano amministrato dalla Le­
ga lombarda Qui gli Immigrati 
sono il vigile urbano il carabi­
niere, tre insegnanti dello loca­
le scuola media e pochi altri, 
tutti ormai «naturalizzati» da 
anni e perfettamente insenti in 
un tessuto sociale ed economi­
co fatto di belle ville <• villette 
con giardini curatissimi strade 
pulite, agricoltura moderna e 
una solida rete di piccole e 
medie aziende tessili e mecca­
niche 

Sembra di essere in Svizze­
ra Anche la scuola media - un 
edificio funzionale, luminoso, 
ngorosamente privo di barrie­
re architettoniche, costruito 
dieci anni fa con i soldi del Co­
mune - , pur essendo una sem­
plice sezione staccata di quel­
la di Gazzaniga, sembra un 
lembo di Svizzera pulitissima, 
spaziosa, dove il centinaio 
scarso di studenti ha a disposi­
zione un numero di aule e la­
boratori (di scienze, di foto­
grafia, di applicazioni tecni­

che di lingue) che, senza bi­
sogno di fare paragoni con la 
situazione del Mezzogiorno, 
anche i loro colleghi di Milano 
o di Tonno possono solo 'so­
gnarsi Per non parlare della 
palestra, un vero palazzetto 
dello sport con tanto di par­
quet per la pallacanestro, tri­
bune per il pubblico, docce e 
spogliatoi E una rastrelliera 
con sci e scarponi per tutti gli 
allievi, per I annuale «settima­
na di avvicinamento alla mon­
tagna» 

L'arrivo degli uomini di Bos­
si in Comune (il cui atto più si­
gnificativo è stato finora 1 ap­
plicazione dell'aliquota massi­
ma delllciap. la tassa locale 
contro la quale la Lega aveva 
fatto fuoco e fiamme in Consi­
glio regionale) non sembra 
aver provocato cambiamenti 
di rilievo l'unica novità è la de­
magogica decisione della 
giunta di fornire gratuitamente 
i libri di testo a lutti i ragazzi 
«per combattere il fenomeno 

dell abbandono pnma della li 
cenza media» Strana preoccu 
pazione vislochc-1 ultimo ca­
so - ricorda la rappresentante 
del preside - si è verificalo 
quattro anni fa-

In paese ci sono anche alcu 
ni extracomumtan tutu rego­
larmente impiegati nelle fab­
briche della zona -Gli è stata 
trovata anche una casa - dice 
un insegnante - ai margini del 
paese Ma è inutile dire che 
non siamo razzisti la casa ai 
vu cumpracome cattolici glie­
la troviamo ma non e è da illu­
dersi contatti non ce ne sono 
e la sola idea di un matnmomo 
misto scatenerebbe un putile-
no» Del resto-dice Mano Bor-
tolotti della sezione del Pds di 
Cene - qui «il razzismo non è 
nelle cose e nella mentalità E 
al bar se ne sentono di chiac­
chiere contro gli extracomuni-
tari» Una piccola Svizzera ap­
punto, che (a tornare in mente 
una vecchia, amara battuta 
che si raccontavano - con una 
sorta di razzismo di ritorsione 
- gli immigrati italiani e che 
suona più o meno cosi «Noi 
svizzen siamo gente ordinata 
mettiamo la cenere nei posa­
cenere le cartacce nei cestini 
e gli italiani nei ghetti» 

«Quel che preoccupa - dice 
un'insegnante di un istituto 
professionale di un paese vici­
no - è 1 assenza nei ragazzi dei 
valon di solidarietà, mentre 
hanno libero corso gli slogan 
della Lega Ma ho dei dubbi 
sulla capacità di trasmettere 
valori da parte della scuola, 
anche perche su questo terre­
no la professionalità degli inse­
gnanti e decisamente insuffi­
ciente» C E però anche chi 
teorizza il non intervento della 
scuola «Educazione alla diver­
sità7 Non ce ne siamo mai oc­
cupati - dice un'insegnante 
della media di Cene - perché 
non se n è mai sentita l'esigen­
za, non c e domanda. E poi 
questa è una moda, e la scuola 
non deve inseguire le mode» 
Chissà, forse qualche volta 
converrebbe fare un'eccezio­
ne 

(2-continua) 

S. Giovanni Valdarno, contìnua l'odissea del bimbo conteso 

Dario «rapito» di nuovo 
Stavolta dal padre vero 
Il piccolo Dario è scomparso. L'hanno «rapito» i ge­
nitori naturali che hanno fatto perdere le loro trac­
ce. Nonna Cnstino rassicura: «Ho parlato con loro e 
stanno bene, ma non posso dire dove sono». La vi­
cenda s'ingarbuglia. Sabato la corte d'appello di Fi­
renze si pronuncerà sulla sentenza che ha affidato 
provvisoriamente Dario ai coniugi Luman. Chiesta 
la revoca della patria potestà al padre naturale. 

D A L NOSTRO INVIATO 

PIERO BINASSAI 

•a l S.CHOVANNI VALDARNO 
Ha solo quattro anni Ma per 
la seconda volta nella vita Da­
rio, il bambino conteso tra la 
famiglia adottiva dei Luman e 
quella naturale dei Cristino, è 
protagonista di una fuga deci­
sa dai «grandi» Questa volta a 
«rapirlo» sono stati i genitori 
naturali Aniello Cristino e An­
na Avallone che domenica se­
ra, invece di riconsegnare il 
bambino alla famiglia adottiva 
alla quale è stato affidalo dal 
tribunale dei minori di Firenze 
per facilitargli il passaggio nel 
nuovo ambiente, hanno deci­
so di lasciare con il bambino il 
residence nel pressi di Loro 

Ciuffenna. In provincia di Arez­
zo, facendo perdere le loro 
tracce 

Con una telefonata il padre 
naturale ha avvertito un cono­
scente che stava tornando a 
Salerno insieme al piccolo Da­
rio Ma non è mai arrivalo AI 
telefono di casa Cristino ri­
sponde la madre di Aniello, 
Maria «Ho parlato - rassicura -
stamani con mio figlio e con 
Dario Stanno bene Ma non 
posso dire dove si trovano Si 
nfaranno vivi dopo il 29 giu­
gno» Per questa data e intatti 
fissato un altro appuntamento 
di questa intricata e difficile vi­
cenda umana e giudiziana che 

Dopoterremoto in Basilicata 
Cento miliardi per costruire 
un'altra fabbrica fantasma: 
duecento operai senza lavoro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MAURIZIO VINCI 

I H POTENZA Altri cento mi­
liardi buttati al vento nella ba­
bele della ' ostruzione post 
terremoto Altn laccendien 
che puntualmente scappano 
lasciando sul lastrico quasi 200 
famiglie E intanto la vicenda 
della industnah/zazione delle 
aree terremotate di Campania 
e Basilicata sta diventando 

3uasi un bolkltino di guerra 
alla Mim di Vitalba alla Edi-

sud di Borjgi ino passando 
per la Galbor la Nuova Caly 
pso la Creazione Musetta Fi­
no ali Abl di Balvano 1 ultimo 
caso di fallimento tristemente 
annunciato 

La breve e movimentala sto­
ria dell Abl comincia nell 85 
quando dallo studio di consu­
lenza di Nicola Petroli] viene 
fuon I idea di impiantare nel-
I arca del cratere una catena di 
piccole imprew che avrebbero 
dovuto produrre nastri inchio­
strati per stampanti Fra queste 
I Abl Italia è la più grande con 
la sua promessa di occupare 
stabilmente quasi 200 perso­
ne Maggiore azionista del 
gruppo e I «Alleanza Farma­
ceutica» una società campana 
che (a capo ad Adriano Boiani 
e Stefano Pessina L Abl ottie­
ne un finanziamento di circa 
34 miliardi per Installare il suo 
stabilimento a Balvano, pro-
pno vicino alla Ferrerò (una 
delle poche labbnche che in 
quella zona funziona a pieno 
ntmo) Ma verso la fine 
dell 88 pochi mesi dopo esse­
re entrata in produzione, la-
zienda mette in cassa integra­
zione i dipendenti per man­
canza di mercato Passano po­
chi mesi giusto il tempo per 
permettere ali lom di Zurigo di 
rilevare il 49% del pacchetto 
azionano Ora l'Abl dovrà pro­
durre nastn per musicassette 
Intanto la magistratura mette 
le mani su una grossa truffa 
che i dingenti dell Abl hanno 
effettualo intascando 1 miliar­
do e 200 milioni per corsi di 
formazione professionale mai 
effettuati Poi in poco tempo la 
situazione precipita, pnma 
vengono effettuau vertiginosi 
spostamenti di uomini e mac­
chine nelle altre imprese del 
gruppo, la Cdi di Buccino. I At 
trezzeria Meridionale di Ponte-
cagnano. la Fisa di Morra De 
Sanctise l'Apsia Meddi Reggio 

Calabria I unica che non rien­
tra nella legge sul terremoto 
(con I Abl le altre hanno otte­
nuto 100 miliardi per pot fare 
la stessa fallimentare fine) Poi 
lo staff dingcnzialc scompare 
lasciando dal marzo di que-
st anno i 188 operai dell Abl 
senza stipendio Ora il futuro 
dei lavorjton che dd oltre 15 
giorni occupano lo sfibilimen-
to 6 nelle mani della Com-
mcntlulh di Bergamo una me­
dia Impresa di musicassette 
che con la mediazione della 
Regione Basilicata dovrebbe n 
levare I Abl a costo zero Intan­
to non mancano i momenti di 
tensione ed un rappresentan­
te sindacale e stato aggredito 
da tal Carlo Prete, un dipen­
dente dall azienda che è nelle 
mani della Commendulli di 
Bergamo una media impresa 
di musicassette che con la me 
diazione della Regione Basili­
cata dovrebbe nlcvare I Abl a 
coslo zero Intanto non man­
cano i momenti di tensione, ed 
un rappresentante sindacale è 
stalo aggredito da tal Cario 
Prete un dipendente dell'a­
zienda che e anche consigliere 
comunale della De di Scarna­
no Ionico in provincia di Ma-
tera LX-'lo stesso comune da 
appena una settimana e diven­
tato sindaco Mano Altieri, un 
faccendiere molare di uno stu­
dio di consulenza aziendale, 
che dell Abl e procuratore spe­
ciale Altien già nolo al bollet­
tino dei protesti, è uno degli 
imputali nel processo per la 
trulla della formazione profes­
sionale, la cui pnma udienza e 
fissata per il 9 luglio prossimo 
Si occupava in sostanza della 
gestione del personale, sa cui 
grava anche, da qualche gior­
no il rinvenimento di alcune 
lettere di politici lucani che 
raccomandavano I assunzio­
ne ali Abl, di alcuni loro 'ave­
nti. Fra queste fa spicco una 
lettera dell'attuale presidente 
della giunta regionale della Ba­
silicata, il democristiano Anto­
nio Boccia Intanto, a breve, 
sono attesi i nuovi sviluppi del­
l'inchiesta che la polizia tribu­
taria sta svolgendo suUVAI-
leanza farmaceutica», la socie­
tà del gruppo Abl Italia che nel 
frattempo nei suoi ulfici di Ca-
salnuovo in provincia di Napo­
li cerca di rifare il trucco ai pro-
pn libri contabili. 

vede al centro il piccolo Dano. 
adottato da Mario Luman e 
Cristina Benassai e poi rivendi­
cato dai gemton naturali, ai 
quali ha dato ragione una sen­
tenza della corte di cassazio­
ne I Cristino, infatti, si sono ri­
volti alla Corte d'appello affin­
chè annulli il provvedimento di 
affidamento provvisorio ai ge­
nitori adottivi deciso il 13 mag­
gio dal tribunale dei minori di 
Firenze per facilitare un inseri­
mento graduale del bambino 
nel nuovo nucleo familiare, 
dando incarico ad un equipe 
di psicologi di seguire le varie 
fasi del passaggio di Dario alla 
nuova famiglia 

Il programma di inserimento 
prevede una serie di tappe in­
termedie Una di queste termi­
nava proprio domenica scor­
sa Per quindici giorni Dano è 
vissuto con i suoi genitori natu­
rali e la sorellina Marta di nove 
mesi in un residence vicino a 
San Giovanni Valdarno, conti­
nuando a frequentare i suoi 
amici di sempre Questa lunga 
trafila, latta anche di sposta­
menti e dì momenti di tensio­
ne, però non è mai piaciuta ai 

Cretino Sembra che avessero 
chiesto al gruppo di assistenti 
sociali e psicologi che seguo­
no Dario di prolungare di una 
settimana la loro permanenza 
con il bambino, ricevendo pe­
ro una risposta negativa. Da 
qui sarebbe nata I idea di fug­
gire con Dano, interrompendo 
bruscamente i rapporti tra Da­
no e I ambiente dove è vissuto 
finora 

«Sono mollo preoccupato • 
afferma Mano Luman - per la 
salute mentale del bambino-
Anche i Luman, per paura di 
perdere Dano quando era an­
cora in corso la vicenda giudi­
ziaria che li opponeva ai Cristi-

Aniello 
Cristino. 
padre 
naturate 
del piccolo 
Dario 

no. decisero di fuggire con il 
bambino, ricomparendo dopo 
un anno Ma allora Dario non 
conosceva i suoi genitori natu­
rali e molto probabilmente 
quel distacco fu vissuto in ma­
niera diversa. 

Alla fuga de! Luman i Cristi­
no reagirono denunciandoli 
per sottrazione di minore 
Adesso l'avvocato difensore 
dei Luman ha chiesto al tribu­
nale dei minon che venga tolta 
o limitata la patria potestà di 
Aniello Cnsuno «riportando 
Dario sotto controllo» La corte 
dovrebbe emettere il proprio 
giudizio entro oggi. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA: slamo ora in una tipi­
ca situazione estiva In quanto l'anticiclone 
atlantico, o anticiclone delle Azorre, si 
estende con una fascia di alta pressione 
verso il Mediterraneo centrale e verso l'Ita­
lia Con tate configurazione le perturbazio­
ni provenienti dall'Atlantico si muovono 
lungo la fascia centro-settentrionale del 
continente europeo e quindi lontane dalle 
nostre regioni II tempo di conseguenza si 
mantiene orientato verso il bello mentre la 
temperatura tende ad aumentare perché le 
masse d'aria tendono a surriscaldarsi 
TEMPO PREVISTO: su tutte te regioni italia­
ne condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzate da cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso II caldo si farà sentire sia 
per quanto riguarda I valori massimi ed an­
che per quanto riguarda i valori minimi che 
tendono ad aumentare Anzi, a proposito 
del caldo va rilevato che più dei valori mas­
simi e importante I aumento dei valori mini­
mi in quanto lo stesso produce durante le 
ore diurne un caldo più intenso 
VENTI: deboli a carattere di brezza 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI: non vi sono varianti da segnalare 
in quanto II tempo sarà caratterizzato da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso In 
prossimità della fascia alpina e delta dor­
sale appenninica si potranno verificare an­
nuvolamenti ad evoluzione diurna 
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Nell'incontro con Koivisto, 
capo di Stato finlandese, 
il presidente sovietico 
soddisfatto per l'invito al G7 

«L'incontro coi sette grandi 
sarà una pietra miliare» 
Il 5 luglio riceve Kohl 
forse sarà a Roma per la Nato 

Gorbaciov ora è ottimista: 
«Il mondo ci capisce di più» 
Gorbaciov è ottimista: «Il mondo ci capisce di più, lo 
testimonia l'invito a Londra, al G7». Se si andrà ad un 
nuovo tipo di collaborazione economica sarà una 
•pietra miliare». La Pravda toma a chiedere, dentro e 
fuori l'Urss, di «capire Gorbaciov». Il 5 luglio incontro 
a Kiev con il cancelliere Kohl, ma niente viaggio a 
Praga per lo scioglimento del Patto di Varsavia. Inve­
ce, in novembre, forse a Roma al Consiglio Nato. ; 

' DAL NOSTRO COHRISPQNOENTE - • 
8KM.IOSSM.I 

• • MOSCA. Gorbaciov è con­
vinto che il periodo di transi­
zione in Urss si possa abbre­
viare e che, di conseguenza, 
sarti più vicino il superamento 
dell'attuale, complessa crisi. 
Pieno di fiducia, dopo aver 
fronteggiato con sicurezza Cas­
sarlo di "tanti patrizi di Stato», ' 
cosi come la Pravda ieri ha de­
finito I suol attuali avversari, U 
presidente sovietico ha confes­
sato Il suo ottimismo al presi­
dente della Finlandia, Mauno 
Koivisto in visita ufficiale da ca­
po di una repubblica «vicina. 
cara e amica». Al suo ospite 

Vietnam 
Si è aperto 
il congresso 
comunista 
• I HANOI. Il numero uno 
vietnamita, Nguyen Van Unh, 
segretario generale del Partito 
comunista (Pcv), ha pronun­
ciato ieri II discorso d'apertura 
del settimo congresso contro il 
multipaititismo e per II mante­
nimento del socialismo In Viet-, 
nam. Sotto I ritratti di Marx e 
Lenin e il busto di Ho Chi MI-
nh, il 76enne segretario ha tut­
tavia riconosciuto di sostenere 
una posizione che non com­
pendia l'unanimità neanche in 
seno al Pcv. dopo il crollo dei 
regimi socialisti dell'Est euro­
peo. Il numero uno vietnamita 
ha sottolineato che •prosegui­
re con perseveranza sulla via 
del socialismo e l'unica e sola 
scelta giusta», ma si è dichiara­
to in favore di un rinnovamen­
to de! sistema politico e per il 
perseguimento di riforme eco­
nomiche tra cui «uno sviluppo 
senza limiti» del settore priva­
to. 

I lavori si «ODO aperti in pre­
senza di sole quattro'delega­
zioni straniere (Urss. Laos, 
Cambogia e Cuba), contro le 
37 che avevano partecipato al 
precedente congresso del 
1986. Per quanto riguarda la 
politica estera, nel rapporto 
dell'anziano leader è stato sot­
tolineato che il Vietnam «deve 
rinforzare la solidarietà e la 
cooperazione con l'Urss». pre­
mendo per un processo di 
apertura e normalizzazione 
verso la Cina e gli Stati Uniti. 

Gorbaciov ha trasferito te sue 
più fresche impressioni sull'av­
venimento intemazionali: cui 
egli affida il successo o meno 
della immensa trasformazione 
dell'economia sovietica, cioè 
sull'incontro di Londra, a meta 
luglio, con i dirigenti dei setti; 
paesi industrializzati. «L'invito 
per Londra - ha detto » tì la te­
stimonianza che la compren­
sione per i problemi dell'Orsa e 
divenuta più visibile». Gorba­
ciov, che ha sempre respinto 
con sdegno, sin nell'ultimo in­
tervento di venerdì sconto da­
vanti ai deputati del Soviet su­

premo, l'insinuazione, o peg­
gio l'accusa, che l'Urss stia per 
protendersi con la mano tesa, 
da mendicante, verso i paesi 
ricchi, rinunciando al proprio 
ruolo di 'grande potenza», ha 
definito una «pietra miliare» 
l'incontro con i «Sette». Ma sarà 
prorio tale se «in quella sede si 
riuscirà a concludere un ac­
cordo sugli approcci concreti 
ad un nuovo tipo di collabora­
zione economica con l'Unione 
sovietica». Anzi, per Gorbaciov 
il successo del colloqui di Lon- ' 
dra sarà una tappa significati­
va dell'intero processo mon­
diale, parlamento sovietico 
permettendo che in questi 
giorni sta discutendo la legge 
sulla privatizzazione e destata­
lizzazione delle Imprese non 
senza una forte opposizione di 
quanti sostengono che in tal • 
modo si «va alterando l'attuale 
sistema sociale del paese». 

Il presidente sovietico non 
ha ripetuto ieri il complesso ra­
gionamento su cui ha fondato 
gli sforzi di questi mesi che lo 
porteranno a Londra. E ormai 
nota la sua idea che la «sincro­

nizzazione» (cosi ama definire 
questo processo) dell'econo­
mia sovietica, di una Unione in 
via di veloce trasformazione e : 
fondata su tanti «Stati sovrani», 
con quella del resto del mon­
do occidentale, rappresenterà 
la seconda fase della politica 
della pcrestroika. Ed e stato fin 
troppo chiaro quando, ai re­
calcitranti parlamentari di «So-
juz». ha detto chiaro e tondo 
che «questa politica estera ser­
ve alla politica intema» e per 
tanto non verrà cambiata sino 
alla sua permanenza ai vertici 
del paese. I dirigenti degli altri 
paesi sono stati invece invitati 
a «comprendere» l'Urss: «Ad 
Oslo - ho ripetuto Gorbaciov al 
presidente Koivisto - nella mia 
prolusione da laureato ho det­
to che è di vitale importanza 
che II mondo ci capisca». Si­
gnificativamente, proprio. Ieri, 
sebbene ad ormai venti giorni 
dal discorso nella capitale nor­
vegese, la Pravda (giornale del 
Pcus) ha pubblicalo un edito­
riale dall'insolito titolo: «Capire 
Gorbaciov». Il vicedirettore, 
Anatolii Karpicev, che sembra 

aver assunto II ruolo di com­
mentatore ufficiale della politi­
ca del presidente-segretario, 
ha anch egli insistito sull'ap- ' 
pello alla «comprensione», 
dentro e fuori dell'Urss, pur 
rendendosi conto della novità, 
del fatto che «non è mai acca­
duto che un segretario genera­
le chiedesse di essere capito». 
Infatti, in passato il capo del 
partito doveva essere «capito 
subito» e se c'era qualcuno 
che non ci riusciva era destina­
to a «perdere molto». 

In ogni caso, Gorbaciov non 
vogliono «capirlo» i leader del­
la Trazione «Sojuz» che ieri so­
no tornati a minacciare la con­
vocazione di un congresso 
straordinario dei deputati per 
mettere sotto accusa il presi­
dente protagonista di quel 
Trattato dell'Unione che, se­
condo gli ~ Irriducibili parla­
mentari, conduce allo «sciogli­
mento dell'Urss, alla sua liqui­
dazione come Stato». Gorba­
ciov, sulla via di Londra, cer­
cherà nel frattempo di essere 
ben capito dal cancelliere te­
desco Helmut Kohl il quale - la 

Il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov 

conferma è avvenuta ieri nel 
corso di un colloquio telefoni­
co - verrà accolto dal presi­
dente sovietico il 5 luglio pros­
simo in una località «nel pressi 
di Kiev». 

Gorbaciov si e occupato an­
che della Nato. Nell'aria c'è la 
decisione di una presenza a 
Roma, il 7-8 novembre, a quel­
la riunione al vertice. Da Bai-. 
xelles l'Invito si dice certo e re- . 
sta da attendere la conferma 
del Cremlino. Gorbaciov ha 
apprezzato i segnali positivi 
venuti dall'ultimo Consiglio 
Nato di Copenaghen notando 

•cambiamenti all'interno» che 
rappresentano un fatto «^si-
curante». «La Nato - ha detto 
Gorbaciov - ha compiuto un 
altro passo nella direzione giu­
sta» anche se rimangono le 
obiezioni sulle proposte di una 
trasformazione dell'Alleanza 
in un pilastro della sicurezza 
europea. Il presidente sovieti­
co forse andrà a Roma ma non 
sarà a Praga (dove si reche­
ranno Janaev e Bessmertny-
kh) il primo luglio alla seduta 
di scioglimento del Patto di 
Varsavia. Anche questa è la 
novità. 

.. .. . . , . , . . . Passo in avanti decisivo verso la pace: in Thailandia le fazioni in lotta trovano un'intesa 
Sospesi i rifornimenti di armi dall'estero a tutti i gruppi della guerra civile 

Cessate il fuoco in Cambogia, c'è raccordo 
Un passo avanti decisivo nel tormentato processo 
per trovare la pace in Cambogia è stato fatto ieri a 
Pattava, località turistica thailandese. I leader delle 
quattro fazioni rivali nazionali si sono accordati per 
un cessate il fuoco a tempo indefinito e per la fine 
dei rifornimenti di «irmi dall'estero a tutti i gruppi 
combattenti della guerra civile. Dissensi, invece, sul 
ruolo dell'Orni. < ;. 

H PATTAVA «Noi possiamo 
dire che non c'è più guerra In 
Cambogia, almeno sulla catta, 
ed io spero anche sul campo» 
ha sottolineato il principe No-
rodom Sihanouk, leadur stori­
co della resistenza cambogia­
na e protagonista della prima 
riunione del Consiglio supre­
mo nazionale della Cambogia, 
l'ente previsto nel plano di pa­
ce dell'Onu ed entrato ieri per 
la prima volta In funzione. 

Secondo Sihanouk, gli ac­
cordi sono effettivi a partire dal 
21 grugno e- saranno Inizial­
mente sotto il controllo del 
Consiglio supremo nazionale. 
•In futuro conllano di inviare 
amici dai paesi amici per ap­
poggi ed aluti alla realizzazio­
ne degli impegni presi e per il 
bando sui rifornimenti di ami 
dall'esterno» ha detto il princi­
pe. 

Le fazioni cambogiane in 
conflitto da 12 anni hanno da­
to inizio, dunque, a una nuova 
tornata di colloqui di pace: 
questa volta le prospettive di 

un accordo di massima sul 
cessate il fuoco sono rese più • 
favorevoli dai segnali di flessi­
bilità che vengono dai Khmer 
rossi, la fazione più forte della 
resistenza. Infatti anche 11 lea­
der di questi ultimi, Khieu 
Samphan, ha accettato gli ac­
cordi a condizione che siano 
posti sotto il controllo e la su­
pervisione delle Nazioni Unite. 
•Noi proclamiamo l'accetta­
zione della cessazione delle 
ostilità in Cambogia e la fine 
dell'assistenza militare estema 
sotto l'effettiva supervisione 
dell'Onu» ha commentato 
Samphan. Il primo ministro del 
governo fllovietnamita di Ph-
nom Penh, Hun Sen, nemico 
acerrimo dei Khmer rossi, ha 
pure lui accettato il cessate il 
fuoco ma ha respinto 11 piano 
di pace dell'Onu. Lo ha nferito 
lo stesso principe Norodom 
Sihanouk che ha aggiunto: *Ku 
Sen non lo ha accettato, non lo 
accetta e non lo accetterà 
mai». 

L'accordo sulla sospensione 

Il primo ministro cambogiano Hu Sen 
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degli aiuti militari e. comun­
que, un Importante passo 
avanti verso la pace, ma, come 
ha rilevato il figlio del principe 
Sihanouk, -la dichiarazione è 
una cosa, l'attuazione un'al­
tra». 

A Pattava si tenta, in ogni ca­
so, di gettare le basi di quella 
che si spera sia la pacificazio­

ne della Cambogia, un paese 
martoriato prima da tre anni e 
mezzo di dominio dei Khmer 
rossi e poi da 12 anni di guerra 
civile. Il conflitto vero e proprio 
è sempre stato limitato alle 
province occidentali e nord­
occidentali al confine con la 
Thailandia, nelle zone in cui i 
guerriglieri ricevono i riforni­

menti di armi. Il maggior nu­
mero di vittime è stato provo­
cato non dai combattimenti 
ma dalle malattie e dalla mal­
nutrizione dovute alle pessime 
condizioni economiche. Gra­
vissima e anche la situazione 
delle circa 500 mila persone 
(su una popolazione globale 
di otto milioni di abitanti) che 
sono state costrette ad abban­
donare le loro case per sfuggi­
re alla guerra. -

I rappresentanti del governo 
di Phnom Penh e quelli delle 
fazioni guerrigliere si rivedran­
no oggi «per discutere le mo­
dalità della cessazione dell'in­
vio di armi e della tregua». La 
questione di fondo in discus­
sione e la proposta del gover­
no cambogiano di subordina­
re la tregua all'accordo da par­
te di tutte le fazioni sulla ne­
cessità di sospendere gli ap­
provvigionamenti di armi da 
paesi stranieri: i sovietici rifor­
niscono di armi il governo, 
mentre i cinesi appoggiano 
militarmente i Khmer rossi, re­
sponsabili della morte di milio­
ni di persone, all'epoca del lo­
ro sanguinoso imperio in Cam­
bogia. Gli accordi di Pattava, 
località turistica in Thailandia, 
sono i risultati della prima riu­
nione che i leaders rivali han­
no tenuto come componenti 
del Consiglio supremo nazio­
nale della Cambogia. L'ente 
avrà la sede a Phnom Penh, 
una sola bandiera, un inno na­
zionale e rappresenterà la 
Cambogia all'Orni. 

Le tappe 
del sanguinoso 
conflitto 
cambogiano '; 

• i Ecco alcune delle tappe 
del conflitto cambogiano. 

17 aprile 1975. I Khmer 
rossi prendono il potere. 

5 dicembre 1978. Le trup­
pe vietnamite invadono la 
Cambogia per porre fine alle 
azioni militari dei Khmer rossi 
lungo la frontiera. Con l'ap­
poggio di Hanoi viene insedia­
to a Phnom Penh il governo 
del presidente Heng Samrin. 

Febbraio 1979.1 cinesi ri­
spondono all'invasione impe­
gnando per tre settimane i viet­
namiti in una guerra di confi­
ne. 

22 giugno 1982. I Khmer 
rossi, le forze dell'ex capo di 
Stato, il principe Norodom 
Sihanouk e quelle dell'ex pri­
mo ministro Son Sann danno 
vita ad una coalizione di go­
verno contro il governo filoviet­
namita. 

29 luglio 1987. Sihanouk e 
Il premier vietnamita Hun Sen 
si incontrano per la prima vol­
ta per discutere di pace. 

30 luglio 1989. A Parigi 
conferenza sulla Cambogia. 

23 giugno 1991. Viene 
raggiunto un nuovo accordo 
per il cessate il fuoco. 

Francia 
ANarbonne 
giovani 
in rivolta 

• • A Narbonne, nella «citò des ollviers» domenica sera è scat­
tato lo scontro. Un centinaio di giovani nipoti degli Harkls, gli al­
gerini che combatterono nell'esercito francese durante la guer­
ra di Algeria, hanno lanciato pietre e molotov contro la polizia 
armata di granate, manganelli e lacrimogeni. Quattordici agenti 
sono rimasti feriti negli incidenti cominciati dopo il sit-in orga-

. nizzato dai giovani per reclamare la scarcerazione di tre loro 
compagni. «Lo stato ci ha la-o nascere in Francia venti anni fa -
hanno gridalo • ora deve garantirci un alloggio e un lavoro che 
gli imprenditori ci rifiutano perché abbiamo l'aspetto da arabi». 

per la biografìa dell'Orso 
••NEW YORK. Due sono I 
fantasmi che, sotto ogni latitu­
dine, immancabilmente ven­
gono evocati dalla parola pen­
sione, quello grigio della noia e 
quello, ancor più cupo, dell'in­
digenza. Due nemici, entrambi 
di riconosciuta perfidia e mali­
zia, che il generale Norman H. 
Schwarzkopf - la cui giubila­
zione dall'esercito è prevista 
per l'ormai prossimo 31 di 
agosto - è riuscito brillante­
mente a sbaragliare con un'u­
nica manovra aggirante. Un'al­
tra, insomma, di quelle sue or-
mal proverbiali azioni alla Heil 
Mary con cui a febbraio, in ap­
pena 100 ore, aveva avuto fa­
cilmente ragione delle truppe 
di Saddam. È di ieri infatti la 
notizia che l'eroe del Golfo ha 
accettato l'ultima - ed ovvia­
mente la più alta - delle offerte 
avanzate dal quintetto di gran­
di case editrici in competizio­
ne per i diritti sulle sue memo­
rie: una cifra segreta che, mes­
sa a disposizione dalla Bentam 
Book, i più valutano tra i quat­
tro ed I sei milioni di dollari. 
Abbastanza per coprire i vuoti 
di bilancio lasciali da un siste­
ma pensionistico notoriamen­
te assai poco generoso - Sch-

Con un ultimo colpo di reni - un'offerta tra i quattro 
e i sei milioni di dollari - la Bantam Books ha vinto 
la corsa per assicurarsi le memorie di Schwarzkopf. 
Il generale, aiutato da uno scrittore, dovrebbe termi' 
nare la sua biografia per l'autunno del '92. Ma già 
un dubbio comincia ad aleggiare: quanto resistente 
è il mito dell'eroe del Golfo? A quanti potrà ancora 
interessare, tra oltre un anno, la storia della sua vita? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

warzkopf riceverà un compen­
so pari a meno di un quarto 
de) suo ultimo salarlo -; ed ab­
bastanza, anche, per spingere 
il generale a dedicare ali im­
presa una rilevante parte del 
suo tempo libero di pensiona­
to. 

L'uscita nelle librerie, dico­
no i bene Informali, è prevista 
per l'autunno del '92. E Sch­
warzkopf - che a quanto pare 
si avvarrà dell'aiuto di uno 
scrittore non ancora prescelto 
- si getterà a tempo pieno in 
questa nuova battaglia a parti­
re dal primo di settembre. «So­
no ansioso - ha affermato in 
una dichiarazione scritta diffu­
sa ieri dalla Bantam - di rac­
contare In profondità, cosi co­

me lo l'ho vissuta, la storia del­
la Tempesta del deserto, rife­
rendo delle emozioni, dei per­
sonaggi e dei fatti che ci hanno 
portato alla vittoria». 

Non resta che attendere. Ma 
già non manca chi, tra gli edi­
tori - citando il precederne 
dell'autobiografia di Reagan, 
un fallimento che la Simon-
&Schuster pagò con un antici­
po di 8 milioni di dollari -
avanza dubbi sulla eflettiva 
redditività dell'impresa. Davve­
ro, si chiedono alcuni, questo 
libro e destinato a diventare un 
best-seller? O per meglio dire: 
saranno davvero ancora mol­
te, nell'autunno del '92, le per­
sone desiderose di leggere ciò 

che Schwarzkopf scrive di Sch­
warzkopf? Dalle librerie giun­
gono, In verità, segnali non 
troppo incoraggianti: molte 
delle pubblicazioni di «storia 
istantanea» che nelle ultime 
settimane hanno inondato gli 
scaffali, Il a tutt'oggi giacciono. 
pateticamente invendute. E 
inoltre: davvero esiste ancora 
qualcosa di Schwarzkopf che il 
pubblico già non sappia? 

Probabilmente no. visto che 
non c'è settimanale che, re­
centemente, non abbia pub­
blicato la storia della sua vita, 
dei suoi amori, della sua fami­
glia e del suo cane, descritto i 
suoi gusti culinari o il suo guar­
daroba (non tutto, contraria­
mente alla credenza, compo­
sto da divise mimetiche). Una 
rivista specializzata, un mese 
fa, ha persino illustrato in det­
taglio lo stato della sua denta­
tura. 

Siamo, dunque, prossimi al­
la saturazione? Difficile dirlo. 
Poiché grande è. in America, 
la fame d'eroi. E grande, an­
che, è la sua capacità di di­
menticare. Quanto davvero 
valga la pelle dell'Orso non si 
saprà, probabilmente, che nel­
l'autunno del prossimo anno. 

LETTERE 

Quattro richieste 
peiT«area 
comunista» 
delPds 

M Cara Unità, si è costi­
tuita nel Pds un'«area comu­
nista». Bene, per me, che a 
mio modo mi considero un 
comunista irriducibile, non 
può che far piacere. Si tratta 
di vedere quale Iniziativa rie­
sce ad esprimere. 

Da parte mia avrei piace­
re che contenesse, «anche», 
questi elementi: 

- la lotta e la critica al ca­
pitalismo, ma non inteso 
quest'ultimo come sistema 
organico integrato per cui o 
si distrugge tutto oppure nul­
la si cambia (cioè in una 
versione demonizzata e in­
gigantita che alla fine lo ren­
de imbattibile) ma inteso 
come mescolanza di cultu­
re, comportamenti, modi di 
efficienza, tipologie di mer­
cato, centri di potere, quali­
tà di consumi, protagonismi 
individuali, stili di vita nor­
me, luoghi comuni, linguag­
gi ecc. che formano un qua­
dro complessivo di appa­
rente unitarietà ma che può 
essere combattuto In modo 
articolato (lotte per obietti­
vi, guerriglia culturale, fronti 
di solidarietà, occupazione 
delle cittadelle del potere, 
sperimentazione di modelli 
avanzati, battaglie per la tra­
sparenza...) . Quindi un mo­
vimento che sia insieme di 
opposizione e propositivo: 

- l'abbandono del marxi­
smo dei «mezzi» (dittatura 
del proletariato, statalizza­
zione generalizzata) ma ri-
valorizzazlone-aggioma-
mento dell'analisi marxista 
e specialmente la critica alla 
divisione tra lavoro manuale 
e lavoro intellettuale e alla 
separazione tra dirigenti e 
diretti: e Inoltre II recupero 
del marxismo dei «fini»: cen­
tralità del lavoro come luogo 
di creazione (di benessere 
sociale) e di autocreazione 
(realizzazione delia perso­
na); 

- impegno per la diffusio­
ne (insieme alle lotte) di 
una pedagogia e di una cul­
tura comunista senza • ia 
quale le .Idee dominanti, ri­
mangono quelle di gruppi 
sociali ed economici domi­
nanti. Una pedagogia co­
munista che abbia come 
merito più alto del militante 
quello di produrre nuovi mi­
litanti tenendo sempre con­
to che «anche l'educatore 
deve essere educato»; 

i - una militanza che sia 
insieme quotidianità, esi­
stenza, cittadinanza, perso­
na, socialità, entusiasmo, 
consapevolezza... e proprio 
perchè punta in alto è una 
militanza appassionata, di­
sinteressata ed efficiente. 

Enrico DazzanL Genova 

È peggio votare 
col numero 
o col nome 
in lettere? 

ira Signor direttore, aven­
do sempre ritenuto che la 
possibilità di esprìmere più 
preferenze costituisse un 
mezzo infallibile per con­
trollare i voti, ho accolto a 
suo tempo con gioia la noti­
zia del referendum. La gioia 
si è però alquanto ridimen­
sionata quando ho saputo 
che alla richiesta di ridurre 
le preferenze a una sola si 
univa quella di esprimerla 
col nome del candidato an­
ziché col numero d'ordine, 
poiché mi è sembrato che in 
questo modo si consentisse 
di rientrare dalla finestra, sia 
pure in parte, a quel che 
s'intendeva espellere dalla 
porta. 

Difatti, mentre il numero è 
al più costituito da due ca­
ratteri, il nome ne ha in ge­
nerale ben di più e meglio si 
presta - se debitamente trat­
tato - a identificate chi lo ha 
scritto. L'uso del nome fa 
inoltre aumentare la possi­
bilità di contestazioni e inva­
lidazioni dovute alla grafia. 

Quello che però più mi 
sorprende in questa decisio­
ne è la ragione che, a quan­
to ho letto, la ha provocata. 
Si è cioè detto che l'indica­
zione numerica, se di una 
sola cifra, può essere altera­
ta aggiungendovi una se­
conda cifra davanti o dietro. 

La motivazione mi sem­

bra del tutto inconsistente. 
Per evitare tale broglio è di­
fatti sufficiente fare precede­
re i numeri di una sola cifra 
da uno zero, come d'altron­
de già si fa in qualche docu­
mento, o più semplicemen­
te facendo cominciare la 
numerazione dei candidati 
da dieci anziché da uno. 

Le due richieste erano 
purtroppo inscindibili e ho 
scelto il male minore votan­
do «SI». Mi auguro però che 
in attesa della votazione 
elettronica si considerino 
con attenzione gli aspetti 
negativi di questa scelta. 

log. Gabriele CerofoUnL 
Ferrara 

Ecco come mai 
l'Istat aveva 
alzato troppo 
quel costo 

• 1 Signor direttore, nel­
l'articolo del 4 giugno (•Er­
rori /stai, il lavoro costa me­
no') vengono avanzate per­
plessità in merito alle diffe­
renze osservabili nel dati re­
lativi al costo del lavoro per 
unità di prodotto (Clup) 
presentati nelle due succes­
sive edizioni dei conti eco­
nomici nazionali, rese pub- ' 
bliche rispettivamente nel 
marzo '90 e nel marzo '91. 
Mi consenta di fornire alcu­
ne precisazioni. 

È noto che la dinamica di 
tale Indicatore è il risultato 
dell'andamento delle dive-
se componenti che to deter­
minano, quali le retribuzioni 
lorde ai lavoratori dipenden­
ti, gli oneri sociali a carico 
delle imprese e il valore ag­
giunto a prezzi costanti 

I motivi delle revisioni ap­
portate al Clup nei settori in­
dustriali sono da ricercare 
quindi nelle rettifiche, verso 
il basso, subite dagli oneri 
sociali e nelle modifiche, 
verso l'alto, verificatesi nelle 
stime del valore aggiunto a 
prezzi costanti, di fronte a 
una sostanziale invarianza 
delle retribuzioni lorde per 
dipendente. 
- Per quanto riguarda gli 

oneri sociali, la revisione de-
, gli importi attribuiti ai com­
parti dell'Industria manrlat-

; turiera A motivata dal fatto 
che, sulla base dei dati forni- ' 
ti da alcune istituzioni pub­
bliche, il loro ammontare 
complessivo risulta modifi­
cato nella ripartizione tra i 
diversi settori che compon­
gono l'economia nazionale. 
Ói conseguenza, nell'ultima 
versione dei conti economi­
ci nazionali gli oneri sociali 
presentano per gli anni '87-
89 valori più bassi per l'indu­
stria e valori più elevati per 
l'agricoltura, per i servizi 
non destinabili alla vendita 
e per alcuni comparti del 
terziario. È da aggiungere, 
per quanto riguarda l'indu­
stria manifatturiera e altri 
importanti comparti che 
producono beni e servizi de­
stinabili alta vendita, che la 
stima del costo del lavoro. 
per gli anni '87-89, si avvale 
nella edizione del conti co­
struiti a marzo '91 dei risulta­
ti di indagini effettuate dall'I-
stat con cadenza annuale su 
tutte le imprese con 20 e più 
addetti e con cadenzò plu­
riennale su campioni di im­
prese di minore dimensio­
ne. 

Per quanto riguarda i dati 
del valore aggiunto a prezzi 
costanti nel comparto della 
metalmeccanica, le rettifi­
che al rialzo (che hanno 
avuto effetto di segno oppo­
sto sul Clup) sono state ori­
ginate da revisioni a! ribasso 
nei dettatori, essendo rima­
sta sostanzialmente invaria­
ta per il periodo 1987-89 la 
dinamica del valore aggiun­
to a prezzi correnti. Le rettifi­
che apportate ai donatori 
sono dovute sia all'aggior­
namento della base la qua­
le, conformemente ad ac­
cordi intemazionali, è stata 
spostata dal 1980 al 1985. 
sia alla disponibilità di mag­
giori e più sicure informazio­
ni sui prezzi alla produzione 
delle imprese industriali. 

A proposito delle varia­
zioni che subiscono i dati di 
contabilità nazionale è da 
sottolineare che esse, cosi 
come in tutti gli altri Paesi 
statisticamente avanzati, di­
pendono soprattutto dal fat­
to che la completezza delle 
fonti su cui sono basate le 
valutazioni degli aggregati 
economici si raggiunge in 
epoca spesso assai distante 
dal periodo di riferimento 
dei dati. 

Gaetano Esposito. 
Direttore centrale 

delle statistiche economiche 
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Germania 
Weizsaeker: 
«Conlìtalia 
per l'Europa» 
• ROMA. 1 rapporti Est-
Ovest, i risultati della recente 
riunione della Csce a Berlino e 
la situazione della Jugoslavia, 
a pochi giorni dalla proclama­
zione dell'indipendenza di 
Slovenia e Croazia, sono stati i 
temi al centro di un colloquio 
che si e svolto ieri sera al Quiri­
nale, in una «atmosfera di 
grande cordialità e amicizia», 
tra il presidente della Repub­
blica Francesco Cossiga e il 
presidente tedesco Richard 
Von Weizsaeker. 

Il primo presidente della 
Germania riunificata, arrivato 
a Roma nel pomerìggio per 
una visita di Stato insieme al 
ministro degli Esteri Hans Die­
trich Genscher. si e trattenuto a 
colloquio con Cossiga per cir­
ca un'ora. La prima parte del 
colloquio, in tedesco, è stata 
strettiimente personale, per al­
largarsi poi con la presenza di 
Genscher e De Michelis. In par­
ticolare I due presidenti, che 
sono amici da anni, hanno sot­
tolineato - secondo quanto ha 
riferito al termine del colloquio 
U portavoce della presidenza 
della Repubblica - come la vi­
sita di Von Weizsaeker cada In 
un particolare momento stori­
co-politico che, oltre alla riunì-
Acazione delle due Germanie 
vede anche il ritomo di Berlino 
come capitale della repubbli­
ca federale. 

Gran parte del colloquio di 
ieri sera e stato dedicato alla 
situazione in Jugoslavia, con 
un approfondimento anche al­
l'evoluzione albanese. 

Per il presidente Cossiga la 
costruzione di un nuovo ordi­
ne di pace in Europa non £ an­
cora definita ma deve, anzi, 
per consolidarsi e trionfare 
realmente, superare antichi e 
nuovi ostacoli: questi sono, per 
il capo dello Stato, •collegati al 
disgregarsi dei regimi politico-
mllitari comunisti, oppressivi e 
crudeli, e al riemergere di con­
traddizioni e di conflittualità 
etniche e nazionalistiche che il 
fallimento di sistemi economi­
ci centralbUci, i quali avevano 
rapinato II nome di socialismo. 
ha riportato prepotentemente 
e pericolosamente alla luce*. 
Ma. secondo Coulga. al di la 
di questi rischi, «la Germania 
unita e Ubera da ogni condi­
zionamento estemo e (Italia, 
torte di un consenso europei­
stico al suo intemo che sfiora 
l'unanimità, potranno conti­
nuare a seguire la comune li­
nea maestra per consolidare e 
rendere sempre più funzionale 
la comunità europea, l'unica 
costruzione aperta al dialogo e 
poderoso fattore di sviluppo 
dell'economia mondiale e di 
sostegno ai paesi più deboli». 
In piena sintonia con Cossiga 
si e trovalo anche il presidente 
Von Weizsaeker, secondo il 
quale «l'unione europea con 
una forte struttura federale 
rappresenta il comune obietti­
vo di Italia e Germania, che 
continuano a considerarsi mo­
tore dell'opera di unificazione 
europea». 

Da domani le due repubbliche 
awieranno le procedure per 
il distacco dalla federazione 
Festa dell'indipendenza a Lubiana 

Per il premier federale Markovic 
la secessione non ha valore legale 
«È un atto arbitrario che non avrà 
seguito in ambito intemazionale» 

La Jugoslavia non c'è più 
Croati e sloveni respingono gli appelli all'unità 
Tra 24 ore Slovenia e Croazia lasceranno la federa­
zione per diventare repubbliche indipendenti. II 
parlamento sloveno riunito a porte chiuse per ap­
provare te ultime leggi. Domani sera cerimonia uffi­
ciale a Lubiana. La comunità intemazionale non in­
tende accettare atti unilaterali. Lojze Peterle: «L'Eu­
ropa è conservatrice e alla fine ci riconoscerà». Mar­
kovic ribadisce l'opposizione del governo federale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSaWPCMUSUN 

M LUBIANA. La capitale slo­
vena si prepara al grande 
evento. Da domani sera, alle 
ore 20,30 la repubblica diven­
terà indipendente ad ogni ef­
fetto. La Croazia, da parte sua. 
intende fare altrettanto. È la fi­
ne della Jugoslavia, quella sor­
ta all'indomani della lotta po­
polare di liberazione e dise­
gnata dal presidente Tito. La 
disgregazione del paese apre 
un pericoloso vuoto netta pe­
nisola balcanica con effetti 
non prevedibili. Non a caso la 
comunità intemazionale, an­
che con il viaggio di James Ba­
ker a Belgrado, ha cercato fino 
all'urtino di scongiurare la •dis­
sociazione» delle due repub­
bliche. I governanti di Lubiana 
e Zagabria, anche dopo In mi­
naccia di non essere ricono­
sciuti, vanno avanti per la loro 
strada, cosi come hanno deci­
so i rispettivi popoli 

Lubiana dunque si prepara 
al grande evento, al di là della 
retorica, certamente storico. 
Davanti al parlamento, nella 
piazza che è il centro della ca­
pitale, si stanno allestendo pal­
chi e pennoni per la cerimonia 
di domani sera. Nell'occasione 
sarà piantato anche un tiglio -
la «tipa» - l'albero «sacro» della 
Slovenia, a solennizzare la 
conquistata indipendenza, as­
sieme all'Inno alla gioia di 
Beethoven. E si brinderà con 
oltre 30mila bottiglie di spu­
mante «Peneca Rcbula» dal co­
sto complessivo di S milioni di 
dinari, pari a 300 milioni di lire. 
Si preannuncia veramente una 
serata indimenticabile per un 
popolo che non supera i due 
milioni su un territorio che è 
appena due terzi della Sicilia e 
che nel giro di un anno ha fatto 
la sua rivoluzione democrati­
ca. 

A 24 ore dalla proclamazio­
ne della piena indipendenza 
l'assemblea repubblicana, riu­
nita a porte chiusa, sta appro­
vando tutta una serie di prov­
vedimenti necessari per confe­
rire il massimo di legalità alla 
ricorrenza. Tra le misure da 
adottare sul (ilo del traguardo 
c'è anche quella reattiva alla 
bandiera. Non c'è accordo tra 
la maggioranza e non si sa an­
cora se sul pennone domani 
verrà Innalzata la nuova ban­
diera o ancora quella con la 
stella rossa. I deputati, a que­
sto punto, devono scegliere tra 
due proposte. La prima riguar­
da il vessillo a bande orizzon­
tali, bianco, blu e rosso (la 
vecchia bandiera senza però 
la stella rossa), la seconda in­
vece contempla la possibilità 
di un nuovo simbolo. Si tratte­
rebbe di inserire nello stemma 
il profilo del Triglav poggiato 
sul mare e con alla base l'aral­
dica del conti di Celie. Questo, 
mentre a Zagabria Ante Mar­
kovic, parlando al Sabor croa­
to, ha avvertito che il distacco 
di Croazia e Slovenia impedi­
sce la riforma economica, l'u­
nica in grado di evitare al pae­
se tensioni sociali e lo sfacelo. 

Lojze Peterle, proprio ieri 
mattina nel corso di un incon­
tro con la stampa, ha cercato 
di attenuare I toni di quanti 
pensano che da domani sera 

in Slovenia tutto camblerà. 
Non cambierà. ad esempio, la 
moneta anche se è già stata 
presa la decisione di coniare 
una nuova divisa. Ci saranno 
perù i nuovi confini tra Slove­
nia e Croazia, tanto che sono 
già stati fissati i paletti e si stan­
no costruendo i posti di bloc­
chi. Per il momento si tratta di 
una pura formalità e non do­
vrebbe creare intralci al pas­
saggio di persone e mezzi. 

11 mancato riconoscimento 
da parte della comunità inter­
nazionale, secondo il premier 
sloveno è da attribuire anche 
al fatto che la diplomazia iugo­
slava è soprattutto di origine 
serba e con solo un tre per 
cento di sloveno. «Penso - ha 
aggiunto Peterle - che l'Euro­

pa sia molto conservatrice e 
non ci vorrà ignorare troppo a 
lungo». E cosa succederà il 27 
giugno, il giorno dopo la pro­
clamazione dell'indipenden­
za? Per il ministro delle finanze 
Dusan Sesok è da mettere in 
conto un calo dei tenore della 
vita tra il 20 e il 30 per cento. E 
come la mettiamo con gli av­
vertimenti del premier federale 
Ante Markovic, che ha dichia­
rato che avrebbe usato tutti i 
mezzi a suo disposizione per 
impedire il distacco di Slove­
nia e Croazia? Per Peterle si 
tratta di minacce non serie. 

Un altro punto riguarda chi 
sono da considerarsi cittadini 
sloveni. «Tutti quelli che alla 
data del plebiscito, 23 dicem­
bre scorso - ha chiarito Peterle 

- avevano la residenza nella 
repubblica». Il contrario, o 
quasi, di quanto aveva affer­
mato, a suo tempo, il presiden­
te croato Franjo Tudjman se­
condo cui I cittadini della 
Croazia sono solo i croati. 

Il 27 giugno dunque la Jugo­
slavia di fatto non esisterà più. 
È anche vero che i rapporti di 
Slovenia e Croazia con il resto 
della federazione non saranno 
troncati, tenendo conto del 
contenzioso da risolvere, non 
solo finanziario. Dopo Croazia 
e Slovenia resta il goviglio etni­
co rappresentato dalla Bosnia 
Erzegovina, altro punto di crisi 
della regione, dove sono forti 
le spinte scissionistiche ten­
denti a spartire quella repub­
blica tra Zagabria e Belgrado. 

L'Italia non accetterà 
«dissociazioni» unilaterali 

Il presidente Iugoslavo Markovic hslme al croato S t i p i t e * * 

• i ROMA.' Lltalla non ««col. ' 
leti alti unilaterali» da'pa-te di 
Slovenia e Croazia, ne da alcu­
na altra repubblica iugulava. 
In perfetta linea con le prese di 
posizione dell'intera Europa e 
degli Stati Uniti, il nostro paese 
ha fatto sapere che qualsiasi 
decisione a senso unico prove­
niente dalla Jugoslavia verrà 
considerata un atto inaccetta­
bile. 

Non casualmente il proble­
ma della sovranità delle repub­
bliche iugoslave è stato discus­
so nei giorni scorsi a più ripre­
se in seno ad organismi inter-
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nazionali, a poche ore dalla 
proclamazione d'indipenden­
za e dalla «dissociazione» della 
Slovenia e della Croazia. A 
questo proposito, mercoledì 
scorso i 35 ministri della Con­
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione europea aveva­
no approvato all'unanimità 
una dichiarazione in cui si 
esprimeva «amichevole preoc­
cupazione e il sostegno per un 
democratico sviluppo, l'unità e 
l'integrità territoriale della Ju­
goslavia. Sviluppo basato su ri­
forme economiche, piena ap­
plicazione del diritti umani, 
compresi quelli delle minoran­

ze, e pacifica soluzione dell'at­
tuale crisi». In pratica la Csce 
invitava al dialogo, ammonen­
do a non usare la forza ma ad 
utilizzare lo strumento del ne­
goziato. «Solo su queste basi -
concludeva la dichiarazione 
dei 35 ministri -, la comunità 
Intemazionale assisterà la Ju­
goslavia e la aiuterà nelle sue 
trasformazioni economiche e 
politiche». Traspare evidente­
mente che qualsiasi decisione 
unilaterale da parte delle re­
pubbliche sarebbe considera­
ta un atto contro la dichiara­
zione. 

Della Jugoslavia si è occu­

pato domenica pomeriggio il 
Consiglio del ministri degli 
Esteri della Cee, riunitosi a Lus­
semburgo. In questa occasio­
ne l'Italia ed i suoi partners 
hanno voluto sottolineare la 
propria autonoma posizione, 
che comunque ricalca il co­
municato emesso dalla Csce. 
Nella nota, la Comunità euro­
pea ha rinnovato l'appello al 
dialogo tra le repubbliche iu­
goslave, ribadendo con molta 
durezza che nessun atto unila­
terale verrà riconosciuto dalla 
Cee. La Slovenia e la Croazia 
sono state cosi messe in guar­
dia: se come previsto procede­

ranno ad una secessione con 
atto unilaterale l'Italia eia Cee. 
non le riconosceranno quali 
stati autonomi, ma anzi faran­
no di tutto perche la loro deci­
sione venga condannata dal­
l'opinione pubblica intema­
zionale. Se invece l'appello ve­
nisse ascoltato i 12 prowede-
rebbero immediatamente a 
fornire aiuti tecnici e finanziari. 

Non meno netta la posizio­
ne degli Stati Uniti, che come 
l'Europa non ritengono di po­
ter sostenere la traballante 
economia Jugoslava, sull'orlo 
della bancarotta, se il paese 
dovesse disgregarsi. Lo ha ri­

badito con forza il segretario di 
stato statunitense, James Ba­
ker, venerdì scorso a Belgrado. 
Gli Usa non accetteranno la 
sovranità di Lubiana, stesso di­
scorso per la Croazia. 

Tino ad ieri la Farnesina non 
ha voluto emettere alcun co­
municato ufficiale in proposi­
to, ma nei corridoi del nostro 
ministero degli Esteri fanno in­
tendere che nessuna «dissocia­
zione» dalla pur scricchiolante 
Jugoslavia sarà nemmeno tol­
lerata. Un problema in più per 
i secessionisti, che si trovano 
praticamente isolati dalla co­
munità intemazionale. 

. . , Crollato il regime comunista il paese è ormai in una situazione disastrosa. Il governo annuncia terapie d'urto 

«Albania anno zero: fame, povertà, disoccupazione 
Albania anno zero. Crollato il regime comunista il 
paese è in una situazione disastrosa. Macchinari e 
tecnologie degli anni 40 e SO nelle fabbriche. L'eco­
nomia contadina evita la fame, ma nelle campagne 
c'è povertà e cresce il malcontento. Gli alimentari 
sono razionati con la tessera. Dal primo settembre i 
salari aumentano del 25%. Per la ripresa si annuncia 
una «terapia d'urto». 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

mt TIRANA. Arben Yupla. un 
ingegnere con il volto da ra­
gazzo, allarga le braccia, dà 
un'occhiata ai muri decrepiti e 
anneriti della fonderia ed 
esclama: «Qui e tutto da butta­
re via, occorre rimboccarsi le 
maniche e ricominciare». Al­
bania anno zero. Un paese da 
rifare, da reinventare, dove tut­
to è vecchio, inutile, sbagliato. 
O peggio arcaico e fatiscente. 
Alla fabbrica meccanica Enver 
Hoxha, alla periferia sud dì Ti­
rana, la scritta rossa «ritmo e 
qualità del lavoro» appare co­
me un grottesco cimelio del 
passato. Gli operai con il volto 
annerito dal fumi e dalla pol­
veri lavorano stancamente sot­
to un capannone pericolante. 
•Sonomacchinaridcl 1948» di­
cono,' indicando vecchi tomi 
cinesi e sovietici. Robaccia che 
serve a produrre cilindri e pez­
zi di ricambio per camion re­
galivi! da Mosca e Pechino ne­
gli anni SO. La fonderia e ferma 
perchè manca la materia; ma il 
mese e più di paralisi non ha 
spazzato via gli odori, i fumi 
che obbligano gli operai a la­
vorile in condizioni orribili. 
Lungo la strada per il nord, per 

Scutari, si vedono casermoni 
muti, gigantesche catapec­
chie, ciminiere spente. Non si 
lavora nella fabbriche, nanca 
la materia prima, ma prima di 
tutto mancano i macchinari, i 
capitali e soprattutto l'abitudi­
ne al lavoro. Si lavorava loco e 
male nei decenni bui de le dit­
tatura, le spie e la repressione 
non- riuscivano smuovere gli 
operai dall'apatia, dalla disaf­
fezione, a fare dimenticare le 
paghe da fame. E il crollo del 
comunismo ha furto piazza 
pulita dei residui di disciplina. 
L'Albania è in miseria, quasi 
alla fame. L'economia auricola 
produce quanto basta per la 
sopravvivenza. E tuttavia è pro­
prio nelle campagna che il 
malumore è più forte. Alla vigi­
lia delle elezioni il governo, al­
lora formato dai soli comuni­
sti, ha dato un fazzoletto di ter­
ra e una vacca a ciascuna fa­
miglia. Ciò ha permesso al par­
tito del Lavoro di racimolare 
consensi nelle prime litx-re 
elezioni: ma col tempo la deci­
sione è diventata un boome­
rang per i comunisti. Le coope­
rative agricole lavoravano di 
meno e le famiglie con il ma-

Scarsità di prodotti al mercato centrale di Tirana 

grò regalo del governo non riu­
scivano a vivere. A nord, nella 
regione di Scutari, i contadini 
che possedevano le terre pri­
ma della ritorma rivendicano 
quanto e stato loro tolto nei 
decenni passati e si scontrano 
con i nuovi assegnatari. •Molti 
sono rimasti senza lavoro - di­
ce una contadina di un villag­
gio del sud attorniala da figli e 
nipoti - dovremmo vendere i 
prodotti del nostro orto per 
procuraci da mangiare. Qui in 

campagna si vive peggio di pri­
ma, la vita è insopportabile. 
Mio figlio ripete: "io mi am­
mazzo'. E tutti vogliono scap­
pare in città». Ma Tirana non 
ha nulla da offrire. I negozi so­
no vuoti, pomodori e cetrioli si 
trovano nei mercatini improv­
visati dai contadini. Per tutti c'è 
la tessera. Una famiglia riceve 
un chilo di pasta e uno di riso 
alla settimana, mezzo chilo di 
formaggio e 200 grammi di 
burro, un pollo o un chilo di 

carne, 5 pacchetti di sigarette. 
Per i neonati, lino ad un anno 
di età, c'è un litro di latte al 
giorno. «Guadagno 700 lek al 
mese (circa 70 dollari) - spie­
ga un ingegnere - e mia mo­
glie, impiegata in una casa edi­
trice, ha una paga di 600 lek, 
per mangiare spendiamo più 
di 1100 lek al mese compran­
do soprattutto al mercato nero 
dove un chilogrammo di carne 
costa 33 lek. Mia figlia di 18 
mesi non ha mai mangiato la 

frutta. Non ci resta nulla. Dob­
biamo farci aiutare dai nostri 
genitori per pagare l'affìtto di 
100 lek». I nuovi capi non si 
fanno illusioni, non nascondo­
no la gravità della situazione. 
•Terribile, disastrosa - dice il 
vice premier Gramos Pashko, 
fino a ieri capo dell'opposizio­
ne democratica - le riforme si 
faranno perchè non abbiamo ' 
più nulla da perdere». L'Alba­
nia, un piccolo paese di tre mi­
lioni di abitanti, ha un debito 
con l'estero pari a 400 milioni 
di dollari (80con l'Italia). Fer­
mi i commercio con l'est dopo 
la caduta dei regimi comunisti, 
impossibili le relazioni com­
merciali con l'occidente per­
chè Tirana non ha nulla da 
vendere. Alla televisione in 
questi giorni i capi del governo 
partecipano ad animati dibat­
titi sul futuro dell'Albania. Il te­
lefono è bollente. Terapia 
d'urto? Gradualità chiede la 
gente. «Dipende dalla possibi­
lità che avremo - risponde il 
premier Yill Bufi - occorre in­
trodurre in fretta l'economia di 
mercato, accogliere in Albania 
aziende con capitale stranieri, 
al cento per cento». Ma ciò si­
gnifica licenziare dalle trenta 
alle cinquantamila persone. 
Tantissime in un paese di tre 
milioni di abitanti. Ma colpire 
l'aslissiante e onnipresente bu­
rocrazia è un passaggio obbli­
gato per ridare respiro e pro­
duttività all'economia albane­
se. Nelle fabbriche i sindacati 
indipendenti tengono a freno 
la crescente protesta operaia. 
Lo sciopero che per oltre un 
mese ha paraiiazzato il paese 
ha fatto cadere il governo di 

Fatos Nano e i sindacati hanno 
ottenuto aumenti dei salari fi­
no al 50 per cento. Dal primo 
settembre ci sarà un primo in­
cremento del 25 per cento. E il 
governo assicura che chi sarà 
•espulso» dagli apparati buri-
cratici e dai setton più com­
promessi dell'economia avrà 
assicurata l'assistenza sociale, 
una sorta di cassa integrazio­
ne. Ma le finanze depositate 
nelle casse del governo sono 
quello che sono. E la terapia 
d'urto che si annuncia potreb­
be nuovamente innescare ten­
sioni sociali messe a tacere 
dalla nascita del nuovo gover­
no democratico. Molto dipen­
derà da come gli albanesi sa­
pranno «vendere» le loro risor­
se, da chi arriverà a «compra­
re», italiani prima di tutto. A Ti­
rana s'incontrano rappresen­
tanti di grandi gruppi italiani, 
la Fiat Agri ad esempio. Ma so­
no soprattutto piccoli impren­
ditori veneti e lombardi, opera­
tori turistici in cerca di siti per 
realizzare alberghi e villaggi a 
far da pionieri in Albania. Cer­
cano manodopera a bassissi­
mo costo. E decollano le prime 
joint venture. L'Albania dispo­
ne di petrolio, gas, cromo, 
energia elettrica. L'Albania do­
po essere stata accolta nella 
Csce intende bussare alla por­
ta di tutti gli organismi europei 
e intemazionali. Ma intanto i 
nuovi capi di Tirana debbono 
fari i conti con le scorte ali­
mentari che si assottigliano 
ogni giorno di più, con la man­
canza di materie pnme I risul­
tati del «nuovo corso» si misu­
reranno col tempo. A Tirana è 
sempre emergenza 

Bessmertnykh 
denuncia: 
«Nuovi problemi 
bloccano lo Start» 

Il processo verso la conclusione del trattato Start per la ndu-
zione delle armi nucleari strategiche ha subito un rallenta­
mento a causa di un «nuovo elemento» tecnico avanzato da­
gli americani e che ha impedito di fare progressi nei nego­
ziati. Lo ha detto ieri il ministro degli Esteri sovietico Alek-
sandr Bessmertnykh (nella foto), riferendo sui risultati dei 
suoi recenti colloqui di Berlino con il segretario di stato ame­
ricano James Baker. «All'ultimo momento gli americani han­
no introdotto un nuovo elemento nella questione relativa al­
la telemetria, che ha impedito di fare progressi nei negozia­
ti», ha detto B*>!.smertnykh ad un quuudiano sovietico. Il 
giornale cita inoltre alcuni diplomatici sovietici, secondo i 
quali tale «nuovo elemento» avanzato dagli statunitensi 
•ostacola seriamente la strada verso la conclusione del trat­
tato». A loro parere ci vorrebbero «mesi, se non anni» per 
esaminare completamente questo nuovo elemento». «L'U­
nione Sovietica - ha affermato Bessmertnykh - intende tene­
re il vertice con gli Usa il più presto possibile, possibilmente 
nelle prossime settimane. Tutto dipende da quando saran­
no superate le ultime differenze di vedute sul trattato Start». 

Manifestazioni 
in Francia 
contro l'espulsione 
del marocchino 
Moumen Diuorì 

L'espulsione del dissidente 
marocchinoMoumen Diuon, 
in Francia da vent'anni e 
condannato a morte nel suo 
paese, ha sollevato un coro 
di protesile e provocato qual­
che imbarazzo ai vertici del 
Partito socialista francese. 

Ieri duemila persene, tra le quali la mogi ie ed i cinque figli di 
Diuori, hanno preso parte ad una manifestazione organizza­
ta da trenta gruppi per la difesa dei diritti umani. Sull'argo­
mento è intervenuto anche il presidente Mitterrand, che pur 
senza scendere n<».i particolari ha in qualche modo giustifi­
cato Il provvedimento con II fatto che Diuori avrebbe sempre 
ignoralo gli appelli rivoltigli di non creare difficoltà nei rap­
porti tra Francia e Marocco. Il dissidente stava per pubblica­
re un libro, «A chi appartiene il Marocco», fortemente critico 
nei confronti del governo di Rabat e in particolare di re Has-
san II. Diuori è ora in Gabon, sotto stretta sorveglianza in un 
albergo, e non può spostarsi liberamente. 

La molestia 
sessuale sul lavoro 
in Francia 
ora è un reato 

La molestia sessuale sul luo­
go di lavoro è ormai un reato 
in Francia, dopo la riforma 
del codice penale: chiunque 
abusi dell'autorità contenta­
gli dalle sue funzioni, per 

^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ sollecitare favori di natura 
*̂ ^™*"""m*̂ ,*™***̂ ™,"'B***' sessuale, sarà punibile con 
un anno di prigione e 100.000 franchi (22 milioni di lire) di 
multa. L'inserimento nel codice penale del reato di molestia 
sessuale corona la lotta condotta da anni da Yvette Roudy, 
ex ministro per i Diritti della donna, e numerose associazio­
ni femminili, e permetterà senza dubbio a molte donne di 
uscire da un silenzio spesso dettato dalla vergogna e dalla 
paura di sanzioni. Anche il reato di crimini contro l'umanità 
fa il suo ingresso nel codice penale francese, che prevede 
l'ergastolo per chi sarà riconosciuto colpevole. 

Il colera 
si manifesta 
in Messico 
Allarme sanitario 

Le autorità messicane han­
no annunciato la scoperta 
dei primi casi di colera nel 
paese ed hanno rafforzalo le 
misure di controllo per evita­
re che la malattia si propa­
ghi. 1 casi scoperti negli ulti­
mi giorni sono 17, in una zo­

na rurale del Messico centrale. Tutti i malati sono stati curati ' 
ed hanno superato la malattia senza problemi. I controlli 
tuttavia rischiano di essere insufficienti, perchè, secondo te 
prime ipotesi, si tratterebbe di un caso di colera legato al 
traffico di cocaina. Infatti il vibrione responsabile dell'infe­
zione sarebbe stato diffuso da persone giunte nel paese con 
aerei atterrati su qualcuna delle numerose piste clandestine 
usate dai trafficanti. Il pericolo costituito dal narcotraffico 
nella diffusione del colera era già stato denuncialo dagli 
esperti e si tratta di un veicolo di diffusione contro il quale i 
controlli alle frontiere non valgono. II colera sta in una fase 
di evidente diminuzione in Perù, dove si è manifestato quat­
tro mesi fa, colpendo oltre 200.000 persone con un bilancio 
di più di 1.800 morti. 

VIRGINIA LORI 

Istituti di cultura all'estero 
Nominati 10 nuovi direttori 
tra cui Colombo e Magris 

• 1 ROMA. Il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis, in 
occasione della terza seduta 
della commissione nazionale 
per la promozione della cultu­
ra italiana all'estero, ha an­
nunciato i nomi delle dieci 
personalità del mondo cultu­
rale italiano che ha prescelto 
per le funzioni di direttore di 
istituto di cultura. Lo rende no­
to un comunicato della Farne­
sina. 

Le personalità prescelte so­
no Furio Colombo (New 
York), Cesare De Seta (Pari­
gi), Claudio Magris (Berlino), 
Vittono Mathieu (Bruxelles), 
Vittono Strada (Mosca), Ezio 
Raimondi (Washington), 
Francesco V.llari (Londra). 
Grytzko Moscioni (Zagabria), 
Carlo Gregolin (Stoccolma) e 
Salvatore Sechi (San Franci­
sco). 

Il ministro De Michelis ha 
aggiunto che tutti hanno ac­
cettalo la nomina, salvo Clau­
dio Magris ed Ezio Raimondi 
che si sono riservati di accetta­
re in un momento successivo. 

Nel caso di Ezio Raimondi la 
riserva è dovuta alla necessità 
di verificare la compatibilità 
dell'incarico propostogli con 
impegni già presi, mentre 
Claudio Magris ha chiesto di 
rinviare la decisione per motivi 
personali. 

La commissione - informa 
inoltre la Farnesina - ha 
espresso all'unanimità parere 
favorevole alle nomine. In par­
ticolare, vari membri hanno 
manifestato :! loro compiaci­

mento per l'elevato livello deì-
le personalità prescelte. 

Le nomine - prosegue la no­
ta della Farnesina - costitui­
scono una fase importante 
dell'attuazione della legge di 
riforma degli istituti di cultura, 
che conferisce agli istituti stessi 
e al personale che vi opera 
uno status nettamente migliore 
di quello precedente. 

In particolare, tale legge va­
lorizza la professionalità del 
personale che ha predato ser­
vizio per molti anni negli istituti 
che, anziché tornare all'inse­
gnamento come previsto dalla 
normativa precedente, forme­
rà un corpo professionale che 
presterà servizio stabilmente 
nel settore della promozione 
culturale, alternando penodi 
all'estero a periodo presso 
l'amministrazione centrale o 
organismi operanti nel settore 
della promozione della cultu­
ra. 

ti ministro De Michelis -
conclude la Farnesina - nel 
corso della seduta della com­
missione, ha sottolineato l'im­
portanza dell'apporto dei di­
rettori degli istituti di cultura 
che rientreranno in Italia all'at­
tuazione della legge di riforma 
degli istituti stessi, annuncian­
do che all'atto della loro as­
sunzione verranno chiamati a 
contribuire alla predisposizio­
ne del testo finale del regola­
mento sull'organizzazione, sul 
funzionamento e sulla gestio­
ne finanziana ed oconomico-
patnmoniale degli istituti italia­
ni di cultura all'estero. 
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NEL MONDO 

Un corpo di vigilantes privati 
in azione nei ghetti neri americani 
per sconfiggere droga e violenza 
I trafficanti temono le spedizioni 

Fondato da un rabbino r«Ssi» 
recluta musulmani di colore armati 
La gente li ammira, la polizia tollera 
Ma chi controllerà i «controllori »? 

Sono bene armati, coraggiosi ed assai spregiudicati 
nell'azione. I trafficanti di droga li temono, la gente 
li ammira, la polizia li accetta. Sono gli uomini delle 
squadre private di vigilanza che, con metodi spicci, 
ripuliscono i caseggiati dei quartieri neri dall'infe­
zione del crack e della violenza criminale. La lista 
def loro successi è lunga, ma qualcuno già si chie­
de chi vigila sui vigilanti? 
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DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• NEW YORK. \\ Notte Drtw 
Ali Plaza è un enorme com­
plesso edilizio che, in una lun­
ga serie di torri appaiate, si er­
ge nella parte più orientale di 
ilrooklyrv laddove, ai conlini di 
New~YorkCity, Rockaway si in­
contra con New Lots Avenue. 
Nulla più che un ghetto nel 
ghetto, una dei molti alveari in 
mattoni rossi che. compatti co- : 
n e fortezze all'esterno, si per- • 
dono .poi, all'interno, nei 
Meandri oscuri di centinaia di 
appartamenti, scale. Intermi­
nabili corridoi, scantinati e su­
dici'tortili. Un labirinto attra­
verso le cui pareti non sembra­
no poter filtrare, per la gioia 
dei tabloid cittadini, che cupe 

storie d'abbandono e d'orrore. 
L'ultima non più di qualche 
mese fa, allorché gli addetti al­
la pulizia del palazzo ritrovaro­
no tra le immondizie il corpo 
miracolosamente ancor vivo di 
un neonato. Era stuta la madre 
dodicenne, si seppe più tardi, 
a gettarlo via. come un'ingom­
brante rifiuto, subito dopo 
averlo segretamente partorito. . 
i Per mollo tempo, - qui co­
me nelle Atlantic Tawers che,. 
poco più a nord, chiudono la 
dirittura di Rockaway Avenue, 
o, ancora, nei molti altri com­
plessi popolari che costellano I 
settori neri di BroolJyr. - il traf­
fico di droga ha rappresentato, 
con tutte le sue inevitabili ap­

pendici criminali, il più visibile 
tra i molti macabri elementi di 
questo panorama di miseria. . 
Ora non più. L'Ali Plaza - cosi 
chiamato in onore di uno dei 
fondatori del Moorish Science 
Tempie, un gruppo mussulma­
no - sembra infatti avere trova­
to cavalieri erranti capaci, co­
me nelle antiche favole, di li­
berare il castello dalla presen­
za del drago. Sono gli uomini 
del Ssi, devoli e coraggiosi sa­
murai della lotta alla spaccio, 
uomini che si muovono nel­
l'ombra e che, dall'ombra, con 
la silenziosa efficacia dei fan­
tasmi, riescono a colpire pro­
prio là dove gli strali della poli­
zia mai potrebbe arrivare. I 
trafficanti di droga li temono e 
11 sfuggono, la gente dei ghetti 
li ammira e ne mitizza le im­
prese, le forze dell'ordine ne ri­
conoscono, pur tra qualche 
mugugno, l'utilità e l'audacia. 
•Come siano riusciti a far piaz­
za pulita non lo so, né voglio 
saperlo. A me basta constatare 
come, finalmente, mi sia dato 
vivere in casa mia senza pau­
ra». Questo dice estasiata Jean 
Grudson, del . Community 
Board delle Atlantic Towers. E 

ben pochi, qui nell'East New 
York, sembrano non condivi­
dere questo suo assai salutare 

. senso di gratitudine e di sollie­
vo. 

Ma chi sono, in effetti, questi 
provvidenziali «liberatori*? Non 
é facile, essendo la segretezza 
parte essenziale del business, 
rompere la lina cortina di mi­
stero che circonda il Ssi. Certo 
è, tuttavia, che si tratta di un 
gruppo alquanto singolarmen­
te assortito. Il proprietario-fon­
datore - il discretissimo signor 
Hershe! Weber - è uno stagio­
nato rabbino ebreo che, per 
abitudine, non risponde mal 
alle domande dei giomalisll-
con più d'un monosillabo. Ed 
ebreo é, ovviamente, anche il 
nome che lui ha dato alla s o - . 
ciela; Sehmerier Security Inc. 
Laddove Sehmerier sta, ap-
punto, per «vigilare» in ebraico. 
Mu, a dispetto d'un tale inequi­
vocabile marchio di fabbrica, 
gran parte degli uomini impie­
gati sul campo risultano essere 
ferventisslmi mussulmani neri. 
«Per lo più - dicono al 73esimo 
pretina di polizia di tiót New ' 
York - si tratta di genie che già 
è passata per l'esperienza del­

la droga. E che, della droga, 
prima di redimersi attraverso la 
religione, ha percorso tutta la 
parabola. Molti hanno cono­
sciuto il carcere, alcuni hanno 
una fedina penale lunga chilo­
metri. Ma una cosa é certa: 
credono in quello che fanno. 
Hanno la fede ed il coraggio, 
la disponibilità ad uccidere e 
farsi uccidore, che serve a vin­
cere le guerre...». ,; 

L'organizzazione del Ssi, per 
quanto semlclandcstina, è in 
realtà piuttosto semplice. E 
consta, in sostanza, di due 
strati sovrapposti: nel primo, In 
superficie, ci sono i gunmm 
che, con le loro pistole regolar­
mente registrate e bene in vista 
nei cinturoni, svolgono, non 
diversamente da ogni altra Im­
presa di vigilanza, opera di de­
terrenza armata: più sotto, in 
quello che il signor Weber usa 
chiamare il «livello operativo», 
ci sono invece «gli altri». Chi 
siano e come si muovano que­
sti «altri» é in verità tutt'altro 
che.chiaro. Ma provata - an­
che al di là dei miti di invincibi­
lità che inevitabilmente fiori­
scono nel mistero - è la loro 
straordinaria efficacia. «Nor­
malmente - dicono al distretto 

di polizia - gli abitanti del ca­
seggiato non si accorgono del 
cambiamento che a metamor­
fosi avvenuta. E. ovviamente, 
non se ne lamentano. Gli "al­
tri'' si installano prima clande­
stinamente nel caseggiato, stu­
diano gli itinerari dello spac­
cio, ne valutano le gerarchie e 
gli armamenti, ne scoprono i 
santuari e le complicità. Poi 
entrano in azione. E, in genere, 
dopo qualche mese la zona é 
libera dal crack e dai suoi pa­
ladini». Un lieto fine, aggiungo­
no con malcelata invidia i poli­
ziotti, che vale tutti quei 650ml-
ta dollari all'anno che, in me­
dia, il Ssi reclama per i suoi 
servizi 

I beneficiari del repulisti, in 
genere, la pensano come Jean 
Grudson: meglio non sapere. 
E. nell'ignoranza, godersi final­
mente in santa pace i risultati 
dell'operazione. Ma pochi 
hanno in realtà dubbi: il vero 

' segreto del successo del Ssi (e 
di altri istituti analoghi) sta 
nell'uso di mezzi del tutto spe-

' culari, in termini di rispetto 
della legalità, a quelli del ne­
mico. Tanto che una gran par­
te di queste storie di «liberazio­

ne» ha conosciuto lunghi co­
rollari di delitti senza nome: 
corpi di spacciatori ritrovati in 
qualche oscuro anfratto del 
quartiere, gente misteriosa­
mente scomparsa, testimoni 
minacciali. È giusto, comincia 
a chiedersi qualcuno, combat­
tere i ras della droga con le lo­
ro stesse armi? 

Forse no. E ciò non soltanto-
per evidenti ragioni di etica o 
di diritto. Poiché, fanno notare 
gli osservatori più attenti, i me­
todi del Ssi comportano scon­
tri. E scontri vogliono dire spa- ; 
ratorie. Solo qualche giorno fa, 
New York ha celebrato l'ultimo 
dei suoi tristi record in materia 
di violenza: il centesimo barn-

eoa diversa è con la voglia di assomigliarsi 
Rapporta del Censis suU'«Europa 
del-sociale». Il continente diviso ? 
in sei aree di evoluzione. L'Italia 
à metà strada tra il cuore del 
progresso e il «sud del sud» 

•':;-.. G R A Z I A L E O N A R D I 

, M i ROMA, Abbiamo sempre 

Rlu voglia di assomigliarci I un 
« ^ dice irc^i^nei .suo ul­

timo .«pporto «L'Europa de l . 
•osate». L'italiano prende abl» 
«u*lmi inglesi, stRI di vita fran-: 

c*Stf, ̂ Inglese copia qualcosa 
dagli Italiani, Il greco dal dane­
se, e un po' tutti dal tedeschi. 
Puntiamo sul lavoro, se di un 
certo tipo,' spendiamo tutti la 
stessa quota per nutrirci, slamo 
più «vogliati a istruirci, ma leg­
giamo di più. «ovunqueci pla­
ce bearci del superfluo, siamo 

diventati di manica larga. In­
somma ci sentiamo più inter­
nazionali. Ci rinconiapio. La 
tendènza i in aumento perche 
c'« un popolo di formiche, 28 
milioni ogni anno, che Gaggia 
da un paese all'altro, fu bruli­
care gli scambi, sutura le diver­
sità, trasforma le' abitudini. 
porta I desideri. E il motore del 
tessuto europeo comune. Ma 
siamo anche un conttonte di 
Giani bifronti. Rileva ancora il 
Censiscile poi corriamo a rin­
chiuderci nelle nostre case, 

slamo ancora tanto campanili-
sii, difendiamo la nostra patria, • 
anzi il dialetto, Il paese dove 
siamo nati. 

L'Europa è cosi, alla fine di ' ; 
questo secolo. Il Censis l'ha fo­
tografata e ci mostra come si 
lavora e come si desidera lavo- >; 
rare, come si studia, ci si cure, 
si abita e si spendono soldi e : 

tempo libero. Ha «segmentato» -
richieste e desideri. Ha diaag- , 
gregato perfino il territorio fri 
sei aree. La prima il «nord del 
nord» comprende la Germania , 
e Bruxelles, e il cuore del so- • 
ciale evoluto. La seconda «te-, 
sta del sociale» comprende^ 
Danimarca e Inghilterra. Nella., ; 
terza area «il sud del nord», c ' t / 
anche l'Italia con Lombardiiro : 
Emilia, il Lazio, oltre a Olanda 
e Francie. L'Abruzzo e il Molise 
sono nelle «aree deboli» in evo- • 
luzlone. Il resto dell'Italia é nel 

3uinto gruppo e nel sesto «sud 
el sud» ci sono Grecia Porto- ! 

gallo e Irlanda. 
Tra i 700 milioni di europei 11, 

Censis ha scelto, nuovi attori. . 
Sulla scena di questo ultimo 
rapporto, presentato ieri dal 
ministro De Michette, dal se-
gretrio generale De Rita e dal 
direttore Delai. c'è la vita delle 
fasce medie e medio-alte: 

Lavoro Cerca lavoro un 
esercito d i t o milioni di cittadi­
ni, sopratutto Inglesi, italiani e 
spagnoli. C'è un'area - il 3 4 * • 
di disoccupati di «lunga dura-
ta»; I giovani a spasso sono il ' 
36». con punte del 40* In Ita­
lia, Spagna. Regno unito, Irlan­
da e Grecia. La disoccuparlo- -
ne femminile è del 13%. La la- " 
tela dai bisogni alti registraci*; .. 

tOlf.,0 I htWrtPltjft ì; 
JstTOU'à5,2*iJe.'., 

.occupali in Gran Bretagna,•. 
24;6* ih'Italia; 41 22^kr lir* 

Spagna. Le fasce deboli recla­
mano un indistinto diritto al la­
voro, quelle Intermedie indica­
no obiettivi più mirati, l'aboli­
zione del lavoro straordinario 
e la riduzione degli orari, il 
pari-tinte per tutti; e quelle me­
dio-alte, professionali, chiedo- ^ 

no incentivi di mercato. 
Istruzione La Campania 

guida la classifica della margi­
nalità europea con il 4 3 * che 
non frequenta alcuna struttura 
culturale (cinema compresi). '. 
L'analfabetismo è una piaga 
antica, Il 3 * in Italia, tra 11 2,4 e 
Il 4 . 1 * in Francia, il 9.5». in 
Grecia. Ma c'è un analfabeti­
smo di ritomo: abbandonano 
le scuole prima del termine il 
$* In Italia, Il 12* in Francia, il 
9.1* In Germania, il 13% in 
Spagna. Moltissimi non prose­
guono neanche con corsi pro­
fessionali: il 35% In Italia, e in 
Inghilterra il 3 0 * degli uomini 
e il 4 3 * delie donne nèil'88 
non possedeva alcuna qualifi­
ca. Ma lievita la domanda di 
conoscenza delle lingue stra­
niere, il 12* In Italia ad esem­
pio nella fascia dei bisogni mi­
nimi. In quelli medi alti salgo-
no gli studenti universitari. Ma 
gli atenei italiani sono abban- . 
donati dal 70% dei ragazzi, lo 
fanno il 37% dei francesi, men­
tre gli spagnoli vanno oltre 

oceano per un anno di specia­
lizzazione. Il 3% degli italiani fa 

, corsi a pagamento di specializ­
zazione post-laurea. Ovunque 
si è a caccia di masters. 

Casa In Italia I senzatetto 
sono 100.000 famiglie (1981). 
in Francia 400.000 persone 
(1988), in Germania 100.000, 
nel Regno unito 30.000 fami­
glie sono alloggiate provviso­
riamente. NellaTascia dei biso­
gni alti il 37% delle famiglie te­
desche è in affitto dai privati, il 
36% in Francia, il 30% in Italia. 

Consumi e stili di vita 
Possiedono un computer il 
12% delle famiglie italiane, il 
19% Inglesi. Dice 1t Censis: 
•Una quota assai elevata di in­
dividui e famiglie accede In 
misura crescente a beni e ser­
vizi di non primaria necessità». 
La diagnosi poggia su pilastri 
solidi: la quota jpesa per l'ali­
mentazione è del 15* e nel ce­
ti alti si indirizza su beni raffi-
nati, il 90% delle famiglie ha U . 
frigorifero, il 70% la tv a colori, 
più del 50% possiede la casa 

dove abita, il 70% un'automo­
bile, il 56% fa almeno una va­
canza l'anno. 

L'Italia La nostra penisola 
ha quattro colori e il Censis 
mette in luce che solo la parte 
alta ha titoli per entrare in Eu­
ropa. Tuttavia tra le dodici 
frontiere è in crescita «un pro­
cesso di integrazione dal bas­
so». Lo attivano i 28 milioni di 
turisti e vistatoli Nove milioni 
sono giovani che trascorrono 
all'estero un periodo, un milio­
ne di questi sono studenti e 

. laureati. Poi ci sono 170mila 
managers, I50mila imprendi­
tori e èOmila ricercatori e tecni­
ci. •• 

' ""Il Censis ha perseguito un 
- obiettivo. Dice: «Essere europei 
significherà essere sempre più 
convergenti, mantenendo le 
diversità». Ed ha lanciato un 
messaggio: l'Europa unita si fa­
rà se richieste e attese sociale 
verranno comprese. Anzi 
esaudite con politiche asim­
metriche, come i desideri rive­
lati 

bino colpito, tra il 9 marzo ed 
oggi, da pallottole vaganti. E 
accaduto proprio a East New 
York, non molto lontano dalla 
massiccia mole dell'Ali Plaza. 
Vittima Michael Lucas, quattro 
anni, ora ricoverato all'ospe­
dale con una pallottola nella 
gamba sinistra. Ai 15 ragazzi 
uccisi in questi tre mesi erù an­
data molto peggio. 

Chi sono dunque, davvero, 
gli uomini del Ssi? Una forza 
de) bene capace di far rifiorire 
ia speranza, o soltanto un ulte­
riore amplificatore della paura 
che va devastando I quartieri 
più degradati della città? Rap­
presentano, questi indomiti 
cavalieri, la line della guerra, o 

Un agente 
antidroga 
americano 
durante 
la conferenza 
stampa dopo 
un ingente 
sequestro 
di cocaina 
a Miami 

soltanto la sua perpetuazione 
mercenaria? 

Domande ancora senza ri­
sposta che ricordano un vec­
chie film intitolato «0 guardia­
no» ed ambientato proprio tra 
gli orrori della mner-dly ne-
wyorkina. Era, appunto, la sto­
ria d'un caseggiato che, asse­
diato dalla criminalità, arruola 
una guardia implacabile ed ef­
ficientissima. La criminalità 
scompare, ma il caseggiato re­
sta invischiato nella rete d'una 
nuora e più impalpabile forma 
di potere e di terrore. Il guar­
diano li ha liberati dal male -
diceva il sottotitolo del film - . 
Ora. chi li libererà dal guardia­
no? 

Resa dei conti nel Pc greco 
Scontro frontale nel Ce 
Sconfìtti e allontanati 
i dirigenti riformisti 
SJB ATENE. 1} partito comuni­
sta greco (Kke) ha espulso dal 
comitato centrale l'ala riformi­
sta ed ha rotto con la coalizio­
ne per la sinistra e il progresso, 
con la quale da qualche anno 
faceva lista unica alle elezioni. 
La decisione è stala presa a 
maggioranzadal comitato cen­
trale in una riunione a porte 
chiuse. La spaccatura è stata •• 
netta:'deil04 membri presenti. 
56 hanno votato a favore e 48 
contro. Mimis Androulakis. " 
epurato dal comitato centrale. • 
ha accusato il partito di «mete- , 
di stalinisti». L'uscita dalla coa­
lizione, di cui il Kke rappresen­
tava la maggiore componente. 
è stata motivata con i tentativi 
dei riformisti di trasformarla in 
un vero e proprio partito auto­

nomo. 
La riunione-fiume dei comi­

tato centrale è stata molto agi­
tata e H suo esito, secondo gH 
osservatori, non esclude che 
possa verificarsi una scissione 
nel partito in un futuro non 
molto lontano. Il Kke subì già 
urta grave scissione nel 1968 
sulla scia dell'invasione sovie­
tica della Cecoslovacchia. La 
coalizione, formata nel 1988, 
alle legislative dell'anno scor­
so ottenne U10,7% dei voti e 21 
deputati. Di questi, si dice che 
15 sono riformisti mentre sei 
sono «stalinisti». Maria Danta-
naki, la 39nne capogruppo 
della coalizione, ha dato te di­
missioni sabato dal comitato 
centrale del Kke. pur conser­
vando la tessera di partito. 
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CON SP0RTWAG0N SINO Al 31 LUGLIO CONDIZIONATORE D'ARIA COMPRESO NEL PREZZO. 
-È iniziato il perìodo caldo per scegliere Sport- lità, alla brillantezza delle prestazioni del mo- Alfa Romeo di equivalente valore. Non acca-

Wagon. Proprio in coincidenza con le vacanze tore boxer, alla classe delle linee, allo spazio e loratevi, l'offerta è valida presso tutti i Conces-

estiveSportWagon aggiunge all'innato versati- alla comodità, la frescura; oppure accessori , sionari Alfa Romeo dal 19 giugno al 31 luglio. È ura iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo non cumulabile con oltre in corso. 
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Borsa 
-2,08% 
Indice 
Mibll30 
<+13% dal 
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Lira 
Nel complesso 
tiene 
all'interno 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ha continuato 
a salire 
lievemente 
(in Italia 
1341,45 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Costo lavoro 
La trattativa 
comincia 
dal fisco 
• V ROMA. Il primo a partire 
dei quattro tavoli «tecnici» in 
cui si è divisa la trattativa tra 
governo, imprenditori e sinda­
cati è quello fiscale. Ieri il mini­
stro delle Finanze Formica ha 
ricevuto i rappresentanti delle 
varie associazioni per fare il 
punto sulla delicata materia 
tributaria, dal prelievo contri­
butivo alla lotta all'evasione. 
Anche in questo caso conclu­
sione interlocutoria. Tutte le 
parti sociali sono invitate a 
presentare osservazioni e pro­
poste scritte a Formica, che 
entro la prima decade di luglio 
predisporrà un documento ve­
ro e proprio che presenterà in 
un nuovo incontro. 

Il documento, a quanto si é 
appreso, sarà la riscrittura ag­
giornata delle proposte fiscali 
già lanciate da Formica un an­
no fa. Dopo aver ascoltato i de­
siderata fiscali delle parti so­
ciali, il ministro ha proposto un 
terreno di discussione «genera­
le», che tenga conto di tutte le 
molte materie sul tappeto: dal­
la riforma dell'amministrazio­
ne a quella del contenzióso tri­
butano, dall'autonomia impo-
silrva degli enti locali all'Istitu­
zione del conto corrente fisca­
le e la revisione delle agevola­
zioni, fino alle deleghe che la 
legge finanziaria ha affidato al 
governo per quanto riguarda la 
fiscalità delle famiglie e la tas­
sazione dei redditi da capitale. 
Su tutti questi punti (nessuno 
escluso) Formica ha chiesto 
un giudizio esplicito di sinda­
cati e imprenditori. «Senza un 
chiarimento sulle questioni di 
carattere fiscale- ha ribadito il 
ministro delle Finanze - non è 
possibile entrare nei dettagli 
delle questioni poste dalla trat­
tativa, che sono coerentemen­
te risolvibili solo nel quadro di 
un orientamento complessi­
vo». 

' Ai sindacati,l'approccio «a 
tutto campo» proposto da For-

' mica è piaciuto, cosi come in 
sostanza c'è accordo anche 
sul merito dei provvedimenti 
delineati dal ministro. I rappre­
sentanti di Cgil-CIsl-Uil, invece, 
non hanno apprezzato l'atteg­
giamento degli imprenditori, 
che si sarebbero limitati a riba­
dire l loro obiettivi: fiscalizza­
zione degli oneri sociali, e un 
netto rifiuto a un aumento del­
la pressione fiscale sia sotto 
forma di nuovi provvedimenti 
che sotto forma di abrogazio­
ne delle agevolazioni attuali. 
L'appuntamento per tutti è rin­
viato alla prima decade di lu­
glio. 

Anche gli altri tavoli ministe­
riali stanno per partire. Oggi 
pomeriggio al ministero del-
l'Industna si comincerà a par­
lare del controllo di prezzi e ta­
riffe amministrati, e con Ca­
soari delle nuove regole nel 
pubblico impiego. Fissali per 

' giovedì o venerdì (forse) gli 
incontri al ministero del Lavo­
ro sulla riforma salariale. Il 

' meccanismo di indicizzazione 
e la struttura del costo del lavo­
ro. OR. Ci. 

A piazza Affari continua la frana Lo spettro di una tassa «patrimoniale» 
Assicurativi e bancari, dopo lo per le imprese deprime il listino 
scivolone di venerdì scorso, ancora Gli operatori contro il presidente 
in pesante arretramento. Calo del 4-8% del Consiglio: scorretto e impreciso 

Andreotti affonda la Borsa 
Non è crollo generale, ma in Borsa alla rabbia si uni­
sce la rassegnazione. A picco sono andati solo i tito­
li assicurativi, presumibilmente i più colpiti da que­
sta sorta di patrimoniale annunciata giovedì scorso 
da Andreotti. Si allontanano soprattutto gli investito­
ri esteri, e qualche «piccolo» che era appena torna­
to. Gli operatori scandalizzati per lo stile dell'annun­
cio «scorretto e impreciso». 

STIPANO RIGHI RIVA 

aai MILANO Ormai alla rab­
bia si aggiunge la nissegnazto-
ne in piazza Affari. Il giocattolo 
era stato riparato di poco, l'in­
dice Mib, che rispecchia l'an­
damento generale della Bona, 
era arrivato «1172, oltre il 17% 
di guadagno dall'inizio del­
l'anno, dopo un '90 tutto nega­
tivo, e in due giorni ha perso 
più del 4%. Gli investitori inter­
nazionali, appena tornati ad 
affacciarsi sul nostro mercato 
insieme al piccoli risparmiato­
ri, hanno ricominciato a ven­
dere. 

Tutto per colpa di «una fra­
setta» buttata n dal presidente 

del Consiglio, una frasetta che 
ancora, a quattro giorni di di­
stanza, non è stata seguita da 
uno straccio di informazione 
sul contenuto reale del provve­
dimento di rivalutazione obbli­
gatoria dei cespiti delle impre­
se. Con che aliquote di tassa­
zione? Riguarderà anche gli 
immobili «strumentali»? Ci sarà 
una graduazione in base al­
l'anzianità degli investimenti? 
In quanto tempo si pagherà? 

Non siamo di frontr, benin­
teso, al crollo generale: il ver­
detto negativo del mercato per 
ora ha colpito principalmente i 
titoli assicurativi, con la pre­

sunzione che saranno le com­
pagnie, cariche di investimenti 
immobiliari, a pagare lo scotto 
maggiore e non sono stati mol­
tissimi i pacchetti azionari che 
hanno cambiato padrone. E 
pero da sole le Generali hanno 
perso in tre sedute il 6.7%. E gli 
altri seguono da vicino: ieri la 
Ras ha registrato un -3.8%, la 
Toro un -5,65%, Assitalia un -
6,7%. Addirittura la Sai è stata 
tolta dal listino a -8% per ec­
cesso di ribasso. 

E la colpa non è tutta di An­
dreotti: ci si aspettava comun­
que un riflesso negativo dal 
cattivo andamento delle borse 
mondiali. «Una fase di assesta­
mento ci voleva -commenta 

> Sergio Pigoli, analista dello stu­
dio Pastorino- ma Andreotti ha 
provocato una vera rottura». Pi­
goli in realtà e convinto che 
l'elicilo sarà minimo sulle 
aziende industriali, e che an­
che sulle assicurazioni è tutto 
da valutare. 

Il presidente del direttivo de­
gli agenti di cambio Attilio 
Ventura, che si rifiuta, in man­

canza d'informazioni, di entra­
re nel mento, è arrabbiatissi-
mo per lo stile seguito dal Go­
verno: «Le esigenze di corretto 
funzionamento del mercato • 
commenta- non possono, in 
materie cosi delicate, essere 
ignorate. Né tantomeno si puO 
lasciare la Borsa in balia di 
operazioni speculative e desta­
bilizzanti». 

Uguale la reazione di Giu­

seppe Gaffino, che degli agenti 
è presidente nazionale: «l'in­
determinatezza in materia fi­
scale crea sempre scompensi». 
Gaffino spera solo che alla fine 
si proponga una rivalutazione 
•per la quale le imprese avver­
tano uno stimolo». Insomma, 
non punitiva. 

Ma le imprese in questione 
si aspettano tutt'altro: gli alber­
gatori, o almeno quel 50% del-

E a Roma tremiti e grida 
nei palazzi del governo 

RITANNA ARMENI 

• i ROMA Se piazza Affari 
piange palazzo Chfc?l non ride. 
Se il tempio della finanza tre­
ma e teme il collasso, il gow r-
no ne risente immediatamen­
te. L'annuncio di Andreotti di 
voler rendere obbligatoria per 
le imprese la rivalutazione de­
gli immobili ha scosso la bor­
sa, ma anche la maggioranza 
di governo. Contraddizioni so­
pite e litigi finora nastotti 
esplodono nei palazzi romani, 
dividono alleati ed ex alleati, 
lanciano un'altra ombra di in­
certezza sull'estate dell'esecu­
tivo. 

Il più duro è Brullo Viscntini 
che giudica l'intenzione di An­
dreotti di rendere obbllgatona 
per le imprese la rivalutazione 
degli immobili «una legge sba­
gliata, cervellotica che viene 
latta a dispetto». Per il presi­
dente della Cir si tratta Infatti di 
una imposta non sul patrimo­
nio, ma su alcuni beni azien­
dali. Il segretario del Fri Le M.»l-

fa rincara la dose e non perde 
l'occasione di attaccare il go­
verno del quale ha deciso di 
non far parte. «Il segnale che 
viene dal ribasso della borsa -
dice - è inequivocabile e di­
mostra l'assoluta inadeguatez­
za del governo a far fronte al 
suoi impegni». La Malfa accusa 
l'esecutivo di fare annunci • da 
vero e proprio terrorismo fisca­
le che vengono presi da impre­
se e risparmatori come veri.e 
propri pesci in faccia. In qua­
lunque paese - ha concluso il 
segretario repubblicano - un 
governo che non da' certezze 
fiscali e che getta sistematica­
mente nello scompiglio (conti 
delle imprese e delle famiglie 
dovrebbe risponderne con du­
rezza». 

A ruota protesta la Voce re­
pubblicana, organo del Fri, 
che definisce incauta la di­
chiarazione del presidente del 
consiglio e, lasciando da parte 
ogni tono diplomatico, accusa 

il governo di.irresponsabilità 
ed inconsapevolezza. È ormai 
abitudine di questo governo -
scrive il giornale del Fri - tratta­
re problemi di questa delica-

• tezza nel modo meno respon­
sabile, e ciò e segno , sempre 
secondo i repubblicani, «di 
una assoluta mancanza di 
consapevolezza di ciò che re­
gola i sistemi economici». 

Urli di protesta anche dal Pli 
che giudica l'uscita di Andreot­
ti una sorpresa non piacevole 

' e chiede un incontro con il 
presidente del consiglio per il­
lustrare tutta la sua contrarietà. 
«Il nome esatto dell'operazio­
ne - dicono i liberali - è quello 

' di patrimoniale e Siamo ferma­
mente contrari a questo tipo di 
politica» 

Il Pli lamenta che l'annuncio 
di Andreotti sia stato dato a 
sorpresa, senza essere stato 
concordato ne in sede di prò-

- gramina di governo, né in altra 
sede. 

E i socialisti? Il principale 

partner della De lascia parlare 
per ora soprattutto li presiden­
te della commissione finanze 
della Camera Franco Piro che 

1 ha reso nota proprio ieri una 
lettera inviata ad Andreotti ve­
nerdì scorso. «Ritengo - scrive 
Piro - che ci sia stato un errore 
nel suo annuncio a borsa aper­
ta sulla trasformazione in im­
posta patrimoniale della riva­
lutazione dei cespiti di impre­
sa». Il ministro Formica per il 
momento ha preferito tacere, 
o almeno non diramare alcun 
comunicato ufficiale, ma non 
sono poche le voci su una sua 
profonda contrarietà alla mi­

sura annunciata da Andreotti. 
E di questa ha sicuramente 
parlato ieri mattina con il diret­
tore generale della Confindu-
stria Cipolletta in un incontro 
al ministero delle finanze 

Il presidente del consiglio 
viene difeso dal ministro del­
l'Industria Guido Bodrato che 
ha cercato di rassicurare le im­
prese e di mettere un po' di pa­
ce fra i partiti di governo non­
ché di placare 1 movimenti a ri­
basso della borsa. Il provvedi­
mento, ha detto Bodrato, non 
é in contrasto con lo sviluppo 
industriale, ma riguarderà 
principalmente gli immobili 

la categoria che possiede l'im­
mobile con cui lavora, lamenta 
I «profondi effetti distorsivi»rhe 
avrebbe sul settore un provve­
dimento che comunque quali­
fica «un mezzuccio per ra­
schiare il barile». Gli assicura­
tori che. come dicevamo, sa­
ranno nell'occhio del ciclone, 
reagiscono ancora peggio: per 
il presidente dell'Ania Claudio 
Reichlin si prospetta «una ba­
tosta, in una fase già negativa». 
Come lamentarsi poi se si darà 
un vantaggio ai concorrenti 
esteri, che non hanno uguali 
vincoli immobiliari, e se sul 
mercato delle abitazioni si ri­
verserà una valanga di vendi­
te? 

Il presidente dell'Alleanza 
Alfonso Desiata parla di «mo­
numento alla rovescia» al prin­
cipi di stabilità fiscale che sor­
reggono i mercati immobiliari. 
Alla Ras non fanno commenti 
ufficiali, ma sospirano «La bot­
ta arriverà. Hanno troppo biso­
gno di soldi». In realtà nessuno 
sa spiegare perché, comun­
que, lo si debba fare con tanto 
dilettantismo. 

Giulio 
Andreotti 

delle assicurazioni, una man­
cata rivalutazione dei quali -
ha detto - sarebbe come per­
mettere un'elusione. 

Secondo Bodrato, infatti, la 
proposta di Andreotti non toc­
cherà quegli stabilimenti dove 
si svolgono attività legate al 
funzionamento dell'impresa. 
Affermazione importante quel­
la del ministro dell'industria 
della quale tuttavia le imprese 
non appaiono convinte. Dopo 
le proteste del direttore gene­
rale della Confindustria Cipol­
letta ieri é stata la volta del pre­
sidente della stessa associazio­
ne e del consigliere delegato 
della Federmeccanica Felice 
Mortillaro. «È una vera e pro­
pria patrimoniale limitata alle 
aziende e incoerente con una 
trattativa che deve dare rilan­
cio alle imprese» ha detto II pri­
mo. «Dissento profondamente 
- ha detto il rappresentante 
degli industriali metalmecca­
nici, - in genere le patrimoniali 
si mettono solo dopo fatti gravi 
come una guerra». 

Guido 
Carli 

Prometeia smentisce il governo 
Nel '91 più inflazione e più deficit 

Conti sballati 
Il piano Carli 
è già saltato? 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Dopo i clamori 
della settimana passala, oggi il 
Parlamento toma a mettere 
sotto torchio la politica econo­
mica del governo. Mentre in­
fatti il Senalo riprende l'esame 
della «manovrina» da 14mila 
miliardi (e non é escluso che 
si dovrà ricorrere al volo di fi­
ducia) , la commissione Bilan­
cio della Camera ha convoca­
to ancora una volta i tre mini­
stri finanziari Carli (Tesoro), 
Pomicino (Bilancio) e Formi­
ca (Finanze). Obiettivo del­
l'audizione: fare il punto sulla 
situazione reale dei conti pub­
blici e studiare le pnme con­
tromisure alla presenza della 
«troika» economica al comple­
to. «Vogliamo sentirli nella 
stessa seduta per avere ele­
menti di giudizio mollo più 
precisi di quelli attuali - ha 
detto il presidente della com­
missione, il de D'Acquisto -
non crediamo assolutamente 
che sia possibile procedere in 
un clima di contraddizione e 
confusione». E probabile pero 
che le attese di D'Acquisto va­
dano deluse: uno dei protago­
nisti più attesi, Formica, po­
trebbe anche «saltare» la chia­
mata a causa di precedenti im­
pegni. 

Dopo l'annuncio di An­
dreotti sulla rivalutazione ob­
bligatoria degli immobili 
aziendali e le rivelazioni dello 
stesso ministro delle Finanze 
sul buco fiscale da 20mi!a mi­
liardi sarà comunque l'occa­
sione di invitare il governo a ri­
mettere le mani sul cosiddetto 
•piano Carli», il programma 
triennale di nsanamento eco­
nomico. Ieri la Camera avreb­
be dovuto iniziare l'esame del 
documento, ma proprio i fatti 
di questi giorni hanno convin­
to i deputati che un supple­
mento di indagine su quello 
che lo stesso Carli aveva defini­
to scaramanticamente un «li­
bro dei sogni» non sarebbe sta­
to fuori luogo. La linea del ri­
gore non esule più, se ne sono 
accorti anche ! repubblicani, 
un tempo appassionati suo-
porter di Carli, che ora non esi­
tano a parlare di «perdita di 
prestigio nazionale e intema­
zionale del ministro del Teso­
ro». A questo punto il partito 
dell'edera si appella diretta­
mente a Craxi e Forlani: i conti 
dello Stato vanno a picco, e il 
'92 sarà ancora peggiore, non 
ritengono «indispensabile dare 
un segno di vita»? 

Lo scontro é soprattutto sul­
le cifre fomite dal governo: a 
stime sballate non possono 

che corrispondere interventi 
altrettanto sballati. E sono iti 
molti ormai a sostenere che > 
numeri dati in pasto dai mini 
stri finanziari all'opinione pub 
blica siano del tutto inattendi 
bili. I più contestati riguardano 
la crescita del prodotto intemo 
lordo, stimata intomo al 2%, «.• 
l'inflazione, che entro la fine 
dell'anno dovrebbe scendere 
dal 6.8 attuale al 5.8%. Gli en 
nervini dubbi sono arrivati icr 
dalla società di analisi econo 
metriche Prometeia. Nel corso 
di quest'anno non vi sono eie 
menti per prevedere una ere 
scita dell'economia italiana 
superiore all'1%. sostiene i 
rapporto di previsione dell'isti 
tuto di ricerca bolognese. E so­
lo nel prossimo anno la cresci 
ta del pil potrà tornare al 2,5% 
leggermente superiore cioè <i 
quella dell'anno scorso, m<i 
ancora distante dal 3% previsto 
da I «piano Carli». Secondo Pro 
meteia, il primo trimestre de 
1991 ha fatto segnare un tasse 
di crescita negativo (-0,2%), < 
solamente con una ripresa del­
lo 0,6% nel corso del secondo 
trimestre e quasi dell'I % ne 
due trimestri successivi sari 
possibile raggiungere un tasse 
di crescita medio del pil del 
l'ordine dell'I.IX. 

Anche sul fronte della lott<i 
all'inflazione, sostiene sempre 
il rapporto, i risultati saranno 
deludenti. Pur scendendo leg 
germente dai livelli attuali, i 
prezzi nella media si atteste­
ranno intomo al 6,6% nel corso 
de) 1991, mentre il prossimo 
anno - nel quale il governo 
prevede un'inflazione al 4,5% -
la toro crescita oscillerà tra il 
5.8 e il 6,5%. a seconda del gire 
di vite fiscale che il governo sa-
rà costretto ad operare sulle 
imposte indirette per fronteg­
giare il disavanzo pubblico 
Nonostante la «manovrina» su 
telefonini infatti, il fabbisogno 
del settore statale raggiungere 
nell'anno in corso i i46.S0(> 
miliardi, invece dei 132mib 
programmati. Ma non basta 
secondo Prometeia nel 1992 
saranno necessarie altre ma­
novre per contenere il fabbiso­
gno entro i ISSmila. 

Cori un bilancio pubblico in 
queste condizioni, é la conc'u-
slone dello studio dell'Istituto 
bolognese, sarà praticamente 
impossibile per 1 tassi di inte­
resse italiani ndurre i differen­
ziali con i tassi tedeschi (per i 
quali c'è anche il rischio che 
possano crescere leggermen­
te), aggravando le difficoltà 
per la nostra economia. 

£ Pronte le nuove regole della contrattazione. Domani inizia il negoziato 

ì In arrivo anche per il pubblico ini] 
lo spettro della cassa integrazione 
È pronto il disegno di legge che «contrattualizza» il 
rapporto di lavoro pubblico, su cui domani inizia il 
confronto con i sindacati nei quadro del negoziato 
sul costo del lavoro. Sarebbe prevista pure la cassa 
integrazione, ma per la Cgil si tratta di voci allarmi­
stiche. Omogeneità (ra pubblico e privato nell'arco 
di due rinnovi contrattuali. Risparmiati i dirigenti 
dalle nuove regole. 

RAULWITTSNBIRQ 

• • ROMA. Ci sarebbe pure la 
cassa integrazione, nel futuro 
degli statali. Anzi, dell'intero 
impiego pubblico destinato a 
diventare privato dal punto di 
vista del rapporto di lavoro. Il 
che non dispiace, ad esempio 
ai lettori de l'Unità tre quarti 
dei quali, come risulta nel son­
daggio che pubblichiamo a 
fianco, sono favorevoli al cam­
biamento. 1 contratti pubblici 
sono materia di trattativa nel 
mega-negoziato sul costo del 
lavoro, e domani dovrebbe ini­
ziare a Palazzo Vidoni il con­
fronto, che ovviamente parte 
dal progetto di «privatizzazio­
ne» concepito da Cgil Cisl e Uil, 

vedendo poi la luce al ministe­
ro della Funzione pubblica 
grazie ai «contributi» degli 
esperti ministeriali. Il neonato 
è stato quindi trasferito alla vi­
cepresidenza del Consiglio, 
dove Martelli l'ha consegnato 
alla commissione Freni per 
prepararlo al «battesimo» con i 
sindacati. Ormai il bebé ha più 
di un mese e la curo di Palazzo 
Chigi non gli ha cambiato mol­
to i caratteri originari, stando 
alle anticipazioni uscite ieri sul 
disegno di legge che il governo 
sta per presentare ai sindacati. 
I quali pnma di pronunciarsi 
aspettano di leggere il lesto in­
tegrale della proposta gover­

nativa. Ad esempio sulla cassa 
intergrazione peri lavoratori in 
esubero nella pubblica ammi­
nistrazione, che verrebbero 
posti in mobilità percependo 
per due anni «una indennità 
pari al trattamento di integra­
zione salariale straordinaria», 
vale a dire l'80% della retribu­
zione complessiva fino a un 
tetto di 1.150.000 lire mensili 
per il 1991. «È il solito modo 
per creare inutili allarmi», affer­
ma 11 segretario della Cgil Alite­
rò Grandi, «chi ha dato le anti­
cipazioni l'ha fatto per creare 
reazioni negative e per quanto 
ne so lo strumento per gli esu­
beri è la mobilità e non la cas­
sa integrazione». 

Secondo la commissione 
governativa la contrattualizza-
zione dovrebbe essere com­
pletata nel giro di due rinnovi 
contrattuali, limitandosi nel 
primo alle materie già affidate 
al confronto negoziale: in so­
stanza, la retribuzione. Nel se­
condo rinnovo si avrebbe la 
piena omogeneità del rappor­
to di lavoro pubblico e pnvato. 
mentre per le pensioni lino al­
la nforma previdenziale i di­

pendenti pubblici conservano 
la disciplina attuale. Non sa­
rebbe Inoltre stata accolta l'in­
dicazione dei sindacati di ap­
plicare le nuove regole all'inte­
ro impiego pubblico tranne 
militar, diplomatici, magistra­
ti, poliziotti e alti burocrati no­
minati dal Consiglio dei mini­
stri: nella rosa degli esclusi en­
trerebbero anche I dirigenti. 

Accolta Invece la proposta 
di affidare alla giurisdizione or­
dinaria le controversie di lavo­
ro, che verrebbero cosi sottrat­
te alla giustizia amministrativa 
le cui sentenze (limitate alle 
questioni di legittimità) tanti 
guai hanno creato nel bilancio 
statale. Anche la controparte 
dei sindacati è destinata a 
cambiare: ma sorge un'altra 
ipotesi accanto a quella dell'a­
genzia dotata di personalità 
giuridica sotto la vigilanza del­
la presidenza del Consiglio at­
traverso il ministero della Fun­
zione pubblica: è quella di un 
comitato di coordinamento 
per la contrattazione, istituito 
con decreto dal presidente del 
Consiglio con durata limitata 
alla stipula dei rinnovi. Ipotesi 

sulla quale Grandi anticipa la 
decisa opposizione della Cgil. 

E prevista anche la contrat­
tazione decentrata del salario 
di produttività (ma non dovrà 
comportare oneri aggiuntivi) e 
per ladistribuzione (icll'orario 
di lavoro. Un particolare mec­
canismo garantisce la copertu­
ra finanziaria dei rinnovi con­
trattuali. Entro sette giorni dal­
la sigla dell'accordo, l'agenzia 
(o il -comitato») lo trasmette 
con una relazione tecnica al 
governo che dopo due setti­
mane darà il suo «ok» avendo 
verificato la conformità del 
contratto al documento di pro­
grammazione economico-fi­
nanziaria. Per le amministra­
zioni a carico del bilancio sta­
tale la finanziaria recepisce le 
relative autorizzazioni di spe­
sa; per le altre (enti locali, Sa­
nità ecc.) gli oneri saranno a 
carico dei rispettivi bilanci. 
L'autorizzazione del governo è 
sottoposta alla Corte del conti 
con la formula del «silenzio-as­
senso» dopo due settimane dal 
giorno del ricevimento, e al go­
verno è vietato autorizzane 
contratti più costosi di quanto 
previsto in finanziaria. 

A parer vostro... A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

Golfo Persico. Atre meai dalla cacciata 
degli Iracheni da Kuwait City, 

ritenete che U Kuwait ala uno Stato Ubero? 

Sì 

Il Kuwait, nel 1962, fu il primo paese ad «dottare una ' 
costituzione e a e reare un parlamento eletto dal popolo. 
L'Assemblea nazionale è stata sciolta una prima volta nel 
1967 e una seconda nel 1986, e da allora mai più rieletta. 

Nonostante le promesse (atte ai tempi dell'esilio, l'emiroal 
Sabah non ha ancora indetto nuove elezioni, e il suo governo 

si è (atto ancor più dispotico: dalla «liberazione» a oggi si 
contano 21 condanne a morte, circa mille detenuti in attesa 
li giudizio e centinaia di arrestati sottoposti a tortura. La legge 

marziale è stata prolungata di un anno, nonostante le 
pressioni Usa. 1 palestinesi residenti in Kuwait stanno ' 

cercando con ogni mezzodì abbandonare il paese per paura 
delle persecuzioni ordinate dall'emiro. 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

1678-61151-167841152 
LA TELEFONATA È GRATUITA 

CONTRATTUALIZZAZIONE 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

IERI AVETE RISPOSTO COSI 

8174%' 26% 

Tre lettori su quattro sono a favore della 
contrattualizzazione del rapporto di lavoro del pubblico 

impiego. Coloro che si dichiarano contrari sono tutti 
dipendenti pubblici (molti insegnanti) che difendono 

fattuale garantismo e sparano a zero sui confederali. La 
ragione principale del si: la necessità di staccare quattro 

milioni di impiegati pubblici dalla dipendenza della legge 
e quindi dai partiti; spezzare il «si.'.tema omertoso» dei 

rapporti Ira potere politico e dipendenti pubblici, che, fra 
l'altro, ha come risultato una improduttività generale del 
sistema. 1155* delle chiamate è giunta dal Nord. Il 61 % di 

quanti hanno telefonato ieri ha meno di 44 anni. 

«HllIlffl!I:lHIH!ÌlBlil«MB'lI!i l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Ecco la nuova 
struttura 
del gruppo 
Dalle cessioni 
incassati 
1500 miliardi 
L'Oriente? 
Niente di certo M O M U I M C 

Nel disegno 
la nuova 
struttura 
del gruppo 
Cir De 
Benedetti 
dopo le 
cpe'azioni 
finanziarie 
degli 
ultimi mesi 

Show per De Benedetti 
Meno debiti e nuovo look 
Completata la riorganizzazione del gruppo, Carlo 
De Benedetti si è presentato con tutti i principali col­
laboratori alla comunità economica e finanziaria in­
ternazionale: una passerella in grande stile guastata 
solo dall'improvvisa caduta dei prezzi in Borsa Nes­
sun clamoroso annuncio ma una affermazione pe­
rentoria, siamo un grande gruppo industriale, e sia­
mo destinati a crescere e a durare. 

DARIO V I N I O O N : 
«•MILANO Centinaia di invi­
ti indirizzati a una scelta rap­
presentanza dell economia, 
della finanza e del giornalismo 
intemazionale, hostess di al­
tezza siderale mobilitate per 
oncntare il sentile pubblico 
una tribuna della presiderà 
degna di un Primo Maggio dei 
bei tempi sulla Piazza Rossa, 
con tutto il vertice al gran com­
pleto schierato secondo uno 
studiato cenmoniale, due ore 
e mezza di nunione comincia­
ta con «puntualità nordica* al 

' lo scoccare dell'ora rissata dal 
cartoncino d Invito, traduzione 
Simultanea per agevolare gli 
Importanti ospiti spagnoli 
francesi, inglesi, americani 

"Cosi Cario De Benedetti ha vo­

luto «riprendere un ani ca abi­
tudine* accantonata invero ne­
gli ultimi fomentati anni quel­
la di fare il punto al termine 
delle assemblee de. soci diMle 
sue principali società sullo svi 
luppo del suo impero 

Tanta mobilitazione non ha 
corrisposto contrariamente a 
quanto sarebbe avvenuto solo 
qualche anno fa. ad annuru a 
sensazione CU anni Novanta, 
ha spiegato il presidente della 
Olivetti saranno in questo 
molto diversi dagli anni Ottan­
ta Le grandi operazioni finan­
ziarie sono un ricordo, adesso 
bisogna concentrarli sulle atti­
vila di cui si ha la responsabili 
ti. privilegiando la solidità pa­
trimoniale e finanziaria rispet­

to alla esigenza della crescita 
In questi ultimi 6 mesi in ve­

nta il gruppo che dipende del­
la Cofide e dalla Cir si 0 molto 
•asciugato» Sono state cedute 
partecipazioni di minoranza e 
anche attività definite «non 
strategiche» come quelle assi 
curative Da settembre il grup­
po ha incassato 1500 miliardi 
Risultato le holding hanno az­
zerato i debiti il gruppo forte 
di quasi 16mila miliardi di fat­
turato e di 93 600 dipendenti è 
più solido 

Negli anni a venire, ha Insi­
stito Carlo De Benedetti il 
mondo conoscerà la contrad­
dizione tra un risparmio che 
sostanzialmente diminuisce 
ed esigenze di investimento 
crescenti (per migliorare la 
Qualità della vita per difendere 
I ambiente ma anche per so­
stenere la ripresa dell Est e del 
Terzo Mondo ed evitare cosi 
paurose ondate migratorie), li 
denaro sarà più prezioso non 
e è avvenire per chi ha troppi 
debiti 

L amministratore delegato 
Vittorio Cassoni per parte sua 
ha spiegato perchè «I Olivetti 
ce la farà», contrariamente alla 
maggioranza dei concorrenti 
europei MonsieurCoutard, re­
sponsabile della Valco, ha 

spiegato come il suo gnippo 
spera di raggiungere entro il 
Duemila il 5A, del mercato eu 
ropeo della componentistica 
auto 

Quanto alla richiesta del go­
verno francese di Intervenire in 
salvataggio della Smt Coupil 
società transalpina di personal 
computer. De Benedetti ha 
confermato che un negoziato 
esiste «Abbiamo posto precise 
condizioni sta ora al governo 
francese risponderci Se saran­
no accolte interverremo» 

Già che e era. Il presidente 
della Olivetti ha buttato acqua 
sul fuoco delle polemiche sol 
levate dalle sue dichiarazioni a 
proposito del futuro trasferi­
mento di produzioni in Onen-
te Mi stupiscono quelle rea­
zioni ha detto Non si tratta di 
una novità Già negli anni Set­
tanta tr.isferimmo la produzio­
ne delle macchine da scrivere 
meccaniche in Messico e Bra­
sile Fu la condizione per man­
tenere quella produzione, e 
per trame profitto Oggi pen­
siamo a personal computer di 
fascia bassa, produzioni mar­
ginali da fare in Oriente Che il 
costo del lavoro tra Singapore 
e Italia sia da I a 7, del resto, 
non è una grande scoperta 

Crìtici ì sindacati. Il 2 luglio incontro con l'azienda all'Intersind 

Ansaldo, riassetto in vista 
In perìcolo 3000 posti di lavoro 

GIOVANNI LACCABO 

B MILANO Ansaldo vuole 
razionalizzare gli assetti pro­
duttivi nei suoi setton di pun­
ta, l'energia e il trasporta Un 
obiettivo per il quale ipotizza 
I IÌSO spregiudicato delle for-
b-ci, un taglio drastico di tre­
mila occupati da qui al 1994 
Dei tremila «esuberi», ben 
1.300 -quasi la meta - verreb­
bero estromessi con I pre­
pensionamenti, gli altri con 
la" cassa integrazione e la 
mobilita dentro il pianeta In 
La dichiarazione d'intenti è 
stata comunicata ai vertici di 
Rm-Fìom-Uilm che per co­
noscere il piano net dettagli 
hanno subito chiesto un in­
contro formale per martedì 2 
luglio ail Intersind Nell'atte­
sa i giudizi sono cauti 
•Aspettiamo di conoscere 
con precisione le linee del 

plano», dice Emesto D'Am­
brosio della Fiom nazionale 
«Solo dopo saremo in grado 
di espnmere giudirt sulla 
congruità delle scelte, sia in 
termini generali, sia in riferi­
mento ai singoli stabilimen­
ti» L Ansaldo scopre le carte 
dopo lunghe elucubrazioni 
di cui il governo era al cor­
rente se è vero il decreto leg­
ge sui prepensionamenti -
dettaglio a suo tempo quasi 
inosservato -comprende tra i 
possibili benefìcian anche il 
settore elet romecennieo 

La mannaia dovrebbe ab­
battersi su tutu gli insedia­
menti, ma soprattutto su Ge­
nova Milano, Taranto e 
dola del Colle II ptino Inol­
tre si propone di unificare le 
tre unità produttive dell'eier 
già (Legnano Genova e 

Gioia del Colle) sotto l'egida 
di una unica società 

A Milano l'-Ansaldo com­
ponenti», ossia l'officina con 
circa 400 addetti, rischia ad­
dirittura la scomparsa (tran­
ne gli impiegati) «Stentiamo 
a credere che esista in ipotesi 
un simile progetto», dice An­
tonio Gabriele dell esecutivo 
«Per ristrutturazioni e innova­
zioni tecnologiche qui sono 
stati investiti ben 1-4 miliardi 
Bilanci in attivo, un'azienda 
produttiva con forti utili 
Chiudere o ridurre sarebbe 
insensato» Se si tratta di im­
boccare nuovi filoni, allora la 
strada giusta • osserva Ga­
briele - sono 1 nuovi prodotti 
strategici per l'officina, esplo­
rando ad esempio il petrol­
chimico Chiusa l'officina, a 
Milano resterebbero solo gli 
impiegati «Cosi Ansaldo ot­

terrebbe due grossi vantaggi-
assicurarsi mano libera nella 
gestione del personale su­
perstite e sgomberare una 
vasta area che sarebbe di­
sponibile alla speculazione». 
Una duplice incombente in­
sidia che il sindacalista desu­
me non solo dalla evidente 
anti-economicità della ma­
novra «Tramite I Intersmd, 
I Ansaldo ha minacciato, con 
lettera, di sospendere la tute­
la dei delegati qualora le or­
ganizzazioni sindacali non 
giungano alla nomina delle 
rappresentanze sindacali 
d azienda Lo consideriamo 
un attacco frontale al consi­
glio di fabbrica, di cui stiamo 
proprio organizzando il rin­
novo Vuole colpirci perchè 
sa che con questo sindacato 
di fabbnea i suol piani non 
potranno passare facilmen­
te» 

I 

Tra maggioranza e minoranza schiarita dopo le polemiche sul congresso 

Primo trattato di pace in Cgil 
Accordo sui futuri gruppi dirigenti 
Sospiro di sollievo generale in Cgil Minoranza e 
maggioranza, tutte insieme, approvano in una riu­
nione «consultiva» del comitato esecutivo le linee 
guida per il dopo-conta e per la formazione dei 
gruppi dirigenti La linea politica di tutta rorganuua-
zione dovrà essere quella della maggioranza con­
gressuale, ma negli organismi dirigenti la minoian-
za di Bertinotti conquisterà spazio. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• i ROMA. Pax congressuale 
in Cgil len, dopo una lunga 
riunione di «consultazione» del 
comitato esecutivo della con­
federazione (che dunque non 
e stato chiamato a votare al­
cun documento finale) accor­
do raggiunto tra le «anime» del­
la Cgil sia sulle prospettive del­
la prossima fase congressuale 
che sull'altrettanto spinoso 
problema della formazione 
dei gruppi dmgcntl Maggio­
ranza e minoranza tutte insie­
me, hanno infatti accettato le 
proposte messe a punto dal 
segretario confederale Gugliel­
mo Epifani In breve la Cgil del 
dopo-conta sarà una sola, con 
una linea e un identità unica 
la linea politica della maggio­

ranza congressuale la «e .irta 
d identità» rappresentata dal 
Programma fondamentale Ma 
i nuovi gruppi dirigimi delle 
vane strutture che i saranno 
dal percorso congressuale ri 
specchieranno gli es ti del di­
battito e i risultati del \ oto 

Una conclusione «t onsocla-
tiva» dopo tantissime assem­
blee in cui lavoratori i- militanti 
si sono confrontati spasso scn 
za esclusione di colpi7 Non e 
esattamente cosi I leader della 
confederazione, non senza 
difficoltà, hanno ieri contor 
dato una soluzione teorica­
mente in grado di mantenere 
I indispensabile unità operati­
va e politica di un'organizza­
zione complicata, con e la Cgil 

Da un patto di gestione basato 
sull intesa tra le componenti 
politiche, ora la gestione unita­
ria dovrebbe essere ispirata a 
tutti i livelli dalla linea che ha 
prevalso nel dibattito congres­
suale temperata dal rispetto 
del pluralismo interno La mi 
noranza di 'Essere Sindacato» 
non senza resistenze accerta fi­
no in fondo I esito del congres­
so e afferma di riconoscersi 
nel Programma fondamentale 
Allo stesso tempo, pero I area 
di Bertinotti conquista spazio 
prezioso negli organismi din-
genti dell organizzazione, non 
sarà costretta a fare sempre e 
comunque una battaglia di op­
posizione, e spunta il ricono­
scimento «ufficiale» di linea 
sindacale alternativa 

Insomma, in tutte le strutture 
dell organizzazione il segreta-
nò generale nspecchierà il vo­
to sulle tesi congressuali, e 
dunque verrà espresso da 
maggioranza o minoranza a 
seconda dei risultati Sonopre 
viòle eccezioni per quel diri­
genti che venissero riconosciu­
ti come particolarmente rap­
presentativi Anche gli organi­

smi direttivi ai vari livelli ver­
ranno eletti rispettando il voto 
sulle tesi Le segreterie invece 
saranno nominate senza una 
corrispondenza «meccanica» 
col voto Come detto, i gruppi 
dirigenti però dovranno rispet­
tare il mandato e la linea politi­
ca che prevanà nell organizza­
zione dopo il Congresso nazio­
nale di ottobre, e cioè quella 
della maggioranza 

Ovviamente, il clima assai 
disteso registrato ieri andrà ve­
rmicaio nei fatti E i problemi 
con cui fare i conti, di ordine 
politico e non, non sono po­
chi Ad esempio, è tutto da ve­
dere se in giro per I Italia la mi 
noranza di Bertinotti - a parte 
le dichiarazioni di principio -
accetterà davvero di portare 
avanti la linea congressuale 
della maggioranza E se in tut 
le le strutture in cui prevarrà 
•Essere Sindacato» (e non do­
vrebbero essere pochissime) i 
segretari generali che aderi­
scono alla maggioranza do­
vranno fare le valigie anche 
nell area della maggioranza 
sono prevedibili mugugni A 
Corso d Italia però si tira un 
generale sospirodi sollievo 

, Dall'EmiHa, 
bontà sempre. 

ANCHE NELLA GESTIONE AZIENDALE 

m^mj^mi 
UNIBON 

'CAM 

I l Gruppo Unlbon, la maggiore realtà cooperativa per la macellazione e commercializzazione di carni fresche bovine e 
suine e per la produzione e commercializzazione di una vasta garnsu di salumi, nata il 1" Gennaio 1991 dalla unificazione 
della CIAM di Modena e della ACM di Reggio Emilia, opera sul mercato italiano ed europeo con 

UNIBON 
SALUMIF IC IO 

E' costituito da 7 000 Soci alleva­
tori, 600 dipendenti, 6 stabilimenti, 
200 agenti, 16 000 punti di vendita, 
produce una vasta gamma di salumi 
dalla bontà e qualità che hanno fatto 
dell'alimentazione emiliana una vera 
e propna arte 

ITALCARNI 

E' delegata dal Gruppo a tutta l'at­
tività di macellazione, lavorazione e 
commercializzazione delle carni suine 
fresche al fine di migliorare la qualità 
del suino e delle carni per la trasfor­
mazione 

Con i suoi stabilimenti di Carpi, 
Brescello e Reggio Emilia, procede alla 
macellazione annua di 330 000 capi 

UNICARN1 

La sua missione aziendale è quel­
la di produrre carni bovine di qualità, 
definendo capitolati di produzione, 
metodiche di controllo, assistenza tec­
nica e ottimizzando, con gli allevaton 
associati, tutti gli aspetti sanitari 

Con ì suoi stabilimenti di Reggio 
Emilia e Modena procede alla macella­
zione annua di 112 000 capi 

r e r rispondere alle nuove eslgenzedei coigumatoriVdcUe cplkttMtà interessate e dell'ambiente, il Gruppo Unlbon si e 
Imposto come imperativo categorlcoTà qualità In tutte le sue manifrataritmi daM'alIfrainwiin atta tratfnfrna-Hpq.» «t̂ tia produ­
zione alla conimerrtallwaTione. Lo strumento per rispettarlo è l'applicazione tac^t^ 

Qualità Totale. 
Questa moderna metodologia di gestione aziendale che garantisce sempre e in toto la qualità dei prodotti, è stata applicata su 

tutto il ciclo di filiera fin dalla alimentazione degli ammali, dal Gruppo Unibon e dalle aziende da cui denva, tra i primi nei settore 
E' quindi un fatto storico l'applicazione della QUALITÀ' TOTALE in Umbon in quanto è stato il pnmo incontro nel settore agroah-

mentare tra una tecnica gestionale di origine giapponese con una realtà produttiva cooperativa di chiare e affermate radici emiliane 
Il programma di QUALITÀ' TOTALE che viene attuato già da anni è stato impostato con la consulenza di uno dei maggiori esperii 

giapponesi che ha trovato nel Gruppo Umbon già una base concreta, sensibile ad accettare esaltandole, le molteplici applicazioni strate­
giche ed operative della QUALITÀ' TOTALE, in quanto da sempre onentata a garantire la salubrità e qualità dei propn prodotti 

A dimostrazione pratica e concre­
ta di come questa "filosofia" aziendale 
sia stata perseguita, anche pionieristi­
camente, da una realtà imprenditoria­
le inconsueta, forse la prima nel setto­
re, il Gruppo Unibon si presenterà 
agli operatori del settore e agli opi­
nion leader in una conferenza stampa 
il 26 Giugno al Residence di Ripetta a 
Roma nella quale verranno sottolinea­
ti gli aspetti più significativi di questa 
avanzata gestione aziendale. 

TQM NEL SETTORE AGROALIMENTARE 

Il sapore della Qualità Totale: il caso UNIBON 
• PROGRAMMA-

ore 930 
Registrazione dei partecipanti 

ore 10 00 
Apre e coordina I incontro Federico Fazzuoli 

a MIGLIORAMENTO COME FILOSOFIA 
TOTALE, a CASO UNIBON 
Teorie e tecniche del Total Quallty 
Management 
ShO|i Shibj consulente aziendale e docente 
presso I Lni\ersita di Tsukuba 

AGROAUMENTARE E CARNI: QUALITÀ' 
E CERTIFICAZIONE 
Programmi di controllo e di tutela della 
salute. 
Elena Mannucci, Sottosegretario Ministero 
della Sanità 

LA FILIERA DELIA QUALITÀ' 
Storia di un salumificio emiliano che ha 
sposato le tecniche del TQM. 
Pier Luigi Natalini Presidente Umbon 

ore 12.00 
Discussione 

SEGUIRÀ' COLAZIONE DI' LAVORO 

PER INFORMAZIONI: 

EDICOOP 
V le Pietramellara, 11 - BOLOC NA 
Tel 051/557600 - Fax 051/554813 

Dall'Emilia con sapore. 
LMBON - Sede legale Strada Gherbella 320 - 41100 Modena - Tel 059/586111 - Fax OS9/309548 
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ECONOMIA E LAVORO 

Dimissioni ai vertici di Nomura e Nikko, crollo borsistico a Tokio 

Gangster e grande finanza 
La Borsa di Tokio ha perso il 2.10% dopo le dimis­
sioni degli amministratori delle due principali socie­
tà di intermediazione giapponesi, la Nomura Secu-
rities e la Nikko Securities. Le due società hanno 
ammesso di avere violato disposizioni che vietano 
trattamenti di favore a clienti particolari e rapporti 
con esponenti di una delle principali organizzazioni 
mafiose del paese del Sol levante. 

RENZO S T I F A N I L U 

• H ROMA II presidente della 
Nomura, Yoshihisa Tabuchi, 
si è dimesso a conclusione di 
un duro attacco iniziato la set­
timana scorsa: all'inizio alla 
Nomura ed alla Nikko aveva­
no negato tutto. Anche il pre­
sidente della Nikko, Iwasaki, 
si è dimesso. All'origine del­
l'attacco è il ministero delle 
F.nanze che si è ricordato di 
avere vietato, nel 1989, la pra­
tica di rimborsare taluni clien­
ti che avevano perso in opera­
zioni di borsa intermediate 
dalle società finanziarie. Se­
condo il FinamiatTimes, tutta­
via, tutte le grandi società in­

termediarie hanno praticato 
questi rimborsi e ne dà una ci­
fra, 455 milioni di dollari dal 
1987 al 1991. in parte sulla ba­
se di accordi ufficiosamente 
noli ed in parte in violazione 
del divieto. Anche le altre due 
società di intermediazione. 
Oaiwa e Yamaichi. hanno fat­
to queste operazioni a favore 
dei clienti privilegiati. 

Nel caso di Nomura e Nikko 
c'è un particolare: avevano 
acquistato quote da due mi­
liardi di yen in un club di golf 
controllalo da Ishi Susumu, 
esponente dell'organizzazio­
ne «Inagawakai» attraverso cui 

operano gruppi gansterìstici. 
Inoltre, ambedue le società 
avrebbero prestato 16 o 18 
miliardi di yen al signor Ishi. 

Sono episodi ancora sotto 
accertamento ma che rivela­
no pezzi di una realtà generi­
camente nota quanto di solito 
coperta in sede politica: il de­
naro della delinquenza eco­
nomica trova ospitalità ai ver­
tici della finanza mondiale. 
Nomura e Nikko sono, per di­
mensione, i principali inter­
mediari finanziari del mercato 

. mondiale. Il loro ingigantirsi è 
impensabile senza un fondo 
politico poiché la principale 
materia prima che trattano so­
no i minuscoli contributi di 
milioni di persone che cerca­
no di costituirsi una «pensio­
ne' per via di accumulazione 
individuale. Il Giappone nella 
sua crescita non si è mai dato 
una vera assicurazione gene­
rale obbligatoria ' lasciando 
spazio agli intermediari. Que­
sti operano sia con i contratti 
individuali • le polizze di assi­
curazione • sia come gestori 

dei fondi raccolti da organi­
smi di tipo mutualistico e se­
mipubblico. Il fatto di garanti­
re ad alcuni clienti il rimborso 
in caso di perdite nelle quota­
zioni, allo scopo di attrarli, si­
gnifica in pratica sottrarre de­
naro al più sprovveduti per 
darlo ai più forti e protetti. 
Non occorre dire che i benefi­
ciari sono i più grossi clienti. 

È difficile dire cosa possa 
avere pesato di più, in questo 
attacco politico, i rapporti con 
la malavita o un modo molto 
«privato* di intendere la finan­
za «previdenziale». Infatti le 
perdite borsistiche dell'ultimo 
anno che hanno visto l'indice 
Nlkkei scendere da oltre 30 
mila a 24-23 mila hanno mie­
tuto largamente nell'accumu­
lazione del tondi pensione. 
Ciò ha provocato un disagio 
di massa e atteggiamenti sem­
pre più critici nel confronti de­
gli intermediari finanziari. Ci 
sono quindi buoni motivi per­
chè l'ala innovatrice del Parti­
to Liberale al governo sia par­
tita all'attacco. 

Il presidente del Keindaren, 
la Confindustria locale, parla 
di «immoralità» degli ammini­
stratori delle società interme­
diarie. È però evidente che 
non di moralità si tratta ma di 
regole. La gestione del picco­
lo peculio di milioni di perso­
ne richiede forme di controllo 
pubblicistico ben più consi­
stenti di un casuale codicillo 
emanato da un ministero. E la 
gestione del denaro frutto di 
attività criminose, diffusa in 
tutti i circuiti intemazionali, è 
resa possibile essenzialmente 
dal rifiuto dei governi di tratta­
re allo stesso modo tutto il de­
naro sporco, a partire da quel­
lo da evasione fiscale, impo­
nendo la trasparenza sulla ge­
neralità dei soggetti e delle 
operazioni. Le reazioni degli 
ambienti finanziari sono di 
stupore. Gli esponenti della 
Nomura e della Nikko si sono 
presentati ad una conferenza 
stampa per presentare le «scu­
se» al pubblico per comporta­
menti che vengono attribuiti 
alle pressioni della clientela 

La Borsa di Tokio 

ed alla sopravvivenza di vec­
chi contratti. Per comprende­
re l'inconsistenza di queste 
giustificazioni valgano due 
fatti: la recente espansione in­
temazionale delle due società 
e la responsabilità delle auto­
rità di vigilanza di Tokio. Fino 
a qualche anno fa, nonostan­
te le dimensione, le due socie­
tà avevano il centro dei loro 
affari in Giappone: ora svolgo­
no molte delle loro attività in 
Europa e negli Stati Uniti sen­
za che ciò abbbia attivato un 
vaglio qualitativo da parte del­
le istituzioni di questi paesi. Ci 
si chiede se il mercato comu­

ne europeo possa essere co­
struito sulla base di questa in­
differenza verso la qualità de­
gli operatori. E infatti impro­
babile che le autorità di vigi­
lanza di Tokio non fossero in­
formate visto che lo erano 
anche i giornalisti; ha consi­
derato l'aflare un fatto intemo 
da regolare a tempo debito ed 
in mòdi che non mettono an­
cora in discussione le regole 
del mercato giapponese. 

Eppure, il crollo dell'indice 
di borsa 23.765 falcidia anche 
il patrimonio delle banche 
giapponesi e le loro possibili­
tà di crescita. 

Federconsorzi, adesioni col contagocce al piano Goria 
Finora solo il 15-20% dei creditori 
ha accettato la soluzione amichevole 
Ma venerdì scade rultimatum. Si va 
verso il fallimento. E Bnl, esposta 
per 1340 miliardi, sarà declassata? 

ALESSANDRO QAUANI 

H i ROMA. Ci risiamo. Si toma 
a parlare di fallimento per Fe­
derconsorzi. La bancarotta in­
fatti è di nuovo di attualità, vi­
sto che l'unanimità tra i credi­
tori, necessaria per avviare la 
liquidazione volontaria del co­
losso agricolo, appare ancora 
lontana, mentre i tempi strin­
gono. Il 14 giugno infatti sono 

parliti 800 fax diretti ai princi­
pali creditori di Federconsorzi. 
13 commissari hanno scelto di 
non interpellare tutti i 1.300 
creditori, escludendo <ju«:il 
esposti per meno di 30 miliari i. 
E il contenuto del fax era chia­
ro. Entro 10 giorni lavorativi, 
cioè entro venerdì 28 giugno, 
banche e fornitori devono far 

pervenire la loro adesione al 
piano Goria, che prevede, ap­
punto, la liquidazione volonta­
ria. Poi devono rinunciare agli 
interessi e bloccare i crediti. E 
l'adesione deve venire da tutti i 
creditori. Nessuno escluso. Al­
trimenti la liquidazione coatta 
diventerebbe l'ipotesi più pro­
babile. Ora il conto alla rove­
scia è cominciato ma, secon­
do fonti del ministero dell'Agri­
coltura, a 4 giorni dàlia sca­
denza, solo il 15-20% degli in­
terpellati ha fatto pervenire 
una risposta, cioè 80-100 cre­
ditori. Altre fonti parlano inve­
ce di 600 adesioni ma al mini­
stero lo escludono. Tra gli isti­
tuti che hanno risposto favore­
volmente ci sono il S. Paolo di 
Torino, il Banconapoli, il Cre­
dito agrario bresciano e il 
Montepaschl, che si è anche 

detto disposto a versare 30 mi­
liardi di capitale nella nuova 
Fedlt. Uno dei 3 commissari, 
Giorgio Cigliana, pur non for­
nendo dati sulle adesioni fino­
ra pervenute, ha detto che nel 
caso in cui non si pervenga al­
l'unanimità «toccherà al mini­
stro Goria decidere se proce­
dere alla liquidazione coatta o 
scegliere qualche altra via». Se­
gno che un'ipotesi di questo ti­
po diventa via via che passano 
le ore sempre più concreta. 
Una risposta definitiva, co­
munque, secondo i commissa­
ri, si avrà solo lunedi I luglio. 

Intanto si fa sempre più pre­
caria la situazione della Banca 
Nazionale del Lavoro, l'istituto 
di credito più esposto con Fe­
derconsorzi. Il Wall Street Jour­
nal ha infatti riportato le valu­
tazioni dell'lbca, una delle 

principali agenzie intemazio­
nali di valutazione, sull'entità 
del credito della Bnl. «Se la 
Banca Nazionale del Lavoro -
dice l'Itaca - (osse obbligata a 
sostenere Agrifactoring (di cui 
è il principale azionista, ndr) 
la sua esposizione complessi­
va potrebbe oltrepassare il mi­
liardo di dollari (cioè i 1.340 
miliardi di lire, contro i 460 di­
chiarati ufficialmente, ndr)». E 
per far capire che fa sul serio, 
l'Ibca aggiunge che «in vista 
degli effetti negativi checlò po­
trebbe avere sulla Bnl, stiamo 
sottoponendo a revisione i 
suoi rating», cioè I voti sulla pa­
gella della Bnl, che si vedrebbe 
cosi assegnare un «Al + » per i 
debiti a breve termine ed un 
«AA-» per quelli a lungo termi­
ne. D'altronde l'Ibca parla an­
che a nome delle banche este­

re, le quali sono esposte con 
Agrifactoring per circa 200 mi­
lioni di dollari (circa 270 mi­
liardi di lire) e chiedono alla 
Bnl di garantire per la sua con­
trollata, minacciando, sembra, 
di chiudere altrimenti alla Ban­
ca Nazionale del Lavoro le li­
nee di credito. 

Le banche estere più espo­
ste con Federconsorzi rappre­
sentano infatti l'ala più oltran­
zista del fronte dei creditori. 
•Non credo - ha detto Gian-
marco Petrelli, direttore della 
Barclays Bank italiana - che il 
termine di 10 giorni sia ultima­
tivo». E fa sapere che te banche 
giapponesi, inglesi e tedesche, 
esposte per oltre 500 miliardi 
non hanno ancora risposto ai 
commissari. Comunque a bat­
ter cassa, gridando più forte 
degli altri, a fianco delle ban­

che estere, ci sono anche i for­
nitori, specie quelli di macchi­
ne agricole, che vantano credi­
ti trai lOOe i 500 milioni, i qua­
li chiedono di essere liquidati 
prima degli altri, poiché le loro 
attività produttive, a differenza 
di quelle bancarie, non regge­
rebbero se le aziende dovesse­
ro attendere anni per rivedere i 
loro soldi. 

Giovedì prossimo il ministro 
Goria incontrerà Cgil, Cisl e UH. 
All'ordine del giorno proprio la 
vicenda Federconsorzi, sulla 
quale, secondo il segretario 
confederale Uil Silvano Vero­
nese, si dovrà «fare chiarezza, 
al fine di individuare le respon­
sabilità politiche, amministrati­
ve e gestionali che hanno con­
sentito alla lobby agraria di ac­
cumulare debiti per 6.000-
8.500 miliardi». 

Per Unipol nuove 
alleanze in Italia 
e all'estero 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DON DI 

• • BOLOGNA. L'ultimo accor­
do lo ha fatto con la Macif, la 
mutua degli insegnanti france­
si, seconda compagnia assicu­
ratrice di tipo mutualistico do­
po la Macif (mutua per l'indu­
stria e il commercio) che 3:4 è 
presente nel capitale di Unipol 
assicurazioni con il 3%. Macif 
ha comprato il 2% della com­
pagnia bolognese che fa capo 
alla Lega delle cooperative, 
cosi che il capitale di Unipol è 
ora per il 17% in mani stranie­
re. Nella compagine sociale 
sono infatti presenti anche la 
belga Prevoyance Sociale con 
il 2% e la Volkluersorge con il 
10. una piccola quota (0,35%) 
ce l'ha anche Co-Operators, 
una piccola compagnia coo­
perativa canadese. La via della 
internazionalizzazione del ca­
pitale si accompagna per Uni­
pol a quella dell'allargamento 
delle alleanze in sede naziona­
le. Dopo l'intesa con Reale Mu­
tua (che ha il 3%), il tre giugno 
scorso è stata siglata l'intesa 
che ha portato la Cassa di ri­
sparmio di Bologna ad acquisi­
re il 3% di Unipol (entrando 
anche nel patto di sindacato) 
e a stabilire rapporti commer­
ciali. Negli sportelli della Cassa 
verranno vendute le polizze vi­
ta di Unipol, mentre la compa­
gnia utilizzerà le filiali della 
banca per i propri incassi e pa­
gamenti in Emilia Romagna. 
Ma l'accordo potrebbe trovare 
significativi sviluppi anche sul 
piano societario, ad esemplo 
nelle polizze vita. Non è un mi­
stero infatti che la Cassa di Bo­
logna, che sta lavorando» all'u­
nificazione con quella di Vero­
na, è alla ricerca di una com­
pagnia del ramo vita inserire 
nel futuro gruppo polifunzio­
nale di Nordest. 

•Sul piano delle alleanze in­
temazionali - dice Giovanni 
Consorte, vicepresidente e am­
ministratore delegato di Uni­
pol • abbiamo guardalo all'Eu­
ropa privilegiando però le 
compagnie cooperative o co­
munque a proprietà sociale e 
collettiva, ottenendo significa­
tivi risultati». Per quanto riguar­
da l'Italia, però, l'accordo con 
la Cassa di Bologna, presiedu­

ta dal democristiano Giangui-
do Sacchi Morsiani, ha tetto 
gridare qualche socialista a 
una riedizione in chiave finan­
ziaria del compromesso stori­
co. -Noi abbiamo rispettato le 
regole stabilite dagli organi di 
controlio, non capisco perchè 
avremmo dovuto informare 
preventivamente qualcuno di 
una intesa che ha natura im­
prenditoriale. L'idea di una fi­
nanza rossa che si allea con 
quella bianca mi pare un po' 
vecchia oltre che fantasiosa». 
Secondo Consorte, l'intesa 
con la Cassa di Bologna «può 
portare a importanti sviluppi, 
anche sul piano societario». 
Acquisirete quote della futura 
Cassa spa? «Non ne abbiamo 
parlato ma non è escluso». 

L'assemblea dei soci dell'U-
nipol assicurazioni, controllata 
al 51% da Unipol finanziaria, la 
holding del gruppo, cui si ag­
giunge un 5% detenuto da al­
cune cooperative di consumo, 
ha approvato il bilancio IX) 
che si è chiuso con una raccol­
ta premi di 1226 miliardi e un 
utile di 33, inferiore a quello 
dell'iinno precedente. Il divi­
dendo sarà comunque invaria­
to: 280 lire per le azioni ordina­
rie e 260 per le ordinarie. «Il 
1990 è stato un anno difficile 
da punto di vista della gestione 
assicurativa • commenta Gio­
vanni Consorte -. Hanno inciso 
negativamente l'inadeguatez­
za delle tariffe Rcauto e un au­
mento delle delinquenza che 
ha avuto effetti pesantissimi sul 
furto auto. Se si aggiunge l'in­
certezza nel campo della pre­
videnza integrativa si ha un 
quadro dei problemi che il 
mondo assicurativo ha dovuto 
fronteggiare». Cionostante Uni­
pol è cresciuta ancora (la 
compagnia è al quinto posto 
nel ramo danni e all'ottava in 
quello vita) potendo contare. 
afferma Consorte, «su costì di 
gestione inferiori alle altre 
grandi compagnie e su una 
positiva gestione finanziaria e 
immobiliare. Essendo però noi 
una azienda giovane, il buon 
andamento finanziario non ha 
consentito di compensare le 
difficoltà sul fronte dell'attività 
caratteristici». 

U.S.L.N. 1 6 - M O D E N A 
BANDO AVVISO DI GARA " "" 7". .'"'„ ! 

Bando por appalto concorso n. 18/91 
L'Intervento consisto nella progettazione esecutiva e 
nella conseguente esecuzione delle opere di qualun­
que genere (murarle, tecniche e accessorie) occorren­
ti per II trasferimento e la sistemazione del reparto di 
Neonatologia. L'opera verrà realizzata al 7* piano del 
Policlinico di Modena. 
• Importo presunto dei lavori: lire 098.432.291 (IVA 

ESCLUSA) 
• Metodo di aggiudicazione: art. 91 R.0.33.5.1924 n. 627 
• Iscrizione all'A.N.C: 

Cat 2 (prevalente) Importo U 780.000.000 
Cai. Sa (aeorporablle) Importo L. 150.000.000 
Cat. 56 (aeorporablle) Importo L. 150.000.000 
Cai. Se (seorporaMlei Importo L. 300.000.000 

- Tempo di esecuzione: gg. 360 naturali consecutivi 
- Finanziamenti: l'opera verrà finanziata, contestual­
mente alla aggiudicazione, per gli importi adeguati sul 
Fondo sanitario Nazionale. 
- Pagamenti: saranno effettuati a norma delle Leggi e 
Regolamento per i LL.PP. e Legge Regionale Emilia 
Romagna n. 22/80 . . 
-1 concorrenti potranno presentare offerte al sensi do­
gli artt. 20 e seguenti L. 8/8/77 n. 584 e «uccessive mo­
difiche ed integrazioni 
- l'olferta sarà vincolante per l'offerente per gg. 180 
naturali consecutivi dalla data di presentazione. 
- Sono ammesse offerte di imprese straniere con se­
de in uno Stato della C.E.E. alle condizioni di cui agli 
artt. 13 e 14 L. 584/77. 
- La richiesta di partecipazione deve essere redatta su 
carta legale e pervenire entro il 6 luglio 1991 esclusi­
vamente a mezzo del Servizio Postale di Stato e a tota­
le rischio dal mittente a U.8.L. 16 • MODENA Servizio 
Attività Tecniche • Via San Giovanni del Cantone n. 23 
41100 Modena - Tel. 059-208772 - Telefax 0S9-2OS095 
• Oli inviti di partecipazione alla gara saranno inviati 
entro il 31 agosto 1991 
• i concorrenti non avranno diritto ad alcun compenso 
per la loro partecipazione, neppure sotto forma di rim­
borso spese latto salvo quanto oventualmento previ­
sto nella lettera di Invito. 
• L'Amministrazione si riserva la facoltà di cui un'art. 
12 L. 3/1/78 n. 1. 
- La richiesta d'invito non vincola la stazione appaltan­
te. 

IL PRESIDENTE 

*X A A A 
¥ I 

L'Azienda consorziale acqua metano ai La Spe­
zia (A.C.A.M.) indice un bando di concorso per ti­
toli ed esami per l'assunzione di n. 2 programma­
tori juniores di gruppo IV da assegnare al C E D . 
Per partecipare al concorso occorre aver conse­
guito il diploma di scuola media superiore. 
Le domande dovranno pervenire improrogabil­
mente entro le ore 12.00 del giorno 25 luglio 1:391 
m busta chiusa e con indicazione all'esterno del 
nominativo del concorrente e del concorso a et i si 
-iferisce la domanda. Per ulteriori informazioni gli 
interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
dell'Azienda. 

IL DIRETTORE dr. Giovanni Astesune 
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34° FÈSTIVÀL'DEI DUE MONDI - SPOLETO 1991 

a cura della FONDAZIONE SIGMA-TAU 
w y - i ^ v . ' ; . , • : v.t 1" •I,1'" 

LE IMMAGINI DELLA SCIENZA. 
-:^:0 ; . 

subalo-29 giugno - ore 10,00 

Gerald I lol lon 

LTVIMACINAZIONE NELLA SCIENZA 
• • ' " ' : . • / . 

•>abuto 29 giugno - ore 16,30 
Ray Brudbury 

LA SCIENZA E L'IMMAGINAZIONE 
; ' • ' : ' • • ' " 

domenicu Ì0 giii'gio - ore 10.00 i 
Pmil Duvies i -

È L'UNIVERSO UNA MACCHINA? CONSEGUENZE 
COSMOLOGICHE DELLA TEORIA DLL CAOS 

• 
M-iifidi ó luglio - ore 1()..i0 

René T h o m 

LA SCIENZA E IL SENSO 
' • . ' • • 

sabino 6 luglio - ore 10.00 
Jerome Bruner 

MANO SINISTRI. MANO DESTRA: DUE MODI 
PER DARE POTERE ALL'IMMAGINAZIONE 

• 
cibalo ].i luglio - ore H>."{() 

Stephen Jiiv Could 

LA SCALA DELL:E\ OLUZIONE 

l 

duineiiica 14 luglio - ore 10.00 

Mauro Cenili, Paul K. Feyerabend, Giulio Giorello 
e Marcello Pera 

un incontro MI LE IMMAGINI DELLA SCIENZA 
coordina Lorena Prcla 

• 
Inp'itiMi I Ì IMTH. E prcvÌMn il servizio ili truclii/ioui' r,inHi!lunca 

Chiostro di S. Nicolò - Spoleto 

l'ir «ir..niu>/».iii m.Jp-"' .. WiNIU/tONK M I . M V m • Pru > lyivinii. I"l> • IHMU» Itomi 
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LE AZIENDE CONSUMANO PUT 
INFORMAZIONI CHE ENERGIA. 

E' cominciato tutto con un nome, 

cognome e numero di telefono. 

Oggi i servizi ed i prodotti SEAT 

aiutano il sistema economico a 

produrre di più e meglio. L'opera­

tore economico è diventato un 

consumatore abituale di informa­

zioni. Per trovare nuovi dienti in­

terroga banche dati e utilizza liste 

di nominativi, per aprire nuovi 

punti vendita fa analisi territoriali, 

per trovare fornitori si collega a 

servizi on-line. SEAT, da Società 

editoriale di supporto al sistema 

delle telecomunicazioni è diventa­

ta un punto di riferimento per il 

mondo degli affari e per tutti noi. 

E' dalla qualità e quantità di in­

formazioni che dipende in gran 

parte lo sviluppo della nostra 

economia. Le informazioni e i 

servizi SEAT sono, di fa t to , 

energia e vitalità nuove per tutto 

il nostro sistema produttivo. 

DIVISIONE STET u t 

LA FORZA DELL'INFORMAZIONE 

l'Unità 
Martedì 

25 giugno 1991 15 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
I n d i c e 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U O A T 

B A N C A R I E 

C A R T E D I T 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A I 

E I E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

D I V E R S E 

v a l o r e 

1 1 3 0 

« 5 7 

1168 

11S3 

1 2 7 8 

i:»a 

1 1 0 9 

1 2 4 3 

1 0 3 1 

1 2 2 7 

1 0 9 3 

1077 

1 1 5 9 

1 1 8 4 

1 1 5 4 

973 

prec var % 

1154 

983 

1 2 1 4 

1 1 7 4 

1 2 0 1 

1255 

1 1 1 9 

1 3 0 6 

1 0 4 7 

1 2 4 5 

1 1 0 4 

1 1 0 7 

1 1 7 0 

1 1 5 2 

1 1 9 4 

9 6 4 

•2 06 

• 0 6 2 

•3 7 9 

• 1 7 9 

• 1 0 1 

• 1 3 3 

• 0 8 9 

• 1 9 1 

- 1 5 3 

• 1 4 5 

- 1 9 0 

- 2 7 1 

- 0 9 4 

- 2 4 3 

-ose 
• 1 1 2 

CAMBI 
D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O f H A N C i S C 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

V E N 

F R A N C O Ì . - V O T E R O 

P E S E T A 

C O R O N A D A N E S E 

L I R A I R L A N O E ' S f 

D R A C M A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A 3 C S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A ' I V I 0 € S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

1341 1 2 0 

7 4 3 6 5 5 

2 1 6 9 6 5 

8 8 0 4 3 5 

3 8 1 3 1 

1347 7 0 5 

7 4 4 8 5 5 

2 1 9 0 3 5 

6 6 0 9 8 

3 6 1 7 3 

2 1 8 1 2 5 0 2 1 7 4 1 7 3 

9 5 9 9 

6 6 3 1 8 5 

1 1 8 7 9 

1 9 2 8 0 0 

1 9 9 0 8 2 0 

« 7 9 7 

8 5 2 1 

1 5 2 7 , 2 2 0 

1 1 6 9 8 0 0 

1 0 5 7 0 0 

1 9 0 5 1 0 

2 0 5 , 6 9 5 

3 1 2 9 0 0 

9 7 5 

8 6 8 0 4 

1 1 8 2 9 

193 9 8 5 

1 9 9 1 6 5 

6 8 1 7 

8 4 7 8 

1 5 2 8 8 2 

1 1 7 8 4 5 

1 0 5 6 2 2 

1 9 0 2 2 5 

2 0 5 9 4 

3 1 3 6 4 

D O L L A R O A U S T R A L I A N 0 1 0 2 1 2 7 5 1 0 2 3 1 2 3 

Ancora un salasso per tutti 
i tìtoli assicurativi e bancari 
• I MILANO La Bona e vissuta 
per decenni con uno spauracchio 
che solo a pronunciarne il nome 
faceva tremare II mercato lo pam-
montale Un'imposta sui patrimo­
ni Piazza degli Alteri ha interpre­
tato la rivalutazione obbligatoria 
del beni Immobili come questo 
parziale incarnarsi dell antico 
spauracchio e i danni sul listino si 
sono visti Ieri se anche alcune Ira 
le principali 'blue chips» hanno 
tenuto a cominciare dalle Fiat 
(-0 56% vendute pero nel dopoli-
stino), il ciclone si e abbattuto di 
nuovo sugli assicurativi con falci­
die (direbbe l'on Rro) da anni 
29 sono i titoli dal contenuto più 

cuneo dal punto di vista dei patri­
moni Immobiliari e quindi più 
soggetti al salasso, se mai tale n-
valulazione obbligatoria ci sarà, 

seguiti solo dal bancari Ecco la li­
sta del salasso Generali -3 02%, 
Ras -334%, Toro -5,65, Assltalla 
-6,6%, Sai -8.05%, Fondiaria 
-3,36% L'effetto •patrimoniale» 
ha avuto corso anche su aldi titoli 
e in primo luogo I bancari come 
Comil (-2 95%), Mediobanca 
(-2 76%) Bna (-6 08%) e su certi 
titoli intermedi come le Ftrelllne 
che hanno perso II 2,66% proprio 
per la presenza di molli cespiti 
immobiliari mentre hanno retto le 
Plrellone, andate controtendenza, 
che hanno messo a segno un pro­
gresso dell I 47% Questo forse 
come segno d i gradimento della 
Borsa per la -rivoluzione» ai vertici 
operata da Leopoldo Pirelli che 
sembra abbia voluto con questi 
cambiamenti, splanare la strada 

alle trattative con la Deutsche per 
In Continental II Mib grazie alla 
tenuta delle Fiat perdeva alle 11 
solo lo 0 7% ma nel corso della 
mattinata il cedimento di assicu­
rativi e bancan gli ha fatto perdere 
parecchio terreno terminando a 
- 2 08% Gli scambi sono apparsi 
molto contenuti (alle 11 30 meta 
circa del listino era g l i stato liqui­
dato) Ci sono state altre chiusure 
deboli, non forse immediatamen­
te collegabili alla -patrimoniale» 
per esemplo per le Olivetti 
(-2,70%) e per le Fcrruzzi fin 
(-2,59%) C è stato anche un rin­
vio per eccesso di ribasso delle 
Sai risparmio Anche II pesante 
calo della Borsa di Tokio, detcr­
minato essenzialmente dagli 
scandali finanziari che vedono al­

la nbalta dingenti di grandi ban­
che e finanziane in combutta con 
la malavita organizzata, ha Indot­
to le Borse europee ad una gene­
rale correzione degli indici Ma 
sembra che a guidare 1 ribassi dei 
listini sia stata anche la delusione 
suscitai i dall inutilità dell incon­
tro dei rnembn del G-7 in matena 
di carni: i Resta da segnalare 1 an­
nuncio della Consob di nuove re­
clute al listino col 1° luglio saran­
no quotate a Milano e a Torino le 
azioni ordinarie dell Intermobilia-
re e sempre da luglio al Ristretti di 
Milano <• Roma la Silir Società im­
mobiliare finanziaria romana 
Ammesse alla quotazione (Mila­
no Roma e Genova) anche le 
azioni ordinarie della Elsag Balley 
nonché I warrant* della stessa 

D/?C 

FINANZA E IMPRESA 

• FIAT. Nuova cassa integrazione ordi­
nare da len per 41 000 lavoratori della Fiat 
auto per una settimana II prowedimen o 
interessa gli stabilimenti di Mirafion Rival­
la, Chrvasso, Cassino Arese Pomigliano 
d Arco e le meccaniche collegate, mentre 
sono esclusi quelli di Desio, Termini Ime-
rese e Va) di Sangro La cassa integrazione 
consentir! un taglio produttivo di circa 
25 000 vetture Intanto la Fiat ha comuni­
cato ai sindacati I intenzione di ncom-e 
alla cassa integrazione anche a luglio e a 
settembre 

• MONTE PASCHI. Il Monte dei Paschi 
di Siena si avvia verso la trasformazione in 
società per azioni E per questo la deputa­
zione ammimstratnce dell istituto che ha 
chiuso il IX) con un utile lordo consolidato 
di 1 600 miliardi ( +11 4%) ha dato man­
dato alla direzione di proseguire I analisi 
finalizzata alla elaborazione di complete 
ipotesi di lavoro 
• QUAKER. Giulio Malgari presidente 
della Quaker Chian e Forti e presidente 
della Gatorade Europa, è stato nominalo 

presidente del gruppo Quaker in Europa. 
• AUMENTAR1STI. Un a tro pacchetto 
di 8 ore di sciopero da eflett jarsi entro il 5 
luglio proa imo e stalo deciso dai sindd 
cati dei lavoraton delle indurrne alimenta-
n a sostegno della vertenza contrattuaie 
della catee Dna La npresa delle trattative 
comunque è prevista per il 27 e 28 giugno 
prossimi 
• INDUSTRIA. L attività produttiva, che 
nel mese ci maggio aveva denotato segna­
li di recupero ( + 1 4 percento su aprile) 
ha nuovanente evidenziato variazioni ne­
gative in giugno sia in termni tendenziali 
(-4 5 per ce nto che tuttavia si nduce a un • 
0 5 percento in termini di produzione me­
dia giom.il era) sia nspetto al mese pre­
cedente ( 22 p c r r e i t o in termir acU-
gionalizzati) Complessivamente nei pn-
mi sei me; del 1991 la produzione e me­
diamente «esa del 2 7 per cento nei con­
fronti dell anno precedente evidenziando 
ira il pnmo e il secondo minestre una fles­
sione dei livelli stimata attorno al 2 per 
cento 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO 

OUIUMTAM aomeour, 
A L I V A P . 

F E R R A R E S I 

E R I O A N I A 

E R I O A N I A f l l 

ZIONA0O 

1 0 7 0 0 

3 9 0 0 0 

O M O 

5 1 6 3 

6 7 2 5 

0 0 0 

• 0 3 6 

- 0 6 5 

- 0 9 0 

• 1 , 3 5 

AMKURATtVB 
A B E I L L E 

A L L E A N Z A 

A L L E A N Z A R I 

A S S I T A L I A 

A U S O N I A 

P A T A A S S 

F I R 3 

F I R S R I S P 

F O N D I A R I A 

G E N E R A L I A S 

L A F O N O A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

l , L O Y D A p R I A 

U O V O R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

R A S F R A 2 

R A S R I 

S A I 

S A I R I 

S U B A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T C O R I P O 

U N I P O L 

L I N I P O I P R 

V I T T O R I A A S 

« F O N D I A R I A 

1 0 2 1 0 0 

5 2 7 0 0 

4 9 0 0 0 

6 2 8 5 

IOSA 

1 3 5 0 0 

7 8 0 

3 8 3 

«eoo 
3 5 3 7 0 

1 1 9 0 0 

1 9 5 0 0 

1 0 1 0 0 

4 8 1 0 

1 5 3 2 0 

1 2 5 0 0 

3 5 9 0 0 

1 8 4 0 0 

3 0 0 5 0 

1 2 8 0 0 

1 7 2 4 0 

0 0 0 0 

3 5 7 1 0 

3 3 8 7 0 

1 2 8 0 0 

1 3 7 2 5 

3 0 2 0 0 

1 2 5 0 1 

1 0 2 9 0 

2 0 0 0 0 

- 5 1 1 

- 4 1 8 

-4 0 2 

• 6 6 9 

- 3 3 1 

- 3 1 7 

- 1 3 9 

• 3 0 5 

• 3 3 6 

- 3 0 2 

- 1 8 6 

-589 
-3 87 

"VP 
- 1 . 7 9 

p,oo 
-?7? 
• 2 6 7 

• 3 8 4 

- 6 5 0 

- 6 0 5 

• 4 9 5 

- 6 6 2 

- 6 8 6 

- 4 9 4 

• 2 8 6 

• 0 4 9 

- 3 6 4 

- 2 8 3 

5 2 6 

M N C a R m 
B C A A Q R M I 

C O M I T R I N C 

C O M I T 

B M A N U S A R O I 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B N L O T E R I 

B C A T O S C A N A 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B C H I A V A R I 

B C O D I R O M A 

L A R I A N O 

B C O N A P O L I 

B 3 S P I R I T O 

B S A R D E G N A 

C R V A R E S I N O 

C R V A R R I 

C R E D I T 

C R E O IT R P 

C R E D I T C O M M 

C R E D I T O F O N 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

M E O I O B A N C A 

W 8 R O M A 7 % 

1 3 8 5 0 

3 9 3 9 

4 6 4 0 

1 3 5 9 

7 5 0 0 

2 9 5 0 

1 5 4 1 

6 9 5 0 

1 2 9 9 0 

4 7 8 1 

4 8 9 0 

2 8 5 0 

4 3 0 0 

3 9 0 4 

6 0 4 3 

1 9 8 5 0 

2 8 9 9 

3 0 6 0 5 

6 4 0 6 

3 0 7 5 

3 7 3 2 

2 1 4 5 

4 3 0 0 

5 9 0 0 

3 3 4 0 

3 6 4 5 0 

1 5 8 5 0 

6 3 6 

1 8 7 

• 4 9 1 

- 2 9 5 

- 1 7 4 

- 1 0 6 

•4 8 4 

1 3 8 

- 6 0 8 

- 1 3 7 

• 1 4 2 

• 1 2 1 

- 0 4 9 

• 2 7 1 

• 1 8 3 

- 1 5 0 

- 0 3 0 

0 3 1 

0 0 2 

- 1 7 3 

- 1 1 3 

• 0 4 8 

• 0 4 6 

• 1 6 0 

- 0 6 4 

- 1 2 2 

1 11 

• 2 7 6 

•3 «9 

CARTAMI IDfTOnUU 
B U R O O 

B U R Q O P R 

B U R O O R I 

S O T T R B I N D A 

C A R T A S C O L I 

F A B B R I P R I V 

L E S P R E S S O 

M O N O A D R N C 

P O L I G R A r i C I 

9 3 5 0 

0 7 5 0 

9 8 5 0 

9 9 5 

4 2 5 9 

4 9 9 0 

3 5 5 0 0 

1 1 8 3 0 

5 7 5 0 

- 1 4 9 

• 0 9 1 

0 0 0 

0 9 1 

• 1 3 8 

• 2 3 5 

1 9 2 

1 9 8 

0 17 

CIMINTICI I IAMICHI 
C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N R 

U N I C E M 

U N I C E M R P 

3 3 5 0 

8 1 4 0 

1 0 1 6 0 

4 2 5 0 

6 5 0 0 

9 7 1 0 

1 0 5 0 0 

3 1 6 0 

2 3 4 3 5 

1 3 6 5 0 

1 1 4 0 0 

8 2 6 ' 

• 1 4 7 

000 
0 59 

000 
000 

• 0 5 1 

- 0 57 

• 1 0 4 

• 1 6 9 

-1 4 4 

2 15 

•1 4 7 

CNIMKHIIMOO MURI 
A L C A T E L 

A L C A T E R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

BOERO 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M 

E N I M O N T A U O 

F A B M I C O N O 

F I D E N Z A V E T 

I T A L G A S 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R I 

P E R L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R I 

P I R E L L I S P A 

P I R E L R I N C 

R E C O R D A T I 

R E C O R O R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P O 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S O R I N B I O 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

W A R P I R E L L I 

W S A F F A R N C 

S6SC 

1780 

1 6 7 0 

1 8 0 1 

« 4 0 0 

89:> 

8 9 1 

4.120 

1491) 

M I A 

3370 

3500 

sosti 
•oso 

7 * 1 

6 9 2 

T 3 7 I 

1 7 2 

939 
2030 

ISJ iJ 

7»M 
4 3 > 1 

64713 

U ) l 

8 7 M 

32319 

7 3 3 1 

1 8 3 0 

I t d 

I S ' I » 

<2»1 
4 4 » 

68110 

1 4 7 1 0 

toni 
1113 

1 1 1 0 

0 013 

- O S I 

- 4 1 0 

• 2 8 5 

- 1 3 7 

•1 11 

-4 2-) 

- 4 I J 

909 
• 0 8 4 

• 0 519 

• 9 7 5 

• 0 2 ) 

1 5 » 

• 0 7 3 

or* 
• 0 0 7 

-4 0 6 

•?«•{ 
1 4 7 

- 0 6 5 

• 0 3 8 

0 0 0 

- 0 4 7 

• 3 1 7 

0 0 0 

• 3 7 0 

°W 
- 3 7 7 

- 0 4 4 

PH 
-3 03 
•2 23 
-30» 
000 

- 1 4 8 

3 7 0 

- 3 4 8 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C A N O 

S T A N 0 A 

S T A N D A R I P 

« 9 5 0 

4 1 1 0 

4 6 1 0 

34S3Q 

74-U3 

- 3 & 2 

• 1 7 3 

- 4 5 5 

• 0 7 3 

- 2 6 1 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

G O T T A R O O 

I T A L C A 8 L E 

I T A L C A I ) R P 

N A I N A V I T A 

S I P 

S I P R I P O 

S I R T I 

«13 
«ISA 

T ' I ) 

11490 

1000 
1(213 

ava 
3X10 

76M 
6420 

11 "5 

1136 

1155 

11535 

99° 
3C9 

-0*4 
0 95 
-oto 
•0(1 
•3J7 
• 0 4 5 

- 3 3 0 

- 1 6 4 

• 0 3 4 

• 1 4 9 

••112 
• 0 9 6 

•LITTROTICNrOHH 
A B B T E C N O M A 

A N S A L D O 

O E W I S S 

S A E S G E T T E R 

S E L M 

S E L M R I S P P 

S O N O E l S P A 

2510 
4710 

10715 

6H» 
3055 
2ino 

1 1 0 4 

• 1 , 5 4 

- 1 ( 1 3 

-1?9 
- 0 8 9 

• 1 2 9 

- 3 7 2 

•1 M 

FINANZIARI! 
A C O M A R C I A 

A C O M A R C R I 

A M E F I N R N 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R E D A F I N 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C A M F I N 

C A N T M E T IT 

C I P A P O N C 

C I R R I 

C I P 

107 

•|l>0 

44139 

7 1 1 1 

«ru 
12HO0 

3 7 ) " » 

6 W » 

K B 

1)1 S 

3 ' 8 1 

3 4 » } 

6 0 I 3 

191 SO 

2 I W 0 

2 I W 0 

- 2 6 5 

0 ( 1 0 

- 0 ' 5 

0 9 

• 1 1 7 

- 0 1 1 

- 0 " > 

• 1 4 . 1 

-21X1 

• 0 V 

o-c 
• 1113 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 1 1 

C O F I 0 E R N C 

C O F I O E S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F E R R T O N O R 

F E R R U Z Z I F I 

F E R FI R N C 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T É 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M 8 H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

O A I C 

O A I C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

O E R O U M I C H 

G E R O L I M R P 

Q I M 

Q I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A 2 J 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M 0 8 I U A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M O N T E 0 I S / J N 

M O N T E O R N C 

M O N T E 0 R C V 

P A R M A L A T F I 

P A R T R N C 

P A R T E C 8 P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A O S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S C H I A P P A R E L 

S E R P I 

S I F A 

S I F A R I S P P 

S I S A 

S M E 

• S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C Q U I 

A C Q U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I P A R 

U N I P A R R N C 

W A R B R G D A 

W A R C I R A 

W A R C I R B 

W A R C O F I p E 

W C O F I O E R I 

W A R IF IL 

W A R IF IL R I 

W P R E M A F I N 

W A R S M I M E T 

W A R S O G E F I 

1 2 1 3 

2 7 6 0 

2 1 7 0 

3 0 9 5 

5 2 0 0 0 

4 3 1 0 

2 2 6 0 

1 3 8 0 

7 3 3 2 

1 3 2 0 

5 8 5 0 

9 1 0 

1 7 4 8 

6 9 0 

6 4 7 

5 2 5 0 

1 2 5 0 

3 1 6 5 

1 1 4 0 

7 5 5 

6 2 0 

3 1 0 0 

3 1 6 5 

1 1 7 5 

1 0 3 0 

1 5 2 0 

1 5 1 1 

1 5 2 5 

1 2 4 1 

1 1 3 . 2 6 

9 6 . 6 

0 4 7 0 

2 6 0 5 

1 5 5 7 0 

5 9 3 0 

3 3 6 0 

1 4 2 S 

1 1 6 3 0 

7 0 5 0 0 

4 6 6 0 0 

7 8 2 

6 7 0 

1 9 5 0 

1 5 5 3 

1 0 6 0 

1 5 8 1 

1 2 6 6 6 

1 6 4 3 

3 1 1 0 

6 4 0 0 

2 7 0 0 

1 4 9 6 0 

2 6 0 0 

1 8 5 0 

8 2 0 0 

2 0 3 0 

9 8 5 

6 3 7 0 

1 4 1 0 

1 2 0 0 

1 7 7 0 

3 0 6 6 

1 0 4 0 

9 1 0 

4 0 6 0 

2 6 9 5 

2 5 5 0 

2 0 1 0 

1 6 7 0 

2 5 0 5 

6 6 5 

3 2 0 0 

1 2 6 5 0 

6 1 5 0 

9 7 9 

1 0 6 0 

1 4 5 . 7 8 

1 3 6 

1 6 5 

2 3 6 

158 

1 4 5 5 

8 5 0 

3 4 5 0 

3 4 5 

2 1 5 

-409 
- 4 17 

• 1 3 6 

•016 
-114, 
- ? 9 ' 
0 0 0 

- 2 4 7 

2 5 9 

•4 0 7 

. 1 7 9 

1 11 

0 0 0 

• 1 9 } 

0 9 4 

• 1 5 0 

•199 
• 1 0 9 

• 0 6 7 

• V i W 

0 0 0 

0 0 0 

°,w • 0 9 3 

- 6 0 4 

- 5 6 8 

- 4 1 7 

- 1 4 9 

•2?9 
-0,88 
0,78 

-046 
-7,S2 
•1,<K 
• M i 
• ' , « 

•i,M 
-0 09 

•?rt» 
-147 
.749 
-997 
-391 

• 1 i T ? 

• W 
• i l " ' 

<?,M 
_ £ E 

• 1 i 7 « 

-?«• 
- 1 0 3 

• 3 9 7 

- 0 , 9 5 

•?,»• 
• Y » 1 

-0*9 
0,51 

• * , ' » 

-0 96 
-o.oa 
-2.21 
•2.05 
-1.69 
.199 

•A,*» 
• M P 
-135 

•?,'9 
••>,»? 
9W 
0.00 

-191 
-199 

•«a 
« 6 1 
• *t 
q» 
1 5 0 

• 2 . 6 3 

•7.M 
•250 
?,P 
1 4 1 

••foo 
3 , 7 7 

• 1 8 3 

IMMOBILIARI ItHLrZII 
A E D E S 

A E O E S R I , 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A O I R Q N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R - I M P 

C O G E F - I M P R 

D E L F A V E R O 

G A 8 E T T I N O V 

G R A S S E T T O 

I M M M E T A N O P 

R I S A N A M R P 

2 3 0 0 0 

1 0 0 7 0 

4 4 0 0 

2 0 4 0 0 

4 8 9 0 

3 8 9 5 

4 3 7 0 

3 4 0 0 

6 9 8 0 

2 6 8 6 

1 6 6 0 0 

1 9 5 5 

2 8 8 9 0 0 

- 4 9 6 

- 3 . 6 4 

-?w 
-954 
-191 
-139 
•2 89 
0.59 

- 4 3 5 

-9}1 
• 4 , 0 1 

-J 17 
->?9 

R I S A N A M E N T O 

V I A N I N I I N O 

V I A N I N I L A V 

WCALCESTR 

5 9 3 0 0 

1 6 0 5 

5 1 9 0 

5 4 0 0 

•1,33 
199 

•iì»9 
•3 99 

MICCANKHI 
AUTOMOMUSTICMI 
A L E N I A A E R 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

O A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I A T P R 

F I A T R I 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G U A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D S E C C O 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V S T R P N 

P I N I N F H P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O O R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N O 

T E C N O S T S P A 

T B K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W M A G N E T I R 

W M A G N E T I 

W N P I O N 9 3 

W O L I V E T 6 5 4 

S A I P E M W A R 

W E S T I N G H O U 3 

W O R T H I N G T O N 

3 6 4 3 

7 9 0 0 

4 9 6 0 

3 1 1 0 

4 0 0 0 

1 2 8 6 0 

6 2 2 5 

4 4 3 0 

4 8 9 0 

2 7 7 » 

9 4 8 0 

3 1 1 0 0 

3 3 5 0 

2 7 9 2 

9 0 7 

9 5 0 

« 4 7 

9 3 5 0 

2 4 6 0 

1 3 3 0 

1 3 4 8 

1 6 9 0 

4 7 0 0 

3 6 1 4 

2 6 7 0 

2 6 6 0 

1 6 0 3 0 

1 6 1 1 0 

1 0 2 5 0 

3 3 1 0 0 

7 2 4 0 

1 3 2 0 0 

1 0 3 3 0 

1 5 7 6 

3 0 8 0 

7 3 8 7 

7 4 2 8 

6 1 7 8 

2 1 2 2 

6 9 1 

6 7 9 

4 1 0 0 

9 5 

1 0 9 

2 2 3 

2 0 1 

1 0 

4 4 9 9 0 

2 6 4 6 

- 0 6 3 

- 0 8 2 

- 0 4 0 

-491 
•2 39 
•973 
-056 
•OJ9 
- 1 17 

- 1 9 6 

.199 

9W 
-±33. 

•029 
134 

-500 
-2,97 
•095 
106 
000 

-0 30 
000 

- 1 0 7 

-2 70 
-392 

_dLS 
_ooo 

P«? 
•0,89 

oso 
197 
000 
010 

- 197 

997 
- 127 

999, 
-997 
•9*1 
eoo 

_£7J 
-?»1 
-999 
-«49 
•3,19 

_<6JJ 
909 
3,1? 

•011 

MINBMRIIMITAUUMICHI 
O A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K H I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

3 9 9 

1 0 2 5 

8 1 9 0 

6 9 7 0 

3 9 7 0 

• 0 0 1 

•099 
-499 

-f?»a 
_ o j a 

0,99 
001 

TtWIl l 
BASSETTI 
BENETTON , 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 
L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

R A T T I S P A 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

1 3 * 2 7 

9 0 9 0 

6 0 * 0 

4 0 1 0 

2 7 3 

1 6 3 6 

3 0 0 0 

6 7 2 

6 3 6 

5 9 0 0 0 

7 2 3 0 

5 3 5 0 

7 0 4 0 

2 4 2 5 

4 3 5 0 

6 4 8 0 

3 4 6 0 

8 6 0 8 

1 4 1 1 0 

6 6 7 0 

•162. 
•962, 
-212 
000 

-0 36 
000 

0,09 
• 6 3 1 

• o « f l 
6 3 1 

0 4 3 

0 0 0 

0 5 7 

- 0 4 1 

• 1 3 6 

- 0 9 9 

- 1 2 8 

- 1 4 ? 

0 0 7 

• 2 0 3 

DIVERSI 
D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O N A C O T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y M - R P 

P A C C H E T T I 

U N I O N E M A N 

7 9 9 0 

2 5 9 5 

2 6 5 0 

1 6 4 » 

1 5 2 5 0 

1 4 7 5 0 

23900 
826 

2990 

0 0 0 

• 0 1 9 

• ? 6 4 

2 7 4 

- 0 3 3 

0 3 4 

0 0 0 

•1 13 

1 8 9 

T i t o l o 

B T P - 1 7 M G 9 2 1 2 5 S 

B T P - 1 7 M Z 9 2 1 2 6 % 

B T P . 1 B A P 9 3 1 2 , 6 % 

B T P - 1 A G 9 3 1 1 5 % 

B T P - 1 A G 9 3 1 3 , 6 % 

B T P - 1 A P 9 2 1 1 K 

B T P - 1 A P 9 3 1 3 5 % 

B T P - 1 A P 9 2 9 1 5 M 

B T P - 1 A P 9 3 E M 9 0 13 5 % 

B T P - 1 F B B 2 1 1 * 

B T P . 1 F B 9 2 9 . 2 5 V . 

B T P - 1 F B 9 3 1 2 8 % 

B T P - 1 G E 9 2 9 2 5 S 

B T P - 1 G N 9 3 9 1 5 % 

B T P - 1 L 0 9 3 1 0 5 % 

B T P - 1 L G 9 2 1 1 6 H 

B T P - 1 L G 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M Q 9 2 1 1 * . 

B T P - 1 M O * 3 1 3 S % 

B T P - 1 M 0 9 2 9 1 5 % 

B T P - 1 M Z 9 3 9 1 6 % 

B T P . 1 N V 9 1 1 1 5 % 

B T P - 1 0 T 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 0 T 9 3 1 2 5 % 
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.D omani sera .R aidue VedirePro\ 
con «Goya», la nuova opera di Giancarlo Menotti 
si inaugura la 34esima edizione 
del Festival dei Due Mondi: la parola al maestro 

si veste di giallo: a Viareggio il direttore Sodano 
ha presentato i programmi 
«thrilling» (e a basso costo) della nuova stagione 

CULTURAeSPETTACOLI 

La sfida dei beni culturali 
tra catalogo delle opere, 
musei come centri di ricerca 
e rispetto delle competenze 

E ora mettiamo 
la cultura 
in un laboratorio 

GIULIO CARLO ARQAN 

• i Quale idea s'abbia, da 
noi, della politica della cultura 
si vede dal latto che, quando si 
designò c o m e ministro uno 
storico illustre, il suo partito lo . 
prese per un affronto e lo vietò. 
Lo voleva ministro delle Poste: 
nell'epoca della riproducibilità 
meccanica delle immagini i 
francobolli importano più del 
quadri. Peccato. Galasso sa­
rebbe stato ottimo ministro per 
due ragioni almeno: primo, la 
sua formazione è la stessa de­
gli studiosi che hanno fatto vo­
lò di povertà per conservare al­
la nazione il lascito di tramon­
tale culture: secondo, sapendo 
c o m e uomo di studi che i me­
todi della ricerca sono ovun­
que gli stessi, avrebbe fatto 
una politica di raggio intema­
zionale. E oggi la politica della 
cultura e tale o non è. 

Lo Stato abusa dello spirito 
di sacrificio degli studiosi che 
sono 1 consegnatari, I gestori e 
I responsabili del patrimonio 
culturale. U tratta da impiegati 
subalterni non soltanto al su­
perno ministro. In tutl'altre fac­
cende affaccendato, ma alla 
potente burocrazia dell'ammi­
nistrazione centrale. Per lo più 
è fatta di gentili persone c h e 
hanno le loro regole e, salvo 
pressioni politiche per altro 
frequenti, con moderato scru­
polo le osservano. Destinano e 
spostano il personale tecnico 
stando ai ruoli d'anzianità sen­
za far nessun conto della pre­
parazione specifica, delta ma­
turata esperienza, degli inte­
ressi di studio. Ammettono in 
teoria che gli organi tecnico-
scientifici nell'interesse del ser­
vizio debbano essere autono­
mi, ma non ammettono che 
l'autonomia sia autogoverno. 
II guaio è che l'autogoverno 
del personale tecnico-scientifi­
c o di soprintendenze, musei, 
biblioteche e archivi è neces­
sario non solo :>er la dignità 
della categoria, ma per l'effi­
cienza e l'efficacia delle pre­
stazioni. 

Autonomia non significa 
anarchica discrezionalità, è in­
dispensabile una ragionata 
convergenza di finalità, metodi 
e procedure. Per la-venta già 
esistono organi di coordina­
mento, per esemplo gli ispetto­
rati centrali, ma per i burocrati 
ministeriali sono anticamere 
della pensione per funzionari 
scomodi. Bontà loro se talvolta 
li consultano, ma non i loro 
consulenti dovrebbero essere, 
bensì dei colleghi. Le necessità 
sono smisuratamente maggio­
ri dei mezzi, il centro deve con­
frontare ed equilibrare le ri­
chieste, fare programmi unita­
ri, ottenere un minimo di coe­
renza tra quel che si fa nelle di­
verse parti d'Italia. La consu-

. lenza è consulto a parità tra 
esperti, non consiglio sussurra­
to da un'eminenza grigia a un 
potente, che magari non ne 
lena conto. 

I veri potenti, però, non so­
no i ministri, intenti a crescere 
il loro orticello elettorale. Co­
manda la burocrazia, per vo­
cazione e tradizione avvezza a 
reprimere la cultura avanzata, 
sempre sospetta di velleità ri­
voluzionarie. Ma non si coordi­
nano attività scientifiche con 
lecrcti, ordinanze, circolari 
sinistcriali, bensì mediante la 
cerca di punta e la metodica 
•erimentazione di istituli-pi-

. Ica. E anche questi non do-
wbbero dirigere dall'alto, ma 
edaborare con gli organi peri-
leni attraverso un regolare si-
steaa d'informazione. Di isti-
tutitilota il ministero suo mal-
grao ne ha due. risf>cttiva-
meo» destinati ai due rami 
magfpri della tutela del patri­
moni, il catalogo e il restauro. 
Ha fati di tutto per debilitarli. 
Il cataìgo è un'arma difensi-

A sinistra: 
Noto antica, 
disegno del 
1887. 
A destra: 
il Ss. Salvatore 
Incassa 
ricostruzione 
del plano di San 
Francesco 
come appariva 
nel 700. Nella 
seconda metà 
di luglio 
l'associazione 
«Noto barocca» 
organizza 
in quattro 
«capitali», 
tra cui Siracusa, 
il Festival 
intemazionale 
delle arti 
barocche 

va, la sola per fare almeno de­
bolmente fronte alla diaspora 
delle opere d'arte con la libera 
circolazione delle merci a par-

. lire dal '93. È già tardi e biso-
' gnerebbe far presto, con ener­

gia: ci sono anche I soldi, ma il 
piano ministeriale e cosi diva­
gante e inconcludente c h e il 
Parlamento non l'ha approva­
to. Anche il catalogo ( uno 
strumento protettivo del patri­
monio nazionale che hit. deve 
avere, un raggio d'azione inter­
nazionale. C'è un gruppo di la­
voro per l'omologazione del 
metodi di individuazione, de­
scrizione, comunicazione: e 
una necessità degli studi. Sen­
za dire che il catalogo è remo­
ra al mercato, Il mercato è cau­
sa di dispersione, la dispersio­
ne è un danno patrimoniale e 
culturale ad un tempo. 

L'Istituto centrale per il re-
slauro ha più di cinquantanni ! 
e, in passato, ha procurato al- ' 
l'Italia un Invidiato « presto ; 
perduto primato cultural». Ov- • 
viamente un organismo ncien-
tìlico nato mezzo secolo !a de­
ve essere tutto riformino, gli 

. stessi effetti positivi che ha avu-
' t o e s l g o n o u n nuovo corto. Fu 

fatto per trasporre il instauro 
dal tradizionale empirismo a 
un livello scientifico, ma le atti­
vità scientifiche hanno biso­
gno di un centro di alta ricerca, 
di sperimentazione e dlnfor-
mazione.L'Istituto centrale 
non 6 il luogo dei restauri diffi­
cili, ma il luogo dove si verifica 
l'utilità o la pericolosità delle 
sostanze c h e servono «1 re­
stauro e dove si raccolgono, 
per diramarle, le notizie dei re­
stauri c h e si fanno nel resto del 
mondo. Per fare un restauro bi­
sogna infatti conoscere tutto 
quello c h e si e fatto in casi 
analoghi, cosi c o m e per scrive­
re un saggio bisogna conosce­
re la bibliografia relativa. 

Altro tema di raggio Intema­
zionale è quello dei musei. I 
musei italiani sono antichi ed e 
un pregio, ma sono anche an­
tiquati ed è un difetto. Covatiti 
parla di un sistema dei tnusei 
italiani e mi sta bene, purché 
s'inquadri in un sistema inter­
nazionale: ma allora I muesi 
italiani dovrebbero essere au­
tonomi e. c o m e gli tfranien, 
servire alla ricerca scientifica e 

. alla cultura generale. Invece 
sono invasi da un turismo bi-
sontico o deserti c o m e il Saha­
ra. E c'è. connessa, la questio­
ne delle mostre, c h e del siste­
ma museale mondiale sono la 
circolazione sanguigna. La 
gente le preferisce parche la 
comunicazione dell'opera e 
più mirata e centrata: dunque 
le mostre sono il campo speri­
mentale delle strutture e degli 
apparati museograiici. 

In breve, se un giorno una 
politica culturale si farà, sarà 
una politica di affari esteri, non 
soltanto di prestigio e di scam­
bio di cortesie. E necessario 
c h e il ministro sia presentabile, 
ma anche che gli operatori ab­
biano l'autonomia e l'autorità 
che, c o m e studiosi, loro com­
pete. Oggi la condizione del 
patrimonio culturale italiano è 
molto al di sotto del livello dei 
nostri studi: è segno c h e questi 
assai poco Influiscono sul go­
verno e del governo non è me­
rito la blindata insens bililà al­
le istanze della cultura. Stanno 
cambiando le cose? Il ministro 
per I Beni culturali era il più 
inascoltato dei ministri; oggi, 
non importa dire peietvft. e il 
più potente: lo stesso presi­
dente del Consiglio. O la cultu­
ra sta diventando un affare di 
Stato o è più che mai un affare 
da nulla: tcrtium non datur. 
Non potendo far altro, noi stu­
diosi siamo caparbiamente ot­
timisti: fino a prova contraria 
fingeremo di credere giusta la 
prima ipotesi. 

Splendidi monumenti con le «stampelle»: il dopo terremoto nella città siciliana 
Itinerario attraverso le chiese. E c'è chi parla anche di un giallo archeologico 

Un cantiere d'arte 
per salvare Noto 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• • NOTO. La città sembra in­
ferma, imbracata com'è tra lo 
Impalcature dei cantieri di re-
slauro, puntellala da stampella 
c h e reggono muri e sostengo­
no archi per 1 danni dell'ultimo 
sisma. Eppure non perde fasci­
no. Dicono c h e bisogna arri­
varci al tramonto, quando c'è 
la luce giusta per l e pietre c o ­
lor miele del barocco settecen­
tesco. Ma le chiese -trentadue, 
quasi tutte annesse a un con­
vento, un numero impressio­
nate in un complesso origina­
riamente costruito per lOmila 
abitanti- s o n o aperte un paio 
d'ore a metà pomeriggio (l'A­
zienda provinciale del turismo 
di Siracusa propone un Itinera­
rio in otto tappe) . E l'esperien­
za del contrasto tra estemi as­
solati e ombra delle navate, va 
fatta. Si entra abbagliati e si ri­
posano gli occhi su stucchi 
candidi, rivestimenti di marmo 
colorati e intonaci dipinti che 
ricordano i pastelli delle sete 
da tappezzeria siciliane, gli ar­
redi dei palazzi patrizi. 

Sono candidi gli intemi di 
San Francesco, dove si trovano 
una Strage degli innocenti di 
Antonio Vizzini e una madon­
na in legno, cinquecentesca, 
di Del Monachetto. Quelli di 
San Domenico, con la celebre 
facciala convessa, mossa c o ­
me un panneggio, di Rosario 
Gagliardi: in uno degli altari la­
terali c'è un grande crocifisso 
di marmo, circondato dai me­
daglioni di una Via crucis. E' di 
stucco bianco anche la Ma­

donna del Carmine, che ha in­
temi da bomboniera (sembra 
quasi circolare, in realtà è una 
croce greca decurtata un po' 
in orizzontale). U, l'affresco 
centrale del soffitto è una cu­
riosa signora del cielo in car­
rozza, con un seguito di angeli 
e diavoli c h e sorreggono c o m e 
tifoserie rivali scritte con verità 
e errori teologici di cinque se­
coli. Ovviamente più divertenti 
le ribalderie dei demoni: I con­
testatari «Mater Chrlsti non DeU 
o «Mater non virgo». 

Ha intemi rosa e celesti, In­
vece, la Basilica del Santissimo 
Salvatore. Dove c'è un'Adora­
zione del Magi di Velasco Illu­
minata dal candore delle carni 
della madre e del bambino. 
L'altan; centrale in marmo 
marrone è una suppellettile sa­
cra gigante (riproduce un ta­
bernacolo), e sul soffitto una 
Pentecoste affrescata ha un 
bell'effetto di profondità. An­
cora: sono verdi e oro le nava­
te della Cattedrale, dove la 
cappella di San Corrado Con-
falonierl ricorda il gioco di luce 
di un enorme paralume rosa: 
atmosfera da salotto principe­
sco attorno alla figura austera 
di un monaco ritratto sullo 
sfondo di un paesaggio aspro. 
Ma per avere un'idea davvero 
mondana si può chiedere ( e 
con un po' di fortuna ottene­
re) di entrare nella sala ovale 
di Palazzo Dukezio. c h e è pro­
prio davanti alla Cattedrale, 
una volta sede del Senato della 
città e oggi del municipio. Tap­

pezzata d'oro e di specchi, la 
sala ovale fu in mancanza d'al­
tro il primo esclusivo teatro dei 
nobili, che allora si accalcava­
n o in piccoli palchi posticci 
fatti montare apposta lungo le 
pareti. 

Noto città di principi e di 
preti. Furono loro a fare le lot­
tizzazioni del feudo dove sor­
sero conventi, chiese e palazzi, 
c h e si fronteggiano nelle piaz­
ze, su grandi scalinate e terraz­
ze. Progettata dal nulla dopo 11 
terremoto del 1693, c h e rase al 
suolo il vecchio borgo medie-

' vale sulla collina. Noto fu c o ­

me si sa disegnata in quello sii­
le tardo barocco che tutti i libri 
di storia dell'arte definiscono 
ossessivamente classico, con­
tenuto (nulla a c h e vedere con 
Lecce: le decorazioni più visto­
se sono quelle del famosi bal­
coni di palazzo Nicolaci). De­
ve essere stata un Immenso 
cerniere per più di cinquan­
tanni. G lavorarono tre archi­
tétti'siciliani. Il più Importante 
è proprio quel Rosario Gagliar­
di, c h e qui aveva cominciato 
giovanissimo, c o m e carpentie­
re. Stephen Tobriner. profes­
sore di storia dell'architettura a 
Berkeley ( e autore di «Genesi 

di Noto». Dedalo) , lo racconta 
dimenticato fino al 1950, pro­
babilmente in ragione dell'in­
vidia di Paolo Labisi, il Salieri 
della situazione, che ne can­
cellò debitamente le tracce, in­
corporandone i progetti nelle 
sue opere. Labisi, anche lui ar­
chitetto e aristocratico locale, 
è infatti c o n Vincenzo Sinatra, 
c h e di Gagliardi fu allievo, l'ul­
timo dei tre: il più giovane - la­
vorò dopo il 1 7 5 0 - e il più po­
tente. 

Ma la scelta di abbandonare 
la collina per ragioni sismiche 
e ricostruire altrove fu, c o m e si 

Memorie barocche 
e pericoli 
dal sottosuolo 
• f f NOTO. Hanno sfidato II 
terremoto i sei grandi edifici 
sui quali erano già stati eseguiti 
interventi di massima urgenza. 
Altri però sono in gravi condi­
zioni. Ed è persino difficile sti­
mare I danni all'edilizia priva­
ta, all'insieme del tessuto urba­
no c h e fa di Noto uno dei più 
importanti complessi munu-
mentali barocchi. Ma un patri­
monio difficile da conservare: 
per le case, ora si spera in una 
legge c h e offra mutui e fondi 
direttamente ai privati, per la­
vori di ristrutturazione da fare 
sotto il controllo della soprin­
tendenza. Tra i monumenti 
che stanno per essere soccor­
si, c'è invece palazzo Nicolaci: 
finalmente arrivano dieci mi­
liardi di finanziamento Cee, at­
tesi dal 1987 e concessi dopo il 

sisma. Tra gli 'ammalati» gravi 
sembra destinato a diventare 
un «caso senza speranza», in­
vece, il Convento del gesuiti al 
Corso, che ha già subito un 
crollo nel 1989 e versa In gravi 
condizioni. 

La domanda è classica: la 
spesa sostenuta a tutela di 
questo incredibile patrimonio 
è proporzionata alla sua enti­
tà? -E' ridicola-, risponde sec­
c o l'avvocato Corrado Passa-
rello, e x sindaco De della città. 
Un "Signornò' che nel 1986 
(con l'appoggio dei liberali e 
dell'allora assessore ai Beni 
culturali comunista) fece in 
ventiquattrore un blitz di ordi­
nanze di sgombero, e chiusure 
al traffico d'auto, che portò il 
degrado della città barocca 
sulle cronache nazionali. Da 

allora, sono cominciati gli 
stanziamenti. Il conto è dun­
que presto fatto: venti miliardi 
stanziati per il consolidamento 
e la stabilità degli edifici, dei 
quali circa otto e mezzo effetti­
vamente spesi (altri 10. però, 
sono stati destinati dalla Regio­
ne a piccoli restauri di singoli 
monumenti). Poi venne la vi-
ccnda controversa di una ri­
chiesta (bocciata) di linanzia-
mento al Fio, fatta attraverso 
un consorzio di comuni, per 
un progetto Integrato che pre­
vedeva il risanamento dell'In­
tero complesso. Molti, anche 
tra i promotori, r e criticarono 
l'Impianto e la frettolosita. 
•Questo genere di interventi 
necessari - spiega Beppe Vo-
za, soprintendente ai Beni cul­
turali delle province di Siracu­

sa e Ragusa- sono purtroppo 
spesso pensati all'ingrosso: 
ogni monumento è un singolo 
ammalato e richiede un'anam­
nesi accurata, altrimenti si ri­
schiano guai». 

I pericoli più gravi per Noto 
vengono dal sottosuolo. A un 
certo punto si parlò addirittura 
di bradisisma. -11 sospetto -
racconta ancora l'avvocato 
Passarello - era legato al rinve­
nimento di acque sotterranee 
sotto la cattedrale, ma una vol­
ta prosciugate fini 11: le infiltra­
zioni sembra siano dovute a 
vecchi pozzi e non a falde, e 
smottamenti non ce ne sono 
stati-. L'indagine fatta sul sotto­
suolo, però, riguarda l'area del 
famosi sei grandi monumenti. 
Non c'è un monitoraggio su 
l'intera città, per la quale le in­

certezze future pare vengano 
da altri fenomeni. Un vecchio 
sistema fognario mai ripulito e 
impermeabilizzato: abbassa­
menti del livello stradale fatti a 
partire del 1850, c h e hanno 
portato molte fondamenta allo 
scoperto. Oggi, su quelle stra­
de, dove le vasche delle fonta­
nelle di un tempo sono salite a 
quasi due metri d'altezza, con­
tinuano a passare le auto: si 
può capire, a lungo andare, 
con quali conseguenze. Di qui 
I guai prossimi venturi. Molto 
più temibili del tempo che 
mangia la pietra tenera del ba­
rocco. Giacché, come dice il 
soprintendente, «non ha molto 
senso fare restauri elevali igno­
rando quello che c'è sotto, vi­
sto che gli edifici potrebbero 
crollare ugualmente». 
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può immaginare, molto tor­
mentata. A deciderlo ci misero 
quasi dieci anni: tempi tutto 
sommato record per chi come 
noi è rotto aite ricostruizioni in­
finite, e rassegnato a lasciare 
dietro di sé containers e ce­
mento speculativo. La parola 
definitiva la disse II Viceré spa­
gnolo. Giacché il proposito di 
trasferirsi da Noto antica al 
pendio del Meti, aveva spacca­
to Irrimediabilmente la comu­
nità. Il clero, che aveva addirit­
tura già com Inciato a costruire, 
fece con l'aristocrazia l'affare 
immobiliare del momento. I 
ceti meno abbienti, gli •uomini 
di campagna» che si erano te­
nacemente opposti perchè In­
torno alla collina avevano tutti 
i loro averi, finirono poi per tra­
sferirsi in cerca di occupazio­
ne. Ma dev'essere rimasto mol­
to forte il legame ancestrale 
con la città vecchia rasa al suo­
lo (oggi un luogo misterioso, 
coperto di rovi, con i ruderi 
delle mura e di un castello; 
proprio sopra una necropoli 
dove dicono si trovi la tomba 
del re dei Sicani). La gente si 
portò via quello che poteva, 
murò in casa almeno una vec­
chia pietra. E in ogni chiesa si 
conserva un pezzo di questo 
passato: il meglio, due leoni di 
pietra di età romana e una Ma­
donna della Neve della fine del 
Quattrocento, è al SS Crocifis­
so. 

Probabilmente è l'impronta 
inconfondibile dei gesuiti a da­
re a Noto quell'aria di mondo 
che evoca le citta spagnole 
d'oltremare, il Messico. Ma la 
densità impressionante della 
popolazione religiosa era rap­
presentata in tutti gli ordini, 
maschili e femminili. Le grate 
eleganti ormai arrugginite del 
convento del Santissimo Salva­
tore (le disegnò Vincenzo Si­
natra), le balconate protette 
attraverso le quali le claustrali 
sentivano messa nell'annessa 
Basilica, le gelosie della chiesa 
di Santa Chiara, alludono a un 
mondo femminile segregato 
che evidentemente non era 
fatto solo di preghiere. Ma an­
che di intrighi e di amori proi­
biti di prìncipi e converse. Era 
nella logica del tempo: gli isti­
tuti religiosi servivano ad assi­
curare alla comunità servizi vi­
tali, gli ospedali per esempio. E 
a custodire l'integrità dei patri­
moni, Impedendone lo smem­
bramento tra molti eredi. Cosi, 
come è noto, l'ingresso nei 
conventi aveva spesso poco a 
che fare con le vocazioni, e 
molto con la tutela del diritto 
ereditario: qui si bruciavano 
gioventù per gantire ricchezza 
e nome al primogenito. E le 
famiglie aristocratiche spende­
vano volentieri per mantenere 
i conventi, e davano feste son­
tuose in occasione dello «spo­
salizio mistico» di un figlio o di 

una figlia. 
Erano pasticcerò raffinate, le 

carmelitane di Noto. Facevano 
con le loro mani certi dolci che 
lo scrittore Corrado Sofia ricor­
da di aver mangiato bambino, 
•e poi mai più, salvo una volta, 
ad Acapulco: la ricetta doveva 
aver attraversato il mondo». 
Come lui. del resto, grande in­
viato e cronista della razza che 
ha raccontato i rivolgimenti 
del secolo. Questo signore sici­
liano, con gli occhi azzurri che 
ricordano Guttuso. arrivò in Ci­
nsi nell'inverno del 1932. Edi 11 
scrisse dei rivoluzionari e delle 
prostitute di Shangai. della 
Manciuria occupata dai giap­
ponesi, dell'ultimo imperatore 
e poi di Chang e di Mao. Oggi. 
Corrado Sofia vive sei mesi 
l'anno proprio a Noto dove è 
nato, su una collina che guar­
da il mare, ma non ha affatto 
smesso di indagare curioso. 
Ora che non corre più dietro 
un presente incandescente, e 
magmatico, si guarda indietro: 
sta infatti per uscire da Electa il 
suo «Noto, le pietre sacre del 
barocco». Ma quello che cerca, 
in verità, è molto più indietro, 
rimanda a un'antica progeni-
tura. «Guardi, non sembra Del­
ti?», domanda indicando la 
pianura verso il mare. E rac­
conta entusiasta della scoperta 
di una necropoli del V secolo, 
avvenuta proprio durante i la­
vori recenti di consolidamento 
delle fondazioni di Santa Chia­
ra e del Santissimo Salvatore. 
Forse, dice, Il c'è la soluzione 
di un giallo archeologico. Po­
trebbe trattarsi del resti dei su­
perstiti della battaglia dell'Ari-
naros, quando i siracusani 
sconfissero gli ateniesi di De­
mostene e ne misero in fuga 
trentamila nelle campagne. 
Che fine fecero? Lui è convinto 
che restarono tra queste colli­
ne. Del resto, insiste, un paio di 
mesi fa vicino al castello svevo 
di Vendicar!, sono saltate fuori 
vasche di epoca greca scavate 
nella roccia, dove si conserva­
vano sotto sale uova e fratta­
glie di tonno. «Servivano -
spiega - per preparare il ga-
rum, la salsa piccante di cui i 
romani andavano ghiotti, co­
me si legge nel Satyricon, an­
che se doveva avere un odore 
nauseante». Sulla soluzione 
del giallo del superstiti dell'A-
xinaros alla Soprintendenza 
vanno ovviamente più che 
cauti, siamo ancora lontano. 
Ma lo scrittore è convinto che 
essi rimasero qui: gli piace 
supporre che gli abitanti di No­
to antica fossero loro discen­
denti, forse anche per questo 
spinti a spostarsi di nuovo più 
vicini al mare, da dove i greci 
erano sbarcati. «La loro voce -
dice - affiora perfino nel Sette­
cento, nella classicità del ba­
rocco: quella gente l'aveva nel 
sangue». 
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Pronta 
la tassa 
sull'energia 
per limitare 
l'inquinamento 

Una tassa sud* energia che per il 25% incida sulle emis­
sioni di anidride carbonica, il gas responsabile dell' effet­
to serra; un aumento del prezzo dei prodotti energetic 
equivalente a 10 dollari al barile di petrolio ai prezzi pre 
guerra del golfo; un gettito a livello Cee stimato intomo ai 
S4 miliardi di Ecu, cifra equivalente all'intero bilancio co­
munitario. Questo le linee della nuova tassa sul!' energia 
che verrà proposta il 4 luglio prossimo alla commissione 
della Cee, che potrebbe diventare direttiva entro la fine 
dell'anno, Illustrate dal commissario all' ambiente della 
cee cario Ripa di Meana nel corso di una conferenza 
stampa convocata dal •Centro per un futuro sostenibile!. 
Ripa di Meana ha ricordato che la tassa si applica a tutte 
le fonti energetiche, compreso il nucleare. 

In Costa Azzurra 
profilattici 
gratuiti 
nelle stanze 
degli alberghi 

A partire da metà luglio, 
accanto alle saponette, g i 
shampoo e le cuffie d» 
doccia, gli albergatori della 
costa azzurra, in trancia, 
faranno trovare ai loro 
clienti anche scatolette <li 
profilattici. Lo ha annun­

ciato oggi il direttore dell'agenzia francese di lotta contro 
l'aids, Dominique Charvet, presentando una nuova carr -
[lagna televisiva in favore dell'uso dei profilattici. «I profi­
lattici, perché esitare ancora?» è lo slogan della campa­
gna, che-prevede 14 spot di dieci secondi ciascuno, in 
cui le coppie intervistate raccontano con un tono disin­
volto e spesso umoristico come l'uso dei profilattici si e 
integrato nella loro vita quotidiana. Per questa •campa­
gna di presenza», che durerà tre settimane, sono stetti 
spesi 18 milioni di franchi (circa 3,9 miliardi di lire) 

L'Italia 
agli ultimi posti 
peri trapianti 
di organi . 

Su un fabbisogno di 400 
trapianti di cuore, se ne ef­
fettuano nel nostro Pace 
solo 184. Non va molto 
meglio per il rene: 533 
operazioni realizzate su 

m^mm^^mmmmmma^_^ una domanda di ben 23TO 
trapianti. Va leggermente 

meglio la capacità di soddisfare la domanda di trapianti 
di fegato, con 119 operazioni eseguite su una necessità 
di circa 500 fegati nuovi. Rispetto agli altri Paesi, il nume-
ito di trapianti effettuati per milione di abitanti e, per l'Ita­
lia, tre volte inferiore rispetto al resto dell'Occidente. Ai 
primi posti come capacità di rispondere alla domanda di 
trapianti vengono I Paesi scandinavi, la Francia, gli Slati 
Uniti, la Svizzera, il Belgio, il Lussemburgo, l'Olanda, la 
Germania e il Regno Unito. Questi dati sono emisi <Lal 
primo convegno intemazionale della «Society (or orgari 
sharing» che si è svolto a Roma nei giorni scorsi. 

Le raffinerie 
di petrolio 
inquinano meno 
in Europa 

Le raffinerie di petrolio in­
quinano sempre di meno 
l'aria dell'Europa occiden­
tale, ma il trend positivo 
potrebbe arrestarsi, è que­
sto un dato sul quale nflec-
tere per aggiornare gli slm-
menti di intervento e so­

prattutto orientare le strategie operative. Quanto deirto 
emerge da uno studio del •Concawe*. un'organizzazione 
Intemazionale che nunisce una trentina di compagnie 
petrolchimiche di tratto il mondo, che ha fornito i numeri 
sul comportamento delle maggiori Imprese del settore. 
relativi alte emissioni dì so2 durante il decennio ottanta-
/novanta. Dall'osservazione di 83 raffinerie di pet-cllo 
che sono sparse in diversi paesi dell'europa occident ite 
e che trattano complessivamente circa l'84 per cento t el­
la materia lavorata in quesata parte del continente, emer­
gono tre considerazioni di rilievo sotto il profilo ambien­
tale. Primo: le emissioni di so2 tra il 1979 e il 1989 si seno 
ridotte di quasi tre quindi, passando dalle 884 tonnellate 
del primo anno di riferimento alle 525 dell'ultimo. Si? si 
considera che nel 1989 l i quantità di so2 globalmente 
sprigionata nell'aria dalle diverse fonti antropiche del­
l'europa occidentale si è attestata intorno ai 7 milioni di 
tonnellate, ne deriva che le raffinerie di petrolio sono -ita-
te responsabili del 7.5 per cento delle emissioni. 
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Economia ed ecologia / 4 
Nuovi strumenti per valutare la sostenibilità dello sviluppo 
Come capire se un territorio sopporta un «carico» eccessivo 

Bilanci per l'ambiente 
Nei paesi di lingua tedesca è stato messo a punto un 
nuovo strumento di valutazione della capacità di 
carico degli ecosistemi. Si chiama «bilancio am­
bientale» ed è costituito dai bilanci ambientali, quel­
li aziendali e quelli di prodotto. In questo modo si 
può comprendere non solo dove si sono superati i 
carichi territoriali sostenibili, ma anche quali sono i 
punti su cui è possibile intervenire. 

MWICIDBS M U S O 

• • Come è noto il concetto 
di sviluppo sostenibile, già 
presente nella letteratura sulle 
questioni ambientali a partire 
dagli anni 70, e stato pero lan­
ciato politicamente sulla sce­
na mondiale dal rapporto del­
la Commissione speciale del-
l'Onu. detto anche rapporto 
Bruntland dal nome della pre­
sidente della commissione. 

In termini molto generali 
con sviluppo sostenibile si in­
tende, in questo documento, 
l'adozione di «stili di vita che 
stiano dentro i limiti ecologici 
del pianeta»; per i paesi ricchi 
ciò significa. In molti casi, pro­
fonde modifiche della manie­
ra in cui le risorse sono sfrutta­
te, gli investimenti sono con­
cepiti, lo sviluppo tecnologico 
e orientato. 

Significa, spesso, anche 
adottare politiche di risana­
mento e bonifica dei danni 
imposti all'ambiente negli an­
ni della industrializzazione 
selvaggia. 

Non a caso la principale vo­
ce di spesa pubblica in cam­
po ambientale sta diventando 
il ripristino e la bonifica dei siti 
dismessi dalle attività produt­
tive o di quelli in cui sono stati 
accumulati (o sotterrati) sen­
za alcuna attenzione cumuli 
di rifiuti pericolosi. 

Negli Usa il Superfund - un 
fondo destinato alla bonifica 
dei siti contaminati - ha stan­
ziato 9 miliardi di dollari nel 
periodo 1986-'93 per avviare 
la bonifica dei circa 10.000 siti 
di importanza nazionale già 
individuati. In Europa, Olan­
da, Germania, Danimarca, 
hanno importanti programmi 
di risanamento delle aree a ri­
schio. Anche in Italia abbia­
mo iniziato a stanziare qual­
che somma per la bonifica 
delle discariche selvagge e av­
viato i tanto discussi program­
mi sulle aree a rischio. 

Se le attività ricordate sono 
importanti per affrontare alcu­
ni problemi puntuti anche se 
molto rilevanti, la questione 
centrale resta però quella di 

come misurare lo stato di sa­
lute del nostro territorio e del­
le nostre risorse ambientali, 
per poter avviare politiche di 
riconversione che permettano 
di ricondurre le attività econo­
miche dentro le capacità di 
carico degli ecosistemi. 

A tal fine lo strumento pio 
interessante messo a punto in 
questi anni, soprattutto nei 
paesi di lingua tedesca (Ger­
mania, Svizzera, Olanda) è il 
cosiddetto «bilancio ecologi­
co». Con questo termine si 
possono intendere cose mol­
to diverse, essenzialmente ri­
conducibili a tre grandi cate- • 
gorie: i bilanci territoriali, i bi­
lanci aziendali e quelli di pro­
dotto. 

I bilanci ecologici territoria­
li servono per individuare le 
aree territoriali in cui si è su­
perato il carico ambientale 
sostenibile e le ragioni dell'in­
sostenibilità e si costruiscono 
quantificando i livelli di emis­
sione inquinanti in aria, ac­
qua, suolo e la distanza rispet­
to ad una situazione conside­
rata accettabile. 

Le ragioni del superamento 
della capacità di carico pos­
sono essere ricercate nell'esi­
stenza di una attività specifica 
molto Inquinante (l'Acna. la 
Farmoplant, ad esempio), di 
una concentrazione settoriale 
di attività (una zona di conce­
rie), o anche di una serie di 
lonti diffuse che producono 
Inquinamenti rilevanti (tratti-, 
co, agricoltura). 

Naturalmente andranno 
poi fatti dei piani di rientro en­
tro livelli di sostenibilità am­
bientale, che definiranno un 
obiettivo da raggiungere di di­
minuzione degli inquinamenti 
e individueranno i punti del si­
stema in cui è possibile «sot­
trarre» carichi. 

Questo tipo di bilanci po­
trebbero essere 'atti, ad esem­
pio, dalle regioni, per redigere 
correttamente I vari piani di 
qualità dell'aria, dell'acqua, 
per ì rifiuti, ecc. che le leggi 
pongono a loro carico. 

X^ 
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Disegno di Mitra Dtvshalt 

I bilanci ecologici azienda­
li, sono la base per la costru­
zione del bilanci territoriali: 
consistono nella contabilizza­
zione di tutti 1 flussi in entrata 
e in uscita di materie prime, 
aria, acqua, energia, beni in­
termedi, prodotti finali, rifiuti. 
Espongono altresì la situazio­
ne dell'azienda rispetto alle 
norme sui rischi industriali e 
sull'ambiente di lavoro inter­
no. La lettura del bilancio 
ecologico di un'azienda per­
mette di valutare come questa 
si collochi rispetto alla media 
e alle punte più avanzate del 
suo settore in termini di mini­
mizzazione degli impatti sul­
l'ambiente. 

Si potrebbe anche pensare 
ad un vero e proprio «740 am­
bientale» In cui sarebbero rac­
colte tutte le informazioni che 
già oggi le aziende devono 
fornire in base alle diverse leg­
gi ambientali (per il catasto 
dei rifiuti e degli scarichi idrici, 
per la normativa sull'aria, sui 
rischi industriali, sul rumore, 
ecc.). L'unificazione in un 
unico documento semplifi­
cherebbe I compiti delle 
aziende ma potrebbe anche 
permettere di dosare l'Iva o 
l'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche (o una im­
posta ambientale specifica) 
in base all'impatto dell'azien­
da rispetto alla media del suo 

settore. Le aziende al di sotto 
della media in termini di emis­
sioni nocive, avrebbero un 
bonus, quelle al di sopra un 
malus, come nell'assicurazio­
ne auto. Naturalmente la pos­
sibilità di utilizzare questo si­
stema sarebbe legata all'ac­
cettazione da parte dell'azien­
da di far certificare il proprio 
bilancio da parte di un organi­
smo indipendente, scelto fra 
coloro che sono iscritti in un 
apposito albo. Su questo tema 
d'altronde la Cee sta per vara­
re una direttiva (sul cosiddet­
to «Auditing» ambientale) che 
è appunto una procedura di 
certificazione volontaria. Nel 
nostro caso, la presentazione 

del bilancio potrebbe essere 
obbligatoria - per soddisfare 
alle norme di legge - ma il di­
ritto al bonus potrebbe scatta­
re solo per coloro che lo fan­
no certificare. 

L'ultimo tipo 21 eco-bilanci 
sono i bilanci di prodotto, che 
analizzano un bene «dalla 
culla alla bara» cioè dalla fase 
di estrazione della materia 
prima, fino allo smaltimento 
(o al riciclaggio) del rifiuto. 
L'ecobilancio si propone di 
minimizzare gli effetti am­
bientali del bene durante la 
produzione e durante tutto il 
periodo di utilizzazione, non-
che di minimizzare la quantità 
e la pericolosità del rifiuto fi­

nale sia del bene, sia del suo 
imballaggio. Ha però anche lo 
scopo di creare una «Immagi­
ne ecologica» del prodotto, 
che può essere di grande utili­
tà sul mercato. Molti Stati con­
cedono le cosiddette «eco-eti­
chette» o «eco-marchi», che 
possono essere apposte su 
quei prodotti che superino 
una severa veniica. Le eco-eti­
chette esistono già in Germa­
nia. Svizzera, Giappone, Ca­
nada, nei paesi scandinavi. E 
stanno per essere oggetto an­
che di una direttiva Cee. 

Naturalmente fare l'eco-bi-
lancio di un prodotto è una 
cosa tutt'altro che semplice, 
perché occorre valutare im­
patti diversi sull'ambiente, im­
patti nella fase di costruzione 
e in quella di utilizzo, effetti 
sull'ambiente di materiali di­
versi, consumi energetici ecc. 
Ci sono metodi che aggrega­
no tutti i giudizi in un punteg­
gio finale, altri che si limitano 
a valutare se il prodotto rag­
giunge o supera un certo stan­
dard per ognuno dei criteri di 
giudizio considerati. In ogni 
caso, pur con le perplessità 
che possono sorgere di fronte 
alle difficoltà di rilascio delle 
eco-etichette, si tratta di una 
via da percorrere, anche per­
che l'ambiente sta diventando 
un requisito di vendita dei 
prodotti e non è possibile per­
mettere che ognuno vanti 
compatibilità che poi magari 
alla prova concreta non pos­
siede. 

Come si vede dagli esempi 
relativi ai diversi tipi di eco-bi­
lanci, si tratta di una materia 
ancora molto in divenire, ma 
a cui occorrerà presure molta 
attenzione, perché permette 
di effettuare la transizione da 
una normativa ambientale or­
ganizzata per singoli standard 
di emissione (come sono ad 
estempio tutte le nostre leggi) 
ad una concezione globale. Si 
tende sempre di più a propor­
si di ridurre l'insieme dell'im­
patto ambientale di un pro­
dotto o di una attività produtti­
va o a controllare l'insieme 
delle emissioni dannose in 
una data area, quando non 
sull'insieme del pianeta (si 
pensi agli accordi sulta ridu­
zione della Co2 o a quelli sui 
Cfc). È evidente che solo que­
sta seconda strada permette 
di cominciare a disegnare i 
contomi - pur se molto sfu­
mati - di i in modello di svilup­
po sostenibile. E gli eco-bitan-
c i sono lo strumento per riem­
pire con contenuti concreti 
quell'ancora incerto disegno. 

I documentari nel nostro paese: programmazione scarsa, produzione pressoché nulla 
La scommessa di una serie televisiva prodotta con la National Geographic Society 

Natura 
FABRIZIO ARDITO 

• • La televisione italiana 
sembra refrattaria alla natura. I 
documentari sulla geografia e 
sull'ambiente, che in altri paesi 
sono uno dei punti di forza 
della programmazione televi­
siva, nel nostro paese sembra­
no essere considerati materia­
le di serie 6.1 motivi? Qualcu­
no parla di «dura legge dell'au­
dience» cioè della necessità di 
correr dietro alla concorrenza 
per salvare la Tv di Stato. Altri, 
forse con maggiore cognizione 
di causa, sottolineano che la 
percentuale dei documentari 
italiani sul totale programmato 
in Italia tocca appena il 20%, 
per scendere al 10* se si tocca 
il campo specializzato del­
l'ambiente. Ma perché l'Italia, 
notonamente terra «di naviga­
tori e di eroi», non produce do­
cumentari? 

L'occasione per domandar­
si il perché è stata fornita agli 
addetti ai lavori, qualche gior­
no fa. dalla presentazione di 
«Professione Natura», sene di 
documentari prodotti da una 
società italiana in collabora­
zione con la prestigiosa Natio­
nal Geographic Society ameri­
cana e rcalizzsati interamente 
da italiani. Marco Visalberghi, 
già curatore di-Pan Storie natu­
rali» per Railre, é molto soddi­
sfatto della nuova serie. -Il flus­
so del documentari tra noi e 
l'estero è sempre stato a senso 
unico: dalla Bbc, dall'Anglia 
Survival e da National Geogra­
phic verso il mercato italiano. 

Oggi, con la scommesiia di 
Professione Natura, per U pri­
ma volta un (ilmato italiano é 
andato in onda in Gran Breta­
gna dopo essere stato acqui­
stato dalla Bbc». 

Sono stati realizzati otto do­
cumentari, tutti volutamente 
legati a doppio (ilocon il mon­
do strano ed affascinante della 
ricerca sul campo sugli anima­
li. Come nella migliore produ­
zione straniera, le stone rac­
contate dalla macchina da 
presa hanno come spur.to uno 
studioso, una ricerca particola­
re, addirittura una scoperta im -
portante. Questo è il o s o delle 
scimmie «rhesus» - macachi -
dell'isola di Cayo Santiago, nei 
Caraibi. Confutando la teoria 
accettata universalmente del­
l'importanza sociale <Jel ma­
schi legata all'aggressività, 
John Berard ha dimostrato 
(anche a noi direttamente me­
diante Li troupe di Prolusione 
Natura) che il controllo sulla 
società e tenuto saldamente in 
mano dalle femmine. Che non 
solo hanno il potere di sceglie­
re il loro maschio tra i ciispon • 
bili e poi - volendo - di npu-
diario se necessario, fin anche 
di gestire la «politica» <: l'imma­
gine del gruppo di apparte­
nenza anche nel cono delle 
dispute con l'esterno L'n* via 
italiana alla cincnutografia 
professionale sull'ambiente, 
dunque, sembra essere naia 
da poco. Ma si tratti di una 
strada clilftcìle e irta di pencoli. 

Non solo per le difficoltà che si 
incontrano nel corso delle ri­
prese, che possono durare an­
che più di quattro mesi per un 
prodotto finale di SO minuti ap­
pena. Il muro da abbattere é 
soprattutto quello del commit­
tente. «Non é pensabile lavora­
re solo per la Rai, che comun­
que è l'unico cliente plausibile 
oggi in Italia per filmati di que­
sto tipo • aggiunge Visalberghi 
- La strada da battere é quella 
della coproduzione che, per­
mettendo budget più alti, dà 
spazio a produzioni di qualità 
e quindi di valore anche sul 
mercato intemazionale». 

Già, la Rai. Il punto dolente 
sembra essere focalizzato pro­
prio tra le pieghe del servizio 
pubblico. «Normalmente, la 
Rai é un muro di fronte a que­
sto tipo di proposte - ammette 
Visalberghi - e preferisce com­
prare prodotti esteri piuttosto 
che investire sulla natura e sui 
professionisti italiani». «La tele­
visione di Stalo dovrebbe ave­
re come scopo quello di copri­
re spazi culturali e di informa­
zione specializzata come quel­
li che riguardano l'ambiente». 
Sebastiano Rendina. operato­
re e regista specializzato in fil­
mati di natura e geografia, non 
sembra avere dubbi. «E questo 
deve nascere dalla volontà di 
investire tempo, risorse e uo­
mini su un settore cosi delicato 
ed interessante. Solo in questo 
modo - e con la pratica e l'af­
fiatamento che possono scatu­
rire da lavori e cicli non episo­
dici - può nascere in Italia un 
interesse del pubblico e dei 

professionisti per il documen­
tario. Che deve essere anche e 
soprattutto centrato sul nostro 
paese, dove per proteggere e 
capire la natura é necessario, 
innanzitutto, conoscerla». 

Tra le maglie di un servizio 
pubblico che appare cronica­
mente disinteressato alla natu­
ra, alcuni spazi sembrano esi­
stere. Giovanni Tantino, di Rai-
tré (rete che ospiterà, in una 
trasmissione intitolata un po' 
infelicemente «La vecchia fat­
toria», I filmati di Professione 
Natura), da trent'anni ha il 
polso del mercato del «natura­
listico» sul piccolo schermo. 
•Dopo un lungo periodo in cui 
il documentario italiano non 
temeva la concorrenza - si era 
In monopolio assoluto - gli in­
glesi sono entrati sul nostro 
mercato con la pnma delle se­
rie curate da David Attembo-
rough. Oggi, senza dubbio, sia­
mo un mercato molto favore­
vole per le produzioni stranie­
re che. a differenza delle no­
stre, hanno troupe affiatate, ro­
date e molto motivate 
all'opera sull'ambiente e gli 
animali. Esempi? I solili. La 
Bbc, con la sua famosa "Bristol 
Unii". l'Anglia Survival e Natio­
nal Geographic a cui si aggiun­
gono, oggi, australiani e neo­
zelandesi. In Italia però biso­
gnerebbe parlare molto di più 
di ambiente con minore va­
ghezza e soprattutto non solo 
in termini catastrofici. L'impor­
tante è far conoscere cosa esi­
ste nel nostro paese per dare 
modo di proteggerlo» 

Per conoscere II futuro del 
documentario italiano, co­
munque, sarà necessario fare i 
conti col mercato dell'«home 
video», oggi in espansione 
enorme. Infatti è ragionevole' 
ipotizzare che trasmissioni co­
me Professione Natura, com­
mercializzata dalla Fonlt-Cetra. 
(di proprietà della Rai), ab­
biano te carte in regola per 
competere con i video di Na­
tional Geographic o di altre ca­
se che sono oramai diflidissi­
mi in Italia. E questo, oltretutto, 
porterebbe ulteriori risorse in 
grado di garantire il decollo 
della produzione «made in Ita-
ly». Un'occasione da non per­
dere. Per far si che, ad un timi­
do apparire sul mercato inter­
nazionale, non faccia seguilo il 
nulla che per anni ha caratte­
rizzato l'Italia del documenta­
no. È chiaro però che buona 
parte delle scelte posano sulle 
spalle della Rai che oggi, a pa­
rere di tutti gli addetti ai lavori, 
dovrebbe iniziare a trattare i 
documentari in un modo di­
verso. In fondo, i filmati natu­
ralistici non sono affatto di­
sprezzabili sul piano dell'au­
dience e possono rappresenta­
re un buon investimento. Infi­
ne sono l'occasione per col­
mare un vuoto culturale che 
porta i bambini a conoscere 
tutto sulle abitudini dei cangun 
e nulla sulla vita del lupo che 
ha la tana a trenta chilometri 
da casa nostra. Una buona oc­
casione per un servizio televisi­
vo pubblico che ha come sco­
po il servizio all'utenza. O no? 
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7 luglio -14 luglio "91 
7 hifUa - PIAZZETTA S. GIOVANNI DEL TORO 

Nuuvo Gruppo Strumentale Italiano 
Dirvi «»\ Vinario Parai 
8 raglio • Il Quimcttu 
Planisi» Sandra D» Palma 

• taglio - GIARDINI DI VILLA RÙTOLO 
Wiener Re>idcnz Orchcstcr 

DiMtur, Kwaatf Nurrtrv 
11 luglio • Onhe>tradell Auademta Nazionali: di SantaCcdia 

Direliuiv Cartella» TaMtmami 
Ululi lo-DUOMO 

Cumenu Jd punMa Aldo Ckcallai 
IS titillo • CIARDINI DI VILLA RUFO LO 

Ofthnlra dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia 
DwYtiun Slaahta Hamp • Piannla Sarflo Flomnlno 

14 luglio • Din-Muri Watfgang Ranneri 
Cuowlem.1 Ani.lfca ROMAN VLAD 

ENTE PVOVTNCIALE U H a njUSalO DI SALERNO 
ASSESSORATO REGIONALE PER a TURISMO 
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l'Unità 
una pagina di 
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Riunione dei Segretari Regionali, di 
Federazione, dei parlamentari del Mez­
zogiorno sul tema: 

«Le iniziative del partito 
nel Mezzogiorno» 

che si terrà a Roma, giovedì 27 giugno 
alle ore 9.30 presso la Direzione Pds. 

D Coordinamento per i problemi 
del Partito nel Mezzogiorno 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati comunistt-Pds seno tenuti ad ossero prosanti SENZA 
ECCEZIONE alle seduto antirrofidiana e pomeridiana di oggi 
martedì 25 giugno 1991. 

I deputati comunlstl-Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedute antimeridiana e 
poroericUna di domani mercoledì 26 giugno 1991. J 

L'assemblea del gruppo del deputati comunisti-Pds è convo­
cata oggi martedì 25 giugno 1091 alle ore 21 con il seguente 
ordine del giorno: 
— Riorganizzazione e integrazione col governo Ombra de 

servizi e delle strutture del gruppo; 
— Elezione delegazione gruppo al Consiglio nazionale oV 

partito. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presati 
SENZA ECCEZIONE alle sodiate antimeridiana e pomerka-
na di oggi martedì 25 giugno 1991. 

I senatori tei gruppo comunlaa-Pd» sono tenuti ad oserò 
presenti SENZA ECCEZIONE alla seduta antimendiart di 
martedì 25 giugno e senza eccezione alcuna a partir da 
quella pomenolana. (Odg: finanza pubblica). 

umili 18 l'Unità 
Martedì 
25 giugno 1991 
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Primefilm 

Un Cin cin 
con poche 
bollicine 

SAURO BORELLI 

Ciò Cin 
Regìa. Cene Saks. Sceneggia­
tura. Ronald Haiwood. dalla 
commedia di Francois Billet-
doux Interpreti Marcello Ma­
stroiannl, Julie Andrews, Jona­
than Cecil. Jan Fitzgibbon 
Usa-Francia, 1991 
Milano: Odeon 

• i Nel "59, a Parigi, Francois 
Bllfctdoux, portò al successo, 
anche come Interprete, la sua 
caustica commedia Cui Cui. 
L'evento ebbe subito un im­
patto importante Nell'84. do­
po un quarto di secolo. Cut Cin 
venne rtesumata da Peter 
Brook che, sempre a Parigi, ne 
allestì al teatro Monipamasse 
un*riproposlzione certamente 
notevole Per tante ragioni La 
prima delle quali era la presen­
za, al fianco della moglie di Pe­
ter Brook, Natascia Party, di un 
ben ritrovato Interprete teatra­
le come Marcello Mastroiannl 
L'ano e l'altra, il piccolo indu­
striale italiano Cesarlo e la 
schifiltosa signora malese Pa­
mela, patiscono la fallimentare 
sorte dei loro pericolanti rap­
porti coniugali Cesario, inlatti, 
viene piantato in asse- dalla 
amatissima, tatua Margherita, 
mentre Pamela si ritrova, da un 
giorno ali altro, abbandonata 
dal marito chirurgo I due sono 
le persone più diverse, più in­
compatibili che possano esser­
ci in giro, ma la situazione li 
costringe ad instaurare un 
qualche legame di muluo soc­
corso per lar fronte alla disgra-
«toU condizione. , 

Nell'originaria commedia di 
BiUctdoux. tale vicenda ai co­
lora j>resto di toni amari, pro­
prio perché l'autore vuole in­
dagare l'angosciosa esperien­
za, esistenziale di Cesario e di 
Pamela, di quando in quando 
spinti, dal peso della sconfitta, 
dei rimpianti, a farsi risucchia­
re da una vita allo sbando, da 
•barboni» alcolizzati o quasi. 
Fino a che, per un altro bizzar­
ro soprassalto del caso, i ri­
spettivi coniugi tornano a casa. 
E, allora, l'impossibile amore 
d i e aveva messo in tentazione 
Cesario e Pamela, In quei gior­
ni di soHiudine, si dispiega fi­
nalmente disinibita 
' ' Questo, dunque. l'Impianto 
drammaturgico della pfeojch* 
4a ?eeupenHamt'ssiio«sno Jdl 
Pater Brook esaltava, coglieva 
•anche più acutamente, grazie 
soprattutto a un Mastroiannl in 
•tato di grazia, bravissimo 

Quest'ultimo figura In cam­
po anche nella versione cine-
rmatogralica di Cin Cui appron­
tala ediretta da Cene Saks. Un 
regista che, pur esperto di cose 
teatrali e di realizzazioni cine­
matografiche (ha firmato per 
lo schermo A piedi nudi nel 
.parco, la strana coppia. Fiore 
di casus-.), ha scelto di impo­
stare una trascrizione filmica 
reticente e vagamente cosmo­
polita, tutto intrisa di sugge­
stioni, di allettamenti estenori, 
epidermici Per giunta, una Pa­
rigi cartolinesca, e gli indugi tra 
i luoghi turistici più vieti, le ca­
ratterizzazioni stereotipate de* 
S i impacciatissimi Marcello 

ast-oianni e Julie Andrews 
vengono suggellate, al peggio, 
dai goffi abiti di Versace e dal­
le banalità sonore di Pino Do-
naggio Altro che Cin Cin 
Sembra soltanto la svendita di 
vecchie carabattole 

Domani seira con la prima europea 
di «Goya», ultima fatica del maestro 
si inaugura al Teatro Nuovo 
il 34esimo Festival di Spoleto 

Musica, teatro, danza e sponsor 
per Tedizione del rilancio 
«Non ho paura della concorrenza 
promuovo talenti e amo il rischio» 

Tutti i mondi di Menotti 
La festa ricomincia. Spolet 3 numero trentaquattro >i 
apre domani sera con Gota, un'opera del maestro 
Gian Carlo Menotti che quest'anno festeggia il suo 
ottantesimo compleanno con ben tre regie In que­
sta intervista il fondatore del Festival dei Due Mondi 
parla del suo lavoro di coìr positore, delle scelte arti­
stiche di Spoleto, del futuro di uno degli appunta­
menti più longevi e prestigiosi d'Italia 

PAULA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 

•W SPOLETO Dalla fineslra 
dell ampio soggiorno della stia 
casa si gode uno dei p ù bel 
panorami della città Ai piedi 
là celebre piazza del Duorro, 
illuminata dal sole e in (ondo, 
oltre la linea delle case. Il profi­
lo morbido delle colline Gian­
carlo Menotti amva puntuale e 
riposato nonostante il ritmo di 
queste ultime ore prima doli a-
pertura ulficiale del Festival, 
domani sera, proprio con una 
sua opera, Goya «Di a omo mi 
occupo delle regie - dice - e la 
notte rivedo la strumentazio­
ne» Infaticabile, il Maestro fe­
steggia con la prima europea 
di Goya (presentata a Wa­
shington nel 1986 protagonista 
Placido Domingo che gliela 
commissionò e ora ampia­
mente nvisitata) e con tre re­
gie (Goya. Le nozze di Figaro e 
Apollo et Hyaanthus) quoto 
Spoleto tutto dedicato agu ot­
tanta anni del suo fonditore 

Maestro, come mal tanti Im­
pegni quest'anno? 

E stato un caso Al Goya ci 
pensavamo da tempo m a < ra 
difficile combinare gli impegni 
di Domingo e allora la mettia­
mo In scena con cantant gio­
vanissimi ma molto orivi che 
hanno ruoli molto faticosi II 
tenore, per esemplo, e quasi 
ragazzino e lo stesso Mercurio, 
il direttore d'orchestra ha solo 
trenl'anni ma è slato allievo di 
Berstein Pei Le nozze di Figaro 
il discorso e diverso I inno 

scorso hanno avuto un gran­
dissimo successo e abbiamo 
avuto tante richieste per ri­
prenderlo, ancora una volta 
con dei giovanissimi come 
d altronde è tradizione di Spo­
leto Noi siamo stati I primi a 
dare spazio ai talenti precoci 
Adesso ci scimmiottano tutti 
ma una Traviata come quella 
di Muti alla Scala con la Fab­
bricai era impensabile senza il 
nostro esempio 

Oltre ad essere 11 festival del 
suo ottantesimo complean­
no, qua! e, secondo lei, il se-
K o di questa edizione del 

e Mondi? 
Ogni anno mi fanno questa 
domanda e non so mai cosa n-
spondere II segno di Spoleto, 
da sempre è il guslo del ri 
schio e dell improvvisazione 
Guardi l'età del nostri cantanti, 
oppure L'Opera da tre soldi di­
retta da Kramer è uno spetta­
colo tutto In tedesco, mollo 
bello ma non si sa mai Anche 
lo spettacolo da Marquez di 
qualche anno fa era bellissimo 
e la sala era sempre mezza 
vuota 

Come «I e risolta la grave 
frattura tra Id e Spoleto-
Cbarlestoo, il gemello ame­
ricano del festival umbro? 

La crisi 6 ancora aperta Pur­
troppo le ragioni dell'arte si so­
no mescolate ali idea che il fe­
stival è un grande business e 
che per governare un business 
ci vuole un manager, non un 

Giuncarlo Menotti (a destra), con II direttore d'orchestra Steven Mercurio, che diligerà il «Goya» 

artista lo mi sono dimesso dal­
la Fondazione e le mie dimis­
sioni hanno suscitato un gran­
de clamore mila stampa ame­
ricana Il sindaco di Charle­
ston, che è molto benvoluto e 
che ha sempre creduto nel fe­
stival, mi appoggia e con me 
sono anche gli abitanti di 
Charleston che mi vogliono 
bene quasi quanto gli spoleti-
ni Ma per ora è tutto fermo 
perché io tornerò soltanto se a 

luglio il sindaco nominerà un 
altro consiglio 

Torniamo a Spoleto. Que­
st'anno c'è un nuovo diretto­
re per il settore prosa, navi­
co Bonino, ma I programmi 
di teatro e di danza restano 
Inferiori a quello musicale. 
Come lavora con I suol colla­
boratori, quanto partecipa 
alla programmazione. In­
somma, quanto è •figlio» di 

Menotti 11 festival? 
Una volta che gli artisti sono 
stati scelti, io non metto becco 
sul lavoro che svolgono i re­
sponsabili dei vari settori. Al­
cuni si sono lamentati dei miei 
Criten, del fatto che non voglio 
registi antimuslcali oppure ar­
tisti che non rispettano com­
pletamente la musica o il li­
bretto Certo, il teatro ha biso­
gno di essere rivalutalo ma 

abbiamo ospitato alcuni spet­
tacoli molto belli soprattutto 
stranieri perche in Italia non si 
può certo dire che sia nato un 
nuovo Pirandello Per la dan­
za, invece, non parlerei di ton­
fi abbiamo avuto a Spoleto i 
ballerini pia importanti e fa­
mosi del mondo Adesso stia­
mo aspettando le nuove leve 

Diversi eventi storici di Im­
mensa portata, stanno cam­
biando l'Europa e l'Italia. 
Camblerà anche Spoleto, ce­
dendo un po' della sua pati­
na mondana oppure 11 festi­
val cercherà di restare l'oasi 
di arte che lei ha creato nel 
lontano 1958? 

Guardi sul mondano il discor­
so è relativo I nostri biglietti 
hanno prezzi popolari la fre­
quenza del pubblico notevole 
Certo il festival non è più I ap­
puntamento intellettuale del 
passato, ma noi ci teniamo ad 
avere un pubblico più vasto 
Per quanto riguarda i nuovi 
spettacoli, sono stato in Urss 
quattro volte quest'anno e non 
!"•> >".sto grandi cose Ce un 
gran fermento e alcuni talenU 
notevolissimi, ma la qualità è 
diseguale e e è molta disorga­
nizzazione Non parliamo dei 
paesi africani volevamo invita­
re una compagnia che ho visto 
a Londra ma non siamo nep­
pure riusciti a contattarli D'al­
tra parte, noi abbiamo ospitato 
Grotowski quindici anni fa e gli 
Africa Ole lo scorso anno, do­
po i trionfi di Pangi. ma il pub­
blico italiano era piuttosto 
freddino 

Il numero del festival cresce 
ogni anno. Spoleto ha paura 
della concorrenza? 

Spoleto ormai è come Baye-
reuth. come Salisburgo C'è 
gente che viene da trentaquat­
tro anni e che continuerà a ve­
nire, perché siamo da sempre 
il festival dei cinque mondi e 
una cittadina bella come que­
sta è molto difficile da trovare 

Grande successo per Pollini e Muti che hanno concluso Ja stagione della FTilamionica milanese 
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Da Brahms a Scriabin sulla via dell'estasi 
RUBENSTIDISCHI 

Maurilio Pollini 

• a MILANO Due beniamini 
del pubblico scaligero, Mau­
rizio Pollini e Riccardo Muti, 
hanno concluso trionfalmen­
te la stagione della Filarmo­
nica Gran pubblico, applau­
si tonanti e programma sen­
za risparmio, con due pezzi 
monumentali della letteratu­
ra musicale • Il Primo concer­
to di Brahms e il Poema del-
I estasi di Scnabln - divisi da 
una scelta della Turando! ài 
Busoni 

Volendo individuare un fi­
lo conduttore, si potrebbe di­
re che tutte le opere in pro­
gramma rappresentano una 
tappa sul cammino diretto 
alla rottura delle (orme Che 

proprio Brahms si trovi all'ini­
zio della strada potrebbe ap­
parire un paradosso In effetti 
il giovane Brahms non si pro­
pone adatto un esito rivolu­
zionarlo Quando scrive e ri­
scrive, tra 11 1854 e 11 58, Il 
suo Concerto, cavandolo da 
una Sonata a quattro mani 
che avrebbe dovuto partorire 
una Sinfonia, è solo un genio 
tecnicamente perplesso alla 
ricerca della propna forma 
Oa ciò denva il carattere 
sconvolto e tumultuoso del 
lavoro dove pianoforte e or­
chestra si contendono la su­
premazia 

Per l'interprete si tratta di 
una vera e propria sfida. Pol­

lini l'aveva già raccolta una 
decina d'anni or sono nella 
splendida incisione disco­
grafica Allora sul podio vi 
era Karl Bohm Ora vi è Muti 
che tende ad accentuare la 
natura convulsa di un ro­
manticismo che, staccatosi 
da Beethoven, cerca di supe­
rarlo in violenza espressiva 
Pollini reagisce accentuando 
l'asciuttezza dello strumento 
solista, contrapponendo, 
cioè, all'orchestra un piani­
smo acuminato, quasi metal­
lico, che solca come una la­
ma il turgore della massa 
strumentale Non senza un 
prezioso abbandono, s'in­
tende, nel sognante Indugio 
centrale dell'/efesio 

Conclusa cosi la prima 

parte, tra perentorie richieste 
di un bis abilmente negato, 
MuU ha potuto abbandonarsi 
liberamente al proprio estro 
coloristico con Busoni e 
Scriabin Del pnmo, infatti, 
ha ricavato dagli otto pezzi 
della suite Turando! i quattro 
più ricchi di effetto, a costo di 
smussare il carattere ironico 
e pungente della composi­
zione Un omaggio a metà al 
precursore dei contempora­
nei, da accogliere tuttavia vo­
lentieri come un assaggio 
dell'opera Turando! (quella 
di Busoni, s'intende, meno 
nota ma più significativa di 
quella puccimana) di cui si 
annuncia un futuro allesti­
mento 

Busoni, comunque, era so­

lo un passaggio al gran finale 
del Poema dell'estasi dove lo 
sfascio delle forme tradizio­
nali tocca il vertice In realtà 
dal Concerto brahmsiano al 
Poema è trascorso soltanto 
mezzo secolo ma è un mez­
zo secolo in cui la corruzione 
dei veleni wagneriani ha 
operato a fondo Quel che ne 
esce è una policroma agita­
zione dove il ribollire dei 
suoni conduce a un orgasmo 
carico d'enfasi e di simboli 
Non a caso Scnabin piaceva 
a D'Annunzio che vi ricono­
sceva, tradotto in musica, il 
propno decadentismo lette­
rario E piace ancora al pub­
blico che ha acclamato Muti 
e l'orchestra con I entusia­
smo delle grandi occasioni 

La «presenza» di Hitchcock domina le giornate del «Noir in festival»: presentato un libro e telefilm inediti 
Risate e applausi a «Tutto per la grana» di Enrique Urbizu, un film grottesco e divertente 

Viareggio, la Spagna si mette in nero 
Hitchcock continua a farla da padrone al Noir in fe­
stival. Un dibattito, un bel volume sulle «colpo della 
critica nei confronti del maestro del brivido, telefilm 

' inediti e omaggi vari. La Psyco-logia di «Hitch», per 
dirla con una battuta ascoltata al convegno, gioca 
ancora in casa e si allarga sugli schermi del festival 
Viarcggino. Digerito //. da Stephen King, la pnma 
i sorpresa viene dalla Spagna. 

( DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI ANSILMI 

• • VIAREGGIO Ana di vacan­
za a Noir in (estivai Mentre il 
divedo Bitly Zane (il killer psi­
copatico di Ore IO calma piat­
to) s» aggira corteggiatissimo 
per il salone dell esclusivo ri­
storante Margherita sotto gli 
occhi dei cronisti «convenzio­
nati», chi può va al mare o in 
piscina Solo Kieslowski meno 
cupo del suo Decalogo, si fa vi­
vo di prima mattina al quartier 
generale del festival, gli altri 
giurali (domenica e arrivata 
Giuliana De Sio che ha sostitui­
to Francesca Neri) se la pren­
dono più calma. 

Al cinefilo non resta che im­
mergersi nei due confortevoli 
cinema a disposizione del fe­

stival o nei convegni che si ten­
gono al Principe di Piemo-ite 
Il livello dei film e. per ora di­
screto E fa piacere «nno'are 
che la pnma sorpresa everula 
dalla Spagna Todo per la pa­
sta ovvero Tutto per la g« na 
dimostra che il cinema ibet Lo 
odierno non è solo Almodov ar 
o Saura in mezzo, o accanto 
e e anche Enrique Urbizu un 
vcntinovcnne di formazione 
pubblicitaria che deve aver vi 
sto e digerito molto cinema 
americano Ma per fortuna 
non lo imita Insala donenna 
sera, il pubblico ha punteggia­
lo con applausi e risate que sto 
thriller iperviolento dal risvolti 
grotteschi La grana del titolo 

ammonta a 48 milioni di pese­
ta» rubati in un casinò da una 
coppia di bandiu piuttosto 
malfidati Un po' come succe­
deva in Un pesce di nome Wan­
da si moltipllcano gli appetiti 
attorno a quella fortuna, :n un 
crescendo parossistico che 
lambisce la politica (i soldi 
servivano per pagare due killer 
incaricati di uccidere un leader 
basco) 

Nessuno è buono In 7"u«o 
per la grana tranne forse la 
supervamp Azucena attricetta 
pomo con una gran voglia di 
redenzione salvata di notte 
dalla furba direttrice di una ca­
sa di cura per anziani la fan 
ciulla spiffera tutto e per salvar 
si la vita si traveste da pudica 
psicologa In attesa che il mal­
loppo tomi fuon da qualche 
parte 

Difficile prendere sul seno 
7utfo per la grana anche 
quando manda in soffitta la sa 
tira di costume e sfodera una 
grinta da film d azione E forse 
sia propno qui la bizzarra qua 
liti del film nel rovesciare in 
comicità le situazioni più spi 
nose. secondo un mix gi& spe 

rimeritato con successo da 
John Landis Inutile dire che 
alla fine dopo sparatone tra­
dimenti e pestaggi van, la for­
tuna bacia le due donne Del 
resto chi, se non loro poteva­
no muoversi con grazia dentro 
quel mondo di lenoni e sbim 
corrotti uscendone candida­
mente innocenti' 

Purtroppo non e innocente 
il regista tedesco Rainer Boldt 
che per il suo Lo scrittore si èri-
volto al romanzo di Patricia Hl-
ghsmlth The Storyteller Roba 
seria, dunque gravata da una 
naturale tendenza germanica 
alla cupezza esistenziale Sba­
digli In sala alla proiezione del 
pomeriggio e tiepidi battimani 
per questa stona di sesso e 
voyeunsmo cucita addosso a 
uno scrittore anletaminico alle 
prese con un romanzo giallo 
Neil elaborare sulla carta la 
scomparsa di un cadavere Ni-
co Thomkms comincia a con­
fondere finzione e realta sep­
pellisce nel bosco un tappeto 
arrotolato per assaporare la 
sensazione e intanto la moglie 
scompare sul serio conquista­
ta da un avvocato Chiaro che 1 

sospetti si addensino sullo 
scrittore peraltro coinvolto in 
una strana relazione pericolo­
sa con una pittnce paralitica 
che abita nella villetta di fron­
te Simbolico e ambizioso Lo 
scrittore non nnuncia agli ste­
reotipi del genere compresoli 
ticchettio della macchina da 
scrivere sul foglio bianco subi­
to strappato e gettato nel cesti­
no 

Una corsa in bicicletta al ci­
nema Centrale giusto In tem­
po per gustarsi il vecchio La 
cortina del silenzio (1951) di 
Jacques Toumeur ospitato 
dalla sezione -L occhio di Hit­
chcock- Ovvero l'influenza del 
glorioso -Hitch» su tutta una 
generazione di cineasti «"perii 
in suspense Film curioso ispi­
rato a un fatto veramente acca­
duto (un americano cerca di 
far luce sulla morte del fratello 
nei ranghi dei Commandos in­
glesi durante la Seconda guer­
ra mondiale) che nelle mani 
del regista francese si trasfor­
ma in un'indagine psicologica 
sulle sfaccettature della verità 
Vedi Ray Mllland e pensi per­
che non li fabbricano più atton 
cosf 

A Verona tutte le anime del jazz 

Politica, swing 
e suoni yiddish 

FILIPPO BIANCHI 

• H VERONA C è una storia di 
lotte che i media non hanno 
raccontato nell ultimo bien 
nio e che non e fatta di econo­
mia, blocchi militari, regimi 
sconfitte e vittorie, ma solo di 
sentimenti e intenzioni Se vi 
interessa, questa storia può 
raccontarvela il maestoso con­
trabasso di Charlie Haden, che 
con la sua Liberation Music Or­
chestra ha segnato II più alto 
punto emotivo dell ultima edi­
zione di Verona Jazz strano 
festival, nel qjale convivono 
•anime* assai diverse fra loro 
La consueta «parata di stelle» 
non manca neanche qui, be­
ninteso ma perlomeno è inte­
grata da spazi aperti alla crea­
tività di musicisti meno noti, e 
ugualmente interessanti Tali 
sono stati, ad esempio, i due 
appuntamenu pomeridiani al 
Tatro Nuovo, col pianista di 
New Orleans Henry Butler, e 
con I Elecacu Project dì Craig 
Harris curiosa contaminazio­
ne di suoni tecnologici e arcai­
ci 

Nel magnifico Teatro Roma­
no, l'apertura era per il quar­
tetto di Gerì Alien, forzatamen­
te divenuto trio per la defezio­
ne di Wallace Rooney Inevita­
bile un paragone con I altro 
trio della pianista - quello con 
Charlie Haden e Paul Motlan -
e curioso l'esito Anthony Cox 
al basso e Pheroan Ak Laff alla 
batteria sono sidemen «spesso 
rigidi, quando non addirittura 
refrattan all'Interplay proposto 
dalla leader Che puree appar­
sa più a suo agio di quanto le 
accada coi -giganti» Haden e 
Motian, dai quali e forse intimi­
dita oltre il lecito II piano solo 
di McCoy Tyner ha avuto alme­
no il pregio di essere conciso, 
e sporadicamente intessuto di 
momenti ispirati D'altra parte 
McCoy non ha la vocazione 
del concertista e, privato di 
partner con cui dialogare, il 
suo lessico mostra limiti so­
stanziali 

Nell ultimo ventennio, i mu­
sicisti nero-americani hanno 
spesso affiancato a) lavoro sta­
bile in piccoli gruppi penodi-
che attiviti in organici allarga­
ti, veri laboratori della biadi 
music, in cui si è cercato di n-
deflnire quel rapporto fra 
espressione individuale e col­
lettiva che e qualità peculiare 
del lazz. La documentazione 
di quest'aspetto è stata, nelle 
ultime edizioni, un leit-motiv 
ricorrente della rassegna vero­
nese All'appello mancava 1 ot­
tetto di David Murray, che pun­
tualmente è stato presentato 
quest'anno Emerso a metà 
degli anni Settanta come epi­
gono fin troppo fedele di Al­
bert Ayler Murray si è sempre 
più affermato come leader di 
ensemble numerosi Ad essi 
ha esteso il tentativo di risco­
prire la corposità sonora e la 
spontaneità improwisauVa del 
jazz pre-boppistico, sconfi­
nando, senza forzare, anche in 
area rap-funk, con esiu delibe­
ratamente un pò sguaiati. 

La sorpresa più lieta del fe­
stival è venuta nella seconda 
serata dal quartetto del clari­
nettista newyorkese Don By-
ron, che ha un punto di forza 
nella chitarra -astratta» (quasi 
estranea ai classici stilemi 
jazz) di Bill Fnsell, e nel drum-
ming altrettanto anomalo di 
Ralph Peterson Suggestivi i te­
mi del leader, un pò di manie­
ra l'omaggio a Ellington, assai 

più folgorante un'escursione 
nella cultura yiddish a confer­
ma del fatto che il jazz di oggi 
può trovare fonti e materiali 
ben oltre la propria tradizione 
Ovviamente attesissimo I esor­
dio del quartetto Wayne Shor-
t«>r-Herbie Hancock-Stanley 
Clarke-Omar Hakim, fra gli ul­
timi ven innovaton del linguag­
gio SI e dato difficilmente nel-
I ultimo quarto di secolo, il ca­
so di una ali stars. che «a riu­
scita ad esprimere la somma 
dei singoli talenti in essa inve­
stiti Questa reunion di ex davi-
s ani dell'epoca d'oro non fa 
erxezione SI parte con una n-
h Mura mlngusiana (I indimen­
ticabile Goodbye Porltpie Hot) 
della quale si riconosce il te­
ma, non certo il clima dram­
matico pensato dail autore 
Vengono poi due brani firmati 
Siorter - Wrgo Remg e il più 
nato Footpnnts - che non ne-
« ono a vivacizzare una con­
versazione fra vecchi amia or­
mai a corto di argomenti co­
muni E musica senza vita. Ni 
la temperatura saie passando 
il testimone d autore a Han­
cock, con Canteloupe Island e 
la celebre Maiden Voyage n 
teatro esaurito, nmasto sem­
pre tiepido, chiede bis a gran 
voce, ma per ragioni che par-
re bberontuali 

La costanza con cui Charlie 
Haden tiene viva la tensione 
ideale della Liberation Music 
Orchestra è davvero ammire­
voli*' questa banda di non-
pentiti riesce a trasformare 
semplici temi popolari in strut­
ture affascinanti e complesse, 
con una passione inalterata ri­
spetto a quando il progetto fu 
per la pnma volta formulato, 
nel 1968 Aver dato conto di 

3uesla radicale e solitaria voce 
I dissenso e in se merito in­

dubbio SI parte con l'inno del-
l'African National Congress -
tanto per esser chian - e poi 
d'Infilata Q Salvador, Cuba, la 
guerra di Spagna, e ancora Lu­
ther King e Sondino. Tutto a 
squarciagola, con un vigore 
espressionista che sparge una 
strana gioia in palco e in pla­
tea. Stridente il contrasto coi 
successivo set dei Manhattan 
Transfer voci educate e virtuo­
se che, per contro rendonodi-
genbile anche il più impervio 
dei temi be-bop I Manhattan -
come si sa - sono i più illustri 
alfieri del cosiddetto uocaiese 
stile fondato dal mitico tno 
Lambert, Hendricks & Ross, 
che consiste sostanzialmente 
nella sovrapposizione di testi 
ad assoli strumentali, resi cosi 
•cantabili» È un magico excur­
sus nelle varie epoche del lazz. 
interpretate con gran classe ed 
amore evidente. L'apertura è 
pur Btrdhnd, naturalmente, 
quindi l'era BasJe-EUington 
con Corner Pocket e To You il 
blues classico con Route 66, 
I hard-bop di Rollins e Brown 
con Airegin e Joy Spring. l'ine­
vitabile omaggio a Cetz con 
Four Brothers. Una storia pre­
sentata - lo affermano loro 
stessi - come se si trattasse di 
un «private party», condita di 
sanisi e cocktail, completa­
mente •spogliata di tensioni e 
contraddizióni. Sono davvero 
inappuntabili, perfettamente 
sincronizzati, belli, bravissimi 
a Illustrare senza una sbavatu­
ra quel loro mondo patinato, 
fatto di ricchezza, swing, e fine 
entertainment A ciascuno U 
suo immaginario, infine. 

La rassegna a Rovigo il 28 e 29 

«Deltablues» 
in riva al Po 

Una scena della miniserie «It», presentata in anteprima a Viareggio 

• • ROVIGO 11 Delta del Po 
come II Delta del Mississippi 
distanze geografiche a parte, 
il gemellaggio simbolico tra 
queste due regioni ispira da 
quattro anni un festival dedi­
cato al blues più rurale, antico 
e tradizionale, quello del Del­
ta, per l'appunto, organizzato 
dail assessorato alta Cultura 
di Rovigo, da Arearebus e da 
Arcmova Deltablues 91, que­
sto il titolo della manifestazio­
ne che si svolgerà il 28 e 29 
giugno, rende omaggio que-
st anno a una delle figure più 
leggendane, e misteriose, del 
blues, Robert Johnson (morto 
giovanissimo, in pochi anni 
ha impresso sulla stona del 
blues un impronta indelebile, 
e il suo lavoro e ancora oggi 
fonte di ispirazione per mol­
tissimi musicisti) 

Questo il cartellone della 
rassegna II 28, per la pnma 
volta in Italia Joe Louis Wal-
ker& the Boss Talkers un gio­
vane bluesman calilomiano 
salutato come il nuovo Robert 
Cray-, quindi Anson Funder-
burgh, chitarrista texano, con 
i suoi Rockets e I armonicista 

Sam Myers ultimo ospite del­
la serata, Lonme Pitchford, 
34enne chitarrista di Lexing­
ton, Mississippi, emulo di Ro­
bert Johnson, e virtuoso della 
chitarra monocorde 11 29 il 
programma si apre con Clay-
ton Love, pianista di Clarksda-
le, Mississippi (dove è nato 
anche John Lee Hooker), ca­
pace di passare con agilità dal 
dewn-home blues al rhy-
thm'n blues più danzereccio, 
arriveranno poi i suoni allegri 
e ruspano dello «zydeco». la 
musica da ballo dei creoli e 
dei neri della Louisiana, inter­
pretati dagli Zydeco Slippers 
guidati dal fisarmonicista LC 
Donano Si chiude con la 
grande star della rassegna, Al­
bert Collins. «Master of Tele-
caster» e uno dei soprannomi 
guadagnati sul campo In oltre 
trentanni di carriera da que­
sto straordinario chitarrista te­
xano che col suo stile grinto­
so, infiammante, ha influen­
zato chitarristi come il com­
pianto Steve Ray Vaughan. ed 
hs collezionato un infinita di 
Handy e Grammy Award 

DAI So 
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SPETTACOLI 

D I O G E N E A N N I D 'ARGENTO (Raidue. 1315) La rubri­
ca del Tg2 dedicata alla terza età va in vacanza, ma «la­
scia» per i suoi utenti un «manuale di sopravvivenza per 
l'estate Sara una sorta di scheda con Informazioni utili, 
città perdi ta numen telefonici d'emergenza, centri «a» 
ciati, assistenza domiciliare, negozi aperti e spettacoli 

U N T E R N O A L L O T T O (Paure, 20 30) Settimo appunti -
mento con «l'agenzia di collocamento tv« di Oliviero 
Berta Tra gli ospiti di oggi ci saranno Giorgio Benvenu­
to, segretario generale della Uil. Gianluigi Bonino, pren­
dente della Confesercenti. Simona Marchini e Gianni 
Rivera Nello spazio dedicato al lavoro volontario, Ren­
zo Arbore parlerà del Filo d'oro. un'associazione che si 
occupa del recupero dei bambini sordi, muti e ciechi 

RADIC I (Retequattro. 20 30) Chi non ricorda Kunla U n ­
te, lo schiavo di colore protagonista dello sceneggiato 
sulle lotte per la libertà dei neri americani? A rinfrescar­
ci la memoria ci pensa Retequattro, che ripropone da 
oggi, con cadenza settimanale, il serial tv tratto dal ro­
manzo di Alex Haley 

T G S E T T E (Ramno. 20 40) Ultimo appuntamento cori il 
settimanale di attualità del Tgl che tornerà sugli scher­
mi all'inizio del prossimo autunno Per salutare il pulv 
blico una panoramica sugli sviluppi degli avvenimenti 
dell'anno Bellini e Gocciolone, i due piloti italiani col­
piti darmissili iracheni, racconteranno nuovi particolari 
sulla loro pngionia Seguirà un servizio su Taurianovj, 
la città calabrese sconvolta due mesi fa dalla mattanza 
mafiosa e, in chiusura, il filosofo Gianni Vattimo f.irà un 
resoconto degli avvenimenti più eclatanti dell'anno. 

D O N N A D 'ONORE (Canale 5 .20 40) Toma da stasera la 
mini serie in tre puntate, tratta dal romanzo di Sveva Ca­
sati Modigliani, interpretata da Caro! Alt e Serena Gran­
di Al centro della storia e la piccola Nancy che cerche­
rà di vendicare la morte del padre, ucciso per errore al 
posto di un boss mafioso. 

I L M A G G I O I N C A M P O (Ramno. 2140) Nel corso delle 
celebrazioni per il 750esimo anniversario della fonda­
zione dell'università di Siena, le telecamere di Raiuno 
hanno registrato un grande concerto che si è svolto in 
piazza del Campo. La serata diretta dal maestro Z u b n 
Metha si apre con la sinfonia n 8 di Beethoven, prose­
gue con il Te deum di Giuseppe Verdi e si chiude con 
l'ouverture 1812 di Ciaikovski con spari di cannone e 
fuochi d'artilicio 

CINEMAt. (Ramno. 23) Il programma di Roberta Cadrin-
gher e Claudio Masenza, si occupa stasera del giovane 
cinema italiano In studio I registi Francesca Archibocl, 
Marco Risi, Damele Luchetti e l'attore Pino Quartato 
che esordisce nella regia con Quando eravamo repres&t, 
tratto dal suo omonimo spettacolo teatrale. 

L E V O C I D I A L T O G R A D I M E N T O (Radio verde Rat. 
16 45) Da oggi ritornano gli storici personaggi del p ro-
gramma radiofonico creato da Renzo Arbore e Gianni 
Boncompagni. Saranno riproposti gli sketch di Scar-
panubus, Sgarambona, il colonnello Buttigliene e V i-
nella. 

N O T T E ROCK (Viodeomusk. 3) Appuntamento pervi, ri 
nottambuli quello che stanotte propone i video delle 
Bananarama. il gruppo femminile inglese pop-rock d i e 
continua ad aver successo da dieci anni. 

(Gabriella Ca'lozz) 

Il direttore Sodano annuncia una programmazione tutta thrilling 

Raidue, la febbre gialla 
Pnma c'erano Cellini, Modigliani o Lenin a ispirare 
sceneggiati belli e colti. Ma li guardavano in pochi. 
Poi sono arrivati gli eroi del «giallo» del «nero» e del 
«mystery»: pubblico raddoppiato e costi dimezzati. 
Giampaolo Sodano (e i suoi capistruttura) confer­
mano il trend (come direbbe Moretti) e cosi Raidue 
dalle biografie celebri è passata alla fiction. E tra i 
colon sceglie il giallo 

DAL NOSTRO INVIATO 

R I N A T O P A L L A V I C I N I 

BBJ VIAREGGIO Raidue punta 
sul giallo II colore, alla roulet­
te dell'audience, pare godere 
di buona fortuna è quasi sem­
pre vincente E gli spettatori 
crescono Per Raidue, che fino 
a due anni fa «era una rete a 
pezzi, con pochi soldi ed uno 
scarso rapporto col pubblico» 
(parole di Stefano Munafò, re­
sponsabile della fiction della 
seconda rete), la cura del gial­
lo e del mistero pare abbia sor­
tito buoni effetti E allora, la 
presenza in forze (col diretto­
re Giampaolo Sodano in testa) 
qui al Noir in Festival di Viareg­
gio, assume il valore di una 
scelta di tendenza e di una po­
litica editoriale che va al dì là 
dell'occasione promozionale 

Ieri, dunque, con una lunga 
e dettagliata conferenza stam­
pa, Sodano, accompagnato 
dai capistruttura Stefano Mu­
nafò, Max Gusberti e Claudio 
G Fava, ha tracciato le linee e 
dettato I programmi del nuovo 
palinsesto di Raidue Codice 

Giallo Ma prima di entrare nel 
dettaglio hd buttato sul piatto 
l'accordo, firmato la sera pri­
ma, per una nuova miniserie di 
due film da 90 minuti dal titolo 
Hong Over, realizzato insieme 
a Leo Pescarolo e da produtto-
n tedeschi e scandinavi Tratta 
da un romanzo (ancora inedi­
to) del giornalista Gianluigi 
Melega, sceneggiata dallo 
scrittore Sergio Altieri (il suo 
ultimo Tom&moJScarecrow -Lo 
spaventapasseri, è pubblicato 
da Mondadori) e diretta dal re­
gista norvegese Ola Solum 
(vincitore del Mystfest nell'85 
con La cintura di Onone), la 
serie ha per protagonista un 
giornalista, corrispondente 
dall'Italia per un quotidiano 
danese Oa qui parte un vicen­
da thriller che ha per sfondo 
politico il nuovo ordine mon­
diale ed è ambientata tra l'e­
stremo Nord, il Mediterraneo e 
la Turchia 

Uno sforzo di «internaziona­
lizzazione* che Raidue intende 

A «Radiodetective» 
il brivido raccontato 
dagli ascoltatori 

promuovere E per facilitare il 
mercato, naturalmente, i film 
(di cui non si conoscono an­
cora gli interpreti) saranno gi­
rati in inglese «Risparmiatevi 
la polemica» ha tagliato corto 
Sodano E ha aggiunto «Per la 
gioia dei difensori dell'identità 
nazionale e per i nostalgici 
della lingua italiana, Hong 
Over verrà girato in lingua in­
glese perché il romanzo di Me­
lega e scntto In inglese» Me­
glio di La Patisse, non e è che 
dire 

L'altro pezzo forte di Raidue 
è la luova serie di produzione 
francese, // commissario Na­
varro (uno degli episodi, Strip 
Show è stato presentato ieri se­

ra in anteprima), interpreta'o 
da Roger Hanin. Dopo il gran­
de successo dei tedeschi Der­
rick e Koster (ma è in amvo il 
suo erede, Kress), è la volta 
dunque di un francese Navar­
ro non è un emulo di Maigret 
(ma la popolante televisiva In 
patria, dicono sia pan a quella 
dell'eroe di Simenon), anche 
so del suo predecessore con­
d i v a alcuni caratten corpu­
lento, alto un metro e novanta, 
gli piacciono il buon vino e il 
biliardo. Un commissario di 
quartiere che ama la sua gente 
ed il suo lavoro, ma alle prete 
con temi e problemi contem­
poranei dalla droga alla pro­
stituzione minonle Si parte sa-

y-j'W}i.ll,-^*—'yi"*-><^yf'¥'i'>.."1**p**f*irt<spT**e*rAppi 

MB) ROMA. Il brivido che ci assaliva 
dalla radio all'ora di pranzo ci lascerà 
proprio ora che l'afa incalza le ore più 
calde della giornata. Rodiodetective. Il 
«brivido a colazione» Ideato da Aldo 
Zappala e «guidato» dalla sapiente ma­
no di Oreste Del Buono, quotidiano ra­
diofonico dedicato al giallo e al noir 
(suRadiounoalle 12 04) , termina que­
sta settimana le sue trasmissioni dopo 
aver accompagnato l'inverno di assata-
nati ascoltatori e appassionali del ge­

nere nei meandri della letteratura gialla 
e nera Ora, nell'ultima settimana di 
programmazione, Radiodetective rega­
la ai suoi fedelissimi un mini ciclo di 
sceneggiati realizzati con i racconti 
(quasi 300) inviati dagli ascoltatori 

Con questo contributo materiale alla 
fantasia degli ascoltatori ( i racconti so­
no stati sceneggiati, prodotti e mandati 
in onda), Radiodetective riesce solo ad 
accennare a un'idea che le è stata a 
cuore fin dall'inizio della trasmissione; 

quella di poter diventare una palestra 
di scrittura, ispirata al ruolo che ebbe in 
America Block mask, la rivista polizie­
sca popolarissima negli anni Venti e 
Trenta dove si sono cimentati Dashiell 
Hammett e Raymond Chandler «Espe­
rimenti come questi - continua Zappa­
la - potrebbero essere uno stimolo af­
finché gli ascoltatori possano ripren­
dersi i mezzi di comunicazione di mas­
sa Purtroppo, pero, Radiouno é rima- ' 
sta sola in questo progetto» Rad/ode-

bato 6 luglio, in prima serata 
su Raidue, per ora con sedici 
episodi ( in Francia ne hanno 
girati 26 ed altri sono in lavora­
zione) 

Lungo l'elenco delle novità 
annunciate nella conferenza 
stampa Accenniamo solo ad 
alcune Delitti e caviale che ha 
per protagonista un poliziotto 
moscovita Colpo di coda, trat­
to dal romanzo di Piero Sona, 
una vicenda di terrorismo in­
temazionale, una coproduzio­
ne italo-amencana-francese, 
Chi tocca muore con Martin 
Sheen, // anese, sei commedie 
poliziesche con Charles Azna-
vour e Manangela Melato, una 
storia, questa volta tutta italia­
na nonostante il Molo, Black 
Out. con Ennio Fantastichini e 
Simona Cavallari E ancora, 
Imprevisto, sei thriller di giova­
ni sceneggiatori e auton italia­
ni ispirati ad Hitchcock, Misteri 
di Ettore Pasculli (il regista del 
multimiliardario Fuga dal Para­
diso') Alcuni ritorni importanti 
con tredici nuovi episodi di 
Hunter, sei nuove inchieste di 
Perry Mason e le ultime 22 av­
venture di Miami Vice E poi ci­
nema, tanto cinema, con i tra­
dizionali appuntamenti del 
martedì, del sabato e di «Cine­
ma di notte» e con alcuni titoli 
di nlievo come / / vendicatore 
(tratto dal fumetto «The Puni-
sher») e Cattive compagnie, 
vincitore del Mystfest dell'anno 
scorso 

«Cattive compagnie». Il film 
che ha vinto UMysIFest 
dello scorso anno, verrà proposto 
da Raidue nel ciclo 
«Cinema di notte» t solo uno 
dei molti appuntamenti 
«gialli» della rete 
presentati ieri a Viareggio 

tective chiude infatti qui le sue 
trasmissioni Troppo costosa per i ma­
gri budget della radio Alla sua realizza­
zione, infatti, hanno partecipato lOsce-
negglaton (tra cui Andrea Pavignano, 
Giancarlo De Cataldo. Roberto Cavo-
si), 77 attori diversi (da Paola Gassman 
a Emanuela Giordano, da Massimo 
Dapporto a Ugo Pagliai), una schiera 
di doppiatori (da Elio Pandolfi. voce di 
Hitchcock a Palla Pavese, alias Jessica 
Rabbi!). per oltre 90 radlogialli DStS 

Ascolto TV dal 16 al 22/6 ore20.30/22,30 

RAI 46,39 
settimana prec. 44,74 I 

PUBUTAUA 44,73 
settimana prec. 45,87 
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Eccoi«soapten» 
della settimana 
Beautiful rìsale 
la classifica 

Vola bassa la classifica dei 
dieci programmi più visti della 
settimana Colpa del caldo'La 
trasmissione più seguita ha 
raccolto •appena» 7 milioni di 
persone (7 070 000) Il pro-

firamma in questione e Beautt-
_ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ul (Raidue) Fin qui inquilina 

modesta dalle top ten, ora la 
«soap» si avvantaggia del clima di repliche la ritroviamo anche in 
seconda, quarta, quinta e sesta posizione Unici a contrastarla, 
l'incontro di calcio Italia-Urss (Railre, 6 625 000 spcttaton) e Sta­
sera mi butto, Cuando calienta il sol, lire moschettieri 

Festìvalbar 
E ad Ascoli 
ci sono Paoli 
e Jannacci 
• M MILANO Ci risiamo col Fe­
stìvalbar, manifestazione mu­
sicale estiva con un lungo pas­
sato alle spalle (28 anni) Sta­
sera (ore 20 30) su Italia 1. de­
butto della versione "91 dalla 
meravigliosa piazza del Popo­
lo di Ascoli Piceno illuminata 
con centinaia e centinaia di 
milioni spesi in luci, ha detto il 
patron Vittorio Salvetu conta­
giato dalla megalomania ber-
lusconiana. Coirne sempre ga­
ra di dischi selezionati dai ju­
ke-box e conteggiati elettroni­
camente chissà come, per di­
ventare memorie musicali che 
magan non saranno all'altezza 
di Sapore di sale e altn classici 
estivi, ma tante Quest'anno 
Gino Paoli c'è e con lui altri più 
o meno giovani cantautori (da 
Jannacci ai Ladri di biciclette) 
e esponenti ( S I ) di generi va­
ri. Sul palco prima e dopo i 
cantami ci saranno il molto 
onorevole Geny Scotti e la 
scattante Susanna Messaggio. 
E, udite, udite, la sorpresa co­
mica di Sergio Vastano, che 
proporrà alcuni suoi nuovi 
personaggi tra i quali «Renato­
ne ersoraone». 

Il Garante 
La tv sfrutta 
il dolore 
e la violenza 
• • R O M A .Tutelare la digni­
tà della persona contro tutte 
le forme di sfruttamento, nel­
l'obiettivo di garantire il rispet­
to di un effettivo pluralismo» e 
questa la risoluzione approva­
ta all'unanimità dal Consiglio 
degli utenti e resa nota dal Ga­
rante per la radiodiffusione e 
1 editoria, Giuseppe Santamel-
lo II consiglio ha deplorato, 
infatti, la ricorrente rappre­
sentazione del dolori* esclusi­
vamente a fini spettacolari, 
anche mediante l'uso scorret­
to di Interviste o test monian-
ze rese in situazioni di difficol­
tà, l'insistenza nella rappre­
sentazione diretta dt episodi 
violenza surrettiziamfr.te con­
trabbandata come ricerca di 
Informazione la ricorrente 
violazione dei dmtti alla riser­
vatezza e alla identità perso­
nale, la crescente tendenza 
alla sopraffazione e manipo­
lazione nei confronti di perso­
ne chiamate a partecipare ai 
programmi tv, la preoccupan­
te intensificazione di atteggia­
menti di estrema tracotanza e 
volgarità anche nell'ino della 
lingua. 

C RAIUNO 
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SCEGLI IL TUO FILM 
& 4 8 P I V I MILK CREEKB, S T A Z I O N I « 

POSTA. Sceneggiato 
9 . 3 8 LA 8IONORA IN GIALLO. Tetohlm 

1 0 . 2 6 AUGURI I F I O L t M A S C N L Film 
1 1 . » » CHE TEMPO FA 
1 2 . 0 0 TQ1 FLASH 
1 8 . 0 » OCCHIO AL BIQLISTTO 
1 8 . 3 0 PIACERE RAIUNO. (Replica) 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
14.0O TRAMONTO. Film con Bette Oa\ la 

BIOIESTATE. Varietà per ragazzi con 
Clorata Pini, Emilio Levi 

1T.08 SPECIALE AVVENTURA SSTATS 
le.OO OPPI AL PARLAMENTO 
1 8 . 0 » PREMIO INTSRHAZIONALB D I CA-

PRI Presenta Claudio Angelini 
16.BO 3 0 ANNI D I L L A NOSTRA STORIA. 

Con P Fraleae 
10.4Q ALMANACCO DSL GIORNO DOPO 
1 9 . 6 0 CHETEMPOFA 
SO.OO TELEGIORNALE 
S O 4 0 TO • S E T T I . Settimanale di attualità a 

cura di P Di Pasquale e F Porcarelll 
2 1 . 4 0 IL MAOOIO IN CAMPO. Concerto dal­

la Piazza del Campo in Slena Dirige 
Zubin Menta 

8 3 . 4 » T Q 1 - L I N E A N O T T I 
2 3 . 0 0 CINEMA E. -Voci Italiane-
S4.0Q T O I NOTTE, CHETEMPOFA 

Q.3Q OPPI AL PARLAMENTO 
Q.3» CARIBE! Festival del Caralbl In Roma 
1 X 6 MEZZANOTTE B DINTORNI 

9 . 0 0 

•u»r* 
1 1 . 4 0 

1 2 . 1 0 

13J00 

1 3 . 4 » 

1 4 . 1 * 

1 6 . 1 » 

1 6 . 1 0 

1 6 . 3 0 

1 6 . 3 S 

1 8 . 4 0 

1 8 . 3 0 

16V1S 

1 6 . 4 * 

2 0 J S 

2 0 4 0 

2 2 . 3 0 

as.1» 
24 .O0 

0 . 1 0 

CARTONI ANIMATI 

AMAMI O LASCIAMI Film 

LAMIE.Telefi lm «La gara» 

LA CLINICA DELLA FORESTA NERA 

T 0 2 ORE TREDICI 

BEAUTIFUL. Telenovela 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

CONDANNATI A FAR CARRIERA. 

UNA P U N T A AL QIORNO 

T P a - F L A S H 

SAL PARLAMENTO 

AAMORBMIO.FIImconE Brown 

TOaSPORTSBRA 

HILL STREET GIORNO B NOTTB 

TELBOIORNALB 

TP£ LO SPORT 

BASKBT. Italia - Francia Campionato 
turopoo (da Roma) 

IXUNTER. Telelllm 

rOS PEGASO. Fatti e opinioni 

METEO S • T P 2 OROSCOPO 

PALLACANESTRO 

1 2 , 0 0 COME LE FOOLIE. Film 
14.0O TELBOIORNALB 
1 4 . 1 0 T 0 3 - P O M E R I O P I O 
1 4 ^ 0 VIPEOBOX'QO 
1 4 . 4 6 DSS. La scuola si aggiorna 
1 6 . 4 » CICLISMO. 21» Giro d'Italia dilettanti 
1 6 . 1 6 FOOTBALL AMERICANO 
1 6 . 4 0 EQUITAZIONE. C S I (da Frascntl) 
1 7 . 0 0 AL DI LA DELLE TENEBRE. Film con 

Irene Dunne e Robert Taylor 
18 .46 T P 3 DERBY 
1Q.0O T B L E P I O R N A L T " 

18*68 CICLISMO. 20»Glro di Puglia 
20.0Q BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
2 0 . 3 0 UN TERNO AL LOTTO. Un program-

ma Ideato e condotto da Oliviero Beha 
2 2 . 3 8 TQ3SERA 
22.4Q FAI LA TV. Conduce Paolo Guzzantl 
2 3 . 1 6 TQ3 NOTTB 

PERDONAMI SS MI AMI) - IL SECRE­
TO DI UNA MOOUB. Film 

0 .S0 VOGLIO SPOSARE MIA MOGLIE. 
Hlm Regia di Robert Vernay «Due occhi diabolici» (Italia 1. ore ZZ.3Q) 

O llllillìll 

8 . 3 0 DISPERATAMENTEPIULIA.(Rapi) 
1 0 . 3 8 PENTE COMUNE. Attualità 

TJOO CIAO CIAO MATTINA. Per ragazzi 9 . 4 0 8BNORITAANDRSA. Telenovela 

1 1 . 4 6 IL PRANZO I SERVITO. Quiz 
8 J 0 'miDI IO APERTO. Attualità 

10J30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telelllm 
1 2 . 3 8 TRIS. Quiz con Mike Bonpiorno 
1 3 . 1 0 O.K. IL PREZZO ÉPIUSTOIOuIz 

1 0 . 4 6 HIPTIOB. (Telefilm) 

1 4 . 2 0 IL OrOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1 8 . 0 8 AGENZIA MATRIMONIALI 

1 2 . 0 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 . 3 0 •WTJVALBAR. Zona verde 

1 8 . 3 6 T I AMO—PARLIAMONE 
18.0Q BIM BUM BAM. Varietà 

1 3 . 4 8 MAC O Y V I R . Telefilm 

1 4 . 4 » URNA. Gioco a quiz 

1 8 . 1 8 I ROBINSON. Telelllm 
I S J O TARZAN. Telelllm 

1 8 . 4 » ILOIOCODEIO.QuIZ 1 8 . 3 0 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA 

1 8 . 3 0 CANALE 6 NEWS. Notiziario 
1 8 . 3 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

1 7 . 3 0 VIETNAM ADDIO. Telelllm 

1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

SO.aO SETTE PIÙ. Varietà 19.0O 14 DELLA SCUOLA DI POLIZIA 

« a 2 8 ILTO D I L L E VACANZE. Varietà aO.OO CARTONI ANIMATI 

3MO DONNA D'ONORE. Sceneggiato con 
Caro! Ali Regia di Sluarl Margolln (T ) 

22.6Q KUWAIT! DOPO LA TEMPESTA 

2 0 4 0 FESTÌVALBAR '91.Spettacolo con 
Perry Scolli e Susanna Messaggio 

2 2 . 3 0 
2 3 . 2 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

D U I OCCHI DIABOLICLFIlm con A 
Ba-beau Regia di Darlo Argento 

1 .28 ILTOOBLLBVACANZE.(Reputa) 0 4 0 STUDIOAPERTO.Notlziarlo 

1 0 . 1 0 
1 1 . 6 0 
1 3 . 2 0 

1 3 . 4 8 
1 8 . 1 8 
1 6 . 4 » 

1 6 . 1 8 
1 8 . 4 6 
1 7 . 1 8 

1 8 . 3 0 
1 9 . 1 0 
1 0 . 4 0 

2 0 . 0 8 
2 0 . 3 8 

2 3 . 0 6 

2 3 . 6 0 

PER BUSA. Telenovela 
TOPAZIO. Telenovela 
VALERIA. Telenovela 

SENTIERI. Sceneggiato 

PICCOLA CENERENTOLA 
STELLINA. Telenovela 
LA V A L L I D l f PINI 
GENERAL HOSPITAL 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
CARI GENITORI. Quiz 

C'ERAVAMO TANTO AMATI 

PRIMAVERA. Telenovela 
MARILENA. Telenovela 
RADICI. Sceneggiato con Thomas Ra-
aulala Levar Burton(1*puntata) 
CIACK. Attualità 
IL O R A N O ! GOLF 

1 .38 MARCUS W I L B V M A Telefilm U S O VIETNAM ADDIO.Tele(llm 
O.B6 MIA MOGLIE S I SPOSA. Film con 

ClsudettaColbert 

16.0© ROTOCALCO ROSA. News 13.QO OGGI NEWS. Telegiornale 

1 7 . 1 8 CARTONI ANIMATI 

1 8 . 3 0 CANNON. Telefilm - I reduci» 

1S.OO LA VITA VIVE D'AMORE. 
FI Im con Sony Woster Tom 

2 0 . 3 0 IL BANDITO DAGLI OCCHI 
I. Film con F Nero 

2 2 . 2 8 COLPO CROSSO. Show 

2 3 . 1 8 IL PADRINO D I CHINA-
TOWN. Film con A FuSheng 

2.10 BUCK ROGER*. Telefilm 

16.6Q TV DONNA. Mtualita 
1 8 . 2 0 BASKET. Grecia • Cecoelc-

vecchia (da Roma) 
20.0Q TMCNEWS 
2 0 . 3 0 BASKBT. Italia-Francia 
a a . a o F E S T A D I C O M P L E A N N O 

2 3 . 8 0 STASERA NEWS 
2 3 . 4 0 LADIES A OBNTLCMEN 

7 . 0 0 

1 8 . 3 0 

1 9 . 0 0 

2 1 . 3 0 

aa.so 
2 . 0 0 

VIDEO A ROTAZIONE 

PAULMCCARTNBV 

SUPER HIT 

BLUB NIGHT 

ON TriS AIR 

BLUB NIGHT. Concerto 

1 4 . 3 0 LA MERAVIGLIOSA ILLU-
SIONE. Film con B 

1 6 . 0 0 I TROMBONI DI FRA* DIAVO-
LO. Film con Ugo Tognazzl 

1 7 . 3 0 L'EROICA LEGIONE. Film 
1 9 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 TRE CROCI PER NON MORI­

RE. Film con Ken Wood 
3 . 0 0 N O T T I ROCK 32.Q0 NAUTICALSHOW 

aa.SO IL DEBITO CONIUGALE. Film 

TEIE 4d tlMHIIlltl 

Programmi codificati 

1 7 . 3 0 IL G R A N D I CALDO. Film 

2 0 . 3 0 MIS3ISIPIBUBNINO.Film 

2 3 . 4 0 BLADERUNNER-Fllm 

O.SO LICOSBCAMBIANOuFllm 

1 3 . 3 0 T S L I O t O R N A L I 
14.3Q POMERIGGIO I N S I E M I 
18.3Q S T A Z I O N I DI SERVIZIO 
«Q.3Q SPECIALE CINQUESTELLE 
3 1 . 4 0 SPORT E SPORT 
3 2 . 4 8 DONNA SENZA IMPORTAN­

ZA. Film con L Brlgnone 

TELE RADIO Olili 
1.0O QUASI UNA TRUFFA. Film 

con James Mason 
(replica dall'1 tino alle 23) 

SA 
18.0O CARTONI ANIMATI 
1 9 . 0 0 TOA INFORMAZIONE 
2 0 . 2 8 LA MIA VITA PER TE 
2 1 . 1 9 ILCAMMINOSEQRSTO 

?£ 
1 8 . 3 0 AMANDOTI. Telenovela 
1 9 . 3 0 TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 0 BANDITO Si—MA D'ONORE. 

Film con Marita Merlin! 

RADIONOTIZIE. GR1 S; 7: 8; 10:12; 13; 
14, 18; 19. 23.20. GR2 6.30; 7.30; 6.30; 
9 30-, 1130; 12 30; 13 30; 15.30: 18.30; 
17 30; 18 30; 19 30; 22.56. GR3 6.45; 
7.20; 9 45, 11.45; 13.45; 14.45; 16.45; 
20.45,23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03, 6 56, 
7 58, 9 56, 1157. 12 56. 14 57. 18 56. 
22 57 9 Radio anch lo 91 12 05 Radio-
detective 16 II paninone 18 30 1993 
Venti d Europa. 20 30 Ribalta 

RAOIODUE. Onda verde 627 7 26,8 26, 
927 1127 1326 1527, 1627, 17 27, 
18 27 19 26.22 53 B.4B II sangue e la lu­
na 10 30 Radlodue 3131 12 50 Impara 
larte 15 Lettere di una novizia 19.50 Le 
ore della sera, 21.30 Le ore della notte 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43, 
11 43 8.30-10 45 Concerto del mattino 
10 II (ilo di Arianna 13.15 In viaggio ver­
so Mozart, 14.05 Diapason 16 Orione, 
19 55-Attila-, musica di G Verdi 
RAOIOVEROI RAI. Musica notizie e in­
formazioni sul traffico in MF dalle 15 SO 
alle 24 

1 2 X O COME LE FOGLIE 
Regia di Mario Camerini, con laa Miranda, Nino 3e-
•ozzl . Italie (1934). 82 minuti. 
Da una famosa comemdia di Giacosa. già trasposta 
sul grande schermo nel 1916 La storia di Ncnnole fi­
glia di un industriala travolto da una crisi finanziaria. 
che dopo aver tentato il suicidio accerta di sposaro il 
cugino Massimo che con II proprio lavoro è ormai di-
venato l'unica fonte di sostegno per la famiglia 
RAITRE 

14MK> TRAMONTO 
Regia di Edmund Qoukaing. con Bette Davi*, George 
Brani, HumphreyBogart Usa (1939) 106 minuti 
Il -tramonto» del titolo éi quello della vita, e il film uno 
del più strappalacrime della carriera poco -sentimen­
tale- di Bette Davis Una ragazza ammalata di cancro 
sposa il suo chirurgo Quando capisce che lo resta 
poco da vivere, scappa In proda alla disperazione 
Ritornerà per trascorrere accanto all'amato gli ultimi 
suol giorni di vita. 
RAIUNO 

1 8 . 0 0 LA VITA VIVE D'AMORE 
Regia di Larry Plerce, con Christine Lethl. Ssm Water-
Sion. Louis* Latham. Usa (1984). 100 minuti. 
Un altra storia di cancro, meno sentimentale ma più 
amara della precedente Una rigazza quindicenne si 
libera a lotica dalla tossicodipendenza Poi s innamo­
ra e aspeta un bambino Quando scopre di a v r ò un 
tumore rifiuta 'e ..ure chemioterapiche por non com­
promettere la salute del nascituro 
TELEMONTECARLO 

17 .O0 AL DI LA DELLE TENEBRE 
Regia di John Stani, con Irene Dunne, Robert Taylor, 
Betty Foumsst. Usa (1935). 111 minuti. 
Due uomini cadono In acqua, un giovane senza quali­
tà e un medico molto stimato C e una soia macchina 
a ossigeno per soccorrerli e si salva soltanto 11 debo­
sciato Che Intreccia poi una storia d amore con la 
bella moglie del medicodelunto 
RAtTRE 

22~SO DUE OCCHI DIABOLICI 
Regia di George A. Ramerò • Darlo Argento, con 
Adrian»* Barbami, Harvey Keltel, Madelelne Potter. 
Italia-Usa (1989). 115 minuti. 
Due racconti di Edgar Allan Poe trasformati in altret­
tanti mediometraggi dall estro visionario del maestro 
Romero 9 di Dario Argento In -Fatti della vita di Mr 
Valdemar- un morto In stato di Ipnosi ritorna in vita In 
torma di zombi per perseguitare la moglie e il suo 
amante Nel «Gatto nero-, un fotografo sadico e im­
prevedibile si accanisce contro il gatto di casa e poi 
contro la sua compagna 
ITALIA 1 

©.SO VOGLIO SPOSARE MIA MOGLIE 
Regi* di Robert Verney, con Andre Loguet, André 
Alarme, Rosette Day. Francia (1943) 95 minuti 
Titolo speculare ali altro che Retequattro trasmette In 
contemporanea Qui e è un imbroglione che spaccian­
dosi per un conte riesco a sposare una ricca <>reditio-
ra Poi spunta fuori il vero conte che reclama diritti co­
niugali sula donna 
RAIDUE 

O.SS MIA MOGLIE SI SPOSA 
Regia di Richard Sale, con Ctaudene Colbert MacDo-
nsld Carey, Zachary Scott Usa (1951) 77 minuti. 
Divorzio controverso tra la bella Miriam e il più cini­
co Hugh, appassionato giocatore e troppo incline a 
trascurare la consorte Lei s Imbatte >n Victor un suo 
antico corteggiatore Tra I due scoppia una nuova 
simpatia, tino a che Victor non lo conlessa che tiri e 
Hugh se la giocarono a dadi In una porticina anche 
Marilyn Monroe 
RETEQUATTRO 

iaiiiiiHiiiBiiiiiiBffliiffiii 20 l'Unità 
Martedì 
25 giugno 1991 



SPETTACOLI 

Rese note dalla Siae le cifre dell'anno scorso La spesa media degli italiani è stata di poco 
Dopo la «ripresina » dell '89 arretra di nuovo superiore alle 63 mila lire: circa la metà 
il cinema, perdono colpi teatro e musica è assorbita da discoteche e videogiochi 
Tira lo sport, grazie ai mondiali di calcio In tutto il settore ha incassato 3640 miliardi 

Spettacolo, un '90 nel pallone 
Più soldi ma meno spettatori. A pochi giorni da un 
convegno dedicato al cinema italiano, la Siae ha re­
so noti i dati dello spettacolo nel 1990. 11 cinema 
perde pubblico, teatro e musica altrettanto, nono­
stante un lieve aumento del numero delle -appre-
sentazioni. Ma la spesa complessiva, grazie ai nuovi 
prezzi dei biglietti, aumenta. «Vincono» soprattutto 
le discoteche e i campionati di calcio 

DARIO FORMISANO 
• i ROMA. Esiste l'Italiano 
medio? Se esiste (lo dicono le 
statistiche) è un signore che 
«pende 63.237 lire ogni anno 
per assistere a spettacoli o a 
•intrattenimenti vari» Predilige 
andare in discoteca o in luoghi 
consimili e destinare ben 
31.757 all'anno a questo tipo 
di att-vità, oppure assistere a 
manifestazioni sportive (e nel 
"90 i Mondiali di calcio gli han­
no offerto più di un'occasio­
ne) per le quali spende altre 
13.571 lire Al cinema da inve­
ce 10543 lire all'anno, agli 
spettacoli teatrali o musicali 
poco più di 7 000 lire. 

Le dire possono sembrare 
esigue ma le stilistiche sono 
fatte cosi. CI sono 1 neonati, i 
bambini, I malati, molti anzia­
ni. I poveri, che di 'tempo libe­
ro» ne hanno ben poco C'è un 
Settentrione ricco, un Mezzo­
giorno, ti fa per dire, più spara­
gnino 

La possibilità di ragionare su 
queste cifre la offre ogni anno 
la Siae, tra 1 cui (preziosissi­
m o compiti rientra anche 
quello di raccogliere ed elabo­

rare dati nguardani il nondo 
dello spettacolo, dello sport, 
dell intrattenimento Un uni 
verso co-nposilo dove il calcio 
appare accanto ai concerti 
classici, 1 flipper e i Jilitirdi 
sommano i loro incassi a quelli 
del cinema o del teatro In ri-al­
ta Il comparto della comunica­
zione (e dunque anche i pro­
venti dell editoria, della televi­
sione, della pubblicità) avi eb­
bero bisogno di punti di osser­
vazione più omogenei, ma 11-
talla, si sa, è il Paese deve uno 
stesso ministro si occupa tanto 
di film quanto dei problemi 
delle spiagge dell'Adriatico, 
ma non può dire una parola 
sul sistema televisivo che pure 
di film ne produce e consuma 
parecchi 

Ecco comunque lo stato de-
le cose (finanziario) dello 
spettacolo in Italia cosi come 
fotografato dalla Siae nel 1990 
Cinema. Oli spettatori nel 
1990 sono stati 90 S milioni 
Nel 1989 (anno in e u> si era re­
gistrato un leggero incremento 
rispetto al passato recente) 
erano stati 94 8 milioni II de-

ipésa media per abitante nel 1990: £ 63.23 
balte • e trattenimenti vari £31757 
manifestazioni sportive G1357f 
cinema £10543 
teatro e concerti £7366 

1989:94,8 milioni 
1990:90,5 milioni 
1989:571,8 miliardi 
1990:607,0 miliardi 

Cinema 
biglietti venduti 

incassi delle sale 

Attività teatrali e musicali 
numero spettatori 1989:26,1 milioni 

1990:25,4 milioni 
incassi botteghini 1989:397,8 m iliardi 

1990:424,1 miliardi 

Trattenimenti vari 
(Ballo, videogiochi.divertimenti popolari) 

spesa del pubblico 1989:1.660 miliardi 
1990:1.826,5 miliardi 

cremento è stato dunque del 
4 5% Diminuita anche I offer­
ta, cioè il numero di giornate di 
attivila delle sale cinematogra­
fiche (-58%) Il calo delle pre­
senze, grazie ali aumento del 
costo medio del biglietto 
(+112%), non ha Impedito 

però una crescita degli incassi 
Per II cinema sono stati spesi 
nel '90 607 miliardi ( + 6 2% ri­
spetto all'89) dei quali soltan­
to 124 6 (il 20 5%) per assiste­
re a film Italiani 
Teatro di prosa. Insieme con 
gli spettacoli di rivista e le com­

medie musicali, il teatro ha re­
gistrato quest'anno un aumen­
to del numero delle rappresen­
tazioni (65 000,3 7% in più ri­
spetto all'89) cui tuttavìa è cor­
risposta una diminuzione del 
numero degli spettatori, in tut­
to 12 milioni e mezzo Gli in­

cassi corno per il cinema so­
no anche qui aumentati grazie 
al maggior costo medio del bi-

?1 etto passando da 158 a circa 
73 miliardi di lire Operette 

spettacoli di burattini e mario­
nette sagji scolastici, coreo­
grafici e misleali saggi cultu 
rali hanno registrato un legge­
ro aumento di pubblico 
( + 1 8%) e incassi complessivi 
per lo miliardi di lire 
Urica e balletto. La situazio­
ne è molto slmile a quella del 
te itro di prosa C è un leggero 
aumento dell offerta (5450 
spettacoli contro i 5100 del-
1 anno pntedente) ma il nu­
mero dei biglietti venduti £ leg­
germente diminuito (2 milioni 
e 800 mila. Il decremento è 
dell 1 I V Gli Incassi sono tut­
tavia anche In questo settore 
saliti del 94% toccando gli 84 
miliardi di lire 
Concerti. I concerti di musica 
classica tono leggermente di­
minuiti r spetto ali 89 (13 900 
contro 14 400) ed anche le 
presenze si sono ridotte di un 
6 b% attcstandosi sui 3 milioni 
e mezzo La spesa del pubbli­
co è però cresciuta superando 
i 50 imi ardi di lire con un in-
crcmcn'o, nspetto ali 89, del 
9% I concerti e gli spettacoli di 
musica leggera e «di arte vana» 
sono invece leggermente au­
mentati di numero (14 100 
contro 113 600 dell 89) pur re­
gistrando una lieve flessione di 
spettatori (5 milioni e mezzo, 
- 4 4%) La musica leggera pe­
rò è I unico settore a registrare 
anche un decremento negli In­
cavi In tutto sono stati spesi 
101 3 miliardi (-1 7%) 
Sport e varie. Per assistere a 
manifestazioni sportive sono 

*™——"———' Peter Brook presenta a Milano «La tempesta» di Shakespeare 
Una versione interrazziale, secondo lo stile del suo Centro di ricerca 

Neri, Manchi. Soprattutto attori 
Contro tutti i razzismi a gloria del teatro (e dt Shake­
speare) . Potrebbe essere la sintesi di questa Tempe­
sta, interpretata dagli attori dei suo Centro prove­
nienti da tutti i paesi del mondo, che Peter Brook 
presenta, nell'ambito di Milano Aperta, da questa 
sera Ano al 30 al Teatro Studio. Il 4 luglio ai Giardini 
Gusti di Verona, invece, prenderà il via la prima edi­
zione all'aperto dello spettacolo. 

«ARIA GRAZIA QRIQORI 

tm MILANO Paradossale e 
Ironico come sempre, attor­
niato da alcuni dei suol attori 
e dall'assessore alla Cultura di 
Milano, Parlni, e di Verona, 
Meocci, Peter Brook ha pre­
sentato il suo ultimo spettaco­
lo la tempesta, da questa sera 
fino ,>l 30 giugno in scena al 
Teatro Studio di Milano Fede­
le alla sua lama di teatrante 
iconoclasta e provocatorio, 
Brook spiazza subito i suol in­
terlocutori assiepati in una sa­
letta del Comune dì Milano-
•Certe volte - dice - rimpian­
go 1 tempi In cui mettevo in 
scena spettacoli per un palco­
scenico tradizionale Dopo il 

debutto potevo andarmene in 
vacanza Oggi, Invece, che ho 
abbandonato 11 palcosce ileo 
all'Italiana, devo sempre isser 
presente per cambiare <: cor­
reggere, perche ogni cambia­
mento di luogo muta i rappor­
ti tra atton e spazio» 

In poco più di trentanni. 
Brook ha messo In scena La 
tempesta due volte la prima 
per la Royal Shakespeare 
Company, la seconda per 11 
suo Centro intemazionaM di 
ricerca -La prima volta-spie­
ga - ho lavorato facendo mia 
quell idea, peraltro mai piova­
la, che Shakespeare avesse 
scritto La tempesta per il teatro 

all'italiana di allora. Oggi, in­
vece, questa Tempesta si svol­
ge tutta in un rettangolo che 
sta al centro dello spazio» 

Si è molto parlato della 
scelta di Brook di fare inter­
pretare Prospero e Ariel da at­
tori neri e Callbano da David 
Bennent, che è bianco Ma 
Brook sfata subito la tentazio­
ne di una lettura a tutti t costi 
politica «Ho scelto questi at­
tori - dice - per contrastare 
qualsiasi stereotipo che Pro­
spero, duca di Milano, debba 
essere bianco, che se lo inter­
preta un attore nero debba es­
sere per forza un simbolo del­
la razza nera Quando scelgo 
un attore la motivazione è 
squisitamente teatrale mi im­
porta che un attore sia in sin­
tonia con il suo ruolo che sia 
bravo È indubbio, però, che 
se Ariel, spinto dell'aria, è ne­
ro, il fatto di appartenere a 
una cultura africana, lo aiuta 
a capire il ruolo di uno spirito 
Per Callbano, invece, ho scel­
to un attore bianco semplice­
mente perché Bennent porta­

va con sé un background che 
lo aiutava a rendere visibile la 
violenza della gioventù di og­
gi £ evidente, comunque, che 
ci sono ancora spettaton con­
dizionati dal razzismo, e allo­
ra bisogna aver chiaro tutto 
questo, e pensare che, forse, 
non è del tutto Innocente la 
scelta di fare interpretare Mi­
randa, la figlia di Prospero, in 
alternanza a un'attrice india­
na e a un attrice francese» 

Come ha lavorato con il suo 
drammaturgo Jean Claude 
Carrière e con i suoi attori per 
arrivare a costruire quella 
Tempesta, definita da tutti co­
me essenziale? «Abbiamo la­
vorato sulla Tempesta come 
abbiamo lavorato sulla Car­
men di Bizet In Carmen pote­
vamo disporre della ridon­
danza globale dell'opera o ar­
rivare al suo cuore, alla sua 
essenzialità Con La tempesta 
è stata la stessa cosa perché 
questo testo è un enigma mi­
racolosamente chiaro e miste­
rioso allo stesso tempo» 

Mentre accompagna la 
tournee italiana della Tempe­

sta che verrà presentata an­
che ad Avignone, Brook fa 
progetti per I immediato futu­
ro un lungo periodo di ricer­
ca, nato dal bisogno di scopri­
re altre strade, di toccare altri 
temi «La nostra ricerca futura 
- spiega ancora - ruoterà at­
torno a temi legati alla neuro­
logia Partiremo da un fatto 
semplice tutti gli uomini, di 
qualsiasi razza e cultura, han­
no una testa Succede però 
che, qualche volta, la testa 
funzioni e, qualche volta, no» 
E, di passaggio, sottolinea la 
contraddizione sentita da 
molti creatori «Non si può 
cercare in continuazione te­
nendo le porte chiuse al pub­
blico, ma non si può neppure 
essere continuamente condi­
zionati dal fatto di dover pia­
cere al pubblico» 

E poi, a chi gli chiede se nel 
teatro la supremazia stia nel 
gesto, nell'Immagine o nella 
parola, risponde netto «Tutto 
é importante perché nella 
pratica teatrale non ci sono né 
estetismi né regole» Parola di 
maestro 

stati spesi nel '90,781 3 miliar­
di di lire L incremento rispetto 
ali anno precedente è stato del 
25 3% e in questo hanno certo 
giocato I Campionati mondiali 
di caldo Ben 1828 5 miliardi 
sono stati infine spesi per il 
ballo le sale da gioco (con 
flipper biliardi videogiochi) 
luna park circhi mostre e fie­
re 

La spesa complessiva dun­
que è decisamente aumentata 
passando dai 3 253 300 miliar­
di del 1989 a 3 640 900 del 90 
( + 11 9% In termini monetari, 
+ 5 5% in termini reali, al net­
to dell'inflazione) Sport e In­
trattenimenti van (cioè disco­
teche, videogiochi, saie di bi­
liardo eccetera) la fanno da 
padrone assorbendo in tutto 
più di 2 660 miliardi, circa 180 
% dela spesa complessiva Po­
co più di 1000 miliardi finisco­
no nelle casse di sale cinema­
tografiche, teatrali musicali 
Per quel che riguarda il pubbli­
co piccoli segnali di arretra 
mento un pò dappertutto A 
conferma del fatto che in as­
senza di interventi strutturali e 
di una ndcfinizione del merca­
to e delle possibilità di pro­
grammare gli investimenti, la 
situazione generale dello spet­
tacolo non cambiera più di 
tanto E a questo proposito 
due notizie oggi il disegno di 
legge sul cinema sarà final­
mente presentato dal ministro 
Tognoli alla Camera, ien è sta­
ta anche diffusa la nuova cir­
colare sul teatro che regola il 
flusso di spesa che lo Stato de­
stina ogni anno al teatro di 
prosa Anche aul in attesa di 
una legge vera e propria. 

Peter Brook ha presentato a Milano la sua «Tempesta» 

CONCERTO PER UN'ECLISSI. Uno straordinario spetta­
colo naturali* I eclissi di sole che s va visibile 111 luglio 
dalla zona equatonalc fra Citta del Mess e o e Teotihuan-
can sarà lo sfondo natura e per uno spettacolo musicale 
che si prcannuncia altrettanto subordinano Si tratta del 
prossimo concerto di Jean-Michel Jarre deato dal mu­
sicista proprio per I occas one del più lungo e completo 
eclissi del nostro secolo IJ grandico Concert o/the Edi-
pse si articolerà in due parti la prima, durante I oscura­
mento del sole che durcrl circa tre c e in cui la musica 
accompagnerà con lo sfondo delle architem-n. dell anu-
ca citta dfTeotihuacan 1 andare ed il venire delia luce 
La seconda alla sera dopi il tramonto quando le due 
piramidi del Sole e della Luna diventeranno gli schermi 
su cui luci laser e immagini e personaggi appanranno 
espanranno 

EMANATA LA NUOVA CIRCOLARE PER ILTEATRO. La 
stagione teatra'o sari una sala indivisibile e durerà tutto 
lanno A partire dal 1992/93 essa >vrà inizio il ! giugno 
per finire il 31 maggio t u r a delle novità della circolare 
emanata in quesu giorni dal ministro Tognoli che .egola 
1 attivila teatrale del nostro paese ,n attesa della legge di 
ritorma che da anni aspetta di essere discussa in Parla­
mento Altre novità sono I introduzione delia sovvenzio­
ne contrattata, e una sedtt ì delia commissione fissata a 
luglio per stabilire i contributi della prossima stagione, 
che quest'anno di passaggio nspetto alle nuove disposi­
zioni, andrà dal 1 settembre al 1 maggio 

BBJ.Y W1LDER HA 85 ANNI. L autore di A qualcuno piace 
caldo de Viale del tramonto, di Irma la dolce solo per ci­
tare alcuni dei suoi celeberrimi film, ha compiuto 85 an­
ni, festeggiati quietamente nella sua casa di Beverly Hills 
Dagli Usa I anziano regista ormai si muove solo per qual­
che raro viaggio in Europa, dove lo -'Donano le sue radi­
ci Nato a Vienna da una famiglia ebrea emigrò in Ame­
rica, ormai sua seconda pitna nel 1934, a causa delle 
persecuzioni naziste Wildcr è I un co regista che possa 
contare due film, un dramma ed una commedia segnati 
fra I primi 25 classici di tutti I tempi alla Biblioteca del 
Congresso amencano 

TORNA A LUCILIO «ROSA A GABICCE». Una tre giorni 
tutta rosa quella si svolgerà dalli 1 al 13 luglio a Gabicce 
La ottava edizione del festival nazionale diretto da Laura 
Delli Colli sulle tendenze del costume femminile punterà 
i nflctton sulle star del teleromanzo e I divi della soap 
opera Ai «Sogni rosa» sarà dedicato anche un convegno, 
mentre tema centrale della manifestazione sarà Cene­
rentola Ed alla sua scarpetta si Ispirerà la mostra in piaz­
za scarpe di tutti I tipi molto curiose o molto famose dai 
sandali di bz Tay'or alle «cenerentole» indossate da Au-
drey Hepbum In Vacanze romane L na vera orgia per i fe­
ticisti 

LA RAI PIACE A FRANCIA E GERMANIA. Il presidente 
della repubblica francese Mitterand ed il cancelliere te­
desco Kohl. hanno espresso alla Rai il loro apprezza­
mento per la qualità dei servizi dell azienda televisiva ita­
liana. L occasione è stata offerta lo «orso 29 maggio du­
rante la trasmissione di una partita di calcic. della quale, 
su richiesta del governo francese, la Rai aveva predispo­
sto la ripresa In alta definizione In seguilo ad un'avana 
si satellite Olympus, i tecnici hanno risolto il problema 
disponendo una nuova procedura d'urgenza mai adotta­
ta fino a quel momento 

I MANHATTAN TRANSFER AL PALATRUSSARDI. Stase­
ra al Palatrussardi di Milano seconda tappa della tour­
nee italiana del Manhattan Transfer Tim Hauser Alan 
Paul, Janis Siegcl e Laurei Masse propongono stasera al­
cuni dei masgion successi del loro repellono assieme al­
le novità dell ultimo disco 77ie Otflxat ofAuenue fra cui 
Sassy. un omaggio a Sarah Vaughan e Blues (orPablo, 
dedicato a Picasso 

ARENA DI VERONA- PREVENDITE PER 16 MILIARDI. 
Hanno superato I 16 miliardi e mezzo gli Incassi delle 
prevendite per il 69° Festival lineo dell Ente Arena di Ve­
rona. Quest anno si apnr ì il 3 luglio con Rigo/etto di Ver­
di assente dall anfiteatro romano da circa dieci anni. Se­
guirà, il 6 luglio, ancora un opera verdiana, il Nabucco. 
ed il 14 luglio la Turandogli Puccini, che a novembre an­
drà in Giappone Completano il cartellone dell Arena il 
balletto Romeo e Giulietta di Prokofiev che andrà in sce­
na dal 9 agosto ed a chiusura di 'tagione un concerto 
mozartiano il 1 settembre 

INIZIANO LE CELEBRAZIONI PER PALESTRINA. Nel 
1994 cadrà il quarto centenario de la morte di Giovanni 
Pierluigi da Paleslnna (1525—1694 ) ma le celebrazioni 
cominciano fin da ora In previsione dell anni.crsano del 
compositore, la Rai e la I ondazione Palestnna promuo­
vono fino al 25 luglio, il pnmo ck lo di manifestazioni 
con sei concerti settimanali, che si terranno ogni giovedì 
in Campidoglio Per l'occasione I Union Europcenne de 
Radiodiffusion, cui fanno capo gli organismi radiofonici 
di 29 paesi ha messo a punto un progetto dal titolo «Pa­
lestnna e I Europa» e e h : prevedi» la registrazione in di­
gitai di tutta 1 opera del «rande musicista nel) intento di 
precostituire I materiali d ascolto da trasmettere durante 
il 1993-94 

APRE L'ATERFORUM FESTIVAL DI FERRARA. SI inau­
gura stasera con un conce rto sul rinascimento italiano e 
sulla musica di Palestina I «Atcrforum Festival 91» pro­
mosso dal Teatro comunale estense, dall Atcr (Associa­
zione teatri Emilia Romagna) e dagli Enti locali di Ferra­
ra. La rassegna, che terminerà il 9 luglio, prevede, tra gli 
altn, la prima esecuzione in epoca moderna de La morte 
delusa ài Giovanni Battista Bassani rappresentato a Fer­
rara nel 1686 

(Eleonora Martelli) 

LA FESTA PIÙ' CALDA DELL'ESTATE 
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LE PAGINE CON la collaborazione degli enti -citati 

Dall'unificazione 
nasce il distretto 
adriatico 
wm D 26 mano scorsoti è co-
•titufta a Ferrara l'Associazio­
ne delle cooperative di consu­
matori del distretto Adriatico 
Questa nuova organizzazione 
è nata dall'unificazione delle 
• i n c i l i lo ni delle cooperative 
d) consumatori dell'Emilia Ro­
magna, del Veneto e del Friuli 
Venezia Giulia e comprende 
anche i territori delle Marche e 
dei Trentino Alto Adige. La de­
cisione di andare al supera­
mento delle tradizionali asso-
dazioni regionali, per muover­
si con analisi e proposte In un 
ambito più ampio, e stata pre­
sa daini» congresso dell'Asso­
ciazione nazionale nel 1990. 
proprio per cogliere compiuta-

' mente le grandi potenzialità di 
•viluppo delle nostre aziende. 

Le maggiori Coop emiliano-
romagnole e la Coop consu­
matori del Friuli Venezia Giulia 
tono leaders nelle aree tradì-

• ziOfvrdL ma per la loro prospet­
tato un mercato sempre più 
•peno ed alle soglie del 1993. 
non « sufficiente punta al con-
scadimento in tali aree bensì 
occorre lanciare la sfida alla 
concorrenza in un ambito più 
ampia quello, appunto, di­
strettuale. 

Le Cooperative di consuma-
lori, otre a consolidarsi nelle 

aree tradizionali, puntano a 
svilupparsi in quelle a minore 
presenza, per dimostrare In 
concreto di essere efficienti e 
In grado di operare proficua­
mente in un mercato spero 
Per procedere concretamente 
in questa direzione diventa 
perciò necessario prevedere 
un vero e proprio riassetto del­
le attuali strutture imprendito­
riali, l'ipotesi che si sta deli­
neando e quella della nasata 
di un'unica impresa con un or­
ganizzazione in divisioni ope­
rative per tipologie di vendili e 
di territorio Questa scelta clic 
vuole valorizzare il ra;>poro 
con i 700 000 soci, che sono il 
fondamentale patrimonio di 
queste cooperative, si propone 
l'obicttivo di una maggiore ca­
paciti di sviluppo ma anche di 
una omogeneità dell immagi­
ne Coop e soprattutto di una 
sempre più attenta difesa degli 
interessi dei consumatori. 
Queste sono «oitansalmenie 
le motivazioni della decisione 
di dare vita alla nuova Associa­
zione delle Cooperative di 
consumatori del Distretto 
Adriatico, proprio perette la 
struttura associativa sia all'al­
tezza di contribuire alla reali;:-
zazione di un progetto cosi Im­
pegnativo. 

EMILIA ROMAGNA Si è tenuto a Ferrara il congresso costitutivo 
della nuova e più ampia associazione tra c o o p 

Imprese di nuova generazione 
dal Friuli alle Marche 
La nascita formale dell'associazione cooperative di 
consumatori del distretto adrattco è stata sancita dal 
documento approvato dall'assemblea di Ferrara e 
che qui pubblichiamo integralmente. Le ragioni del­
l'unificazione si possono nassumere in una afferma­
zione di base: per vincere la sfida degli anni 90 oc­
corre radunare le forze. Per questo si sono associate 
le coop di Friuli, Veneto, Emilia Romagna e Marche 

• • Il congresso costituirJvo 
dcll'Accda (Associazionecoo-
peraUve di consumatori del Di­
stretto Adriatico), svoltosi a 
Ferrara II 26/03/1991, approva 
i contenuti del documento 
preparatorio del dibattito con­
gressuale, la relazione intro­
duttiva di Ermete Fiaccadori e 
le conclusioni di Ivano Barberi­
ni Il confresso ha ribadito la 
consapevolezza, largamente 
diffusa fra soci e dirigenti, che 
nessuna nostra attuale impre­
sa Coop. per quanto grande, e 
In grado di reggere da sola la 
sfida competitiva degli anni '90 
e che si rende pertanto neces­
sario perseguire e praticare 
coerentemente una strategia 
unitaria, basata sulla massima 
integrazione ed unificazione 
delle risorse economiche, fi­
nanziarie e professionali delle 
cooperative Questo processo 
di trasformazione dovrà conti­
nuare a fare riferimento a pre­
cisi criteri contenuti nel docu­
mento congressuale e cosi 
riassumibili a) la salvaguardia 
dei caratteri e dei valori del­
l'impresa Coop e del sistema 
Coop. b) la Coop Intesa come 
catena del valore, e ) lo svilup­
po delle politiche distrettuali II 
congresso costitutivo dell'As­
sociazione ha deciso di avviare 
concretamente la fase di co­

struzione della nuova genera­
zione di imprese Coop delibe­
rata ali 8° congresso dell'Asso­
ciazione nazionale Infatti tale 
scelta è ormai una necessità 
indotta dall'esigenza di mante­
nere la leadership nei tradizio­
nali territori di insediamento, 
di realizzare lo sviluppo nei 
nuovi territon e, net contempo, 
di affrontare efficacemente i 
problemi e le opportunità di 
interventi In nuovi campi di at­
tività imprenditoriale Queste 
finalità strategiche per un nuo­
vo sistema Coop e per una 
nuova impresa Coop più gran­
de e più integrata sono rese 
necessarie per una cooperati­
ve che vuole continuare a per­
seguire efficacemente la sua 
missione sociale di difesa e di 
tutela del consumatore Solo 
una Coop leader di mercato 
può garantire la migliore quali­
tà e convenienza. Solo una 
continua iniziativa di innova­
zione, ammodernamento e 
sviluppo della rete può garan­
tire la leadership alla Coop. 
Ciò vale anche per la presenza 
e le prospettive delle coopera­
tive che si sono caratterizzate 
per la specializzazione nel seg­
mento delle superettes e dei 
piccoli supermercati che han­
no evidenziato vitalità e buoni 
multati. Principali protagoni-

La Coop 
nel distretto adriatico 

Il distretto comprende le Regioni: Trentino Al­
to Adige. Veneto. Friuli Venezia Giulia, Emilia 
Romagna, Marche. 

Superficie (mq) 71.642 
Popolazione (1989) 11.828.000 
Prodotto Interno lordo (mld lire) 234.119 
Consumi per abitante (in lire) 15.393.000 

PRESENZA DELLA COOP 
Cooperative 66 
Soci 785.336 

' Lavoratori 11;521 
Vendite (mld lire) 3.104 

La rete di vendita 

Ipermercati 
Supermercati 

Integrati 
Supermercati 

alimentari 
Superettes 
Tradizionali 

e altri 

TOTALE 

Num, 

4 

51 

146 
128 

97 

427 

Superficie 
totale In mq 

23.716 

83.539 

100.630 
34411 

13.137 

255433 

ste del nuovo assetto impren-
dilonalc sono le maggiori 
Coop oggi esistenti sari dalla 
loro integrazione e riorganiz­
zazione che nasceranno le 
strutture imprenditoriali cui 
competerà di esprimere'!! ruo­
lo fondamentale della politica 
Coop nel distretto Tale pro­
cesso di integrazione ed unifi­
cazione fra le diverse culture e 
realtà aziendali sarà necessa­
riamente dialettico e graduale 
Esso dovrà fra l'altro favonre 
processi di razionalizzazione 
nell'uso delle risorse finanzia­
rie e professionali al fine di 
pianificare e sostenere effica­
cemente lo sviluppo Coop su 
tutta l'area distrettuale La nuo­
va struttura imprenditoriale 
dovrà ricercare maggion eco­
nomie di scala attraverso l'ap­
plicazione delle tecnologie più 
avanzate e di soluzioni orga­
nizzative più razionali Conte­
stualmente si dovrà mantenere 
ed estendere un forte radica­
mento in tutto il territorio di­
strettuale esaltando i vantaggi 
competitivi cooperativi rappre­
sentanti in pnmo luogo dal-
I ampia base sociale I principi 
ispiratori della nuova impresa 
cooperativa, da approfondire 
e definire in una puntuale pro­
posta progettuale da sottopor­
re agli organismi dingenti delle 
attuali Coop sono perciò Indi­
viduati ne 1) la unicità della 
proprietà sociale, del patrimo­
nio e della sede del governo 
strategico e della collocazione 
delle risorse. 2) il manteni­
mento di un forte presidio del 
territorio e di un costante col­
legamento con la bse sociale 
garantito dal permanere di se­
di territoriali che concorrano 
alla definizione delle scelte del 

governo strategico unico, 3) 
una specializzazione tipologi­
ca e territoriale da realizzarsi 
con una adeguata struttura or­
ganizzativa divisionalizzata. 4) 
una piena autonomia gestio­
nale delle divisioni con una 
esplicita responsabilizzazione 
dei gruppi dirigenti preposti. 
5) una trasparenza gestionale 
che favorisca un efficace siste­
ma di controllo da parte degli 
organi statutari ed associativi 
preposti Assumendo queste 
indicazioni il congresso costi­
tutivo dell'Associamone deli­
bera di affidare alla giunta di­
strettuale il compito di verifica-
re entro il 30 giugno 19911 pre­
supposti e gli elementi portanti 
di un'unica impresa cooperati­
va divisionalizzata per tipolo­
gie di rete e di tcmton Tale 
ipotesi dovrà essere sottoposta 
alle valutazioni del consiglio 
distrettuale e, successivamen­
te, dei consigli di amministra­
zione delle cooperative inte­
ressate che dovranno delibera­
re sulla possibilità ed opportu­
nità di avviare concretamente 
le fasi di progettazione del rias­
setto imprenditoriale e della 
conseguente unificazione del­
le grandi imprese Coop La 
nuova associazione distrettua­

le e la sede di autogoverno del­
le cooperative che operano 
nel distretto e nello stesso tem­
po l'articolazione territoriale 
dell'Associazione nazionale. 
In tal ruolo, i compiti generali 
dell'Associazione possono es­
sere cosi sintetizzati a) rap­
presentanza, indirizzo e con­
trollo delle cooperative asso­
ciate: b) coordinamento poli­
tico-strategico degli obiettivi di 
sviluppo imprenditoriale e del­
le iniziative ed attività sociali 
delle cooperative associate, e ) 
elaborazione e gestione di 
prbgctu di interesse comune 
esplicitamente delegati dalle 
cooperative associate Entro il 
30 giugno la giunta distrettuale 
dovrà definire più puntual­
mente e deliberare I assetto or­
ganizzativo dell Associazione. 
In questa fase il congresso ri­
tiene indispensabile assegnare 
alla associazione, quale com­
pilo principale, quello di gui­
dare la costruzione del nuovo 
assetto imprenditoriale ope­
rando attraverso l'elaborazio­
ne ed adozione di piani di la­
voro e di progetti da realizzare 
coinvolgendo fattivamente tut­
te le cooperative interessate, le 
loro direzioni e : loro consigli 
di amministrazione 

' 

CoopefOttvB 
goti ^ 
Lavoratoti 
Vendm»(midBre) 

RETE 01 VENDITA 

Coop 

, -. 

(peilTMlLClll 
Supermercati Integrati 
SupeimerccWalrnentoil 
tupw rotte ì 
Tiadbtonal 

e cinque regioni 

EMILIA. ROM 

24 
657.008 

8.124 
2.157 

N. MQ 

« 23.716 
30 524X16 
66 47.826 
63 18.370 
28 3.192 

VENETO 

23 
65.895 

1.418 
387,5 

N. MQ 

10 19.765 
30 22.841 
20 5.830 
22 3.015 

a confronto 

FRIULIV.G. 

17 
131.980 

1.666 
412.8 

N. MQ 

9 8482 
45 24.716 
42 9.211 
28 3.192 

MARCHE 

N. 

2 
5 
3 
4 

8 
27.805 

289 
139,7 

MQ 

3.286 
4457 
1.000 

360 

TRENTINO 

1 
2.648 

24 
7.2 

N. MQ 

1 760 

S o n o quarantacinquemila i «nuovi entrati» dell'ultimo anno < 

Partecipazione e vantaggi, 
un nuovo modo di essere socio 
( • Dinamismo, attitudine al-
revotuzione. gusto per l'inno­
vazione, attenzioni: alle tra-
«formazioni dell'ambiente so­
dale. Sono alcune delle moti­
vazioni che hanno indotto le 
pio importanti aziende tra le 
cooperative del Distretto adria­
tico, recentemente costituito. 
ad elaborare, accanto al bilan­
cio, un nuovo strumento per 
presentare la propria attività 
aceto-economica, il bilancio 

L'impresa cooperativa * in­
tatti un crocevia tra le aspira­
zioni e le esperienze dei soci, 
dei lavoratori, dei consumatori 
e le ragioni dell'impresa, cioè 

, gli obiettivi economici da con­
seguire e il confronto con il 
mercato Dare conto del pro­
prio operato sociale, offrire an­
nualmente Informazioni e no­
tizie sui caratteri sociali delle 
proprie attività significa per 
Coop migliorare la propria leg­
gibilità complessiva, elevare 11 
grado di visibilità. Il bilancio 
sociale può diventare anche 
per la stessa impresa un'occa­
sione di riflessione, per ripen­
sare le finalità sociali della pro­
pria politica, per individuare 

, possibili zone critiche di scarsa 
coerenza fra enunciazione di 
principi e di azioni 

Nel futuro il bilancio sociale 
non si presenterà più, solo co­
me un semplice inventario del­
le attività di rilevanza sociale 
•volte durante l'anno, ma di­
venterà uno strumento di ge­

stione. In sede di preven ivo 
verranno definiti gli obiettivi 
programmatici, che comporte­
ranno una destinazione di 
mezzi e di morse adeguati e la 
verifica di riluttati che saranno 
misurabili, non solo in senso 
qualitativo, ma anche quanti­
tativo Questo nuovo modo di 
concepire il bilancio invidivu» 
precise aree di responsabilità 
che coincidono con quel «og­
getti collettivi che sono • desti­
natari della azioni sociali della 
cooperazione- i soci, i consu­
matori, i lavoratori, la comuni­
tà locale e le istituzioni che la 
governano, ovvero la società 
civile Soci partecipazione e 
vantaggi. I toc! costituiscono 
una risorsa fondamentale per 
garantire lo sviluppo delle im­
prese cooperative, per la pro­
mozione e la difesa degli inte­
ressi dei consumaton Solo 
nell'ultimo anno, i soci sono 
aumentati di 45 000 unità L'a­
desione a Coop di fasce sem­
pre più estese di consumatori 
(il 65% dei soci ha adonto a 
Coop negli ultimi 7 anni) ha 
mutato il prolilo socie-cultura­
le della struttura II processo 
crescente di femmimlizzaz o-
ne (52% del totale rispetto al 
46% dcll'83) e il grado di sco­
larizzazione sempre più eleva­
to e diffuso pongono a Coop il 
problema di ridefinire modelli 
e strumenti di partecipazione 
democratica. 

Nel 1990 alcune cooperati­
ve, ad esempio, hanno speri­
mentato una nuova forma di 

partecipazione l'elezione di­
retta dei membri dei consigli 
direttivi delle sezioni soci Con­
senso e favore immediato da 
parte dei soci a questa propo­
sta di coinvolgimento diretto 
in media oltre il 10% dei soci 
ha latto pervenire le schede 
elettorali alle cooperative 
Questo forte sviluppo a livello 
associativo deriva dalla pre­
senza sul territorio di una rete 
diffusa di moderne strutture di 
vendita e di centri commerciali 
di forte attrazione Ma non so­
lo, vi e stata in questi anni una 
politica Coop di forte attenzio­
ne al soci Innanzitutto la valo­
rizzazione del ruolo del socio 
rispetto a chi e semplicemente 
cliente del punto vendita ov­
vero la creazione di plus eco­
nomici, vantaggi concreti per 
gli associati, che rappresenta­
no occasioni di partecipazione 
attiva alla vita e allo sviluppo 
dell'impresa Al tal nguordo le 
più importanti iniziative sono 
opportonità di risparmio, tra 
cui le offerte riservate ai soci 
speciali pacchetti di prodotti 
alimentari e non a prezzi forte­
mente scontati, che rispondo­
no da parte di Coop ali obictti­
vo di tutelare il diritto alla con­
venienza, al risparmio in rap­
porto alla qualità L'altra ini 
ziatrva di tutela economica, n-
guarda la difesa del piccolo 
risparmio Un interesse sui de­
positi allineato alle migliori of­
ferte, facilità e comodità di ac­
cesso al servi/io. fiducia nel­
l'organizzazione, hanno (dito 

si che nel 1990 il 23% dei soci 
abbia depositato i propn ri­
sparmi alla Coop, con una 
Suola che si aggira intomo agli 

500 000 medi di deposito 
Ai soci che cosi contribui­

scono in modo fattivo allo svi­
luppo della cooperazione, so­
no stati accreditati interessi 
netti per un valore complessi­
vo di 91.4 miliardi Altro fattore 
di crescita dell associazioni­
smo cooperativo è da attribui­
re ad una rete sociale organiz­
zala e molto capillare le sezio­
ni soci nell'area geografica del 
Distretto sono I l e 

Grazie all'impegno attivo 
dei I 730 componenti dei co­
mitati direttivi e ad una dispo­
nibilità di nsorse economiche 
che per il 1990 ha comportato 
per Coop le sezioni soci sono 
diventale nel tempo ccntn di 
aggregazione collettiva, di ani­
mazione e di dibattito sul terri­
torio con la finalità di contri­
buire alla diffusione di una 
nuova cultura dei consumi, 
volta alla difesa della salute 
dell ambiente, del diritto ad 
un Informazione corretta 
Un altra occasione di rclazio 
nc-scambio fra Coop e soci è 
rappresenta dalla rivista Con­
sumatori un im|X>rtdntc cana­
le informativo sulla vita e la 
cultura dell impresa cooperati­
va, di orientamento ai consumi 
e alla difesa ambientale Nel 
1990 la nvista ha raggiunto una 
tiratura complessiva di 
8 301 000 copio, con un casto 
pan a.'HI6 000 000di lire 

Salute e ambiente: i «prodotti con amore» 
sono sempre più ad alto gradimento 
M La cultura dell'impresa 
cooperativa si sta evolvendo 
per garantire ai consumatori 
un servizio sempre più qualifi­
cato facilità di accesso, como­
dità (parcheggi, orari prolun­
gati, eccetera), soluzioni otti­
mali per ottimizzare il tempo 
di permanenza (studi in corso 
per ridurre l'attesa alle casse), 
molteplicità di scelte e di for­
me d'acquisto (prodotti confe­
zionati, sfusi, ai banco), am­
bientazione piacevole e fun­
zionale, aree di informazione. 

La soddisfazione del consu­
matore è diventata l'imperati­
vo dell'agire di Coop Soddi­
sfazione che passa anche at­
traverso un'attenta politica dei 

prezzi e una politica commer­
ciale orientata alla tutela della 
salute e alla difesa dell'am­
biente Il centro della coerenza 
tra azioni concrete e principi 
enunciati è rappresentato dal­
la linea -Prodotti con amore» e 
dal prodotti a marchio Coop 

•Prodotti con amore» indica 
frutta e verdura provenienti da 
coltivazioni in cui si integra 
l'intervento chimico, ridotto 
comunque al minimo, con 
metodi di protezione biologi­
ca. Sono, infatti, del tutto 
esclusi i trattamenti chimici 
post-raccolta. Attualmente so­
no presenti circa 50 referenze 
e nel '90 a livello distrettuale 
sono stati venduti 81 991 quin­
tali di fruita ( + 26% rispetto 

all'89) e 16 050 quintali di ver­
dura ( + 74% nsprtto all'89) Il 
forte interesse dei soci e dei 
consumatori delle regioni 
comprese nel distretto alla di­
fesa della propria salute è testi­
moniato dal fatto che a livello 
distrettuale nei punti di vendita 
Coop viene acquistata quasi la 
metà dei prodotti ortofrutticoli 
a marchio, nspetto al totale na­
zionale di venduto, pari, nel 
1990, a 200 000 quintali •Pro­
dotti con amore» indica anche 
una linea di carni fresche, in 
cui si è puntato alla creazione 
di un prodotto più tenero, più 
saporito, più sicuro dal punto 
di vista igienlco-samtano e che 
ha portato alla totale sostitu­
zione del vitello nell 89 e del 

vitellone nel "90 (consumatori 
hanno decretato il successo di 
questa iniziativa, mentre il vi­
tello perde sul totale del mer­
cato italiano II 5% e il vitellone 
il 3%, nella rete Coop guada­
gnano rispettivamente iTlO% e 
il 5% in quantità. 

Coop ha nnnovato recente­
mente la linea dei prodotti a 
proprio marchio, dietro al qua­
le i consumaton non trovano 
immagine, ma reali contenuti 
di sicurezza, e per controlli fat­
ti • mediamente in un anno so­
no analizzati 40 000 campioni 
• e per l'uso degli imballaggi • 
come nel caso delle capsule di 
garanzia e l'adozione del tap­
po di sicurezza per la candeg­
gina • trovano anche qualità 

delle matene prime oltre a una 
micro informazione che con­
sente di evitare l'eccesso ali­
mentare Infine, chi acquista 
prodotti Coop pud beneficiare 
di un risparmio che si aggira in 
media dal 5% al 20%, nspetto 
alle grandi marche A garanzia 
del marchio Coop e dei «Pro­
dotti con amore» e Coop Italia, 
il consorzio nazionale d'acqui­
sto che ha il compito di con­
trollare la qualità complessiva 
dei prodotti, sia dal punto di vi­
sta organolettico (sapore, 
odore, colore e consistenza) 
sia dal punto di vista della si­
curezza nella fase di coltiva­
zione e in quella di trasforma­
zione 

La Coop dedica u n grande impegno alle attività nel campo dell'educazione 

Professionalità, formazione, competenza 
fanno più felici lavoratori e clienti 

• i La migliore qualità del 
servizio al consumatore si con­
segue attraverso una forte mo­
tivazione al raggiungimento di 
questo obiettivo da parte di tut­
to il personale, che rappresen­
ta per Coop. insieme ai soci, 
una risorsa strategica Motiva­
zione e qualificata professio­
nalità, sono alimentate attra­
verso una intensa attività for­
mativa che coinvolge sia i ma-
nagers che gli addetti che nel 
1990 ha comportato un costo 
pan a 7 740 milioni 

Le ore impegnate per la for­
mazione addestramento e ag­
giornamento sono stale 
208 540 ed equivalgono a un 
corso di una settimana, rivolto 
di 4 260 persone, ovvero al 
55% del personale dipendente. 

Più elevate competenze, un 
uso efficace delle tecnologie, 
assicurano una maggiore sod­
disfazione sul lavoro e contn-
buiscono a creare un clima in­
terno positivo Favorito anche 
dalle scelte effettuate da Coop 
di sviluppare percorsi di came­
ra interni, ovvero di valonzzare 
il patrimonio di risorse umane 
già presenti nelle aziende Lo 
sviluppo della relè di vendita 
Coop comporta per la comuni­
tà locale di riferimento, un in­
cremento certo dell'occupa­
zione Responsabilità verso la 
società civili 

Partecipare ai processi di 
cambiamento come I indurre 
nuovi comportamenti e nuovi 

stili di consumo ha significato 
per le cooperative di consuma­
tori, sul piano delle scelte stra­
tegiche, individuare bambini e 
adolescenti come i principali 
agenti di trasformazione e svi­
luppo Sono rivolte all'attività 
educativa numerose nsorse 
che si sono concretizzate sul 
piano locale in attività di ag­
giornamento per gli insegnanti 
con progetti permanenti e in 
collaborazione con gli enti lo­
cali, il centro -La testa per pen­
sare» a Bologna, •Ambiente e 
salute» a Correggio -Gli itine­
rari educativi» a Venezia, «L'a­
priscatole» a Modena 

Iniziative che si raccordano 
ad attività di carattere naziona­
le, come la campagna sociale 
•Scherzare con il fuoco» rico­
nosciuta dalla Cee come pro-
§etlo pilota per la prevenzione 

egli incidenti domestici, o co­
me la produzione editoriale 
della collana -La scatola degli 
strumenti» dedicata all'appro­
fondimento in chiave pedago­
gica e didattica della tematica 
di onentamento ai consumi. 
Nel 1990 le attività educative 
verso la scuola e le iniziative 
d orientamento ai consumi 
hanno comportato un costo di 
2 122 000 000 

Sul fronte della difesa am­
bientale, dopo la campagna 
del detersivo, del eie, Coop si 
trova ad affrontare i problemi 
degli imballaggi e del loro 
smaltimento Per quanto ri­

guarda i sacchetti della spesa 
nel temlono distrettuale, sono 
suite distribuite 195 395 borse 
di carta a fronte di 2.880 000 
bone di plastica 

Il concetto di solidarietà 
punto fermo dell'identità coo­
perativa, viene rivisitato attra­
verso nuove categorie di riferi­
mento La solidarietà si con­
cretizza in una sene di azioni 
positive, volte a ridurre il diva­
rio fra Nord e Sud fra paesi ric­
chi e paesi poven Nell'ultimo* 
biennio ali interno di un qua­
dro di iniziative nazionali le 
cooperative del Distretto adna-
lico si sono impegnate in un 
progetto di sostegno allo svi­
luppo di alcune eoe pcrauve di 
consumo nella città di Maputo, 
in Mozambico, e in un'iniziati-
va di educazione allo sviluppo, 
per sensibilizzare e informare 
soci e consumaton sulla que­
stione Nord-Sud. in pratica sul 
Mctambico Queste attività 
harno comportato per Coop 
un costo complessivo di 222 
milioni di lire 

Coop inoltre, ha partecipa­
to alla campagna europea sul-
I interdipendenza a livello 
mondiale «Un mondo per tut­
ti», in collaborazione con il Co-
spc coinvolgendo 630 persone 
fra funzionari, soci e consuma­
ton. ed ha autonomamente or-
Sanizzato la mostra itinerante 

i fotografi mozambicani «Isa-
nngana uà kanngana» che è 
staio visiiata da 6 000 persone. 
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Annullati anche i permessi Resta consentito l'accesso 
di negozianti e professionisti a parlamentari e ministri 
«Manca un pubblico interesse e ai medici in servizio 
sono uguali a tutti gli altri» L'assessore: non cambia nulla 

Il Tar chiude il centro 
«Giornalisti, andate a piedi» 

%*ftr*t?f ^mw^ 

Garacì o Nicolettì? 
Tor Vergata 

sceglie il rettore 

Da ieri la sentenza del Tar è esecutiva: i permessi 
d'accesso per il centro storico non valgono più. Tut­
ti a piedi, dunque? In realtà il Campidoglio prende 
tempo. L'assessore Angele: «Penso che ricorreremo 
al Consiglio di Stato. Per ora, comunque, tutto resta 
com'è». Gli ambientalisti: «Trentamila bolli privilegio 
sono stati annullati. Per i diritti dei pedoni è un'oc­
casione d'oro». 

MARISTELLA IERVASI 

• I Centro storico oli Umlu 
per commercianti, giornalisti, 
sindacalisti, religiosi, politici, 
magistrati, portaborse, dipen­
denti, segretari e gente di spet­
tacolo. I trentamila permessi ri­
lasciati dal Comune ai privali, 
che consentono l'accesso ai 
«cuore di Roma», sono da ieri 
illegglttiml. E al Campidoglio é 
già polemica: «I residenti do­
vranno pure rientrare a casa». 

La sentenza depositata dal 
Tribunale amministrativo re­
gionale vieta la circolazione al­
le auto dei privati e boccia I cri­

teri fissati dalla giunta comu­
nale per la determinazione 
delle zone a traffico limitato. 1 
vincitori della battaglia contro 
il «bollo privilegio» sono gli am­
bientalisti: Codacons (il Coor­
dinamento delle associazioni 
per la difesa dell'ambiente e 
dei diritti degli utenti e consu­
matori). Lega Ambiente • As­
sociazione per i diritti dei pe­
doni, che » scorso anno ave­
vano presentato il ricorso con­
tro i permessi facili. E il Campi­
doglio? Cosa intende fare? No­
nostante l'ordinanza sia 

esecutiva. Il Comune prende 
tempo. L'assessore al traffico 
Edmondo Angele il riserva di 
dare una risposta nei prossimi 
giorni e non nasconde la pos­
sibilità di lasciare le cose come 
stanno, ricorrendo al Consiglio 
distato. 

«La sentenza del Tar è effi­
cace salvo li ricorso. Per li mo­
mento non cambia nulla • ha 
detto Angele • I cittadini po­
tranno circolare all'interno 
della fascia blu fino a quando 
il Campidoglio non si pronun­
cerà sui contenuti dell'ordi­
nanza. Personalmente, non ho 
letto la sentenza, comunque 
abbiamo sessanta giorni di 
tempo per Impugnarla. I per­
messi • ha continuato l'asses­
sore • restano validi se si deci­
dere di adeguarsi alla volontà 
del Tar, altrimenti verrà chiesta 
la procedura d'urgenza al 
Consiglio di Stato». 

Permessi facili addio? Il Co­
dacons dice si. Stop quindi ai 
dischi per la circolazione bar­
rata, ai bolli di transito e alle 

autorizzazioni concesse alla 
stampa. «Deve finire la fiera 
della vanita - ha dichiarato Vi­
to Antonio De Russis, respon­
sabile del Cordinamenlo delle 
associazioni per la difesa del­
l'ambiente e del diritti degli 
utenti e del consumatori • I di­
schi d'accesso sono nelle ma­
ni di Fendi e di Gigi Sabani. di 
politici, sindacalisti e giornali­
sti. Ma i privati eccellenti non 
devono essere protetti a scapi­
to di tutti gli altri cittadini. An­
che lo smog delle loro macchi­
ne rende l'aria di Roma irrespi­
rabile». 

Dunque, i trentamila per­
messi d'accesso al centro stori­
co sono appesi a un filo. Il pos­
sesso del disco d'accesso alla 
fascia blu, secondo gli am­
bientalisti, provoca Inquina­
mento, traffico e crea ritardi 
nei servizi di soccorsa Non ri­
schiano l'annullamento, inve­
ce, le autorizzazioni concesse 
agli organi addetti all'ordine e 
alla sicurezza pubblica (mezzi 
dì soccorso, polizia, carabinie­

ri) e 1 titolari di una pubblica 
funzione, come i ministri, i sot­
tosegretari, i direttori generali, i 
parlamentari (purché membri 
di una commissione pubbli­
ca) . I medici e le ostetriche per 
i soli motivi di carattere urgen­
te. Ma se per un puro caso il 
medico o l'ostetrica verranno 
«pescati» a fare shopping, 
avendo invece percorso le vie 
del centro per ragioni di servi­
zio, scatterà Immediatamente 
nei loro confronti una denuda 
per truffa aggravata. 

Il Tar ha dichiarato l'illeggH-
limila dei trentamila permessi 
concessi. Sarà la fine dell'esi­
bizione del disco d'accesso ai 
vigili urbani? Sulla sospensio­
ne del «bollo privilegio», l'ulti­
ma parola spetta al Campido­
glio. Ma, tutto lascia intendere 
che la circolazione nelle corsie 
degti autobus e nelle vie del 
centro non verrà interrotta. E il 
Codacons annuncia battaglia. 
La prima iniziativa per la tutela 
dei pedoni è per oggi, alle 12, 
in piazza Cavour. 

Dopo tre anni di restauri sono iniziate ieri le prove d'acqua, l'inaugurazione è prevista per il 16 luglio 
Corrente elettrica scoraggia-piccioni, filtri contro il calcare e marmi di un bianco splendente 

Tornano le monetine nella fontana di Trevi 
Prove generali per la fontana di Trevi: dopo tre anni di 
restauro, ieri l'acqua è tornata a zampillare. Ma solo 
per poco: l'«inaugurazIone» ufficiale è infatti prevista 
per il 16 luglio (il 4 ci sarà la presentazione). Il re­
stauro è costato I miliardo e 900 milioni. Ora la fonta­
na è governata da un sistema computerizzato, che 
dovrebbe preservarla dagli sbalzi di temperatura e 
dallo smog. I piccioni? Li terra alla larga l'elettricità. 

CLAUDIA ARLETTI 

•fa La prima monetina è sta­
ta lanciata alle 13,32. tra gli ab­
bracci dei restauratori e qual­
che applauso venuto su dalia 
folla: dopo tre anni, ieri la fon­
tana di Trevi ha riavuto l'ac­
qua. È stata una piccola festa, 
durata solo pochi minuti e na­
ta quasi per caso: prima dell'«l-
nagurazione», prevista per il 16 
luglio, bisognava collaudare le 
pompe. Operai e tecnici, pero, 
alla fine si sono ritrovati cir­
condati da duecento persone. 
E la prova si è trasformata in 
una fiera di paese. 

•Che bianco, però...». Cosi 
sussurravano gli impiegati de­
gli uffici 11 intomo, i clienti dei 
bar, i passanti. SI, i marmi della 
fontana di Trevi adesso sono 
bianchissimi È l'effetto-can­
deggio dei restauri. Ci sono vo­
luti tre anni di lavoro per fare 
tornare cosi statue e iscrizioni. 
Nel 1988, i tecnici incaricati 

dal Campidoglio di eseguirti 
uno studio sulle condizioni del 
monumento, alla fine produs­
sero una relazione che sem­
brava un bollettino di guerra. 
Ispezionando la fontana, si er» 
addirittura scoperto che alcu­
ne statue erano legate ira loro 
grazie a del filo di ferro e mi­
nacciavano di crollare. L'ulti­
mo, grossolano restauro, com­
piuto 30 anni prima, stava dan­
do i suoi frutti. E poi: intonaci 
scuriti dalla polvere, travertino 
dissestalo, crepe evidenti nella 
vasca centrale... Cosi, comin­
ciarono I lavori. 

In questi tre anni, I restaura­
tori hanno ripulito la fontana 
dallo smog e dal guano dei 
piccioni, riverniciato e stucca­
lo infissi e decorazioni, imper­
meabilizzato il terrazzo supe­
riore e la vasca. Hanno riporta­
to alla luce le iscrizioni. Le sta­
tue pericolanti sono stati-

smontate, restaurate e, poi. 
nuovamente «ancorate». I tec­
nici hanno dovuto ripulire le 
condutture dell'acqua, alcune 
sono state Interamente sosti­
tuite... Il tutto è costato I mi­
liardo e 900 milioni, pagati 
quasi interamente dall'Assita-

lia, che ha fatto da sponsor (e 
ha già cominciato a realizzare 
un filmalo pubblicitario). 

Mentre l'acqua cominciava 
a zampillare, davanti alle tele­
camere un giornalista agltatis-
simo ieri declamava: «...e cost, 
la fontana di Trevi, la più cele­

bre, la più bella, quella di Anita 
Ekberg e di Felllni, e infine tor­
nata alla citta...». Be', la «Dolce 
vita» e proprio lontana. Dopo 
questo restauro, governa la 
fontana di Trevi un complicato 
sistema computerizzato, che 
eliminerà il calcare, manterrà 

Squittì 
di tromba. 
Nella fontana 
di Trevi, dopo 
tre anni, torna 
racqua 

costante la temperatura e II li­
vello di umidita e interverrà per 
limitare l'evaporazione. Addio 
anche al vecchio sistema 
idraulico, concepito da Nicola 
Salvi (vinse, nel 1732, Il con­
corso per il progetto della fon­
tana). Ora l'acqua circola al­

l'interno di un sistema chiuso. 
Tra due mesi, quando la sesta 
ripartizione avrà ultimato rutti i 
lavori, il ricambio non sari più 
necessario. Sotto la- guida del 
computer, l'acqua sari sempli-
cemnte ripulita. 

E i piccioni? Avevano pro­
dotto uno strato di escrementi 
spesso diversi centimetri su tut­
ta la fontana. Ora, però, questo 
non dovrebbe essere più un 
problema. Dei sottilissimi fili 
elettrici sistemati sul monu­
mento, con un amperaggio 
bassissimo, terranno lontani i 
piccioni. Non sarà una «scos­
sa» pericolosa, ma abbastanza 
fastidiosa per scoraggiarti. 

«Ecco, prima era come se 
- davanti al Colosseo ci fosse un 
negozio e di colpo il Colosseo 
scomparisse. Per il negozio, un 
disastro». Punti di vista: ieri. I 
commercianti, davanti alla 
fontana in funzione, scoppia­
vano di soddisfazione. «Per tre 
anni, è stato un danno durato 
tre anni»: una litania. Forse, 
adesso, si riprenderanno. Il 
lancio delle monetine, subito 
ripreso, per il momento assicu-

. ra che ricominceranno le «pe­
sche» notturne dei ragazzini a 
corto di soldi. Forse, ritome-
ranno anche le liti in pretura, 
perchè il quesito non ha mai 
trovato una risposta definitiva: 
quelle monete appartengono 
al Comune o a chi se te pren­
de? 

Marianna Castellani è stata trovata morta a Testaccio, nell'ex feudo del gangster evaso pochi mesi fa da Regina Coeli 

Uccisa dall'eroina la figlia del «bavosetto» 

Teatro di Roma 
ancora un rinvio 
Oggi l'assemblea 
dei soci 

Ancora un rinvio 5er risolvere l'incredibile vicenda del Tea­
tro di Roma, da mesi senza direttore artistico. Ieri, dopo una 
riunione tra rappresentanti dei partiti di maggioranza in 
Campidoglio, è stato deciso di convocare per oggi l'assem­
blea del soci del «atro. All'ordine del giorno l'elezione del 
presidente del consiglio di amministrazione. Uscendo dalla 
riunione. 1'assess.xe alla cultura. Paolo Battisluzzi, ha di­
chiarato che «mollo probabilmente i soci chiederanno al mi­
nistro dello spe tacolo una deroga di una settimana per pre­
sentare il cartellone artistico della stagione per l'anno pros­
simo». La scadenza fissata è quella del 30 giugno, termine 
oltre il quale il teatro Argentina perderebbe tre miliardi dei 
finanziamenti già stanziati. Dopo l'assemblea dei soci, nei 
prossimi giorni dovrebbe svolgerli una riunione del consi­
glio di amministrazione 

In fiamme 
quattro auto 
inviadeiFrentani 
di fronte alla Usi 

Bruciate con 0 solito siste­
ma: cosparse di benzina e 
poi date alle fiamme. Le car­
casse ormai irriconoscibili di 
quattro automobili sono sta­
te trovate nei giorni scorsi dalla questura in via dei FrentanL 
di fronte ai locali della Usi. La scoperta è stata fatta venerdì 
scorso, probabilmente U giorno dopo l'incendio. Nessuna 
traccia del piromane che, dopo aver appiccato il fuoco a tut­
te e quattro le auto, si è dileguato indisturbato nella notte. 

Tavolino selvaggio 
Prorogati 
(permessi 
nel centro storico 

Proroga per «tavolino selvag­
gio». Le occupazioni tempo­
ranee di suolo pubblico nel 
centro storico di tavoli. : s-
dki. ombrelloni e fioriere al­
l'esterno dei pubblici eserci-

• zi sono state prorogate dalla 
••»••••»•»•*••»*•»*•••»•"•»»•»•••• giunta capitolina. Il provve­
dimento è valido Ano alla definitiva disciplina della materia 
da parte del consiglio comunale. E comunque - e scrino in 
una nota del Campidoglio - non cifre il 30 settembre prossi­
mo. , • • . 

Nettezza intana 
Dipendenti 
In agitazione 
per due giorni 

Scioperano i dipendenti del-
i'Ammi nell'ambito della 
vertenza per il rinnovo dei 
contratto. Da ieri è stato de­
ciso il blocco degli straordi­
nari (che potrà comportare 
rallentamenti nella raccolta 
dei rifiuti) mentre due gior­

nale di astensioni sono state proclamate per lunedi 1 luglio 
e per martedì 9 luglio. L'azienda comunica che, comunque, 
saranno garantiti i servizi minimi essenziali cosi come previ­
sto dalla recente legge suda regolamentazione degli scioperi 
ed invita comunque I cittadini a collaborare evitando di ver­
sare, nei due giorni di agitazione, rifiuti Ingombrano. 

Musei comunali 
chiusi 
sabato 
29 giugno 

Sabato prossimo resteranno 
chiusi tutti 1 musei, i monu­
menti comunali ed il palaz­
zo delle esposizioni di via 
Nazionale. L'occasione è la 
ricorrenza dei santi Pietro e 
Paolo (giorno festivo per la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ citta d! Roma) : la decisione 
é stata presa dalla decima ripartizione che ha decretato la 
chiusura del centri culturali per tutta la giornata. 

Cgil.CisleUH 
contro 
il piano 
sanitario 

•Il plano sanitario regionale 
91/93, approvato dalla giun­
ta, e vecchio e non è colle­
gato al decreto legge di rior­
dino del servìzio sanitario 
nazionale ed è sganciato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dalla legge 142 sulle aulono-
"™"""™•̂ ™™,,™,"™,™ •̂™* mie locali». L'accusa è. di 
Cgil, Cisl e Uil riuniti ieri in assemblea. A questo proposito, i 
sindacati hanno chiesto un chiarimento all'assessore regio­
nale alla Sanila, sottolineando la necessita che sia ridimen­
sionato l'intervento privato: a Roma, le strutture convenzio­
nate private rappresentanto il 32% del totale. 

Anzio 
Denuncia dei verdi 
«No al maxiedificio 
vicino al mare» 

Ad Anzio si sta costruendo 
un edificio «faraonico» dota­
to di piscina e di tutti I com­
fort proprio a pochi passi dal 
mare. Contro la cementifica­
zione del litorale laziale, e 

' sceso in campo ieri il conci-
mmmm~mmmmm~mmmmmm gliere provinciale verde 
Giancarlo Capobianco che. sulla vicenda, ha inviato una in­
terrogazione urgente al presidente della provincia. «In que­
sta zona - ha detto Capobianco - il piano regolatore di An­
zio non prevede edificazioni, mentre a tutela dell'area e in 
vigore la legge 1497/39 per la protezione delle bellezze pae­
saggistiche e naturalistiche». 

ADRIANA TERZO 

Una ragazza è morta per overdose a Testaccio. Il 
corpo è stato trovato ieri pomeriggio, ma il medico 
legale ha fatto risalire il decesso a sabato scorso. Si 
chiamava Marianna Castellani, vent'anni. Ed era l'u­
nica figlia di Mariano Castellani, detto «er bavoset­
to», figura quasi epica della malavita testaccina. Nel 
suo curriculum decine di rapine, furti ed evasioni. 
L'ultima pochi mesi fa, da Regina Coeli. 

ANDREA QAIARDONI 

• • Stesa bocconi sul letto, 
nuda, il viso afiondato tra i due 
cuscini Morta almeno da qua-
rantoll'ore. Accanto al corpo 
della ragazza un palo di sirin­
ghe sporche di sangue e rima­
sugli di eroina. Una telefonata 
anonima ha fatto accorrere nel 
primo pomeriggio di ieri gli 
agenti della squadra mobile in 

quell'appartamentino In M;i 
Cinori 41, nel cuore di Testac­
elo. L'ennesima vittima della 
droga si chiamava Marianna 
Castellani, aveva apccna ven­
t'anni. Ed era l'unica figlia di 
uno dei più noti protagonisti 
della mala romana d'-gli ultimi 
trent'anni, Mariano Castellani, 
meglio conosciuto con il ta~ 

prannome di «er bavosetto», 
boss Incontrastato di Testac­
cio. «L'ultimo vero gangster ro­
mano ancora in vita», l'ha defi­
nito ieri un funzionario di poli­
zia. 

Che ad uccidere la ragazza 
sia stala un'overdose non c'e 
dubbio, anche se il magistrato 
ha comunque disposto l'auto­
psia sulla salma. Ed e altrettan­
to certo che Marianna Castel­
lani non era sola quando s'è 
Iniettata la dose che le e stata 
fatale. Il capo della squadra 
mobile, Nicola Cavaliere, e il 
dirigente della sezione omici­
di, Niccolò D'Angelo, hanno 
trovalo inequivocabili tracce 
della presenza di una seconda 
persona, forse lo stesso uomo 
che ieri pomeriggio ha telefo­
nato anonimamente al 113. Su 

un comodino c'era una ricetta 
rilasciala alle quattro del matti­
no di sabato scorso. È presu­
mibile che la ragazza, gii noia 
alla polizia come tossicodi­
pendente, sia morta poche ore 
dopo. 

•Er bavosetto», che ha 47 an­
ni, non ha potuto vedere la li-
glia per l'ultima volta. Da qual­
che mese la polizia gli sta dan­
do la caccia, da quando ha 
sfruttato a modo suo una licen­
za premio che gli ha permesso 
di lasciare indisturbato il car­
cere di Regina Coeli. L'ennesi­
ma evasione. Sono passati più 
di trent'anni da quando fu ar­
restato la prima volta. Era il 7 
maggio del '61. Gli agenti della 
squadra mobile lo bloccarono 
in un bar di via Cavour. Era ri­
cercalo per evasione dal car­

cere minorile di Casal del Mar­
mo. Furti e rapine erano la sua 
specialità. Nel '71 prese il po­
sto di Pietro, suo fratello mag­
giore, soprannominato «er ba­
voso» per un difetto di pronun­
cia. Pietro Castellani e la mo­
glie, Maria Lopez, «la chioda-
ra», furono trovati morti crivel­
lali da raffiche di mitra in un 
appartamento in via Montato­
ne 12, a Val Melaina. L'inchie­
sta si areno sull'ipotesi, mal 
provata, di omicidio-suicidio. 

Da allora Mariano Castellani 
diventa il «Numero Uno» della 
mala testaccina. Siringe al­
leanze con I «Marsigliesi», met­
te a segno una scric di rapine 
con banditi del calibro di Al­
bert Bergamclli e Tony Malici. 
E lui a gestire un'armeria clan­
destina ed il riciclaggio del de­

naro proveniente dalle rapine. 
Un metro e novanta di altezza, 
faccia da bambino e un'irresi­
stibile voglia di copiare i veri 
gangster della Chicago degli 
anni '30, con tanto di gessalo 
scuro, camicia in tinta ecravat­
ta bianca. Entra e scappa di 
galera una decina di volte pri­
ma di scontrarsi con i due col­
pi fallili che hanno segnato la 
(ine del suo dominio. Il 30 gen­
naio del 76 tenta di assaltare 
alla stazione Termini un treno 
in partenza per Genova carico 
di plichi postali per un valore 
di due miliardi. Una «soffiata» 
fa intervenire la polizia. I ban­
diti si aprono un varco di fuga 
sparando raffiche di mitra e 
lanciando bombe a mano. 
Nessun ferito, ma «er bavoset­
to» viene catturato poco dopo 

a Colle Oppio. La condanna e 
durissima: trent'anni di galera 
con l'accusa di strage. Ma Ma­
riano Castellani riesce ancora 
ad evadere. Un'altra soffiata 
manda però all'aria, il 25 feb­
braio dell'83, il suo secondo 
«colpo del secolo», gli stipendi 
dei dipendenti della Regione 
Lazio, un miliardo e mezzo di 
lire. Gli agenti della mobile lo 
bloccano sulla Cristoforo Co­
lombo prima che possa tirare 
fuori dalla tasca del cappotto 
la sua «Walter 7.C5». Toma In 
carcere, passano gli anni e «er 
bavoselto» sembra aver gettato 
definitivamente la spugna. Ma 
ò solo un'illusione. Trent'anni 
fa, non avrebbe aspettato tan­
to per tornare libero. Stavolta, 
per evadere, gli 6 bastata at­
tendere una licenza premio. 

jSf tW 
^^^\M$&L £ V\ 

«•»* ir'% ' sWHMMMRW *«Fffc * * \ « r ^ 
^^rJt- WSÌi$&5^rìÈ£;ÌML 

Mistici 

Sono 
passati 63 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivar» una 
linea verde 
antitangente 
• di aprire 
•portelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 

l'Unità 
Martedì 
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Parts Oetrunto Bruno Land) 

Sguardo a sinistra 
ma svolte al bando 
nel Psi del Lazio 
Tutti con lo sguardo rivolto a sinistra, ma pieni d'in­
certezza. Nel Psi del Lazio, che domenica ha con­
cluso il congresso, l'esigenza di una svolta è soltan­
to uh umore, freddato dai commissari Landi e Ac-
quaviva. Accordo unitario per superare la gestione 
commissariale Dell'Unto: «L'apertura a sinistra non 
è più solo nostra». Falomi (Pds): «Abbandonate l'i­
dea egemonica dell'unità socialista». 

CARLO FIORINI 

• B IT ciclone referendum e il 
vento della Sicilia hanno fatto 
soltanto capolino. Il Psi del La­
tto volge lo sguardo a sinistra. 
ma timidamente. Nella sala del 
«Beblta». il cinema dove do­
menica si è conclusoli con­
gresso regionale socialista. 
non c'è stato nessun brusco 
mutamento di rotta, ne se ne 
annunciano. E non c'è stato 
neanche lo scontro tra la sini­
stra di Parts detl'Untoelamag-
Storaua crociana. Anzi, sul 
fronte interno, è stata firmata 
una pace della quale si dicono 
lutti soddisfatti e che porterà. 
tortt flit a settembre, al supe­
ramento della gestione com­
missariale d| Bruno Landi. Jl 
commissario nominato da 
Craid, dopo il congresso nazio­
nale di Bari, sarà affiancato da 
una sorta di consulta nella 
quale saranno rappresentate 
ttiOe le componenti del partito. 
E stano comunque lui, ««gover­
nato t i del pattilo, ad essere II 
ptt insensibile all'esigenza di 
una svolta. «Credo che parlare 
di patti di schieramento, come 
qualcuno ha latto, sia del tutto 
prematuro-dice Landi-È be­
ne guardare al futuro, ad una 
prospettiva unitaria per la sini­
stra, rea In politica bisogna di-
fa cosa si vuol fare domani, e il 
Psi non può certo lasciare nel­
le mani della democrazia cri­
stiana il governo*. A raffredda­
te ancor più il sentimento dif­
fuso tra 1 socialisti della neces­
sita di cambiare qualcosa nella 
linea del partito, ci ha pensato 
anche Gennaro Acquavtva. 
commissario della federazione 
romana e capo della segreteria 
di Craxi. «L'invito all'uniti so­
cialista - ha detto Acquavtva 
concludendo il congresso - o 
è un perentorio invito al Pds a 
cambiare registro e sposare 
senza reticenze il socialismo b 
è un errate grévech* si consu­
merebbe a danno di rutto II 
Psi». Ma Landi e Acquavtva 
non rappresentano tutto il par­
tito. «Le loro chiusure nette 
rappresentano punti di vista 
personali - dice dell'Untò -
Nel congresso invece è stata 
espressa, da parte di tutti, la 
necessità di aprire un ragiona­
mento nuovo che vada proprio 
nella direzione di un processo 
unitario a sinistra. Certo, non 
(uni kt pensano come me, che ' 
sono d'accordo con Martelli 
quando lancia l'idea di una 

(orza socialista che veda imi» 
me Psi e Pds, ma la direzione è 
quella». E sull'idea di aprire un 
processo nuovo, dt dialogo a 
sinistra, si sono ritrovati qua ti 
tutu i capkorrente sociali* l, 
anche quelli della maggiorati-
za craxiana Da Giulio Santa­
relli, che si * spinto a-proporre 
di sperimentare dove possibile 
giunte di programma alternati­
ve alla De. ad Agostino Maria-
netti che ha chiesto un con­
fronto serrato con U Pds sul 
contenuti, tutti hanno comun­
que guardalo a sinistra. «Per 
ora rapertura a ulnistra mi 
sembra più un sentimento eh* 
un progetto politico - dice An­
tonello Falomi, segretario re­
gionale del Pds - La premessa, 
per mandare avanti un dialogo 
fecondo, e che II Psi abbando­
ni l'idea egemonica e annes­
sionistica dell'unita socialista e 
che assuma La constpevolezzA 
che la sinistra,non è rappre­
sentata soltanto dalle forze tra­
dizionali del movimento ope­
ralo». Ma che la voglia di sini­
stra e il risentimento ariti de 
che si respirano!» i socialisti, 
possano portare a mutamenti 
ravvicinati d<;l quadro politica 
atta Regioni! o al Comune 
sembra un'ipotesi remota. An­
che se c'è chi preme sull'acce­
leratore. «Non credo che sia 
salutare per il Psi una (orzata 
collaborazione di governo con 
la DC-dice l'assessore ai lavo­
ri pubblici del comune, il so­
cialista Gianfranco Redavid -
L'esigenza di aprire un dibatti­
to profondo in tutta l'arca pro­
gressista sulle sorti della sini­
stra deve trovare un raccordo 
con le scelte politiche». Che l i 
maturazione di una svolta nel 
Psi non sia dietro l'angolo lo 
sanno tutti. Anche tra i delegati 
di base, quelli che più hanno 
sofferto di una gestione com­
missariale dui partito, Ce la 
convinzione che la strada per 
la svolta tanto attesa non sarà 
breve. -Io sono convinto della 
necessita di cambiare rotta, di 
un'apertura al Pds - dice Anto­
nio Vento, psichiatra delegato 
estemo - Ma prima degli 
schieramenti e delle tormule la 
sinistra ha bisogno di un pro­
gramma comune che deve es­
sere la base di ogni accordo. E 
proprio sui contenuti, sulle iso­
litene sociali, il congresso re­
gionale non ha ragionato affat­
to». 

Congresso Cgil 

Votano le categorie 
Trentin forte tra i tessili 
Bertinotti nella scuola 
• s ì Primi profili numerici per 
l'andamento del Congresso 
Cgl) a Roma: circa il 40 per 
cento degli iscritti ha parteci­
pato ai congressi di base e di 
zona, mentre le donne delega­
te ali; seconde istanze con­
gressuali (categoria e Camera 
del lavoro) arrivano quasi al ' 

' 30 per cento. La palma della 
partecipazione va ai tessili (71 
X) e agli edili (65 * ) . I disoc­
cupali invece si limitano a uno 
scarno due per cento. Netto il 
consenso ricevuto dalla mag- • 
gioranza con l'83,7 per cento, • 
anche sei dati definitivi verran-
no resi noti tra una decina di -
giorni e cosi per i numeri defi­
nitivi per li Congresso della Ca­
mera del Lavoro di Roma che 

inlziera il 12 settembre prossi­
mo. Politicamente - viene rile­
vato in un comunicalo del se­
gretario generale aggiunto del­
la Cgil, Pierluigi Albini - le tesi 
di maggioranza hanno avuto 
un'adesione molto vasta, se-

tnata soprattutto dai tessili (99 
>). mentre la punta massima 

di adesione ricevuta dalla mi­
noranza è nella scuola (52 %). 
Le tesi della maggioranza regi­
strano cosi il consenso di più 
componenti della sinistra, un 
dato non riscontrato in aline re­
gioni e questo sottolinea l'Inte­
resse della situazione romana 
- cita ancora il comunicato - e 
mira a scelte precise e com­
prensibili. 

Giovanni Alesiani, 50 anni 
ha perso l'equilibrio 
mentre lavorava in cima 
a un palazzo in costruzione 

Forse è stato un malore 
ma sembra che nel cantiere 
alcune misure di sicurezza 
non fossero rispettate 

Muore al Laurentino 
cadendo da un ponteggio 
Incidente sul lavoro al Laurentino. Giovanni Alesia­
ni, 50 anni, sposato, padre di tre figli, è morto ieri in 
via Saporì 21, precipitando da un impalcatura che 
ingabbia e sovrasta l'edificio in costruzione, desti­
nato a ospitare uffici. La magistratura ha avviato 
un'indagine sulle cause del decesso. La Cogea srl, 
l'impresa costruttrice, ha preso in appalto i lavori 
dalla Edil Laurentina 84. 

TBRBSA TRILLO 

• • È volato giù dal nono pia­
no, senza un urlo. Giovanni 
Alesiani. 50 anni, operaio, è 
morto cosi, ieri, in via Sapori 
21, al Laurentino, dove la Co­
gea sta costruendo un edificio 
destinato a ospitare uffici. Era­
no passate da poco le 14, 
quando Giovanni Alesiani ha 
probabilmente perso l'equili­
brio ed è precipitato nel vuoto. 
Una caduta libera frenata da 
un impalcatura, eretta pochi 
metri più sotto. Uno scivolone 
che gli è costata la vita. 

Giovanni Alesiani, nato a 
Ascoli Piceno, sposato, padre 
di tre figli, residente in via Cor-
tale 16, a Morena, ieri pome­
riggio, come di consuento, era 
salito sull'impalcatura che in­
gabbia e supera il palazzo in 
costruzione. Aveva'raggiunto il 
suo posto di lavoro, tre metri al 
di sopra del nono plano dell'e­
dificio. L& attendeva che la gru 
gli passasse un contenitore 
pieno di cemento armato, de­
stinato a riempiere una colon­
na del palazzo. Giovanni Ale­
siani avrebbe dovuto spingere 
Il raccoglitore verso l'ossatu­
ra» del futuri uffici, ma, di col­
po, è caduto, precipitando Ire 
metri più sotto, dove ha violen­

temente sbattuto la testa con­
tro l'impalcatura. 

in via Sapori 21, subito dopo 
l'incidente, è arrivato il magi­
strato, Pierfranco Bruno, che 
ha avviato un'inchiesta per ac­
certare l'esatta dinamica e le 

-cause della morte dell'ope­
ralo. Ieri pomeriggio, anche l'i-

. spettoro del lavoro della poli­
zia giudiziaria della procura ha 
fatto una visitina ai cantieri 
della Cogea, una società a re­
sponsabilità limitata che ha 
preso in appalto i lavori dall'E­
di) Laurentina 84 srl. Da una 

/prima 'Sommaria .ispezione. 
• sembra che non tutte le regole 

sulla sicurezza nel cantieri edi­
li fossero state rispettate. 

Al Laurentino, gli operai del-
. la Cogea sono arrivati da pochi 

mesi. In breve, giorno dopo 
'• giorno, tra via Francesco Sapo­

ri e via Laurentina, sull'ultima 
, striscia di terra non occupata 

dai palazzi, immediatamente 
• dopo il supermercato Coop, lo 

scheletro In cemento armato è 
cresciuto velocemente. Il pa­
lazzo san) la futura sede di uffi­
ci. Un numero Imprecisato di 
uffici che si sommeranno a 
quelli costruiti mezzo chtlome-

Un piccolo telo copre H corpo di Giovanni Alesiani 

tro più in la, di fronte al super­
mercato Silos, dove nel giro di 
un pàio di anni è sorto uno 
Sdo in miniatura e dove si tra­
sferirà anche un settore del Mi­
nistero delle poste. • 

«Gli Incidenti sul lavoro sono 
una piaga dolente che insan­
guina i cantieri - dice Michele 
Zaza, segretario generale della 
Pillea-Cgil Roma • Questi de­
cessi sono da addebitare alla 
disinvoltura degli imprenditori 
edili nel campo della sicurez- -
za. Più volte abbiamo richia­
mato l'Acer, associazione co­
struttori edili romani, e le altre 
organizzazioni al rispetto della 
normativa in vigore sulla tutela 

dei lavoratori. Abbiamo mobi­
litato le Unita sanitarie locali e 
gli ispettori del lavoro, ma, pur­
troppo, nei cantieri le "morti 
bianche" continuano». Oggi la 
Fillea-Cgil ha in programma di 
mettere a punto una serie di 
iniziative per richiamare l'at­
tenzione sul problema. 

Un paio di mesi fa, poco di­
stante dal Laurentino, in via 
del Tintoretto, alle Tre Fonta­
ne, un'altro operalo ha perso 
la vita nei cantieri della Cmc, 
una società che sta costruendo 
dei palazzi per l'istituto di pre­
videnza del ministero del teso­
ro. Lo scorso anno, nel Lazio, 
secondo un'indagine della 

Cgil, le vittime del lavoro sono 
state 39. Trentanove operai 
schiacciati dalle presse, caduti 
dalle impalcature, fulminati da 
fili elettrici scoperti. Le •morti 
bianche» si verificano princi­
palmente negli ultimi giorni 
della- settimana lavorativa, so­
prattutto il mercoledì e il ve­
nerdì, quando, secondo la sta­
tistica della Cgil. la stanchezza 
e lo stress si fanno sentire. £ 
verso la fine della settimana, 
infatti, che gli operai accusano 
la pesantezza degli straordina­
ri, ore lavorative supplementa­
ri che rallentano la capacita di 
concentrazione di chi si ar­
rampica su ponteggi montati a 
diversi metri di altezza. 

Polemiche sugli espropri 
L'assessore de Gerace 
chiede la testa 
degli avvocati del Comune 
M •L'awocaturr. cosi non 
va». Ieri, l'assessore al Plano re­
golatore Antonio Gerace si è 
presentato in giunta con una 
un pacchetto di critiche e due 
proposte: lar ruotare ogni sei 
mesi la reggenza dell'avvoca­
tura - in attesa che sia bandito 
il concorso per dare un vero 
«capo» a questo ufficio comu­
nale - e mettere alla porta l'av­
vocato Giuseppe Lo Mastro. Il 
quale, per qualcuno, in effetti 
deve essere un po' scomodo: è 
il presidente del Codacons, ha 
scoperto (e denunciato) le 
evasioni del fisco da parte di 
Armellini, in diverse occasioni 
ha presentato dei ricorsi in di­
fesa dei diritti dei cittadini. Me­
glio, forse, che smetta di (are 
l'avvocato in Comune. E, anzi,-. 
secondo Gerace, il presidente 
del Codacons (associazione 
per i diritti dei consumatori) 
merita anche dei provvedi­
menti disciplinari: infatti, «ha 
leso la dignità del Comune fa­
cendo accuse pesanti, senza 
informare il sindaco e la giun­
ta». L'assessore, in particolare, 
in giunta ha ricordato come 
Giuseppe Lo Mastro, a nome 
del Codacons, abbia presenta­
to un ricorso presso il Tribuna­
le amministrativo regionale 
per impedire la costruzione di 
un nuovo complesso edilizio 
ad Acilia Dunque? Dunque, 
secondo l'assessore Gerace, ci 
sarebbe «un conflitto d'interes­
si, perchè il ricorso è stato noti­
ficato al Comune». 

In realta, il caso di Acilia ha 
tutta l'aria di essere stato preso 
a pretesto, per allontanare dal 
Campidoglio un avvocato 
«scomodo» e per «riordinare» in 
qualche modo l'avvocatura. 
Cosi, se Giuseppe Lo Mastro 
non ha informato la giunta dei 
ricorso riguardante il comples­
so di Acilia, eie non deve stupi­
re perchè «è pratica abituale». 
L'assessore sembra avercela 
soprattutto con il modo in cui 
l'avvocatura tratta le pratiche 
relative agli espropri: «Sugli 
espropri è mancato qualsiasi 
tipo di informazione, sia all'as­
sessore competente, sia agli al­
tri membri della giunta». E an­
cora: «L'avvocatura corrispon­
de solo con l'ufficio che ha for-

mulato un quesito, e non av­
verte nessun altro. Si compor­
to, cioè, come uno privalo». 
Conclusione: poiché -questa 
situazione influisce poi negati­
vamente sugli aiti e sui com­
portamenti dell'amministra­
zione», qualche testa deve sal­
tare'. 

Clie ne pensa il presidente 
del Codacons? Lui, ieri sera, 
nemmeno sapeva delle «pro­
poste» lanciate dall'assessore 
in giunta. Pero, si sente «con la 
coscienza a posto», dice che 
tutte questo gli ricorda «una 
operazione di normalizzazio­
ne-, e alle accuse di Antonio 
Gerace replica punto per pun­
to. Cosi, circa la «reggenza»: «il 
reggente è Nicola Carnovale, 
ottima e onestissima persona. 
Dovrebbero essere gli assesso­
ri a spiegare perchè, dopo 
quattro anni, non hanno anco­
ra provveduto a nominare il 
capo dell'ufficio». E sugli 
espropri: «E strano che l'avvo­
catura sia attaccata proprio sul 
fron(e -iegli espropri. Basta 
pensare che sono stati proprio 
alcuni avvocati di questo uffi­
cio a scrivere ai consiglieri, in­
vitandoli a intervenire presso il 
Parlamento, perchè si emanas­
se la legge sugli espropri». An­
cora: «Vorrei anche precisare 
che l'avvocatura letteralmente 
affoga sotto le cause e i ricorsi 
dei privati, che chiedono i ri­
sarcimenti dei danni. E tutto 
questo va avanti da anni». 

E il ricorso di Acilia? «Ci so­
no ricorsi che lo firmo come 
Giuseppe Lo Mastro, di questi 
mi assumo ogni responsabili­
tà. Le cose, per Acilia, sono an­
date cosi. Il ricorso è stato pre­
sentato dai Codacons e da al­
cuni cittadini, perchè il Comu­
ne non aveva avvisato l'avvo­
catura di avere concesso le au­
torizzazioni per costruire, in 
una zona a fine pubblico». 

Che succederà a questo 
punto negli uffici dell'avvoca­
tura? E come si comporterà 
adesso Giuseppe Lo Mastro? 
Lui risponde: «Per decidere, 
dovrò prima esaminare meglio 
le dichiarazioni di Gerace. 
Quando saprò con esattezza 
cosa contengano, prenderò 
una decisione». 
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ANZIO - PONZA 
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[ DURATA O a PERCORSO: 70 MINUTI ] 

Dal 1* Ghigno «I 3 0 Ghigno (g iomaHw) , 
da ANZIO 07,40 08,05* 11,30* 17,15 
da PONZA 09,15 15,30* 18,30* 19.00 
• Escluso MartsdlcGtovodl * Solo Sabato «Domenica 

Dal 2 al 2 2 settembre (giornaliere) . 
daANZJO 07.40 08.05* 11,30* ;. 16.30 
da PONZA 09,15 15,00* 17,30* : 18.10 
'Escluso martedì e giovedì * Solo Sabato e Domenica 

Dal 1 Luglio «11 —ttcmbr» (giornaliere;) 
da ANZIO 07,40 08,05* 11,30 17,15 
da PONZA 09.15 15,30 18.30* 19.00 
* Escluso Martedì «Giovedì ..••"''.'•• 

Dal 2 3 al 3 0 settembre (giornaliere) 
da ANZIO 07.40 08,05* 16,00 
da PONZA 09.15 17.00* 17,30' 

Escluso martedì e giovedì 

A N Z I O - P O N Z A - V E N T O T E N E - I S C H I A (Os.imiccioia) - N A P O L I 

Dal 1° Giugno al 3 0 Settembre (Escluso Martedì e Giovedì) 
r da ANZIO: 

- Partenza 

ANZIO 08,05 

PONZA 09,30 

V.TENE 10.25 

ISCHIA 11.15 

Arrivo 

PONZA 09.15 

V.TENE 10,10 

ISCHIA 11,05 

NAPOU 11.55 

__ 0*2tl 22Smtrtn\rtpXHAtoriurtrntinlC(>al<iy<!n. • 0al2 

da NAPOU: 

Partenza 

NAPOU 15,30 

ISCHIA 16,30 

V.TENE 17.25 

PONZA 18.30 

Arrivo 

ISCHIA 16,15 

V.TENE 17,10 . 

PONZA 18,05 

ANZIO 19,40 

3«l30S«lwit«lvrtpo(T»hdliniiar«r»xi«rtlĉ i<Sijn»̂ ori30minutt ^ 

FORMIA - PONZA - VENTOTENE 
Dal 1° Giugno al 1 Settembre 

Escluso Mercoledì 

FORMIA • VENTOTENE 
da FORMIA 8.05 
da V.TENE 16.00 

FORMIA • PONZA 
da FORMIA 17.20 
da PONZA 19,00 

DURATA DEL PERCORSO: 
F0RMWP0NZA: 70 MINUTI 
FORMI* /VENTOTENE: 55 MINUTI 

Dal 2 al 2 2 Settembre 
Escluso Mercoledì 

FORMIA • VENTOTENE 
da FORMIA 8.05 
da V.TENE 15.00 

FORMIA - PONZA 
da FORMIA 16,20 
da PONZA 18.00 

Dal 2 3 al 3 0 Settembre 
Escluso Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 
da FORMIA 8.05 
da V.TENE 14.30 

FORMIA • PONZA 
da FORMIA 15,50 
da PONZA 17,30 

NW0MU20M - MGUETTERU. • PRENOTAOOM 

«rag*-; 
Vii Porte Innoctnziano >8 
00042 Anno 

rma> un» 
MS» 

ANZIO: 

PONZA: 
VENTOTENE 
ISCHIA: 
NAPOU ; 

•rar iA 
- MMIA-VOnOTM - ISCMU - NAPOU 
« 1 «S/MaMM- MUStO 
rm»mntn-itkuu»m 
'M.cm/MIN 
MsmositM 
TU. MIMMO - Mtltt •**• TIMII 
v Mvwzm - Mai mm 
FaimiMi 

U H I * rOMSA 
POMA 

FORMIA: 

PONZA: 

VENTOTENE: 

•PONZA 
• VtNTOmt 

W. 0771/700710. F u 0771/740711 
SnMwAowi • W. 0771/H7OM 
fornirli MB. IMM 
MomsoiM 
• t f M m -TM.077MSIK4 

Franco Fortini 
N O N S O L O OOCU 

Cinquiftttnovc voci 

Cesare Brandi 
V K R O K N I L O 

» wuraom 

Alekundr Lurija 
U N MONDO 
P i n o i i T o 

B RITROVATO 
PrejéZHtnr di Olwtf Séckt 

Mimma Pautesu Quercioli 

DI CASA ORAMSCI 

Giuseppe De Lulii» 
ITORIA DsTI SERVIZI 
SMQRam IN ITALIA 

Marisa Musu, Ennio Potilo 
I BAMBINI 

DaU-L'INTtPADA 

Luca Canali 
P R O m U LATINI 

Adam Smith 
1 RICCHEZZA 
M-LB NAZIONI 

Ahboifo 

Quali prospettive per la sinistra di opposi­
zione oggi in Italia 

ASSOCIAZIONE ROMANA 
Enrico Berlinguer 

Martedì 25 giugno - Ore 20 
Casa della Cultura - Largo Arenula, 26 

TAVOLA ROTONDA 

Partecipano: 
Giuseppe CHI ARANTE, Lucio MAGRI 

Rossana ROSSANDA, Massimo SCALIA 

Coordina: 
Corrado MORGIA 

Unità di base «Enti locali» 
via S. Angelo in Pescheria, 35/A 

MARTEDÌ 25 GIUGNO 
ORE 17.30 

ASSEMBLEA 
con 

MASSIMO D'ALEMA 

sulle Riforme istituzionali 

Biglietti vincenti festa de l'Unità 
COLLI ANIENE 1991 

1°09898 
2° 11077 
3° 10539 
4° 09109 
5° 11172 

6° 10147 
7° 05867 
8° 10663 
9° 09560 

24 l'Unità 
Martedì. 
25 giugno 1991 



ROMA 

3 Si vota oggi alla seconda università 
il per il nuovo mandato 
i Si confrontano Enrico Garaci 

e l'outsider Benedetto Nicolettì 

L'ex «signor nessuno» targato CI 
è dato per grande favorito 
ma molti lo accusano di nepotismo 
e sperano in uno scivolone 

Duellanti a Tor Vergata 
chi vince fa il rettore 

DELIA VACCAREU.O 

L'ateneo di Tot Vergata 

• i La seconda Università 
della capitale, capitanata fino 
• ieri dal professor Enrico Ga­
raci, più noto con l'appellativo 
di «signor nessuno» che si gua­
dagno durante la campagna 
per le elezioni capitoline del­
l'autunno '89. va oggi alle urne 
per eleggere il rettore per U 
triennloT»! - 1994.ATorVer-
gala però quel soprannome, 
affibbiato all'adora capolista 
de che sconosciuto ai più lece 
il pieno di voti per poi «cedere* 
il posto di sindaco al socialista 
Carraio, non fi addice a Ora­
c i Sono in molti a dire che la 
seconda università è il suo 
«feudo». Dunque, Garaci signo­

rotto? Lui nega decisamente. 
«No, rappresento solamente II 
corpo accademico che mi 
elegge e non làccio favoriti­
smi»: 

Oggi a fronteggiare Enrico 
Garaci ci sarà Benedetto Nico­
lettì, l'altro candidato in lizza. 
Ma chi e lo sfidante? E un bio­
logo di vasta esperienza, con 
un curriculum che vanta rap­
porti frequenti con le universi­
tà straniere. Un progressista li­
berale di professione cattolica 
•impopolare*, come tende a 
precisare per sottolineerà la 
sua diversità dal «cattolici po­
polari», molto forti a Tor verga­
ta soprattutto tra gli studenti. 

•Un uomo onesto - dicono gli 
studenti di sinistra - Se ha un 
limite è proprio quello di esse­
re troppo solitario, fino a ra­
sentare l'Isolamento», 

Una tendenza che potrebbe 
nuocergli? Chi sarà Infatti a vo­
tare per lui? «Chiunque e sde­
gnato, e spera che dulia cadu­
ta del "tiranno" qualcosa verrà 
fuori», dice il grecista Benedet-

' to Marzullo, fondatore del fa­
moso Dama di Bologna, che si 
dice «disonorato» di Insegnare 
a Roma 2. «Garaci toglie i fi­
nanziamenti a chi non e del 
suol - aggiunge Marmilo - lo 
nono obbligato a Insegnare 
fuori dipartimento, perche 
quello che fa capo alla mia di­

sciplina non ha ricevuto i fon­
di». Di fatto è possibile che Nl-
coletti prenda il voto di quanti 
si oppongono alla gestione 
Garaci e che alle passate ele­
zioni, vinte dal «signor nessu­
no» col 6155 dei voti, consegna­
rono scheda bianca, E proba­
bile che abbia i consensi an­
che di lettere e scienze, facoltà 
presiedute da poco da docenti 
di sinistra, e di una parte di In­
gegneria. Ha di fronte però un 
Garaci dato per grande favori­
to, sostenuto dalla facoltà di 
medicina - lui e docente di mi­
crobiologia - da economia e 
commercio, da una parte di 
giurisprudenza, • dai cattolici 
popolari, dagli andreouiani, e 
anche da una parte dell'ansa 

socialista. Il presidente dell'Idi-
su, il socialista Brancati e Enri­
co Garaci sono inlatti in buoni 
rapporti. 

A dominare queste elezioni 
c'è anche il rischio di un ricor­
so al Tar. «Per legge dovevano 
essere indette 6 mesi prima 
della scadenza del mandato, 
quindi entro il 30 aprile - dice 
Nlcoletti - Invece abbiamo ri­
cevuto la lettera di convoca­
zione del corpo accademico 
nella seconda settimana di 
maggio. Su questo, insieme ad 
altri docenti presenterò istanza 
al Tar».. 

Oggi saranno i 431 votanti a 
scegliere tra i due contendenti. 
Si vota dalle 9 alle 18, e doma­
ni fino alle 13. 

Il «titolare» presenta le credenziali 

«Ho fatto bene 
merito la conferma» 
• i Con una dispensa zeppa di 
cartelle dattiloscritte Enrico Garaci si 
è presentato giovedì scorso all'ap-

Euntamente con il corpo docente, 
n incontro molto «discusso»: in tan­

ti si attendevano le elezioni del retto­
re in autunno e non a giugno. Il ca­
vallo di battaglia di Garaci. che ha ri-
presentato la sua candidatura, è la 
•continuila». E per dimostrare di es­
sersi guadagnato 11 credito accorda­
togli dai colleghi ha fatto un bilancio 
positivo del passato triennio. Ha 
elencato i progetti approvati per le 
nuove sedi dell'ateneo, quelli della 
nuova sede di Medicina e di Econo­
mia ecommercio. Ha dichiarato che 
sono in procinto di avere l'ole quelli 
per ingegneria, per giurisprudenza, 
per lettere e per il rettorato. Insom­
ma, si e parlato di progetti, non di 
opere aia pronte, sebbene Garaci 
abbia dichiarato che «per le realizza­
zioni edilizie Tor Vergata sta arrivan-

; do al traguardo». Ha presentato an­
che le tabelle dei finanziamenti per 
la ricerca scientifica, quelle che ve­
dono l'affluenza degli studenti alla 
seconda università in forte ascesa, e 
quelle che documentano il patrimo­
nio di volumi a disposizione dell'ate­
neo. 

Insomma, un trionfo sa tutta la li-
Dea? 

No, naturalmente ci sono state delle 
inadempienze, ma possiamo dire 
che Tor Vergata è ormai una realtà 
consolidata. 

Eppure trilla «na gestione le critt» 
eoe tono molte, al parla di favori» 
Unni a cooperative In linea con la 
•uà corrente politica. Per I servizi 

menta ad eaeraplo, ••enferà sta 
•tato fatto or» appalto ad hoc per 
«U Cristina» 

La Cascina? Non ne so nulla. È l'Idi-
su che gestisce queste cose. Adesso, 
qualunque cosa dicessi, potrei in­
correre in errore, e una questione 
che non mi riguarda. 

potrebbero aeqtttlr* aree già at­
trezzate 

Acquistare? Non sarebbe logico 
comprare ancora «vendo un'area a 
disposizione di 500 ettari. Abbiamo 
pensato invece di affittare anche per 
dare spazio ai servir.! della facoltà di 
lettere 

Ma la biblioteca non e qnaai Uteri-
•tente? 

Non e vero. NeH'itrea dove c'era la 
mensa, in uno dei locali è stata alle­
stita una biblioteca, lo spazio è ridot­
to, ma non tan:o. C e un locale di 
400 metri quadrati adibito a bibliote­
ca per lettere e giurisprudenza. D'al­
tra parte Tor vergata è riuscita a 
svolgere quella funzione di equili­
brio rispatto alla prima università per 
la quale e nata. E anche gli enti loca­
li, Comune e Regione, ci riannodato 
molta attenzione. Nel programma 
per Roma capitale t stato approvato 
il finanziamento di 90 miliardi per 
costruire il nuovo metrò. 

0 metrò ha tempi lunghi, come 
mal non ti è pensato-per l'Imme-
dlato di aumentare le linee dell'A­
loe? 

I trasporti cono tra I problemi centra­
li di Tor Vergata, Ma qualcosa abbia­

mo fatto. II >500» e stato potenziato, 
per la linea «046» abbiamo ottenuto 
Il prolungamento. 

Una parte del docenti critica la 
tua gestione perche troppo «per-
tonale». SI dice che Tor Vergata è 
un tao feudo, e d ai lamenta che 11 
corpo accademico non è «tato mai 
convocato. 

Non è affatto un mio feudo, ne io 
faccio favoritismi di alcun tipo. Ho le 
mie idee politiche, ma con la gestio­
ne dell'università non c'entrano. Ri­
spetto al corpo accademico, è vero 
che nel passato veniva convocato 
più spesso, ma soltanto perchè ci 
trovavamo in una fase di decollo. 
Nel periodo successivo, quando so­
no stale istituite le commissioni, 
molto del lavoro e passato a questi 
organismi. D'altra parte non ho rice­
vuto mai nessuna richiesta di convo­
cazione del corpo accademico 

Soltanto il rettore ba 11 potere di 
convocarlo 

I docenti, se volevano, potevano fare 
una richiesta, In via informale, 

OD.V. 

Lo «sfidante» gioca le sue carte 

«Io vi garantisco 
la fine dei privilegi» 
• i Nicoletti -homo novus» di Tor 
Vergata? Per quanto «isolato» il bio­
logo di «Roma 2» una certa notorietà 
ce l'ha, e anche un po' di fama di 
oppositore, visto che nelle passate 
elezioni S colleghi scrissero il suo 
nome nella scheda, nonostante lui 
non averne presentato la sua candi­
datura. Adesso é sceso in campo, of­
frendosi «a servizio» dell'ateneo. Il 
tuo programma è fitto di proposte 
concrete che riguardano i trasporti, 
la creazione di nuovi dipartimenti, la 
pubblicazione regolare dell'annua­
rio e dei bilanci, «l'eliminazione dei 
privilegi concessi a gruppi politici o 
confessionali nell'ambito dell'ate­
neo», la realizzazione di strutture 
sportive, un asilo nido per i «figli del­
l'ateneo», la questione morale. 

Professore, quali tono I principi 
alla base del suo programma? 

Sono soprattutto tre. Il primo: demo­
crazia e collegialità. Per me e il cor­
po accademico che deve elaborare 
Il programma insieme al rettore e af­
fidarlo a questi perchè sia gestito. Un 
corpo accademico che deve essere 
convocato 2/3 volte l'anno. Col pro­
fessor Garaci invece, nei tre anni del 
suo ultimo mandato, non è stalo mai 
riunito. Secondo punto: trasparenza 
e pubblicità di tutti gli atti e di tutte le 
procedure. Terzo: indipendenza dal 
potere politico e realizzazione del­
l'autonomia universitaria. Intendo 
anche eliminare i privilegi concessi 
ai gruppi confessionali. E uno scon­
cio che gli impiegati nelle ore di la­
voro abbiano il permesso di andare 
amessa. 

Le tue critiche alla gestione Gara­
ci riguardano anche l'utilizzo dei 
finanziamenti? 

A Tor Vergata c'è uno sperpero di 
miliardi. L università pagherà un mi­
liardo all'anno per l'affitto dei locali 
di proprietà del costruttore Caltagi-
rone dove ospitare la facoltà di lette­
ra. Ancora. L Idisu paga un miliardo 
l'anno per l'affitto del/locali dove si 
trova la nuova mensa e due miliardi 
per i servizi. C'era un'area in vendita, 
già con strutture costruite, che è sta­
ta offerta all'ldisu per 3 miliardi e 
200 milioni. Ma l'istituto per 11 diritto 
allo studio ha preferito pagare l'affit­
to. 

Lei toOeva anche 0 problema del­
la menta 

Prima si mangiava nel locali dell'ex 
motel della Romanina e per non 
scontentare nessuno era stata fatta 
una convenzione con due ditte, una 
di queste era -Il Delfino», l'altra face­
va capo alla catena di coop dei cat­
tolici popolari. Il rettore, con la moti­
vazione di realizzare una biblioteca 
K r lettere, decise di trasferirla e 

ndl un concorso a cui potevano 
partecipare le ditta che avevano lo­
cali propri nella zona. La coop «La 
Cascina» li aveva acquistati proprio 
un mese prima. Sloggiata la mensa è 
stata allestita una Biblioteca rudi­
mentale nei locali dell'ex motel. 
Una biblioteca per lettere che ha so­
lo 40.000 volumi 

Eltrmsporti? 
Garaci, che pure In Campidoglio un 
cerio potere dovrebbe averlo, non è 
riuscito a far Istituire delle linee Atac 

per facilitare il percorso a studenti e 
lavoratori. 

Ma I docenti non possono far sen­
tire la loro voce? 

A Tor Vergata c'è una gestione mol­
to «personale* dell'ateneo. In pratica 
Garaci lo governa con i suol amici. 
In dieci anni il corpo accademico e 
stato riunito pochissime volte. Nel­
l'ultimo triennio mai. La prima con­
vocazione è stata quella-del 20 giu­
gno. In quell'occasione si sarebbero 
dovute discutere le candidature, in­
sieme Il programma svolto in questi 
anni. Niente. Ha parlato solo Garaci. 
Io ho dovuto lottare per fare il mio 
intervento. C'era anche un'altra can­
didatura, ma non è stata più presen­
tata. Forse «per volontà» di Garaci 
che temeva che due contendenti gli 
avrebbero tolto troppi voti. Guardi, 
lo dico chiaramente, l'affare univer­
sità Tor Vergala - Sdo - aree adia­
centi - Interessi politico malavitosi, 
supera di gran lunga i mille miliardi. 
Ma a me, che sono solamente un 
uomo di scienza la cosa interessa 
ben poco. OD.V. 

In un convegno alla Sapienza 
illustrata l'attività scientifica 
L'In propone legami stretti 
e progetti con l'industria 

Tecce e Nobili 
sul tandem 
della ricerca 
Trecento miliardi e un esercito di oltre 5 mila ricer­
catori nel '90 hanno fatto delia Sapienza un ateneo 
all'avanguardia nella ricerca scientifica. Le cifre le 
ha fomite il rettore Giorgio Tecce in un convegno 
dove il presidente dell'In Franco Nobili ha auspicato 
rapporti più stretti tra università e industria. Nobili 
ha proposto una riforma dell'istruzione superiore 
che tolga alle università alcuni percorsi formativi. 

H Ha snocciolato tutte le ci­
fre che fanno della Sapienza II 
maggior centro di ricerca In 
Italia. Il rettore Giorgio Tecce, 
seduto al fianco del presidente 
dell'Ili Franco Nobili, ieri ha 
aperto un convegno intitolato 
•Ricerca scientifica nell'Ate­
neo», che a un anno dal movi­
mento universitario della Pan­
tera ha celebrato il rapporto 
sempre più stretto tra universi­
tà e industria tanto contestato 
dagli studenti. I dati fornii ùal 
rettore indicano in cento mi­
liardi la cifra impegnata diret­
tamente nella ricerca secntlfl-
ca nel corso dcl'90, con un in­
tervento complessivo che su­
pera i 300 miliardi. A lavorare 
in esperimenti e progetti, sem­
pre nello stesso anno, sono 
stati S mila e 300 ricercatori im­
pegnati nel campo delta fisica, 
della cardiochirurgia, dell'in­
gegneria genetica, dei rischi 
naturali, dette neuroscienze, 
delle indagini sociali, dell'elet­
tronica e dei semiconduttori. 
Per dare un'immagine visiva 
della mole di lavoro svolta, a 
fianco del convegno è stata al­
lestita una mostra che sintetiz­
za il valore e le caratteristiche 
dei progetti. A dare un'impron­
ta ben precisa al convegno * 
stato fi presidente dentri Fran­
co Nobili, che ha preso 11 mi­
crofono per auspicare una 
sempre più stretta collabora­
zione tra università e sistema 
produttivo e illustrare i suoi 
progetti per favorirla. «Ho in­
tenzione di ampliare le interre­
lazioni tra i'Iri e le strutture uni­
versitarie - ha detto Nobili -
per definire un quadro strategi­
co con obicttivi e progetti che, 
rispettando l'autonomia scien­
tifica dell'ateneo, offrano al si­
stema delle imprese una solida 
base di competitività tecnolo­
gica per affrontare la sfida eu­
ropea». Il presidente dell'Ir! ha 

poi promosso 1 laureati che 
sforna l'ateneo, affermando 
che il toro livello professionale 
reggti perfettamente il con­
fronto con quello degli altri 
paesi industrializzati. Poi Nobi­
li ha messo i piedi nel piatto, 
proponendo che, in un'ipotesi 
di riforma del sistema formati­
vo superiore, si contempli «l'af­
fidamento dell'istruzione ad 
organizzazioni diverse dall'u­
niversità». «Sarebbe errato - ha 
spiegato - ritenere che alla 
crescente domanda di figure 
tecniche e professionali spe­
cializzate si pensasse di poter 
far fronte soltanto attraverso l'i­
stituzione del nuovo diploma 
universitario o laurea breve». E 
nei progetti dell'Ir! non c'è sol­
tanto la formazione, ma un le­
game stretusimo che porrebbe 
portare le aziende e le univer­
sità a promuovere delle Joint-
ventures che mettano Insieme 
la competenza del fomUore, 
che in questo caso sarebbe l'a­
teneo, a quella del cliente che 
sarebbe l'industria. Si tratte-
rebbi! in pratica di dar vita a 
dei consorzi che promuovano 
attivila di ricerca di base e pre-
competitiva collegati ai proget­
ti avvitii dalla comunità euro­
pea. Legami che vanno ben ol­
tre quelli stabiliti in esperienze', 
di collaborazione già realizza­
te, ci late da Tecce in apertura 
del convegno, come l'istituzio­
ne del consorzio «Roma Ricer­
che» costituito dalla Sapienza 
e da privati. Nell'ambito del 
convi!gno sono stati anche 
premiati i professori Erspaner, 
De /Jigells, D'Ossat, Sasso e 
Diomsi per il loro impegno in 
progetti scientifici di particola­
re Viilore. Nell'ambito della 
mostra il progetto di maggior 
spicco è quello denominato 
•San Marco* per la messa Iner­
bila di satelliti destinati alte te­
lecomunicazioni e alla ricerca 
ambientale. 

Vittorio Sbardella nella bufera. Il futuro del boss secondo Cabras, Mensurati, Fiori e Danese 

Lo Squalo e i piranha, guerra nella De romana 
«La caccia allo Squalo è aperta», dicono nella De ro­
mana. Ma lo Squalo, Vittorio Sbardella, non intende 
farsi arpionare dai suoi amici di partito. E avverte: 
«lo ho il 90% della De con me, sono dei piranha». 1 
suoi avversari ricordano i tentativi di mettere all'an­
golo il boss andreottiano. «Non se ne può più...», di­
cono. E alla festa di Andreotti, lui non invita gli amici 
di CI nella capitale... 

STEFANO Ol MICHELI 

• • Esulta Publio Fiori, depu­
tato andreottiano caro al pen­
sionati e agli spettatori di alcu­
ne piccole Tv locali: «La caccia 
allo Squalo è iniziata». Rispon­
di! a muso duro Vittorio Sbor­
dala, intenzionato a non farsi 
arpionare: «Qui non ci sono 
squali, ma solo una banda di 
piranha». Ironizza Luca Dane­
se, nipote prediletto di Giulio 
Andreotti, votatlssimo consi­
gliera regionale: «Sbardella? 
Più lo mandi giù, più si tira su». 

Già, cosa sta succedendo 
nelle acque limacciose dello 
scudocrociato romano? C'è 
agitazione, nei fondali oscuri. 
Agitazione di squali e piranha, 
come dice Sbardella. Il tentati­
vo di mettere In un angolo il 
potente boss andreottiano è si­
curamente In atto. I segnali so­
no molti, e l suoi avversari nel­
la De li elencano con sottile 
piacere: dal nemicoCiarrapico 
diventato padrone della Roma 
(nel senso di squadra di cal­
cio) all'uscita dal consiglio di 
amministrazione del Sabato, il 
settimanale vicino a CI; dall'or­
dine a disertare le urne in oc­
casione del referendum all'ex 

capolista. Enrico Garaci, che 
invita al voto: dai tentativi di Ci­
rino Pomicino di sbarcare a 
Roma a quelli di Claudio Vita-
Ione di accreditarsi come ple­
nipotenziario di Andreotti in 
Ciociaria. E poi le voci che par­
lano di difficoltà di Sbardella 
con i suol uomini all'ltalstat, di 
una candidatura dell'ex sinda­
co Giubilo alla Sip andata a 
vuoto, dello scontro fallito con 
il presidente dell'Ili, Nobili. E 
poi l'Eflm, l'Iritecna, il Banco di 
Marino. Veleni democristiani 
ritirano fuori la storia (archi­
viata) degli appalti alla Fiera 
di Roma, della società di pub­
bliche relazioni Promo Group 
gestita dalla moglie di Sbandel­
la insieme a quella di Giorgio 
Moschetti, amministrare della 
De romana. «Ora sono impe­
gnate in una sorta di lesta dei 
Cara Ibi a Villa Borghese. Ma 
com'è possibile?», sospira un 
de andreottiano, ancora Inde­
ciso con quale esercito schie­
rarsi. E il senatore Paolo Ca­
bras, vicepresidente della 
commissione Antimafia, rinca­
ri la dose: «Anche questa fac­
cenda delle mogli, per quanto 

minore, è una cosa di cattivo 
gusto, una cosa un po' rozza e 
volgare». E si, torse qualcuno 
che vuole arpionare lo Squalo 
c o proprio. £ tutto un sussur­
rare, dentro la De: feste con 
Andreotti e strane diserzioni, 
un nuovo cardinale poco gra­
dito... 

Insomma, e diminuito il po­
tere di Sbardella nella capita­
le? «Costoro tentano di accre­
ditare un rapporto privilegiato 
con Andreotti che non esiste -
risponde il diretto interessato 
- . I rapporti di forza si misura­
no dentro il partito, con i con­
gressi e a livello elettorale. Io 
da solo ho circa il 50% del par­
tito regionale, con altre corren­
ti arrivo all'80-90% Questo - ri­
de forte - vuol dire essere in 
difficoltà? Va bene, allora sono 
in difficoltà-- Sbardella in diffi-

Giuseppe 
Ciarrapicoe, 
a sinistra, 
Vittorio 
Sbardella 
In compagnia 
di Salvo urna 

colla? Sospira Cabras: «Magari, 
e un auspicio che sottoscrivo 
immediatamente». Non è vero, 
allora? «Una cosa è certa: che 
anche molti andreouiani, da 
Baruffi a Crislofori a Pomicino, 
si sono rotti le scatole. E poi, 
anche il Movimento popolare, 
soprattutto la parte romana, è 
stufo di Sbardella, delle sue 
velleità di grandi strategie, di 
govemissimi...». Raccontano, 
nello scudocrociato. che lo 
stesso Carrara, quando in 
giunta qualche assessore de gli 
contesta una decisione, sbotta: 
•Non rompete, sono d'accordo 
con Sbardella». «Il problema e 
che nella De romana e negli al­
tri partiti non c'è vera opposi­
zione a lui - aggiunge Cabras 
-. E questo fa passare tutto, Del 
resto, Sbardella ha la sua cor­
rente, ma anche fiduciari nelle 

altre correnti e negli altri parti­
ti, anche nel Psi e In quelli del­
l'opposizione. Tra i de, D'Ono­
frio e Gerace, ad esemplo, so­
no suoi tributari». 

E Andreotti? La settimana 
scorsa Sbardella ha invitato un 
migliaio tra sindaci, consiglieri, 
assessori e chi più ne ha più ne 
metta ad una festa a Villa Atto-
Ileo, per festeggiare il presi­
dente del Consiglio senatore a 
vita. Ma tra i non invitati, a sor­
presa, figuravano i vertici del 
Movimento popolare di Roma, 
a cominciare da Marco Buca-
rem e Aldo Rivela. E i suoi av­
versari nella corrente, hanno 
già approntato una nuova fe­
sta per il 2 luglio, sempre con 
Andreotti. dalla quale intendo­
no tener fuori Sbardella. Il qua­
le alza le spalle: «Andreotti va 
dappertutto, anche a Biberon». 
•Lui ormai, con Ciampico, è 
isolato sul fronte imprendito­
riale», attacca Fiori. E Andreot­
ti. che dice? «Per la verità di 
questo scontro lui non ha pia­
cere, ma non è questione di di­
versa linea politica. Sono i me­
todi di Sbardella che non sono 
accettabili. Qui entrano in bal­
lo cose diverse...». «Fiori non 
esiste, all'ultimo congresso gli 
ho dato io un po' di voti, per 
avere qualcuno al Comitato ro­
mano. Sono lo che l'ho tenuto 
in vita», sbuffa Sbardella. Ma 
crolla. Il suo potere? È diminui­
to? Nella De ci vanno cauti. 
Spiega Luca Danese: «Non mi 
sento di dire che II suo potere è 
ridimensionato, ma di sicuro è 
ridimensionata la sua leader­
ship nazionale». Riflette un 
momento, poi aggiunge: «11 

suo problema è l'immagine, 
non il potere. Lui In fondo ha 
anche un'Immagine che non 
merita, molto brutta. Il suo po­
tere locale non mi sembra 
messo in discussione». E da 
cosa nasce questo roccioso 
potere? Non ha dubbi. Luca 
Danese: «La sua vera forza è di 
avere saputo applicare meglio 
e prima di altri 11 concetto di 
trasversalità: il suo potere è 
davvero trasversale, attraversa 
correnti, uomini e partiti». 

•Si direbbe che in casa An­
dreotti la sceneggiata prevalga 
sulla politica - commenta Elio 
Mensurati, deputato demitlano 
- . Mi sembra proprio una 
squallida lotta in preparazione 
della successione ad Andreot­
ti, Una discussione che non in­
teressa noi della sinistra de, 
che non da ora abbiamo preso 
le distanze da un metodo di 
governo come quello che ab­
biamo visto in azione in questi 
anni a Roma. Ma ho anche 
l'impressione - aggiunge Men­
surati - che tutto questo appar­
tenga al passato: l'uscita di 
scena di Andreotti e il voto del 
referendum pongono con for­
za il nuovo». Sembra che il pre­
sidente del Consiglio si sia 
molto irritato per il manifesto -
voluto da Giubilo e Moschetti, 
oltre che da Sbardella - che in­
vitava a disertare le urne du­
rante il referendum. «Perchè lo 
avete fatto?», ha chiesto Irritato 
Andreotti a Marco Bucareiii. 
Secca la risposta del leader di 
Mp: «Non ne sappiamo nulla, 
non locondlvidiamoenon sia­
mo d'accordo». 

E Sbardella? Replica attac-

caccundo a testa bassa I suo! 
avversari. Ciampico? «lo non 
lo vedo proprio, mi sembra lo 
scemo del villagio. Avevo tro­
vato una cordata per la Roma, 
poi, non so in che modo, ha 
prevalso luL Ma Ciampico 
non ha i soldi, è pieno d! deb.» 
ti. Ecco, non à che non io pos- ' 
so vedere, non lo vedo prò- ' 
prio. In un Paese serio non est- • 
sterebbe». Fiori? «Siamo su due 
pianeti diversi. Mi devo preoc­
cupare di lui? Come se D'Ale-
ma dovesse preoccuparsi per­
chè l'attacca Maria Coscia». VI-
talone? «Mi telefona sempre 
per chiedermi incontri con 
Ciarrapico che non voglio lare. 
È un nemico? Boli!». Non ri­
sparmia accuse anche ai suoi 
avversari intemi. Cabras? «E lui 
di cattivo gusto, ipocrita e cial­
trone». Salva solo Andreotti,. 
Vittorio Sbardella. «Ho un otti­
mo rapporto con lui, checché 
ne dicano questi piranha», di­
ce. Ah. dimenticavamo il car­
dinale. Monsignor Angelini, 
plenipotenziario vaticano per 
la sanità, onorato da Wojtyla 
con la porpora nell'ultima in­
fornata di cardinali. Andreot­
tiano di ferro, amico di Ciarra­
pico, in cagnesco con Sbardel­
la. «Beh - sospira quest'ultimo 
- , ha 75 anni, ora andrà in 
pensione». Qualche tempo fa, 
con una battuta fulminante, 
sempre parlando del porpora- , 
to, aveva commentato lo Squa­
lo: «Lo Spirito Santo almeno 
una volta si è sbagliato: quan- -
do lo hanno fatto vescovo». 
Ora addirittura cardinale: ma 
quant'è distratto, questo Spiri-
toSanto... 
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ROMA 

C u m u l i d i rifiuti Una pxxola discare» i cielo 
Sili r e t r o aperto. Decine di sacch. della 
j i i»» i lr ipazzatuia. cartoni, cassette di 
dClI Al tSre plastica che qualcuno, i-viden-
AM% Pa tr i» temente ignaro deU'ed-ttenza 
HCIMraiTM d e i c a , ^ ^ ^ dellAmriu, ha 

preferito gettare 11 Ma questa 
mmm^mmmmm""•^•"«™^™ volta non siamo in perifena, 
luogo notoriamente preferito dagli imbrattatori per dittarti di og-riti d'ognigurvere. La piccola discarica a cielo aperto <> alle spal-

delt'Altare della Patria, a due passi da piazza Venezia, in un 
corridoio «protetto» da due innocui cancellimi Ormai gli imbrat­
tatori l'hanno latta franca. Ma non sarebbe male se qualcuno 
provvedesse ora a rimuovere questo «monumento» all'inciv Ila. 

Il Pds chiede a Comune e Regione 
di discutere l'emergenza-rifiuti 
nell'ambito della Variante sul verde 
«Parliamone prima delle ferie» 

«La discarica serve troppe città 
In questo modo tra 10 anni chiude» 
E il consorzio tra Amnu e privati 
non ha nemmeno un programma 

«Su Malagrotta si decida subito» 
«Malagrotta, e il problema dello smaltimento dei ri­
fiuti urbani deve essere discusso, prima delle vacan­
ze estive, contestualmente alla Vanante di salva­
guardia». Lo hanno chiesto ien, in una conferenza 
stampa, i consiglieri regionali del Pds. Il rischio è 
che l'accordo stipulato il mese scorso tra la «Colari» 
e l'Amnu per il trattamento dei nfiuti trasferisca nel­
le mani di un pnvato la gestione dell'intero servizio. 

ANNATARQUINI 

( • Il silenzio degli enti loca­
li preposti al controllo dello 
smaltimento dei nfiuti solidi 
urbani e del funzionamento 
dell'unica discarica romana 
consegna interamente nelle 
mani dei privati la gestione 
del servizio Con un inevitabi­
le conseguenza, la mancanza 
di un controllo adeguato sul 
rischi d' inquinamento per 
l'ambiente e per la popolazio­
ne che vive accanto alle disca­
riche La denuncia viene dal 
responsabile per la commis­
sione ambiente del Pds Ugo 
Papi, il consigliere regionale 
Michele Meta e da Giacomo 
D'Avena e Adolfo Spaziani 
membri del consiglio d'ammi­
nistrazione dell'Amnu, che ie­
ri, in una conferenza stampa, 
hanno chiesto l'intervento im­
mediato di Comune e Regio­
ne per governare l'emergen­
za. «Il Comune - hanno detto i 
consiglieri - deve discutere un 
piano di smaltimento pnma 
dell'estate e contestualmente 

al dibattito sulla Variante di 
Salvaguardia» 

Sul piatto della bilancia, la 
discussione del piano regio­
nale e gli obiettivi e i progetti 
del nuovo Consorzio per il 
trattamento dei nfiuti che si è 
costituito l'8 giugno scorso, tra 
l'Amnu e il «Colan», del dottor 
Cenoni, proprietario dell'uni­
ca discarica funzionante a Ro­
ma, quella di Malagrotta Una 
proposta accettata dall'azien­
da municipalizzata e votata a 
larga maggioranza, che di fat­
to mette nelle mani di un uni­
co privato, la gestione dell in­
tero settore, e di cui, ancor og­
gi, non sono state rese note le 
finalità e i ruoli «Lo statuto 
dell'Aron u - hanno detto an­
cora i consiglieri - prevede il 
parere del Comune rispetto 
alla creazione di consorzi Ma 
al Campidoglio non sembra­
no intenzionati ad affrontare 
una discussione sui program­
mi ed il ruolo che, questo con­
sorzio, dovrà avere nel ciclo di 

smaltimento dei rifiuti Per 
contro la politica dei nfiuti va 
avanti a colpi di ordinanze». 

Nei giorni scorsi ci sono vo­
lute SOmila firme del cittadini 
che vivono a Malagrotta e un 
ordinanza del Prefetto perche, 
contrariamente a quanto sta­
bilito da una legge regionale, 
si continuava a riversare nella 
discarica I rifiuti di tutti i co­
muni laziali Ma anche cosi il 
problema resta: alcuni comu­
ni, come ad esempio Viterbo, 

hanno potuto usufruire delle 
loro discariche, ma altn, co­
me Rieti, che non possiedono 
un sistema di smaltimento dei 
rifiuti, devono per forza ap­
poggiarsi a Roma «A Mala-
grotta - ha detto Ugo Papi -
vengono scaricate circa 4 500 
tonnellate di nfiuti al giorno 
solo per Roma, ma dovrebbe 
sopportarne solo 2000 Pnma 
dell Intervento del Prefetto 
erano 6000 le tonnellate di 
immondizia gettate ogni gior­

no nella discarica Se si conti­
nua con questi ritmi, tra dieci 
anni Malagrotta dovrà chiude­
re». 

A fronte delle emergenze, il 
piano regionale approvato 
nell 86. è nmasto sulla carta. 
Mentre prolificano le discan-
che abusive, nessuno discute 
più della costruzione di una 
nuova discarica, di un impian­
to di rifiuti tossici o della n-
strutturazione del forno per i 
nfiuti ospedalieri Ancora non 

La discarica 
di Malagrotta 
dovevengono 
gettati i rifiuti 
di Roma 
e di alcuni 
comuni 
limitrofi 

esiste, ad esempio, una disca­
rica per ì nfiuti tossici e nocivi 
nessuno sa dove e in che mo­
do vengano sotterra». «Non è 
certo nostro compito indivi­
duare i luoghi dove costruire 
una nuova discarica - ha det­
to ancora Ugo Papi - , Si e 
parlato della Solforata sulla 
Laurentina, di Guklonla e an­
cora di Malagrotta La venta è 
che il Comune deve costituire 
una commissione di tecnici e 
metterla in grado di lavorare». 

Italia nostra 

«Salvate 
quella torre 
sul Trullo» 
m Una torre rischia la di­
struzione sui monti del Trullo. 
È la torre Belvedere Righetti, 
dilla cui collina si gode uno 
splendido panorama sui Colli 
Albani od è il miglior belvedere 
sull Eur A lanciare l'allarme e 
Italia Nostra che teme la per­
dita dell unico «gioiello» del 
Trullo 

Il padiglione belvedere Ri­
ghetti ha un impianto neoclas­
sico Sorge nel quartiere del 
Trullo, dietro la scuola media 
Baccelli È formato da un agile 
fabbricato cilindrico in laten-
zio, che si innalza entro un 
corpo rotondo più ampio, s>i 
cui poggia la terrazza belvede­
re Al piano terra trova posto la 
galleria ambulacralc con volta 
a botta, finestre a «gola di lupo» 
e con al centro i resti di un 
grande camino La terrazza è 
ancora agibile si accede da 
una doppia scala a tenaglia, in 
parte crollata. 

«Si tratta • spiega Italia No­
stra • di un piccolo planetario 
su una collina ancora intatta 
Intorno al padiglione-belvede­
re ci sono dei casali Oltretutto 
e l'ultima collina nmasta verde 
in quel quartiere privo di par­
chi e servizi Ma la Variante di 
salvaguardia ignora completa­
mente la torre e la collina. An­
zi, vorrebbe seppellirla con 
una colata di cemento» 

Italia Nostra propone quindi 
la tutela della torre Righetti e 
della collina che deve restare 
venie e intatta «La torre po­
trebbe diventare - conclude -
la Casina Valadier della Ma­
gliaia, un luogo da sfruttare 
sia come punto di ristoro che 
per attività culturali» 

Richiesta Acer su Roma capitale 

«Bisogna affidare i lavori 
con la trattativa privata» 
1 costruttori romani sfidano la giunta capitolina sulla 
legge per Roma capitale. In occasione dell'annuale 
assemblea, il presidente dell'Acer, Erasmo Cinque, 
ha chiesto l'affidamento delle opere attraverso la 
trattativa privata per abbattere i tempi burocratici, 
cosi come è avvenuto per i lavori dei mondiali del 
'90.1 costruttori chiedono inoltre insediamenti resi­
denziali all'interno dei parchi. 

• • I tempi burocratici ri­
schiano di affossare la realiz­
zazione delle strutture previste 
dalla legge per Roma Capitale. 
E per abbreviare 1 tempi non 
c't altra strada che ricorrere al­
l'affidamento delle opere attra­
verso la trattativa privata, cosi 
come è accaduto per i lavori 
dei mondiali del "90. Questa in 
grandi lince la sfida che l'Acer, 
l'associazione dei costruttori 
romani, lancerà all'ammini­
strazione capitolina nel corso 
dell'annuale assemblea. 

Alla legge per Roma Capita­
le, che costituisce il punto cen­
trale del dibattito, i costruttori 

affiancano anche le rimostran­
ze per la variante di salvaguar­
dia delle aree di grandi' pregio 
attualmente all'esame del con­
siglio comunale e per U man­
cata approvazione del «Pep» e 
del «Ppa«, vale a dire delle aree 
destinate alla realizzazione dei 
nuovi alloggi sia pubblici sia 
privati E su quest'ultimi punto 
l'Acer ha quantificato In 700 
mila il fabbisogno tornano di 
stanze, «lì ora che ognuno tor­
ni a fare il suo mestiere - e il 
commento del presidente del-
l'Acer Erasmo Cinque -. La 
giunta programmi e panifichi 
È la classe imprenditoriale tor­

nerà a fare II suo mestiere su 
un mercato libero e cioè ri­
spondente alle leggi della do­
manda e dell'offerta». In so­
stanza. I costruttori romani vo­
gliono la definizione di una 
mappa delle aree dove e pos­
sibile costruire sia un'edilizia 
residenziale, sia un'edilizia 
pubblica. 

Poi, c'è la posizione assunta 
dall'Acer rispetto alla variante 
di salvaguardia del patnmonio 
verde della capitale Erasmo 
Cinque, che appoggia la rea­
lizzazione di aree verdi attrez­
zate, vorrebbe inserire nei par­
chi alcuni piccoli nuclei di edi­
lizia residenziale. «Non capi­
sco questa violenta battaglia 
delle opposizioni in consiglio 
comunale per cancellare quei 
piccoli nuclei residenziali pre­
visti nel verde pubblico - è 11 
parere del presidente dell'Acer 
- Nuclei che si disperderebbe­
ro senza turbare l'ambiente. 
Toglierli vorrebbe dire con­
dannare queste aree verdi a di­
ventare, proprio perchè disabi­
tate, vere e proprie sacche di 
degrado» 

Casal Bruciato boccia l'Atee 
• • aCIù le mani da Casal Bruciato Siamo 
stanchi delle false promesse» Non si rassegna­
no gli abitanti del Tiburtino che. per la secon­
da volta in pochi mesi, hanno subito una mini 
•rivoluzione» (che non condividono) degli au­
tobus da parte dell'Atac. Cosi, giovedì mattina 
tono scesi ancora in piazza il nuovo piano va­
rato dall'azienda ed entrato in vigore lunedi 
scorso non va bene - dicono - e il npnstino 
delle vecchie linee non è sufficiente per garan­
tire un collegamento dal quartiere satellite con 
B centro. E chiedono il ripristino del vecchio 

percorso del 61 (che ora parte da piazza San 
Silvestro e arriva in via Lanciani) fino a Casal 
Bruciato e quello del 509 (che ora collega il 
quartit-re arrestandosi pero in via Lanciani) Il 
problema è che, per arrivare In centro, i pen­
dolari devono prendere due bus invece di uno. 
Ma l'azienda non ne vuole sapere. 

Il massimo che ha potuto fare (d'accordo 
anche con alcuni rappresentanti dei comitati 
di quartieri) è stato di ripristinare il 211 (con 
deviazione in via del Durantmi) e prolungare il 
311 fino in via Marx. 

DA CIMA 
StTTUAWK-OTTOtM 
Canna fumar* • Comignoli 

Gfonòv * Ditosnotnh pluviali 
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Tubazioni Pozzi n«fi 
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...A FONDO» 
Avete la vostra casa: al mare, in montagna, in 
campagna. Avete uno seconda casa: in piccoli comuni, 
località balneari, villaggi residenziali. OCCORRE UNA 
MANUTENZIONE INDISPENSABILE IL PIÙ* DELLE VOLTE 

DIMENTICATA! Costerà molto poco. Vi metterà al 
sicuro da qualsiasi rischio. Manterrà inalterato nel 
tempo il valore della vostra casa. Basta programmarlo 
prima. 

I l Moaaaggaro 3 Cannalo I M I 
"famiglia atarmmata dal gaa. Sono 
morti l'altra n o n * nal loro villino alla 
Tkvarnalla. Probabihnanto ara 
dltattoaa la canna fumaria". 

Il Maaaaggaro 4 Cannalo 1991 
"Era II nido di marti cha aveva 
Impedito II tiraggio dal fumo*. 

Sono titoli come quatti, purtroppo 
sempre ptu frequenti al topragglungere 
della «ragion* Invernale, a farci riflettere 
su come Incidenti coti gravi siano 
provocali da caute che potrebbero 
estere evitate Spetto Watt! * un nido di 
rondini ad ostruir* la canna rumarla 
impedendo II tiraggio osi fumo. 

L'ossido di carbonio non può quindi che 
tornare Indietro invadendo le stanze delta 
casa inodore • inavvertite Purtroppo lo 
spazzacamino d un mestiere che non 
esiste più. ma importanti operazioni di 
manutenzione come la pulizia dei 
comignoli e delle canne fumane e di tutti i 
tiraggi di turno reslano sempre una 
necessiti a cui sarebbe difficile e 
pericoloso far Ironie da soli Oggi la 
PONY EDIL EXPRESS S r I grane alla 
sua manutenzione programmata vi oflre •> 
modo più serr plica e sicuro per evitare 
spese, danni o gravi incidenti Si sa. i 
peggiori nemici di una casa soprattutto se 
qu*sla si trova in campagna o in 
montagna sono l acqua e l umidità 

Tutto può cominciare anche solo con 
l accumulo di foglie di polvere di resti di 
un nido che se non nmossi in tempo 
possono corrodere le gronde impedendo 
cosi lo scolo delle acque piovane Sono 
allora le mura esterne ad assorbire 
I acqua dando inizio a problemi di umidita 
o di sgretolamento deirmtonaco Ogni 
casa e un bene prezioso che va 
conservato nella sua torma migliore ecco 
perche per evitare l insorgere di tanti 
problemi che potrebbero attaccare anche 
la sua struttura portante e necessaria una 
pulizia annuale da effettuarsi nei mesi di 
Settembre-Ottobre prima quindi dell inizio 
delle precipitazioni invernali Ma non e 
solo la cima della casa ad aver bisogno di 
particolari cure ma anche il tondo 

Intatti un problema spesso trascurato è 
quello della pulita delle togre dei 
pozzetti e delle tosse biologiche impianti 
sottoposti ogni giorno ad un grosso 
lavoro L accumulo di detriti o di Oetersivt 
non sempre biodegradabili può con il 
tempo strozze-s il lume delle luoaziuni 
causando ostruzioni e danni sena a poi 
contare il pericolo di iniezioni o 
intestazioni Sono molti coloro chi» hanno 
provveduto allo svuotamento diti pozzi 
nen solo m seguito a gravi danni unendo 
a questo disagi e torti spese 

Eppur* un* regole»* menutentlonc come 
quelle propoli* della PONT EDIL 
CXPRESS S r i permette di M M f * el 
sicuro d* bmn* torpres* e di tUunryare le 
vR* de) nostri Impianti 

rxxwimmm.m~xx&!Xs^xsmtM.Am:mmx,-m»wm::i., 

Cerchiamo in tutu luliu piemie e 

medie imprese edili interessate JI 

programma di manutenzione dj cima J tondo 

"PONY EDIL EXPRESS S.r.l." 

PER INFORMAZIONI USARE IL COUPOS 

O IL NUMERO VERDE. EXPRESS 

® 

waiv*€*mtM*Lr* 
C«*H*lUNroCOUIK*««WOOM10AI*^^ 

K**WCIXt»»*«ISStftGMt«*t*«MM«i*4l74 OOlOOHOtM **•*»£> 

; 

i S r l 

WUMEWOVERDC/ 

iiMzwrAmn 
GLI SPAZZACAMINI 

DEL XX SECOLO. 
jWtSBSStWflf1»"*»» *»*•««! *•»•>- #*•? 

SPEDIRE IN BUSTA CHIUSA A. 
PONY EDIL EXPRESS S r I 

Casella Potisi* rf * 174 • 00100 ROMA. APPO 

SENZA IMPEGNO OA KART! MIA. MVIATU* A STKTTO OMO CU "OSTA LA MICESSAMA 
OOCUMeNTABONeSU ICVC«TPOn<00>UMMAaMANUTeNZ10NeOAC«MAFONOO 
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NUMERI UTIU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrala 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4958375-7575893 

, Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

. Guardia medica 475674-1-2-3-4 
\ pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
• Aied adolescenti 860661 
• Per cardiopatici 6320649 

Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4755741 

Ospednlli 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S. Giovanni 77031 
Fatebenefratelii 5073239 
Gemelli 33064036 
3 Filippo Neri 3309207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Cenili vetefinarìt 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odon'oiatnco 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi. 

1570-4994-3875-498448177 
CoOPNltOf 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

$ & 
eòe 'ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Reel luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Aeotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinolegglo 6543394 
Coltaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTB 
Colornj piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esqullino' viale Manzoni (cine­
ma Rovai) viale Manzoni (3. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio- corso Francis; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia-
"3) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati puzza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

ùxaU&y 
Chi ha voglia di aiutare 
il pittore Carlo Treves? 

Cam Unito, 
il Comitato di solidarietà con II pittore Carlo Treves «non 

può arrendersi». Ben ricorda l'impegno artistico e gli ideali 
concretamente sostenuti dall'artista prima della gravissima 
malattia che io ha colpito. Da un armo e mezzo questo Co­
mitato di artisti, nato per aiutare un uomo «assolutamente 
solo al mondo», ha Inviato numerose segnalazioni e In rispo­
sta ha avuto sino ad oggi solo promesse... Quel concreto 
aiuto richiesto, con la concessione della legge Bacchetti e 
con la pensione di Invalidità (le pratiche sono state tutte In­
teramente • correttamente espletate), affonda nel troppo 
lungo iter burocratico. E intanto Cario Treves 6 stato di nuo­
vo ricoverato - sempre per Interessamento del Comitato -
con la collaborazione attiva, civile e gratuita del dottor Do­
menico Urbano: attualmente il pittore si trova nel reparto di 
Medicina generale del Policlinico. Qualche giorno (a Cario 
Treves ha compiuto gli anni. Può estera aiutato? Possono t 
letton dell'Unita andare a trovarlo, rompendo cosi almeno 
la lenta della solitudine? 

II Comitato artisti 
(seguono numerose firme) 

La visita del Pds 
alla Fiat di Cassino 

Cara Unito. 
leggiamo sul giornale (l'Uniti del 21/6791 ) un articolo a 

firma Delia Vaccarallo dal titolo •Robot in tilt alla Fiat di Cas­
sino» Si tratta di un pezzo di cui naturalmente l'autrice e re­
sponsabile che non corrisponde affatto, nei toni e nei conte­
nuti, alla riflessione ben pio complessa e meno di colore» 
che il partito va svolgendo sul problemi del più Importante 
gruppo italiano e che espliciteremo in un convegno nazio­
nale a Napoli 

L'articolo fa riferimento ad una visita, effettivamente svol-
ta da una delegazione del Pds allo stabilimento di Cassino, 
vi si riporta una baie virgolettata rosi pronunciata (e a nes­
suno attribuita) che deforma completamente l'opinione 
della delegazione, che ha toconOBifedirigeniJ e lavnajvri, 
discutendo approfonditamente dei prtiWeml delle fabbrica, 
delie complesse problematiche connesse ai nuovi orienta­
menti Fiat sulla «politica della qualità» e sulla riorganizzazio­
ne del lavoro. 

Fabio M u t i 
AMMenoFaloul 

Umberto MtnopoH 
La cronistaa incoia a Camino su insolito inulto aWPds del 
Loia. È stata tentila bori dall'incontro con la Fiat (come Im­
maginabile, ma allora perche insistere perche andasse?) Ha 
ascollato e riferito Quindi le opinioni degli operai (del comi-

\ gito di fabbrica e noni dello stabilimento. I giudizi raccolti 
i possono (ovviamente) non ricalcare la llneadetPas. 

Per Roma Capitale 
una cultura riformista 

Cara Unita, 
i con il dibattito e lo delibere adottate In Campidoglio su 
i Roma Capitale si è riaperto il confronto tra le forze politiche 
• e all'interno delle singole forze politiche. 

In giuoco ci sono gli investimenti e gli espropri per le aree 
i destinate allo Sdo • Il plano direttore, le delibero per I parchi 
> e la difesa del verde, io spostamento dei ministeri, l'Audlto-
' rium al villaggio olimpico, la richiesta di 1000 miliardi sulla 
' finanziaria 1992 per richiamare alcune delle significative 
scelte deliberale. Ma le questioni attorno alle quali la sini­
stra, tutta la sinistra deve riflettere, riguardano le prospettive 
che possono riaprirsi nel disegno di una nuova citta. 

Non vìnce 11 disegno riformatore su Roma Capitale se al 
, centro delle scelte e dei contenuti non si stabiliscono altret-
I tanti indicatori per strategie di sostegno e di alleanze II go-
| vemismo a Roma é Impraticabile, non vi sono le condizioni 
! materiali e politiche di una scelta di questo tipo. Praticabile 
I e invece la scelta dell'alternativa alla De, non solo perché 
. esistono I numeri ma perché « Impossibile costruire la cultu­
ra rilormista 

[ lo sento fortemente questo impegno, ma intendiamoci, 
anch'io non sono sollecitato dall'unità socialista, avverto 
che vi sono disponibilità • (orza die vanno al di l i del Pds e 
dal Psl e II Pslfa male a non cogliere le novità e 1 cambia-
menti presenti nella citta; ma stiamo attenti anche noi a non 

; soprawatutare la cultura minoritaria II dibattito al Cf e Indi­
cativo anche per noi e il confronto tra Berlini e Bruno Marino 

. anche se avviato su giusti binari è ancora troppo segnato da 
t vicende passate. 
• Il progetto e i progetti gli Investimenti e gli interessi in gk> 
i co su Roma Capitale chiedono a tutti di misurarsi con 11 con­
tenuto di innovazione politica e l'innovazione si crea se sa-

{ premo stare a tutto campo con le categorie sociali od eco-
v nomiche che guardano al futuro senza steccati ideologici. 
Valga per tutti, le maggioranze e le alleanze si costituiscono 
e si sciolgono nel fuoco delle battaglie politiche e non si pre­
fabbricano su contenuti astratti e intellettualistici 

A Roma ha inizio una significativa e rilevante battaglia 
ideale e politica per la sinistra Si tratta di cambiare la città e 

- con la citi» la politica; il Pds deve stare in campo spngionan-
j do tutta la cultura di governo, divenendo punto di rifenmen-
to e di aggregazione delle forze progressiste e di cambia-

I mento sapendo di essere forza Impostante di uno schiera-
, mento riformatore pio vasto e significativo. Anch io come 
' Carlo Leoni rispondo che non vi sono fratture nel Pds ma le 
differenze vi sono e sono vistose. La risposta vincente è la 
chiarata dei contenuti e la costituzione reale della maggio­
ranza erte 6 la sola che garantisca la svolta e gli obiettivi che 
voghamo realizzare 

} Alvaro BonlsUUll 
f della presidenza Cf del Pds romano 

«Il Gabbiano» espone i bozzetti realizzati per le scene della «Norma» 

Guceione, il colore musicato 
ENRICO OALUAN 

t a L'attrezzo allegorico che 
difende cingendola dappresso 
l'Opera è il colore. Colore sa­
pientemente dosato e quasi ri­
dotto a musica esso stesso, 
Piero Oucclone non è da oggi 
che hu scoperto la corrosività 
del colore musicato. Ed è pro­
prio In questo che risiede la 
grande tonalità di Guceione 
nel mettere in scena il colore, 
graffiando il testo nell'inconta­
minata certezza che l'agire 
dell'artista figurativo non deb­
ba mistificare nulla dell'opera 
esistente, ma semmai confor­
tarla di •verità coloristiche». 

Piero Guceione espone alla 
Galleria «Il Gabbiano» I bozzet­
ti realizzati per le scene della 
•Norma», messa In scena un 
anno fa al Teatro Bellini di Ca­
tania per celebrare il suo cen­
tenario ed è un reverente 
omaggio proprio perché II pit­
tore è conterraneo e della «sua 
terra» £ profondo conoscitore. 
La fedeltà al guizzo della Nor­
ma, le improvvise oneste gelo­
sie I codici immutabili e mai 
contaminati dell'opera e del 
popolo siciliano sono messi 
nel giusto rapporto che solo 
un'artista della levatura di Guc-

c'one, tra scale di colore e di 
tono, poteva fare, e non è po­
co. Il colore per sua natura è 
sempre Invadente, ti si attana­
glia agli occhi, vuole coman­
dare gli sguardi e l'uso che se 
ne può fare II colore decide 
potendo osannare o di infan­
gare facendo cadere tutto e 
tutti nell'inferno dell'abitudi­
nario e dell'ovvio. Guceione 
conosce a menadito i pericoli 
della messa in opera d un ver­
de, d'un cobalto o che so addi­
rittura d'un lapislazzuli: peri­
coli e melliflue trappole sem­
pre tenute sotto mano e con­
trollate da maestro. 

Negli sludi del siparietto il 
pastello verde vortice corposa­
mente fino a sequestrare il fon­
do cobalto e la terra diviene 
cosi unica sede possibile per 
accogliere immagini cantate, 
pier poi nel I Atto «Casta Diva» 
godere del pastello pervinca fi­
no ad accenni di viola 1 colon 
di Guceione sono sempre per 
costruzione che si installano 
sull.i carta e non per debor­
dante gozzoviglia, ed anche 
quando invitano ad estasi tutte 
esteme alla tragedia in atto so­
no sempre frutto di un calcolo 

Mirella Freni 
con Ghiaurov 
contro l'Aids 

KRASMO VALENTI 

* • Un buon concaio, pe­
raltro dedicato a fini umani­
tari (raccolta di fondi per la 
lotta contro l'Aids) ha nem-
plto domenica In ogni ordine 
di posti II Teatro dell'Opera 
freneticamente proteso a re­
cuperare pubblico e tradizio­
ni Un concerto all'antica, 
con musiche e cantanti cari 
alla memoria degli appassio­
nati. Quando 6 apparsa la 
nostra gloriosa Mirella Freni, 
agli applausi si sono mesco­
lati tanti «bentomata» e «ritor­
na presto», detti garbatamen­
te. Al contrario, certi «bravo» 
sgangheratamente indirizzati 
soprattutto al maestro Nello 
Santi, che ha diretto il con­
certo (avrebbe potuto lui 
flesso pregare il «claqueur» di 
•.metterla), hanno suscitato 
Mispetti sulla loro aderenza 
ai fatti. 

Mirella Freni è stata mera­
viglioso. Ricchezza di vibra­
zione espressiva, fermezza e 
felicita della voce, Intensità 
del timbro hanno punteggia­
to la sua applaudltissima esi­
tazione «Ritorna vincitor» 
dall'Alda di Verdi, «Io son l'u­
nica ancella» dall'Adriana 
Lecouvreur di Cilea, «Tu che 
di gel sei cinta» dalla Turati-
dot di Puccini Si e alternato 
con lei il basso Nicolai 
Ghiaurov, interprete di pre­
ziosa eleganza. Ha cantato 

passi daU'«Eugenio Onle-
ghin» di Ciaikovski. dal «Don 
Carlo» di Verdi {Ellagiammai 
m'amò) e dalla «Bohème» di 
Puccini (Vecchia zimarra). 
Insieme hanno cantato il 
mozartiano duetto. «La ci da-
rem la mano», aggiungendo 
ancora un bis ciascuno. 
Ghiaurov una brillante, «ub­
briaca» canzone; Freni le ma­
liziose note del «babbino ca­
ro» dal «Gianni Schicchi» di 
Puccini. 

Orchestra e coro, al gran 
completo, sistemati in palco­
scenico, hanno un pò risenti­
to della «strana» scelta del 
programma. Una pagina di 
verdi avrebbe potuto sosti­
tuire la «Sinfonia» della «Se­
miramide» di Rossini che 
fiaccamente ha avviato la se­
rata e si poteva rinunciare al­
la «bocca chiusa» del coro, In 
pagine della «Butterfly», per­
che le aprisse, poi, solo per 
dire alcuni «ohe», «ohe». Cal­
zanti erano l'«lnno del sole» 
dalNris» di Mascagni (si ar­
rabbiava quando sentiva dire 
•Inno al sole») e T'Intermez­
zo» dalla «Manon Lcscaut» di 
Puccini. 

Tutti - e anche questo 
conta - hanno dato la loro 
openi gratuitamente. Il Tea­
tro dell Opera marcia adesso-
verso r«Aida» alle Terme di 
Caracolla 

pittorico degno del grande 
compositore colorista, 

Nel III Atto l'interno della ca­
sa di Norma e colmo, gravido 
di ombre, quelle stesse che de­
cidono da par loro di essere 
osservate che delimitano I 
confini terribili della tragedia, 
del fosco attendere, dell'Ignara 
line che la pittura attende di 
sapere e dell'amore mai corri­

sposto per possesso è proprio 
Il che tutto si consuma nella 
consumazione mai consuma­
ta. Tutto viene deciso dal colo­
re. Tutto viene deciso dal se­
gno che caravaggescamente si 
insinua al di sotto della cornea 
rendendo tutto indefinito nel 
finito disegno della realtà. In 
quell angolo di Mediterraneo, 
fra Catania e Malta - e Cara­

vaggio lavorò anche in Sicilia -
tutto può accadere e il definire 
tutto ancor pnma che avvenga 
non sarebbe miglior cosa: la 
pittura è inquietante, il colore 
deve diventare presago ma 
mai certo come nei fondi di 
Mcrisl da Caravaggio. Quando 
la tragedia del colore si è com­
piuta Guceione esausto ha vin­
to la battaglia della pittura 
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Plsro 
Guceione, 
«Ili Atto 
interno casa 
di Norma» 
(1989), sotto 

,• t -, John Scottele), 
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«Morbld 
Angel» 

«j, . • * t£|^fMai)y^^ ~X 

John Scofìeld 
due volte 
alTAlpheus 

• i John Scofield toma a Ro­
ma il chitarrista e compositore 
americano, uno dei tanti pas­
sati alla corte di Miles Davis, 
oggi si muove da solo e bene. 
Stasera e domani sarà all'Ai-
pheus (Via del Commercio n. 
36) in concerto con un prege­
vole quartetto Joe Levano al 
sax tenore, Marc Johnson al 
basso e Bill Stewart alla batte­
ria, li St, Louis presenta invece 
stasera I «Fuiale» della vocallst 
JoyGarrison. 

Le finte gemelle 
divise 
dall'eredità 

_ _ , MARCOCAPORAU . 

Gemelle 
di Valentino Zeichen. Con Do­
ris Brosea e Donatella Lepldlo 
Regia di Ugo Margio. 
Teatro Ridotto Colosseo. 

M La perlustrazione di un 
intemo familiare, atipico e alle 
soglie del grottesco, è quanto 
Valentino Zeichen si era già ri­
proposto in Matrigna, lo spet­
tacolo presentato lo scorso an­
no nella prima edizione della 
rassegna (a cura di Giorgio 
Manacorda e del Beat 72) «I 
poeti servono per il teatro» 
Giunta al suo secondo anno 
(nel prossimo si prevede l'e­
stensione ad autori stranieri) 
la rassegna si chiude con una 
commedia. Gemelle, in cui 
Zeichen si cimenta, sempre 
per la regia di Ugo Margio, con 
il tema dell'eredità Più che te­
ma il poeta !a chiama osses­
sione, dal momento che mai 
da nessuno ha ricevuto o potrà 
ricevere alcun genere di eredi­
tà. Ironia, assurdo quotidiano, 
legami familiari bizzarri e pos­
sessivi, iperbolici modelli di 
comportamento, sono gli in­
gredienti di una pièce in cui 
tutto suona al contempo sen­
sato e insensato II punto di 
partenza è uno scherzo del de­
stino, generate da un medesi­
mo padre e da madri diverse, 
le due protagoniste sono «ge­
melle», pur se poco somigliai)-

Metal, fortissimamente metal 
MASSIMO D I LUCA 

HH Metal, fortissimamente 
metal. Uno stile, un'attitudine 
che, nonostante le frequenti 
accuse di noiosa serialità, cre­
sce e si diffonde grazie alla 
Flussione delle miriadi di fan 
sparse per il mondo che ne 
hanno decretato lo strepitoso 
successo 11 metal lo si deve 
sentir vibrare sotto la pelle, 
non e 6 niente da fare. Infatti, 
ass.stere ud un concerto come 
quello che i truci «Morbld An­
gel- hanno offerto alcune sere 
fa al Castello, può risultare più 
atroce di una tortura medieva­
le, se non si è sulla stessa lun­
ghezza d'onda dei ragazzi so­
pra e sotto il palco 

Il vero spettacolo in questo 
tipo di appuntamenti lo fa pro­
prie il pubblico. Tutti metal kid 
«.he utlllzj-ano questa musica 
violenta per scaricare rabbia, 
tenuoni. gioie, tacendone una 

vera ragione di vita Imitano i 
gesti, i movimenti del loro eroi, 
fanno la faccia da duri, sfog­
giano magliette minacciose, 
ma soprattutto ballano e si di­
vertono come matti. Alla festa 
del Castello hanno partecipato 
altre tre band che hanno fatto 
del loro meglio per riscaldare 
l'ambiente 

Ma gli applausi più sinceri 
del pubblico sono andati natu­
ralmente ai «Morbld Angel» 
Una formazione che attraversa 
con disinvoltura alcuni sotto-
genen deìì'hard rock dal dea-
th metal all'ennesima variazio­
ne sul tema che va sotto II no­
me di gnnd La musica estre­
ma dei «Morbld Angel» scardi­
na qualsiasi schema critico o 
tentativo di classificazione 
può essere considerala rtvoìu-
zionana o patetica a seconda 
dei gusti e delle circostanze. 
Un muro del suono compatto, 

senza crepe sostenuto da due 
chitarre devastanti e da un 
basso suonato ad una velocità 
supersonica, che li avvicina a 
certe cose di altn gruppi terrc-
nsli quali i brasiliani «Sepultu-
ra> o gii «Slayer». Il biondissimo 
e lugubre vocalist David Vin­
cent, più che cantare, urla, 
sbraita si ferma un attimo pn­
ma di ogni canzone e poi fa 
esplodere improvvisamente le 
sue potenti corde vocali 

Si fa fatica a distinguere un 
pezzo dall altro, talmente rapi­
da è la sequenza dei brani pre­
sentata dal vivo, tutti caratteriz­
ziti da testi grondandi di n'eri-
menti a Satana e alle forze del 
male, eccessivi e splatter, 
Krandguignoleschi e blasfemi 
richiami al diabolico che 
.,pesso sfiorano il ridicolo o 
forse, interpretiamo male e gli 
.imencani «Morbld Angel» so­
no davvero gli ultimi, ven nbel-
li del rock'n roti 

ti, in quanto nate lo stesso gior­
no dello stesso anno. 

Il loro ménage casalingo 
procede in una sorta di rap­
porto coniugale, fin quando 
Silvia (Interpretata da Donate!-
lì Lepidio) non rivela alla ti­
rannica e amorevole sorella 
Fiamma (Cloris Brosce) il suo 
nscente fidanzamento episto­
lare con un Ignoto scrittore. 
L'evento, il solo dato ammissi­
bile che invece passa per 
inammissibile, muta la quiete 
in stizza, la confidenza in so­
spetto Le due zitelle presumi­
bilmente vergini, su una scena 
in cui si stagliano, dietro un let­
to matrimoniale, una fila di 
cirrillon e un'altra fila di teli 
agpesi, sono un'unica creatura 
che si sdoppia nell'attrito delle 
parti. L'un contro l'altra arma­
te, con invidia e rancore che si 
muta in dolore, le «gemelle» 
soccombono alla legge del-
I assente, al volere paterno che 
al di là dell'oceano (una carta 
geografica marina, eseguita da 
Zeichen, £ proiettata infine sul 
teli in un nuovo equilibrio delie 
parti) ha deciso di premiare, 
con i tre quarti dell'eredita, la 
figlia che per pnma trovi il mo­
do di sposarsi. E il giallo dei 
parenti dimcziaU ulteriormen­
te si complica, per lievi passag­
gi ben diretti da Margio, In un 
gioco di riconoscimenti e di 
anomali rovesci della presunta 
normalità. 

Un concorso 
per sceneggiatori 

• i Un concorso per aspiran­
ti sceneggiatori viene bandito 
dalla Coop Cinema democrati­
co Fino al 30 settembre tutti gli 
interessati potranno inviare 1 
loro lavon presso la segreteria 
di via Giulio Cesare, n.71 cap. 
00192) Il concorso, apeno 
non solo agli allievi della coop. 
ma a chiunque abbia frequen­
tato corsi di cinema, spettaco­
lo e tv, vuole incoraggiare le 
giovani speranze Si può pre­
sentare il soggetto originale di 
un film o di un serial televisivo, 
un progetto di spettacolo o an­
che Ul un programma tv. I par­
tecipanti possono inviare fino 
a tre proposte, allegando il 
curriculum I lavori saranno 
esaminati da una giuria com­
posta da Ugo Pirro Giorgio 
Arlorio, Gabriella Careno. 
Massimo Fellsattl, Nanni Loy, 
Giannandrea Pecoroni, Alberto 
Poli, Giovanna Romagnoli e 
Giovanni Tannilo 11 premio e 
di due milioni 

I APPUNTAMENTI U 
Walter Veltroni brinderà con i lettori presentando il suo li­
bro // sogno degli anni '60 (Giangiacomo Feltrinelli Edito­
re), oggi, ore 18 30, presso là libreria Feltrinelli di Largo Ar-
Sentina 5/A, 

Uteml elettorali e governo locale/Modelli occidentali a 
confronto Discussione domani, ore 17 30, presso la Sala 
conferenze del Senato (Via di Santa Chiara 4 - ex Hotel Bo­
logna) Interverranno Augusto Barbera, Franco Bassanlru, 
Francesco D Onofrio. Massimo Severo Giannini. Fulco Lan-
Chester, Ugo Vetere 
Ricerca •denttflca. Prosegue oggi nell'Aula Magna dell'u­
niversità «La Sapienza» la mostra sulle app!«.azionl pratiche 
della ricerca scientifica universitaria. Vengono presentati i 
progetti più rilevanti (San Marco, Tirreno, Roma, Colosseo). 
Rapporti fra poesia e pittura a Villa Medici oggi, ore 19, nel 
Salone della Loggia (Viale Trinità dei Monti 1A. incontro' 
con Jacques Lacamere 
«Semi-grafica». Seminari a tema intorno al mondo della 
comunicazione visiva Aula Magna della Facoltà di Architet­
tura, via Gramsci n 53 ore 18, fino al 27 giugno. 
CtDema a Trevigiano. Una rassegna patrocinata dall'Aia-
ce. Stasera al cinema Palma In programma «lo Peter Pan» di 
Ezio De Caro, giovedì «Ultra» di Ricky Tognazzi. 
Vacanze ecologiche al Castello. Vasto programma rea­
lizzato dall'Associazione culturale «L'hola di Peter Pan» (Via 
Caffaron 10) Maggion informazioni al te lef 7083617 
Quale difesa per 11 cittadino? È il tem i di un convegno, 
promosso dall Istituto intemazionale per il consumo e l'am­
biente, che avrà luogo domani e giovedì presso l'aula Ma­
gna della Lulss dì via Pola 12.1 lavori cominceranno alle ore 
9 e proseguiranno il giorno successivo a partire dalle ore IS. 
Sono previsti interventi di docenti universitari, associazioni 
di utenti e consumatori 

• MOSTRE l 
Toti SdsJoja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n.131 Ore 9-14, dome­
nica 10-13, lunedi chiuso Fino al 30 settembre 
Joaef Kondeika, «Esdls». Retrospettiva di opere del foto­
grafo cecoslovacco Villa Medici, viale Tnmtà dei Monti 1. 
Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso Fino al 30 giugno 
Omaggio • Manzo. Una scelta di opere conservate nella 
•Raccolta» Ardea. Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19 
Salvador Dan. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Man» del Popolo) piazza del 
Popolo Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. 
Tre «ecoH di storta dell'Arcadia. Manoscritti e libri sul­
l'Accademia. Biblioteca Vallicelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ore 9-13, martedì, mercoledì e giovedì ore 9-18, 
domenica chiuso Fino al 28 grugno 

l VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

IX Circoscrizione: c/o sez. Porta S. G ovanni ore 18 as­
semblea del direttivi per la costituzione dell'Unione circo­
scrizionale con Leoni. 
IVClrcoacrlzlooe: c/o sez. Tufcllo discussione sulla Unio­
ne circoscrizionale Sono invitati tutti i segretan di sezione e 
capogruppo circoscrizionale della IV Circoscrizione con 
Schlna 
Sez. Ter del Cenci: ore 17 30 assemblea su situazione po­
litica con Degni 
Sex. Borgo Prati: ore 18 30 direttivo su: «Organizzazione 
dell'Unione circoscrizionale» con Laureili 
Sez. Cinecittà: ore 18 assemblea su Unioni circoscrizionali 
con Pirone 
Avviso urgente: e convocata per giovedì ore 20.30 la dire­
zione federale su «Area Metropolitana» 
Avvisot giovedì ore 17, presso Villa Fissini, via Giuseppe 
Donati, 174 si svolgerà un seminano su «Roma capitale e va­
riante di salvaguardia» sono invitati tutti i .segretari di sezio­
ne 
Avviso: domani ore 17 30 si svolgerà In federazione via G. 
Donati, 174 una nunione su «Iniziative sportive alla festa de 
t'Unita cittadina» con E. Ubaldi 
Ricordo: a 8 anni dalla scomparsa del compagno Sergio 
Ferrante, la famiglia lo ricorda a tutti i com pagni e le compa­
gne che lo hanno conosciuto ed apprezzato 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: oggi alle ore 16 c/o Villa Fassim nunio­
ne Crg + presidenze Cfg delle federazioni dei Lazio. Odg: 
1) revisione Statuto punti di discussione e prime esperienze 
- relazione di G D'Aversa. 2) informazioni della Commissio­
ne di garanzia - M Quadrucci Conclude Licia Pensili delia 
Cng. Alle ore 16 e/o Villa Fassim riunione sui problemi del-
I industna nel Lazio (Crescerai, F. Cervi. U Minopoli). Do­
mani 26/6 alle ore 14 30 c/o Villa Fassim nunione membri 
del Cr dell'area comunista (Morgia. Montino). Domani 
26/6ore 16 c/o Villa Fassml riunione Cr e presidenza Crg su: 
Situazione politica e Iniziativa del partito - relazione di Anto­
nello Falomi. GÌ avedl 27/6 ore 1630 c/o Villa Passini riunio­
ne su La Federconsorzi e i consorzi agran provinciali (Cer­
vi, Mazzocchi Marcello Stefanini) Giovedì 27/6 ore 16-30 
c/o Villa Fassim nunione dei responsabili organizzazione e 
del tesorieri delle federazioni del Lazio su 1 ) bozza regola­
mento finanziario, 2) campagna sottoscrizione stampa; 3) 
varie. (Bozzetto. Giraldi). 
Federazione Castelli: Rocca di Papa uscite per raccolta di 
firme sulle Sanità 
Federazione Civitavecchia: Bracciano, ore 18 riunione 
per festa del lago (Dusmet), lunedi I luglio ore 17 30 c/o la 
sezione Berlinguer di Civitavecchia e convocato il comitato 
federale e la presidenza della Cfg 
Federazione Tivoli; in federazione ore I è 30 direzione fe­
derale su «Proposte organizzative del Pds nella federazione 
di Tivoli» (Gasbam, Fredda) 

• PICCOLA CRONACA I 
Auguri a «Valle». Gran festa in casa Valle-rotonda, al Villag­
gio Breda Salvatore ha brindato ai suoi pr mi 70 anni che 
non dimostra nemmeno un pò £ una vita esemplare, la sua, 
tutta spesa per gli ideali della sinistra nel 43 ha fatto il parti­
giano in Grecia con le formazioni Eia», s è iscritto al Pei ed 
ora al Pds è stata nostro compagno di laverò a l'Unità per 
ben 30 anni e da quando e andato in pensione ha continua­
to ad Impegnarsi per il Partito nella Sezione territoriale In 
queste ore di festa anche noi siamo con lui e con i familiari-
la moglie Vulla, le figlie Irene e Anna, il figlio Nino e con i 
compagni della sua Segone Tanti augun o.iro «Valle» 
Ciccio sei tutti noi. I compagni del Pds di Civitavecchia fe­
steggiano Il record mondiale di Vincenzo Di Cesare 24 ore 
in bicicletta per percorrere 715 km su pitta Una bella im­
presa per la quercia 

l'Unità 
Martedì 
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TELEROMA 66 

O r * 15 Novela -Brillante» 
18.30 Novela -Amandoti- , 
19.30 Novela -Terre sconfina­
te». 20.15 Telewin «gioco a 
premi- , 30.30 Tg flash. 20.35 
Film -Bandito si ma d ono­
r e - , 22.30 Tg Flash, 23.15 Tg 
speciale calcio mercato 24 
Film«Follied Inverno» 

QBR 

Ore 12.45 Telefilm «5> ai lone 
di servizio», 14.30 Videoglor-
nalo. 16.15 C ero anch io 
18.40 Telefilm -Stazione di 
servizio». 10.30 Videogiorna­
le 20.30 Questo grande 
sport, 21.30 Sport e s-port, 22 
Prona -Donna senza impor­
tanza» 23.20 Roma 11 euro­
pei di basket 0 30 Vici g i o r ­
nale 

QUARTARETE 
Ore 13.30 Telenovela -Felici­
tà dove sei», 20.30 Quarte re­
te news 21 Film «Vento del 
sud» 23 30 Barney Miller 

0 30Telefilm «Lewis e 
Clark», 1.30 Lotta per la vita 

2.30Telefilm «After mash . 
^'ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante 0 A Disegni ammali 
DO Documentano DB Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fentasclunza C Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimertale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 
Ore 13 30 Telenovela -Mar i ­
na- 14 15 Tg. 14 30 Le Inter­
viste di Video 1 15 Rubriche 
del pomeriggio 16 Preziosi di 
ieri 18.50 Telenovela -Mari ­
na» 19.30 Tg 20.00 Telefilm 
•Zaffiro e acciaio» 20.30 Film 
-L amico di famiglia» 22 30 
Film -I l cavaliere della cro­
ce» 24 lubr iche della sera 

1 OOTgrotizie 

TELETEVERE 

Ore 9 1 5 Film -Pranzo alle 
8- 11 30 Film «Addio Mr 
Chips», 14 - I fatti del giorno» 
16 «I fatti del giorno» 19 «Li­
bri oggi» 20 Telefilm 20 30 
Film-Sciuscià» 23-Speciale 
teatro» 01 Film «Cielo sulla 
palude» 

TRE 

Ore 14 30 Film -Meravigliosa 
i lusione» 16 Film-Tromboni 
oi Fra Diavolo- 17 30 Film 
-L eroica legione- 19 30 
Cartoni animati 20 30 Film 
-Tre croci per non morire» 
22 Nautical show 22 30 Film 
-Debito coniugale» 

I PRIMI VISIONI I 
MAMUVHAU 
Via Statuirà 

ACUIRAI. 
Plani Vertano 5 

AOWIAHO 
Plana Cavour, ZJ 

ALCAZAR 
VI»M»rryd«IVal,14 

AICIOM 
VlaLdil.eilna.39 

AMBASSAOC 
Accademia Agiati 97 

VUN del Grande « 

ARCMME0C 
Via Archimedi 7t 

Via dettone 19 

MMTONII 
Galleria Colonna 

ASTRA 
Viale Jon io 225 

ATLANTIC 
V Tutcolana.745 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele 203 

HUMDWH 
Plana Barberini 25 

CAPITO. 
VlaG Sacconi,39 

CAMAMCA 
PauaCapranlca. 101 

CAMANKMCTTA 
P za Montecitorio 125 

CASSIO 
Via Casata 692 

L8000 
Tel 426778 

LIO 000 
Tel 8541195 

L 10000 
Tel 3211890 

L 10.000 
Tel 5380099 

L6000 
Tel 8380930 

L 10000 
Tel540S901 

L 10000 
Tel 5818168 

LIO 000 
Tel 875567 

L 10000 
Tel 3723230 

L10000 
Tel 6793287 

L 8.000 
Tel 8178256 

L 8000 
Tel 7610666 

L7000 
Tal 6875455 

L10000 
Tel 4827707 

L 10000 
Tel 3236619 

LIO 000 
Tel 6792485 

LIO 000 
Tel 6796957 

L « 000 
Tel 3851607 

COUMRaWZO L 10,000 
Piazza Cola di Rienzo MTet 6978303 

DIAMANTI 
VliPrenestlna.230 

L7000 
Tal 295806 

O Risvegli di Penny Mangiai conRc-
bertDoNIro-OR (16-1620 1522 3C) 

• Storie di amori» imed.lt» di P Mi-
zuriky - BR (17-18 50-20 10-22 3C) 

O Balla ed lupi di e con Kevin Cosi-
ner-VT (1530-1» 1022 30) 

In canpefntt di tigno»» pwtent di 
Cynthli Scott-BR (18 30-2C JO-22 30) 
(Ingresso solo a inizio suinicolo) 

Chiuse par restauro 

Chiusi ra estiva 

Chiusura estiva 

Vlagale d'amara di OtUvlo Fui bri con 
LeaMnteari-DR (18 30-20 210-2230) 

• Wnore di Ken Russell con Therest 
Russai-DR (1730-1910-20 4S32 30) 

Chiuse per lavori 

Chiusura estiva 

Piccola peete di D Dugan, con John Hlt-
ter-BH (17-19-204MP30) 

Chiuse par lavori 

Chiuso per lavori 

Cyrano d» Btrgenc di Jean-f sui Rap-
pentai,, con Gerard Depardieu - SE 

(17-1950-2230) 

Catthra di Carlo Lizzani, con Giuliana 
De Sto-OR (17-16 50-2015-2? 30) 

• UtlmidadlChrlstianVInceitt-SE 
(17-18 50-20 35-22 30) 

Chiusura estiva 

DOMI» «1 anotw di Jttn Crnrirs Tee-
chella-UR (1(30-2230) 

Chiusura estiva 

L 10.000 
Pjza Cola di Rienzo, 74 Tel 6878652 

O n portaborse di Daniela Lue Imiti, 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 

(1710-19-20.S0-J245) 

VltStcpaanl.7 
LIO 000 

Tel 870245 
CMcago Jot di Bernard Rota, con Kle-
lerSutlierland-OR (164522,30) 

L. 10 000 
Viale R Margherita. 29 Tel 8417719 

Scatta* « Mila di Michael Uhnwin 
conWinotiaRyder-DR 

(1630-1825-20a5a230) 

VI»dell'Esercito 44 
L19000 

Tel 5010652 
Chiusura osliva 

OPIMA L7000 UpuB»n*otti*»diAx«lCorti conT-
Piazza Sonnlno, 37 Tel 5812854 mothyDaltoi Valerla Colino-OR 

(17-19 59-Ì23C) 

• T O M 
Piazza m Lucina 41 

L 10.000 
Tal 6378125 

Piccola etile di D Ougan, con John flit-
lar-BR (17-1»20.4[)-,'2SC) 

VlaLiszl.32 
L 10.000 

Tel 5910966 
Arma non comtnilenate di Craig R 
BaiKyOR (1710-1655-20 40-22.30) 

« M O M L 10 ooo 
Corsod Italia. 107/» Tel 8555736 

Come 6 dMIcite tarsi ammaziara di 
Greg Champion, con Oabney Cotemnn 
-BR (1715.2230) 

tXCCUKM LIO 000 
Via 8 V dal Carmelo. 2 Tal 5292296 

Come è dMcilt torti ammazzare di 
Greg Champion, con Dabney CoUimun 
•BR (17.16502040-2230) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L8000 
Tel 6864395 

O II merito (Mia tenue calila <!l Pa 
Irice Laconte con Anna Qalienu • SE 

(17 20-18 55-20 50-2? 30) 

Via 
L 10 000 Pazzi a Bmriy HBIe di Mick .ackson 

I.47 Tel 4827100 * con Steve Martin-BR 
116 45-18 50-20 40-22 30) 

MAMMA] L 10000 D Roaenetmi e GuUotMltn tono 
Via Bissolili 47 - Tel 4827100 morti di Tom Stoppard con Gury Old-

'man-DR (1615-1820-20 2 S-K 311) 
'' (Ingresso salo a Inizio «pitturalo) 

GARDEN L8000 
Vial« Trastevere 244/a Tel 5912848 

Havtna di Swjney Polite*, con Ruben 
Redlord-DR (17 30-2>2230) 

«OIIUO 
VltHomtntana.43 

L 10000 
Tel 8554149 

O Ballando e) buio di Mike Ortrent-
DR (1/-223C) 

GOLDEN L 10.000 O II lUenik «egli hmoctntl CI Rin­
via Taranto 36 Tel 7596802 IhanDamme ccnJodltFoater-3 

(17 3u-201*>2230) 

GRE30RV 
VlaOreoorloVll 169 

L 10000 
Tel 6384652 

AmMo di Frmco Zeffirelll ci» Mei 
Oibaon-DR (17-20-22 30) 

LIO 000 
LargoB. Marcello 1 Tel 8548326 

Oleato amor» mio di James Lei» ne. 
con J Pavia »H Grani -DR (1'-2230i 

VlaG Induno 
L10000 O Editerà1 muri di torMotdl T.rr Bur-

Tel 5812495 ton, con Johnn) Oepp - FA 
(16-1610-20 2M2 30) 

KMQ L 10 000 Brian di Nazareth di Terry Jom» M A 
Via Fogliano, 37 Tal 8319541 Graham Chapm in-BR(1715-19-20.15-

22 30) 

L6000 
Tel 5417925 VlaChlabrera.121 

O Mtvegll di Pmny Marshall con Ro­
bert Da Nlro-DR 

(1H10-1613-20 20 22 30) 

MADISON 2 
VlaCrtlabrera 121 

16000 
Tel 5417926 

Voler» volere di « con Maurino Menotti 
•BR (16 30-1830-20 30-22») 

MAESTOSO 
VlaAppia 418 

L 10000 
Tel 785066 

Chiuso per lavori 

MAJESTtC L 10000 Cyrar«De8erg«rKdl JearhPailRip-
VlaSii Apostoli 20 Tal 6794908 peneau conGernrdDepardl«u-Sr 

(17 30-20-2230) 

MCTROPOUTAN 
Via d«l Corso 8 

L 8 000 
Tel 3200933 

Arma non cott-ancienate di Craig R 
Bailoy-OR (17-18 55-20 40-22 30) 

•BGNON L 10000 O la doppia «Ila 41 Veronica di <.r-
Via Viterbo. 11 Tel 6559493 zysztol Klestowskl con Irene Jucoo -

DR ( IH 3C-16 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
VladelleCave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Calda emozione di Louis mandokl con 
Susan Sarandon- SE (17-22'iQ) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tal 7596558 

• Storiedltmorte nMtttadiR frt-
zuiskyBR (17-1850-2040-2230) 

PASOUMO 
Vicolo del Piede 19 

L6000 
Tel 5803622 

(inirglese) 
(16- 815-2030-i',»<0) 

OUMHMALE 
Via Nazionale 190 

US 000 
Tel 4882653 

OUtRIHETTA 
ViaM Mingati) 5 

L10 000 
Tel 6790012 

Giorni telici a Cllchy d Claude C tab'ol 
-OR (li. 30-1830-20 tot'lO) 

al ladro di kichael Lindsiy-
Hogg con John Malkovlch-BR 

(iei5.iai5-2020-ii>:3) 

REALE L 10000 II testimone pHi pazzo del mondo di 
Piazza Sennino Tel 5810234 Herbert Ross con Stevu Martin -BR 

(17-22 33) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

18000 
Tel 6790763 

O Bli di Pjpi Avati con Todd Brian 
We«k» Mark Collver • OR ( 16-22 30) 

RITZ L 10000 II tettatomi più pazzo del mondo di 
Viale Somalia 109 Tel 837481 Herbert Ross con Sleve Martin-BR 

(17-2230) 
RIVOLI L 10000 O H portaborse di Daniela Luchetti 
Via Lombardia 23 Tel 4660683 con Silvio Orlando, Nanni Moretti-BR 

(1715-19-2045-2230) 
ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Calda «nozione di Louis Mandokl con 
Susan Sarandon-SE (17-2230) 

ROYAL L10 000 Colpi proibiti di Deran Saraflan con 
Via E Filiberto 175 Tel 7574549 Jein-ClaudeVanDtmme-OR 

(17-2230) 
UNtVERSAL 
Via Bari 18 

L7000 
Tel 8831216 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

La carne di Marco Ferrari, con Ser-
gloCa»lellitlo-DR(VMI8) (17-22 30) 
Pazzi a Beverly Hill» di Mlck Jackson 
con Sleve Martin-BR 

(17 15-18 50-20 25-22 20) 

I CINEMA D'ISSAI I 
ARCOBALENO 
VlaF Redi 1/4 

L4530 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPaislello 24/B 

L 4500 
Tol 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 

15000 
Tel 420021 

Chiusura estiva 

FI CC (Ingresso libero) 
PlazzadelCapretlarl,70 Tol 6879307 

NUOVO 
Largo Aaclanghl 1 

LSOOO 
Tel 5816116 

D zie di Marco Bellocchio I 
battenti di Gabriele Palmieri Mete a 
Bogarrol di Jozset Nepp ( 18-20 30) 

Il té nel deserto (1715-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

14000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

8. MARIA AUSHIATRKt L 4 000 
VlaUmbortlde.3 Tel 7805841 

Riposo 

TIBUR L4000-3000 
Vis dagli Etruschi 40 Tel 4957762 

Riposo (1625-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

15 000 
Tal 392777 

La settimana della «Uno» (21-23) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
VlaG Carini 72-76 Tel 5809389 

Riposo 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI LSOOO 
VladegliSclpioniS4 Tel 3701094 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
Via Levarmi 11 Tel 699115 

Saletta •Lumière» Schiava d'amore 
(20) D'amore ti vl-eJ.22) 
Saletta •Chaplin» I pagai m tanta 
(18.30).Ucondtnnt(2030) Lenmgrad 

go America (22.30) 

Riposo 

DB PICCOLI LSOOO 
VlaledellaPineta 15-Villa Borghese 

Tel 8553485 

Chiusura eatlva 

GRAUCO 15.000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO LSOOO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 

POLITECNICO 
VaGBTIepoloWa 

Sala A Mediterraneo di Gabriele Sal­
vatore» (19-20 45-22 30) 
Sala B TUTU» di Gabriele Salvatore» 
(19.2045-2230) 

Tel 3227559" 
Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBASCIATORI SEXY 
ViaMomebeiio 101 

L6000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-162230) 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

LSOOO 
Tel 7594961 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L7 000 Film per adulti (10-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

16000 
Tal 4880285 

Film per adulti (1622 30) 

MOUUNROUQE 
Via M Corbino 23 

LSOOO 
Tel 5562350 

Film per adulti (162230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 46 

L4000 
Tel 4884760 

Film per adulti 

PRESIDENT 
Via Appla Nuova 427 

L5000 
Tel 7810146 

Chiuso per restauro 

PUSSYCAT 
Via Cairoti 96 

L4000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-2230) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne4 

L5000 
Tel 620205 

Film per adulti (11-2230) 

ULISSE 
VlaTiburtlna 380 

L5000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Vn Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Film per adulti (15-22) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L.6 000 
Tel 9321339 

Film per adulti (162215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L8000 
Tel 9024048 

OWTracy (18 15-23) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON L8000 
V a Consolare Latina Tal 9700588 

Sala Da Sica Balla col lupi 119-22) 
SalaRossellinl Pugni dì rebMa (18-22) 
Sala Leone Nlklta (18-22) 
Sala Visconti Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 
SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

CENZANO 
CYNTHIANUM 
v al» Mazzini 5 

L9000 
Tel 9420479 

L 9000 
Tel 9420193 

LSOOO 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9000 
V ale l'Maggio 88 Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
Vi JG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTAU 
ViaPallottlnl 
SISTO 
Via del Romapnoli 
SUPERGA 
Vie Calla Marma 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P :za N codemi 5 

L 9000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

19 000 
Tel 5604076 

L7000 
Tel 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

Sala A Chiuso per lavori 
Sala B Chiuso per livori 

Edward mani di lottici 

Chiuso per lavori 

Chiuso per lori» 

L'aria sereni dell'Ovest 

La erettori del cimitero 

(1630-2230) 

(1715-2230) 

Bella, blonda e dice sempre al 
(1622 30) 

La puttana del Re 

Pazzi a Bevtrly Hill» 

lo t Peter Ptn 

(16 45-22 30) 

(20-22) 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Vie Guido Nati 7 

L 7000 
Tel 9633147 

Riposo 

SCELTI PER VOI lll'illllllllllilll lllllllllllllillllllll 

Johnny Depp è «Edward mani di forbice» di Tim Burton 

O ROSENCRANTZE 
GUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone doro a Venezia 90 è 
un inaollta opera prima noi sen­
so che il regista e esordlonte al 
cinema ma è famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co­
me sceneggiatore L Inglese Tom 
Stoppard ha scritto "Rosencranlz 
e Guildenstern sono moni" nel 
66, come aorta di "aggiunta" al 

celeberrimo "Amleto di Shake­
speare I due ex compagni di 
scuola del principe di Danimarca 

sompaiono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire smasche­
rati dillo stesso Amleto sul pati­
bolo Shakespeare non racconta 
la loro storia o Stoppard lo la a 
modo suo mettendo in scena due 
sbigottiti sconditi dalla storia che 
al ritrovano in una tragedia più 
grande di loro semza capire ne II 
come né II perché II film è più 
asciutto (e più Ironico) del teato 
teatrale e si avvale di una splen­
dida squadra di interpreti Gary 
Oldman e Tim Roth due giovani 

Inglesi sono Rosoncrantz e Guil-
denstern ma ni fuoriclasse del 
gruppo e Richard Dreyfuss stu­
pendo nel dittici le ruolo del capo­
comico 

FIAMMA DUE 

• LA TIMIDA 
Opera prima del francese Chri­
stian Vincent questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico In (rancia e 
debole di un titolo sbagliata in 
originalo si intitolava "La discre­
te" con riferimento a quei nei fin 
ti che le nobildonne di un tempo 
si applicavano a mo di messag­
gi amorosi In vari punti del viso 
La discrete" o la timida" del ti­
tolo e Catherine ragazza parigi­
na non proprio brutta semmai un 
pò goffa, ma comunque concupi­
ta èper scommessa da Antoine 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob Antolne la usa per ri­
cavare dall esperienza materiale 
per un libro ma In realta scherza 
coi fuoco, perche da adduttore fi­
nirà per trasformarsi in sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice 
Splendidi Fabrice Luchini e I ine­
dita Judith Henrye 

CAPRANICHETTA 

0 IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Damme 
(-Qualcosa di travolgente») 
-Una vedova allegra ma non 
troppo-) è uno del più angoscian­
ti thriller psicologici arrivati dal-
1 America negli ultimi tempi Una 

Piovane agente dell Fbi (Jodie 
ostar, brava e convincente in un 

ruolo da -dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere Hannlbai 
-The Cannibal» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) e un ex psi­

chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es­
sere anch egli un -serial killor-
La caccia a -Potato Bill- uno 
psicopatico che ucc de giovani 
donne e poi le scuoia si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante Ovviamente non ve 
lo riveliano ma sappiate che 
Demmo lo risolve con uno straor­
dinario senso della suspense Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 

• WHORE 
Ken e Theresa Russel stesso co­
gnome ma non sono p trenti (il re­
gista è inglese I attrice america­
na) Per la prima volta insieme in 
questo Whore (che in italiano si­
gnifica -puttana») una specie di 
monologo interiore travestito da 
cine Intervista Inguauiata In una 
minigonna di pelle rossa la no­
stra battona e una professionista 
del sesso dalla battuta salace e la 
libido inesistente Deprezza gli 
uomini di cui conosce più di ogni 
altra le perversioni e le debolez­
ze Suo marito I ha piantata suo 
figlio ha due nuovi genitori lei 
non ha amici soltanto un -pap­
pa- che la riempie di botte o la 
minaccia di morte Forse in stra­
da tra gli altri emarginati come 
lei in un -raata» goffo e mattoide 
troverà quel pò di solidarietà che 
le manca In attesa di cosa nep­
pure lei aa 

ARISTON 

O EDWARD MANI DI FORBICE 
Dal regista eli «Batman» una fiaba 
horror che commuove e diverte 
L Edward del titolo è jna creatu­
ra costruita in laboratorio cui l in­

ventore Vinconi Price (omaggio 
e nefi'oi non ha fatto in tempo ad 
applicare lo mani Al loro posto 
otto lame taglienti appunto -ma-
n di forbice- Catapultato in un 
p acido qua^iere residenziale fi­
ne anni Cinquanta il -mottro» 
trastorma il suo handicap in feli­
cita creativa pota le siepi ole tra-
istorma In statue bizzarro rventa 
rivoluzionari tagli di caponi e to­
ta estrosarr ente i cani Ma « un 
•diverso- e prima o poi la pa-
jhera Più che il messaggio col­
pisce il viso di porcellana mas-
taicrato dai tagli del protagoni-
nla un essere dal cuoro tenero 
< he rischia ogni volta di ferire il 
piossimo senza volerlo 

INDUNO 

0 BALLANDO AL BUIO 
Per chi volesse sapere come si 
nsultano gli inglesi ecco il film 

iiiusto Nel" originale era il trionfo 
• iella parola-tuck- praticamente 
1 unico vocabolo del turpiloquio 
anglosassone in italiano il lin­
guaggio diventa più variato e pa­
radossalmente meno espress ivo 
I comunque vi basti sapere che 
t testo teatra'o su cu si basa il 
t Im si svolgeva completamento 
m*i gabinetti di una discoteca Mi­
ke Ockrent, il regista ha notevol­
mente -aperto- il testo trasfor­
nandolo nel ritorno a ca la di un 
Giovanotto inglese che ha fatto 
fortuna come musicista rock Tor­
nando a suonare nella sua vec­
chia e degradata citta il tagazzo 
r vede una sua ex. fiamma ma de­
ve anche subire I ostilità di alcuni 
presunti amici che ora lo consi­
derano una so'ta di traditore Pie­
no di musica, di rabbia e di dolo­
ri* un apologo amaro e beffardo 
sud Inghilterra devastata dal 
thatcherismo 

GIOIELLO 

• PROSAI 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 

Grande 21e27-Tel 5898111) 
Al n 21 Riposo 
Al n 27 Alle 2130 Linguaggi 
spettacolo per voci e percussioni 
di Sam Shepard e Joseph Chai-
fcln con Maurizio Panici e Nicola 
Ratfone 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 
Alle 2115 La Beat Generation • 
Smye In veni spettacolo in video 
di Irma Palazzo da una lettura del 
veni e della prosa di Borrougha 
Corso Ferllnghettl Kerouac Gin-
sberg Mcclure 

CENTRALE (Via Calsa 6 - Tel 
6797270) 
Alle 21 15 Poesia d»l banco di 
acuoia eparst »ul pentagramma 
con la Compagnia "Stabile" 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A -
Tel 7004932) 
Alle 2145 m viaggio con pasto di 
volpe di Dacia Maraini con I A»-
sociazlone Culturale Beat 72 Re­
gia di Gianni Fiori 

COLOMBO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa S/A - Tel 7004332) 
Alle 21 GemeUt di Valentino Zei-
chencon ClorlaBrotca e Donatel­
la Lepldlo con la Compagnia 
"Stravasarlo Maschere" Regia 
dIUgoMargio 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 30 Albe» orto» con G Mo­
sca L Ceditpotl. U Luly regia di 
Marco LUIy 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

IL PUFFIVIa G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5400989) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 5885782) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompoo Magno 27 
-Tel 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1-Tel 6783148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana 12/A -Tel 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C • 
Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895607) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 15 Cabt-
ret-Ctra con Salvatore Esposito 
Monica Zuccon al pianoforte Ce­
sar» Pasqualotto 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Asfalto di Roberto Di Giorgio con 
Anna Spada e Daniela Macan 
SALA ORFEO (Tel 6543330) Ri­
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
6083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Domani alle 21 Con I piedi forte-
m»nt» poggiati tulle nuvole di En­
nio Fiatano con Valerio Barberi» 
Annamaria Bomfazi Ettore De 
Marehls e Luca Dresda 

QUIRINO (Via Mlnghsttl 1 • Tel 
67945856790616) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via Collii Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Ripo-.o 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - Tol 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia 
6 Tel 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 12'I Tel 
4826S41) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3-
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43 
Tel 3612055) 

Riposo 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tel 

5743089) 
Domani alle 21 R I» In Italy Festi­
val- Concorso della comicità 

SPERONI (Via L Speroni 13 • Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671 -Tel 3669600) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amatricla-
ni 2-Tel 6887610) 
Riposo 

TOROINONA (Via dagli Acquaspir­
la 16 Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1C1-
Tel 7860985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta 38 - Tel 
32^37301 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/1 • 
Tel 6543794) 
Riposo 

VASCELLO <Vla a Carini 72' Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuenee 610-
Tel 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libai a-
trlce 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI BftWi 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81-

Tel 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
leste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano ( • 
Tel 5230945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 113 
• Tel 7487612) 
Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
!>896201) 
Spettacoli in ingtese e In Italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Ttil 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gi­
nocchi 15-Tel8601733) 
Venerdì alle 16 II rapimento del 
Principe Carlo con la Compagnia 
dei "Teatro del Drago di Raven­
na" 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tal 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va 522 Tel 787791) 
Riposo 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 6 

Cigli Tel 4883641) 
R poso 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Te 
6780712) 
Domani alle 18 e domenica alle 
17 Concerto diretto da Gluttppe 
Slnopoll in programma "Il crepu­
scolo degli del" di Wagner 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Ripo&o 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montono 3 - Tel 
58186071 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6868528) 

Riposo 
ARENA ESEDRA (Via del Viminale 

91 
Domani alle 21 30 Concerto de 
duo Daniele Della Bona-Ce»are 
Del Prato (violoncello-planolone) 
In programma musiche di J S 
Bach A Vivaldi W A Mozart 
Bravai 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopard ) 
R poso 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
n.n 2 Tel 3292326-3294268) 
R poso 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
As ago 10 Tel 3225952) 
H poso 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
Tol J81S607) 

R poso 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38-Tel 853216) 
R poso 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Sera! co 1) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz­
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 . Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Rome Festival Domani alle 20 45 
Concerto diretto da Fritz Marafll 
Bollati Mataimo Lupi-Nicolò luco-
lano (flauto-pianoforte) Mualche 
dIGerihwIn Beethoven 

BASILICA S MAR» SOPRA MI­
NERVA (Piazza della Minerva) 
Giovedì alle 21 Incontri musicali 
europei Stngkoret HtMitdtng di­
retto da R Ratmussen organista 
B Hosoien In programma musi­
che di scuola nazionale norvegt-

BRANCACCIO (Via Meru|ana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CASTEL S ANGELO (Sala Cappel 
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6787270-6795879) 
Riposo 

CHIOSTRO S MARIA DELLA PACE 
(Via Arco della Pace 5 - Tel 
6868441) 
Lunedi alle 21 Strana» In Chic-
atro comlnciamonto di Gioia mu­
siche italiane medievali 

CINECITTADUE (Viale P Togliatti 
2) 
Giovedì alle 18 Concerto di Rota­
rlo Cicero (chitarra barocca) e 
Franeetco Taranto (chitarra 
dell 600) In programma muaich» 
di Sanz Le Cocq Sor Molino 
Giuliani (Ingresso libero) 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Giovedì alle 21 30 Concerto pia­
nistico con A. Gualdl il duo Gob-
bi-DI Cristina e Cllanl-Ntapola 
(violino-pianoforte) (Ingresso li­
bero) 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianlcolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta­
ni 32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE DARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Sala Baldini (Piazza Campiteli! 
9) Sabato alle 21 e domenica alla 
18 Festival Musicato dtllt Nazio­
ni 1991 In programma musiche di 
Puccini Hoffmeister Cesa Calti-
garia De Simone 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tel 6786834) 
Domani alle 21 Concorto dol duo 

di chitarre Allbrandl-Valllnl Musi­
che di Giuliani Sor Albemz Cen­
ci 

LE SALETTE IVIcolo del Campanile 
14) 
Riposo 

MANZONI (Vii Monte Zebio 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, i/b • Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Foni ane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi­
chele a Ripa- Via S Michele 22) 
Riposo 

SA-A PAOLO VI (Piazza S Apolli­
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni 10-Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1-Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Mon-e 
Testacelo 91-Tel 575C376) 
Riposo 

VALLE (Via de Teatro Voile 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dol 
Monti 1) 
Dalle 16 alle 19 Mondi rifletti, L i 
•cent ddl'AodioviautM Rasse­
gna video di Danza e Musica 

VILLA PAMPHILI (Via S Pancrazio 
1) 
Giovedì ali» 21 Conceno dell Or-
chwtrt Sintonie» della RAI di Ro­
ma dirige Franco Mainino In pro­
gramma L Van Beethoven S Ra 
chmanlnov F Mannino 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tol 3729398) 
Alle 22 G»py«a»py 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 -
Tel 5783305) 
MISSISSIPI Alle 22 Concerto di 
iazz con II chitarrista John Sco-
Deld 
MOMOTOMBO Alle 22 Concerto 
del gruppo dei Caribe 

ALTRÒOUANOO (Via degli Angoli­

era 4 Tel 0761/587337-Calcata 
Pecchia) 
Riposo 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale 
3) 
Alle 22 Concerto di musica latlno-
imerfcana del gruppo Dtapa-Son 

BIS MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 532S51) 
Riposo 

BI AD UVESI (Corso Matteotti 153-
T»l 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tostac­
elo 96 Tel 5744020) 
R poso 

CARUSO CAFFÉ' (Via Monto de­
stacelo 36) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta CJV- I IO 
44) 
Alle 22 Roma In rock Rassegna 
di musica rock italiana di gruppi 
llimergentl romani 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
744955) 

Allo 22 30 Concerto del gruppo 
Bridge 

EIL CHARANOO (Via Sani Onofrio 
28-Tel 6879908) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
lei 6896302) 
Alle 22 30 Swing con la Banda 
Elastica 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22 Concerto del trio Viva Bo-
ca 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3-
r»l 6544934) 
Pi POSO 

OLIMPICO (Piazza G da ratinano 
I7-Tel 3962635) 
PIPOBO 

PAILLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella 
4-Tel 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (V a dei Cartello 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto di Joy Garrl»on 
«Fu)»lo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel S415521) 
R poso 

VILLA BORGHESE 
Domani alle 21 30 Marlty viva 
Tributo a Bob Mar!*y con Zlggy 
Marlty and Tnt Melody Mtatrt 

• MASSENZIO BtmVta 
(L. J 000-Largo G Palla - Laghetto 

euR) 
Allt 21 30 Un angelo tilt mia ta­
vola di Jane Campion Alle 23 ''O 
Che mi dici di Willy? di Norman 
Rene Alle 1 30 Bull Ouitiam CI 
P on Shelton 

D.™ MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tel. 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela vie Medaglie d'Oro)-

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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SPORT 

Basket Gli azzurri si complicano la vita nella partita d'esordio coi greci 
Campionati Primo tempo disastroso e pesante passivo riscattato dalla reazione 
d'Europa nella ripresa: alla fine molta paura e sospiro di sollievo. Restano 
— — — i dubbi sulla qualità della squadra. Oggi in campo con La Francia 

Sofferenze italiane 
Cuore e batticuore per l'Italia nel debutto europeo 
di basket. Gli azzurri di Sandro Gamba hanno piega­
to la Grecia dopo avere sofferto per trenta minuti ed»' 
essere stati sotto anche di 18 punti. Nella ripresi» so­
no stati protagonisti della grande rincorsa Gentile. 
Premier, Pittis e Brunamonti. Stasera l'Italia giocherà 
contro la Francia. La strada verso la semifinale sem­
bra in discesa. 

LEONARDO IANNACCI 

••ROMA. Segnali di fumo 
dalla collinetta dell'Eur. Chiarì, 
inequivocabili, da ricordare. 
L'Italia dei canestri c'è, «liste, 
ha dimostrato almeno di avere 
un cuore, un'anima, visto che 
il bel gioco scYnbra ancora 
un'utopia. In una partita dai 
due volti, è stata alla line più . 
torte non solo della Grecia, ma 
anche delle debolezze e delle 
Incertezze manifestate in un 
primo quasi indegno, da di­
menticare. I protagonisti della 
vittoria azzurra si chiamano 
Premier, Brunamonti, Pittis e 
Gentile, 1 bucanieri d'assalto 
che hanno rivoltato come si fa 
con un guanto una partita or­
mai compromessa e hanno ri­
scritto nei secondi venti minuti 
di gioco il canovaccio di que­
sta prima partita europea che 
stava per trasformarsi in una . 
Waterloo. Sugli azzurri, all'ini­

zio, si abbatte la iurta di lanna-
kis. il gemello di Galis, che infi­
la dieci punti consecutivi. Su di 
lui cerca un imp"obabiIe mar­
catura Riva. Galis è guardato a 
vista da Gentile, Uplridh da 
Dell'Agnello. Setto ciincstro 
Rusconi marca Fassoilai. e 
Magnifico è sulle piste di Papa-
dopulous. Bastano due minuti 
per capire che sarà una serata 
dal batticuore per l'Italia, priva 
di fluidità in attacco e smarrita 
la difesa, qua» impotente. 
Gamba viene tradito dal suoi 
uomini più celebrati: Riva e 
un'arma spuntata. Maftnilico 
arranca, Dell'Agnello esagera 
con 1 falli. Entra in azione, sul­
l'altro fronte, Galis e la Greci» 
vola via (14-20 t>l 9'). Crocili 
prova a fan: meglio di Ulve in 
difesa sullo scatenato lamia-
kls, Brunamonti suona la cari­
ca, ma il suo è un «la» stonato. 

Dal 21-26 si passa al 27-37: lo 
sconforto assale la panchina 
azzurra, i rimbalzi sono una 
chimera, Pesstna sbaglia tutto 
quello che è possibile sbaglia­
re su un campo da basket e il 
famoso'splrito di gruppo sem­
bra essere diventato un ritor­
neilo al quale non crede più 
nessuno. Il quasi sconosciuto 
Papadoupuoios infila due ar­
cobaleni da lontano, lannakis 
irride gli azzurri, sembra la di­
sfatta più completa e il 45-31 
con cui si va al riposo è in quel 
momento l'istantanea più 
adatta per spiegare il disastro 
azzurro. Gli azzurri tornano in 
campo con il coltello tra i den­
ti, provano a gettare sul par­
quet almeno un po'di cuore, 
visto che la tecnica non basta. 
C'è Premier in campo con 
Gentile: una coppia d assalto. 
Riva pare risvegliarsi, L'Italia 
s'avvicina (44-53), difende 
meglio. Persino gli arbitri sem­
brano darei una mano quando 
fischiano un tecnico a Galis. 
Gentile inventa canestri impos­
sibili, la confusione organizza­
t i sembra premire gli azzurri. 
Galis e compagni sbagliano 
dalla lunetta, sembrano fare di 

1 tulio per far rientrare in partita 
gli azzurri. Al 10' la Grecia è 
nel mirino: 55-60. Sono attimi 
di passione, dopo trentadue 
minuti di •full-immerslon», l'I­

talia riaggancia gli ellenici con 
due tiri liberi di Brunamonti e 
mette la freccia (62-66). L'arri­
vo è da cardiopalma, i greci si 
rifanno sotto: Pittis sbaglia un 
libro importante, ma Bruna-
monti estrac dal cilindro magi­
co una -bomba- fondamentale 
(74-72) prima delle ultime sti­
lettate di Pittis e Riva che chiu­
dono definltivamenteil conto 
alla Grecia. L'avventura azzur­
ra può continuare. Dopo la 
grande paura, il cammino è 
ora in discesa. Il lungo pome­
riggio dei canestri - prima della 
serata brivido • si era aperto 
con una recita tutt'allro che 
travolgente tra Bulgaria e Polo­
nia. L avvincente sfida, che ha 
conciliato una pennichella 
anche ai pochi Intimi rintanati 
nella «sauna» del Palaeur, ha 
premiato i polacchi che hanno 
battuto I bulgari per 83-75. 
Noia e sbadigli anche durante 
Francia e Cecoslovacchia, le 
due compagne di viaggio del­
l'Italia nel girone B: i «galletti», 
avversari stasera dell'Italia, 
hanno sepolto 1 malcapitati ce­
chi sotto una valanga di cane­
stri. Alle 18. finalmente, è scat­
tata l'ora delia Jugoslavia tutte 
•stelle». La Spagna ha resistito 
un tempo, ha cercato di piaz­
zare qualche bandèrillas ma è 
stata ridimensionata alla di­
stanza, dopo un buon avvio. 

ITALIA 
GRECIA 

82 
72 

ITALIA: Fantozzi. Gen­
tile 14, Magnifico 8, Del­
l'Agnello 2, Gracls 3, 
Brunamonti 10, Premier 
IO, Pittis 16, Riva 14, 
Pessina 1, Costa, Rusco­
ni 4. 

GRECIA; Galis 19, Pala-
voukas 8, Yannakis 17, 
Ageiidis 2, Milonas, G;i-
sparis, Upiridis. Andri-
tos, Fassoulas 6, Papa-
dakos 6, Papadoupoj-
losl4. 

ARBITRI: Davidov 
(Urss) e Sanchis (Spa­
gna) . 

NOTE: Tiri liberi Italia 
25 su 42, Grada 10 su 
17. Tiri da tre Italia 9 su 
17, Grecia 6 su 21. Rim­
balzi Italia 45, Grecia 38 
Usciti per 5 falli Papada-
kos, Upiridis e lannakis 
per la Grecia, Gentile 
per l'Italia. . 

Un buco da 4 miliardi 
dietro lo scenario 
da mille e una notte 

MARCO VKNTIMtOLIA 

• 1 ROMA L'unica cosa fuori 
posto sono quelle gocce di su­
dore che cascano copiose sul 
parquet, testimonianza resi­
dua della matrice di fatica che 
contraddistingue l'avvenimen­
to agonistico. Per il resto que­
sta edizione romana degli Eu­
ropei di pallacanestro Triade 
in Femizzi» rappresenta 11 
trionfo dello sport ad alta tec­
nologia dove i gesti dell'atleti 
si trasformano immediatamen­
te in immagini, moltiplicate 
per mille dai monitor dissemi­
nati ovunque, dentro e fuori il 
Palaeur. Dalle parti di Ravenna 
la filosofia cestistica 6 sempre 
stata molto semplice: il basket 
che diventa un grande veicolo 
pubblicitario, non importa a 
che prezzo. Un credo che non 
è stato scalfito dal recente ri­
baltone al vertice del colosso 
economico romagnolo, tuttal-
più da «Gardiniade» la rasse-

Eacce nuove. Presentato a Milano il nuovo allenatore nerazzurro che deve vincere pregiudizi e perplessità 
«Lo so, la vera partita la giocherò con i giocatori ma state tranquilli dimostrerò le mie capacità» • 

«Buongiorno sono Ottico, non Gesù... » 

Eccolo, finalmente: Corrado Orrico, SI anni, nuovo 
allenatore interista, si è presentato ieri alla stampa. 
«Farò giocare l'Inter o con la zona pura o con il "W 
M\ il modulo classico degli anni '50. Rapporti con i 
giocatori? Sono elastico, non farò fare a fior di cam­
pioni esercitazioni da somaro». Alla domenica mat­
tina allenamento facoltativo. «Ogni giocatore potrà 
decidere se farlo o no». 

DARIO CBCCARBLU 

• i MILANO. Un impatto cal­
do, quasi bollente. La Milano 
che accoglie Corrado Orrico 
non d i I brividi, fa sudare: «Ba­
sta con questi riflettori, mi sem­
bra di essere in una sauna», 
esclama asciugandosi la fronte 
0 nuovo tecnico dell'Inter. Pa­
iole Inutili: riflettori e flash non 
gli danno tregua. Siamo tutti 
curiosi di vederlo, ascoltarlo, 
fotografarlo, soppesarlo. Co­
me sarà? Geniale? Stravagan­
te? Anticonformista? Ruffiano'' 

Macché. In realtà, nonostan­
te il gran spiegamento di forze, 
Onrico da Massa sembra mollo 
tranquillo. Parla con pacate?.-

, za, senza curarsi di essere né 
compiacente né spiritoso. Siti-
ino in un ristorante del centro 
proprio per conoscerlo me­
glio. Lui sta in mezzo ai due 
fratelli Pellegrini, sulla destra 
tutto lo staff dirigenziale neraz­
zurro: Prisco. Giuliani, Beltra­
me Manca solo il medico, dot-

1 tor Bergamo. Ormai è già sul­
l'autostrada per Torino, soffia-

Arbitri 
Per D'Elia 
condanna fino 
al 19 luglio 
••ROMA. L'arbitro Pietro 
D'Elia resterà sospeso fino al 
prossimo 19 luglio. Questa 
la decisione deila Commis­
sione nazionale di disciplina 
dell'Associazione italiana 
arbitri (Aia) che ha inflitto 
al direttore di gara salernita­
no una sospensione a parti­
re dal 20 maggio scorso per 
le critiche da lui avanzate 
prima di Inter-Samp del 5 
maggio scorso nei confronti 
dell'ex presidente dell'Aia, 
Giulio Campanati e del desi-
gnatore Paolo Casnrin. «La 
decisione - è detto in un co­
municalo della Federcalcio 
- è stata presa dopo il deferi­
mento di D'Elia da parte del 
procuratore federale e dopo 
l'esame delle controdedu­
zioni presentate dallo stesso 
arbitro». 

to dalla Juventus del nuovo 
corso. O del vecchio, fate voi 

Guardiamolo bene, quoto 
Orrico. Se è stravagante, non 
lo è nell'abbigliamento. Abito 
blu. cravatta Intonata, un'ele­
ganza sobria. Parla un ottimo 
italiano, pescando in un tatti­
co assai ricco. Sara anche o-
scano, ma si sente che si nure 
di buone letture. Se pero gli 
parli della sua passione ter 
Joyce, ti risponde cosi. «no, 
guardate, io sono un uomo di 
campagna che di professio te 
fa l'allenatore. Evitiamo quei te 
forzature 

Prima di Orrico, ha pariate II 
presidente Pellegrini. «No, la­
sciamo perdere Trapaltoni. 
Non siamo stati noi a mandar­
lo via, ma ora voltiamo pagina. 
Per noi Orrico rappresenta una 
scommessa. Ai giocatori, dolio 
il forfait di Trapattoni, aveio 
chiesto se volevano cambiare 
gioco. Mi hanno detto di si, 
che erano disposti, allori ho 
scelto Orrico, un uomo di 

Spareggio di B 
Manifesto 
di pace 
dei sindaci 
• r . COSENZA. Domani allo 
stadio Adriatico di Pescara 
(ore 17) il Cosenza e la Sa­
lernitana si incontreranno 
per lo spareggio che decre­
terà la permanenza in B Ci 
una delle due squadre. 

Carovane di tifosi segui­
ranno le due squadre, in vi­
sta dell'avvenimento i duo 
sindaci (Pietro Mancini e 
Vincenzo Giordano) hanno 
lanciato un appello di p.rcu 
attraverso un manifesto che 
è stato affisso sui muri dolio 
due città. 

«Le nostre sono due città -
è detto tra l'altro - , che han­
no antichissime tradizioni di 
civiltà e di cultura. Ad esse 
richiamiamoci tutti e garan­
tiamo con senso di doverosa 
responsabilità che il con­
fronto di Pescara sia corretto 
e sereno». 

grande carisma con. una vo­
lontà di ferro. Potrà contare sul 
mio aluto e su quello dei gio­
catori...». -

I giocatori, questo è B pro­
blema. La questione la cono­
sciamo tutti. Ed è questa: sono 
disposti, dei giocatori come 
Zenga & company, a scender a 
panteon un uomo come Orri­
co? Fino a un mese fa di que­
sto toscanaccio duro come il 
ferro non ne volevano sapere. 
•Se crede di venir a Milano per 
inventar qualcosa si sbaglia di 
grosso», dicevano. 

Lui risponde cosi: «Lo so, la 
vera partita la giocherò con lo­
ro. E in questa partita dimo­
strerò, le mie vere capacita. Io 
non sono né Gesù Cristo, né il 
poverello d'Assisi. Sono un uo­
mo che, alle spalle, ha una 
lunga carriera. Credo di avere 
delle qualità, anche se pratico 
un tipo di calcio assai diverso 
da quello di Trapattoni, un ve­
ro maestro nel suo genere. 
L'Inter la farò giocare o con 
una zona pura, oppure con il 
classico «W M», un modulo de­
gli anni '50 che mi ha sempre 
affascinato. Vedrò quale dei 
due funziona meglio. Certo, 
sono due tipi di gioco che pre­
suppongono un carico di lavo­
ro supplementare. Come farò 
s convincere i giocatori? Par­
lando, e anche facendoli diver­
tire. Credo che questo sia l'uni­
co modo per far loro digerire 
dei maggiori carichi di fatica. 
Poi. anch'io sono più clastico 

di un tempo. Stiano tranquilli: 
non farò lare, a fior di campio­
ni, esercitazioni da somaro...». 

Verrà dalla campagna, ma il 
cervello ce l'ha fino. Niente 
esercitazioni da somaro, ma 
tanto divertimento. Una buona 
ricetta che prende le distanze 
da quella di un suo illustre col­
lega che quattro anni fa aveva 
scoperto la grande città: Arrigo 
Sacchi. «Non posso far parago­
ni», riprende Orrico. • Sacchi, 
Maifredi, sono vissuti in due 
realtà che non conosco. Sono 

§11 uomini che fanno le cose... 
1, lo so. ormai non si scopre 

più niente. Però le innovazioni 
si possono fare dentro i moduli 
Introducendo dei correttivi. Fin 
dall'inizio l'Inter giocherà col 
miei sistemi. Certo, alla parten­
za ci saranno dei problemi, an­
dremo incontro a qualche dif­
ficoltà, ma è normale. I gioca­
tori? Beh, se non si convincono 
dirò loro che ciò che propon­
go non è poi cosi diverso, che 
è più simpatico. Insomma, de­
vono prenderla sportivamen­
te». 

Ultima cosa: I pareggi. Cor­
rado Orrico, nella sua carriera, 
ne ha fatti parecchi. Negli ulti­
mi cincue anni, su 170 partite, 
80 sono finite in parità. Come 
mai? «Non lo sapevo, comun­
que è un record poco simpati­
co. Spero di migliorare...». Su 
Milano conclude cosi: «Dopo 
anni di tranquilla provincia 
avevo bisogno di una città 
stressante come Milano». Au­
guri. 
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Questa la 
formazione 
della nuova 
Inter con 
in panchina 
Corrado Ornco 
(foto in alto) 
Poche le 
novità: il nuovo 
difensore 
Montanari 
proveniente 
dalla 
Lucchese, 
il recupero 
di Fontotan 
Ma cambia 
modulo: 
Orrico e un 
«zonista» 
convinto 
e s'Ispira 
al vecchio 

Mercato. Lo slavo dal Marsiglia al Verona, il tedesco dal Bayem Monaco alla Juventus 

Stojkovic, stella dell'Est in provincia 
Kholer chiude a chiave la difesa del Trap 
Il colpo di giornata l'ha firmato il Verona, neopro­
mosso in A, prelevando Stojkovic dal Marsiglia per 
una cifra non lontana dai 9 miliardi. La Juve ha uffi­
cializzato l'acquisto di Kohler. Oggi la presentazio­
ne insieme a quella di Trapattoni. Gli altri movimen­
ti riguardano gli allenatori: Scoglio va all'Udinese, 
Bersellini al Modena, Mazzia al Padova, Clagluna al­
la Ternana e De Sisti forse all'Ascoli 

••ROMA Verona e Juve pro­
tagoniste del mercato. Gran 
colpo quello del Verona: Ieri al 
tornine di una lunghissima 
trattativa ha definito l'acquisto 
di Stoikovic (26). uno del mi­
gliori giocatori jugoslavi, dal 
Marsiglia per 9 miliardi. Il pre­
sidente marsigliese, Tapie, si è 
fatto convincere dopo molti 
tentennamenti: ora. punta de­
ciso all'atalantino Caniggia 
(24) per il quale si è sentito 

chiedere 12 miliardi. Su Stoi­
kovic, reduce da un gravissimo 
infortunio che l'ha tenuto fer­
mo quasi un anno, resta qual­
che perplessità proprio sull'in­
tegrità fisica. La Juve ha invece 
•chiuso» col Bayem Monaco 
(prezzo: S miliardi e 300 milio­
ni) per il difensore Jurgen 
Kohler (26), che gioca anche 
nella Nazionale di Vogts: è il 
secondo giocatore preso dai 

Bayem, dopo Stefan Reuter. 
Oggi al «Delle Alpi» la Juve pre­
senta Trapattoni e cinque gio­
catori (Baggio, Carrera. Mar-
chioro, Piovanclli e Peruzzi). 

La giornata, per il resto, da 
visto un certo movimento di al­
lenatori: Franco Scoglio era il 
più inseguito (Messina, Asco­
li) e si è accasato all'Udinese. 
Mazzia va a Padova, Bersellini 
si sistema a Modena (che ac-

3ulsta anche il 33enne Sabato 
,)ll'Ascoli). Colauttl scende a 

Messina. Con la conferma di 
Zaccheroni a Venezia e di Od­
do ad Avellino il quadro degli 
allenatori in serie B e pratica­
mente completo. Resta da 
chiarire il «giallo» Lucescu al 
Brescia (lo voleva il Porto ma il 
contratto è già depositato in 
Lega). De Sisli invece sarà pro­
babilmente il nuovo allenatore 
dell'Ascoli che ha liquidato So­
netti: Rozzi sembra orientato 
in tal senso, anche se Mazzone 

e Boniek sperano in un suo ri­
pensamento. Il Genoa è sem­
pre alle prese col problema 
Dobrowolski (22): deve par­
cheggiarlo ma chiede 3 miliar­
di e mezzo per la comproprie­
tà, anche la Cremonese ha ri­
fiutato. L'attaccante del Genoa 
Pacione (27) place a Udinese 
e Bologna ma costa moltissi­
mo (2 miliardi per la compro­
prietà e 700 milioni annui d'in­
gaggio!). Il Bologna ha preso 
dal Milan il portiere Pazzagli 
(31 ) . Il Careca (31) del Napo­
li e slato contattato da un club 
giapponese: ingaggio ricchissi­
mo, Careca è molto invogliato. 
Per sostituire Malgiogllo (33) 
nel ruolo di portiere di riserva 
l'Inter ha pensato a Landucci 
(27) della Fiorentina. La so­
cietà nerazzurra ha virtual­
mente concluso l'ingaggio di 
Sergio (25) dalla Lazio. E a 
novembre forse avrà Dino Bag­
gio dalla Juve. Tempi duri per i 

I risultati 

gna continentale M è trasfor­
mata in -Ferruzziade». 

Caso forse unico nella storia 
dello sport, questi Europei so­
no stati programmati .con un 
bilancio in deficit: tra sponsor, 
tv e biglietti al botteghino (se 
ne vendono 10.000 per ogni 
giornata), l'incasso totale rag-

Èiungerà 14 miliardi e mezzo, 
ina cifra ragguardevole che 

però si trasforma in poca cosa 
di fronte agli otto miliardi di 
spese. Ma l'organizzazione, 
circa 1.500 persone al lavoro 
da gennaio, ha deciso di non 
lesinare su nulla, dai 2,5 miliar­
di investiti per il supporlo ai 
media, ai 2 miliardi in pubbli­
cità. Certo, non sempre la tec­
nologia si sposa con la pratici­
tà. Per i giornalisti, ad esemplo, 
è stata messa a disposizione 
una banca dati elettronica da 
consultare sul proprio scher­
mo personale. Peccato che 
quasi nessuno conosca la pro­

rumeni: il Bari ha parcheggiato 
Raducioiu in Germania al Karl-
sruhe. la Fiorentina non riesce 
a liberarsi del tormento-Laca-
tus (per tornare a Bucarest 
pretende una buonuscita di 
840 milioni!). Pierpaolo Mari­
no, 36 anni, esperienze alla 
Roma e all'Avellino (non feli­
cissime), è il nuovo direttore 
generale del Pescara con con­
tratto triennale. «Caso-Baroni»: 
il diesse della Fiorentina. Mo­
reno Roggi, ha deciso di non 
rispondere più al presidente 
Cecchi Cori: «Avrei molte cose 
da dire in mento alle sue ulti­
me contraddittorie dichiara­
zioni ma domani sono convo­
cato dal dott.Labate: dirò tutto 
direttamente all'Ufficio-inchie-
ste». Intanto il Napoli ritiene le­
gittimo il contratto di trasferi­
mento di Baroni e chiede il ri­
spetto degli accordi sottoscritti 
e l'immediata esecutività del 
trasferimento del giocatore. 

Roberto Premier determinante 

cedura per accedere alle infor­
mazioni... Pari colare attenzio­
ne è stata riservata agli sponsor 
con il parco fra il Palazzo dello 
sport e il sottostante laghetto 
artificiale trasformato in un va­
sto spazio a loro disposizione. 
E cosi, alla faccia del Nervi, 
l'architetto che ha concepito 
l'intera zona per le Olimpiadi 
del i960, gli stand delle multi­
nazionali sono fioriti come 
funghi fra distese erbose e al-
ben d'alto fusto. Senza dimen­
ticare, naturalmente, la nutrita 
rappresentanza espositiva del­
le molteplici ditte del gruppo 
Femirri. Si è pensato anche al­
l'intrattenimento con la crea- ' 
zione di piccole aree destinate 
a proiezioni cinematografiche, 
spettacoli teatrali e musicali. E 
basta alzare lo sguardo per ve­
dere troneggiare dall'altra par­
te del laghetto il mega-scher­
mo di «Massenzio», la tradizio­
nale rassegna all'aperto di ci-

Bologna 
Maifredi, 
ritorno 
con rabbia 
••BOLOGNA. •Sulla panchi­
na della Juve ho nascono un 
anno particolare con parec­
chie delusioni e poche gioie. 
Ma le esperienze negative (oK 
giano B carattere e lasciano 
anche qualcosa di utile, lo vol­
to pagaia e metto a opposizio­
ne del Bologna il mio bagaglio 
di esperienza e tutta la rabbia 
che ho in corpo». Gigi Maifredi 
toma sotto le Due Toni e scen­
de in B senza far drammi: an­
che perché fra ingaggi e premi 
vari alla fine guadagnerà come 
a Torino, cioè un miliardo. 

«Potevo allenire ancora in A 
- commenta - , ma ho scelto 
Bologna per i programmi am­
biziosi e lungimiranti della 
nuova dirigenza e perché sono 
legato a questa gente che per 
tre anni m'ha amato e ha con­
diviso con me l'immensa gioia 
del ritomo in sene A e la con­
quista del posto in Uefa. Ora ri­
cominciamo iissieme una 
nuova avventura». Ma il tarlo-
Juve rode, eccome. Eccola in­
fatti la frecciata velenosa ai di­
rigenti bianconeri e anche alla 
stampa piemontese. «Non ho 
mai visto attacchi frontali co­
me quelli inscenati a Torino 
nel miei confronti Ma io ho la 
scorza dura e ho sempre rispo­
sto col sorriso alle critiche pre­
testuose. L'importante è chiu­
dere questa pagina. Il futuro 
dirà se l'annata storta della Ju­
ve è slata colpa di Maifredi o 
no». 

Giro di Puglia 
Cipollini 
sprint 
vincente 
• • BARI. Un'altra giornata di 
glona per Mario Cipollini, il for­
te sprinter della Del Tong, che 
ha conquistato il suo undicesi­
mo successo stagionale, ag­
giudicandosi la seconda tappa 
del Giro di Puglia, la Lucera-
Bari, mettendo la sua ruota da­
vanti ai migliori velocisti italia­
ni. Al secondo posto s'è piaz­
zato Martinello, quindi Leoni, 
Di Basco, Baldato, Fidanza, e 
Allocchio. Fabiano Fontanelli 
guida sempre la classifica con 
9" di vantaggio su Zaina e 15" 
su Lietti. Successo Italiano an­
che nel Giro della Svizzera per 
merito di Franco Vona, che ha 
vinto per distacco la sesta tap­
pa, la Altdort-Ulrichen di 252 
km per distacco. Al secondo 
posto a I'42'l'inglese Miller, 
terzo Fondriest a 322". U belga 
Roosen conserva la maglia di 
leader. 

GRUPPO A.­
Bulgaria-Polonia 75-83; 
Jugoslavia-Spagna 76-
67 
Classifica: Jugoslavia e 
Polonia 2: Bulgaria e 
Spagna C. 
Oggi: 14.30 Spagna-Bul­
garia: 16,30 Jugoslavia-
Polonia. 

GRUPPO B: 
Francia-Cecoslovacchia 
104-80; Italia-Grecia 82-
72 
Classifica: Italia e Fran­
cia 2; Cecoslovacchia e 
Grecia 0. 
Oggi: 18.30 Grecia-Ce­
coslovacchia; 20.45 Ita­
lia-Francia. 

Oggi in Tv: 
Rai 2-Tmc: 20.45 Italia-
Francia 
Tuie: 18.20 Grecia-Ce­
coslovacchia. 

nema trasferita qui per l'occa­
sione. Una cornice promozio­
nale che non poteva certo 
prescindere delta presenza de! 
Vip, arredo indispensabile di 
sili atta vetrina. Per loro si t 
concepita la cerimonia inau­
gurale di domenica consen­
tendo a personaggi più o me- ' 
no celebri di fare passerella. 
Peccato che alla prova dei fatti -
il *Gala» si è rivelato un mezzo 
fallimento. Politici, attori e can­
tanti si sono calati con suffi­
cienza in uno spettacolo che 
poco aveva a che vedere con 
l'inaugurazione di un avveni­
mento sportivo. Nei prossimi 
giorni il «vippaio» avrà occasio­
ne di rifarsi facendo mostra di 
sé nel sofisticato ristorante al­
l'aperto con vista sul... laghet­
to. Intanto, però, ieri si è regi- ' 
strafa un'imprevista carenza 
dei «soliti noti». Che basket non . 
faccia rima con salotto? 

Coppa Olanda 
Dtribunale: 
«Rigiocate 
quella partita» 
• i UTRECHT. Singolare sen­
tenza in Olanda del tribunale 
civile che è Intervenuto su un 
tatto sportivo e ha preso una 
decisione piuttosto (ingoiare. ' 
Ha stabilito, intatti, di far rigto-
can: in campo neutro (possi­
bilmente entro li 30 giugno). U 
secondo tempo della finale 
delia Coppa d'Olanda di cal­
cio Feyenoord-Bw Den Bosch. 
disputata il 2 giugno a Rotter­
dam ed interrotta per pacifica 
invtisione da parte del tifosi. 

La giustizia ordinaria ha cosi 
accolto positivamente la ri­
chiesta del Bw che aveva re­
clamalo in seguito all'Interru­
zione del confronto 811*83*. 
quando il Feyenoord conduce­
va nel primo tempo per 1-0. ri­
tenendo di essere stata dan­
neggiata ai fini del risultato fi­
nale dall'atteggiamento fin 
troppo euforico dei tifosi av­
versi. La Bw aveva subito spor­
to reclamo alla federazione, 
chiedendo che la tinaie fosse 
rigiocata quanto prima in cam­
po n eutro. Ma 11 massimo orga­
nismo calcistico olandese ave­
va risposto picche, respingen­
do ti reclamo. Ma ora il tribu­
nale ordinario ha emesso la 
sua sentenza, favorevole al 
Bw, praticamente sconfessan­
dola federazione. 

Nel caso non venisse rispet­
tato il verdetto del tribunale, 
dovrà pagare un'ammenda di 
500 mila fiorini pari a 330 mi­
lioni di lire. 

Wìmbledon 
Molta pioggia 
Wilander 
toma a casa 
• • LONDRA. La 105» edizione 
del torneo di tennis di Wimble-
don è cominciata con un rin­
vio ed un forfait. Il rinvio a oggi 
(quarta volta in un secolo) è 
stato provocato dalla pioggia 
che è cominciata a cadere ieri 
mattina e che i bollettini mete-
rectogici prevedono anche per 
oggi e domani. Il forfait è stato 
dichiarato da Mats Wilander, 
ex numero uno del mondo e 
59° nell'ultima classifica Atp, 
che non si è ripreso dall'infor­
tunio al ginocchio occorsogli 
la settimana passata durante il 
tornito di Queen. E stato sosti­
tuito dal canadese Martin Mau-
rendeau. Intanto la Seles è sta­
ta multata di G.000 dollari 
(quasi 8 milioni di lire) per tar­
diva comunicazione del suo ri­
tiro. Sala stampa e campo cen­
trale fatti sgombrare due volte 
per la segnalazione di una 
bomba. 
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< iv. - ,' Un sistema di telecomunicazioni è qualcosa di molto 
complesso. Impianti, apparecchi, reti, tecnologia, ricerca, 

investimenti, e anche uomini. Ma soprattutto un pensiero capace di 
armonizzare tutto questo, secondo le necessità di ciascuno. 

STET è il pensiero strategico che ha portato le 

telecomunicazioni italiane adissero una realtà europea, ' 
ed internazionale, competitiva in tutti i settori, dai servizi 
all'industria, dall'impiantistica alla ricerca. Sempre con l'obiettivo 
primario di sostenere uno sviluppo delle telecomunicazioni 
italiane adeguato alle crescenti esigenze del Paese. 
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Telecomunicazioni in Italia e nel mondo 
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